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L’agguato a Palermo: la vittima ha tentato di scappare ma gli assassini lo hanno raggiunto e finito con un colpo alla nuca 
Illesi due amici di partito che erano con lui in macchina. Il pm Giammanco: «C’è qualcosa che non quadra» 



Terremoto mafioso: ucciso lima 


I killer eliminano Tuomo più potente della Sicilia 


Le mani sporche 
sulle elezioni 

EMANUELE MACALUSO 

A ll inizio degli anni Cinquanta quando Fanfani 
sostituì De Gaspen e norganizzo su nuove basi 
la De a Palermo tre giovani rampanti, Giovan¬ 
ni Gioia Salvo Lima e Vito Ciancimino, diede- 
ro la scalata a! Comune di Palermo dove go¬ 
vernavano ancora notabili, professionisti le¬ 
gati a Franco Festivo esponente della borghesia laica e 
cattolica palermitana La giovane guardia lanfaniana si 
mosse con un disegno politico e sociale chiaro e con 
spregiudicatezza nei metodi di governo Furono loro a 
guidare una spinta oggettiva che caratterizzava in quegli 
anni la città la rendita agrana ottenuta con gli espropn 
della nforma veniva investita nell'edilizia, i propnetan dei 
terreni attorno alla città fiutavano affan d oro, la Regione 
concedeva mutui agevolati per la casa a cui aspirava il ce¬ 
to medio I Istituto case popolan costruiva abitazioni per i 
lavoraton e faceva da battistrada p>er l'espansione urbani- 
sbea Le banche sostenevano non solo i mutuanti ma i 
nuovi costrutton un ceto di cui sarà simbolo il carrettiere 
Vassallo, amico e socio della tnade fanfaniana Fu questa 
I altra faccia del «miracolo economico» che negli anni Ses¬ 
santa segnò la vita sociale economica e politica Italiana 
Sul piano più strettamente politico il gruppo fanfania- 
no assorbì il personale che aveva fatto la fortuna del parti¬ 
to monarchico e cooptò alcuni alti esponenti della mafia 
•liberale» Il giovane segrctano democristiano di Campo¬ 
reale, Pasquale Albengo fu ucciso perché si opponeva al¬ 
l'ingresso netta De palermitana di uno di questi aW espo¬ 
nenti mafiosi SI costruì cosi una nuova De con una base 
popolare, con un ceto medio vasto, con riferimenti inequi- 
voci nella nuova mafia deU'edillzia Fu Cesare Terranova il 
pnmo magistrato che, in una sentenza istnjttona contro il 
clan dei costrutton La Barbera, indicò nel Comune di Pa¬ 
lermo, nel suo sindaco di allora. Lima il punto di rifen- 
mento centrale del nuovo sistema cittadino La stona di Li¬ 
ma andreottiano è successiva e nasce da una rottura con 
Gioia che restò fanfaniano Ed è una stona tutta politica 
volta a governare processi sociali e a conquistare consensi 
in una società sempre più plasmata dalla spesa pubblica 
locale e nazionale La versione che nduce tutto a fatti cn- 
minall non ci appartiene e viene da uomini c forze che 
con Lima hanno convissuto in un solido consociativismo 
di partito, anche se dopo se ne sono staccati 

P erché oggi Salvo 1 ima viene nss s n ilo'> È un 
interrogativo a i.U4 é difficili, i i m 

seguono scherni prefabbricati e se si vogi ono 
dare giudizi definitivi Bisogna evitare banali e 
rozze strumentalizzazioni ma anche valuta¬ 
zioni consolatone come quelle date da Forla- 
ni La malia può uccidere, e ha UCCISO chi si contrappone 
frontalmente ad essa, non solo a chiacchiere o chi non n 
spetta 1 patti o chi non nesce più a mediare e a contempe¬ 
rare interessi che confliggono Nel maggio del 1971 a Pa¬ 
lermo fu UCCISO il procuratore capo taglione e Girola¬ 
mo Li Causi definì quel delitto un regolamento di conti 
mentre altri lo consideravano una punizione a chi aveva 
adempiuto al suo dovere Prevedo le stesse reazioni dopo 
il delitto Lima che in ogni caso, segnala drammaticamen¬ 
te quali sono oggi le condizioni dell ordine democratico 
in questo paese Scaglione era stato un magistrato che 
aveva mediato tra potere politico e alti vertici mafiosi Poi 
SI ruppie un equilibno e fu ucciso lo penso che anche oggi 
SI sia di fronte ad un delitto che colpire un uomo politico 
lucido e accorto, che da anni issolve nel sistema di pote¬ 
re, non solo palermitano il ruolo «di mediazione e di equi- 
libno» 

La valenza del fenomeno ò quindi politica e in questo 
senso siamo di fronte ad un delitto politico L uccisione di 
Lima é il segno di una situazione generale nazionale lor 
bld^L In questo quadro si può piensare anche ad un delitto 
preelettorale Cioè Lima vittima della preferenza unica da 
to che si rcstnngono gli spazi di mediazione e composi¬ 
zione di interessi interni ed esterni alla De Lima vittima di 
una ntorsione di forze che dopo la recente sentenza della 
Cassazione sulla cupola ntengono di essere stale molla¬ 
tele è questa èia domanda che mi pongo unantorsione 
maliosa verso le forze di governo’ Martelli che fu capoli¬ 
sta a Palermo nel 1987 quando non era minustro della Giu 
stizia, oggi che ricopre quell incanco non è più candida¬ 
to Chiedo, ha avuto degli avvertimenti'’ In ogni caso Lima 
è vittima di un sistema di cui ò stato un costruttore una 
mente politica Un sistema in cui si intrecciano interessi 
locali e nazionali, apparati privati e servizi statali che guar 
dano gli assetti politici e istituzionali di oggi e di domani 
La posta in gioco è quindi grande ed è al centro di queste 
elezioni 
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Hanno ucciso Salvo Lima, eurodeputato della De, 
l’uomo più potente della Sicilia, il braccio destro di 
Giulio Andreotti Palermo è ripiombata nella paura 
Due killer, a bordo di una potente moto, hanno af¬ 
fiancato l'auto su CUI viaggiava la vittima designata 
insieme con due amici di partito e hanno sparato 
Salvo Lima, fento, ha cercato di fuggire, ma i killer lo 
hanno raggiunto e finito con un colpo alla nuca 


È statoIrnventore 
del «sistema de» 
che domina in Sicilia 


DAL NOSTRO INVIATO 

SAVERIO LODATO 


■B PALERMO Sono da poco 
passale le nove Salvo Urna è 
a bordo della sua «Opel Vec- 
tra 2000» blu scura guidata 
dal professore universitano 
Alfredo Li Vecchi democri¬ 
stiano Con loro c'è anche 
Nando Liggio assessore pro¬ 
vinciale al patnmonio, anche 
lui democnstiano All'improv¬ 
viso SI affianca una moto so¬ 
no I killer Sparano contro il 
parabrezza dell auto che è 
costretta a fermarsi Salvo Li¬ 
ma lenta la fuga ma perde 
qualche attimo perché il so¬ 


prabito gli SI impiglia nella 
poruera Riesce a fare non più 
di una quarantina di metn 
Uno dei killer lo raggiunge e 
lo finisce con un colpo alla 
nuca Muore, cosi 1 uomo che 
aveva sempre negato che esi¬ 
stesse un rapporto tra la [Xiliti- 
ca e le cosche maliose Chi lo 
ha ucciso'’ Rispondere a que¬ 
sta domanda sarebbe come 
conoscete nome e cognome 
dei mandanu II procuratore 
Giammanco «In questa stona 
cè qualcosa che non qua¬ 
dra» — ^ 
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FRANCO CAZZOLA _ A PAGINA 2 

Forlanii'lo hanno 
linciato per anni, 
questo è il risultato 

FABRIZIO RONDOLINO _ A PAGINA 4 

L’inteUigence: 

«Azione un po’ mafìosa 
e molto politica» 

£ r 

GIANNI CIPRIANI A PAGINA 6 


n Pds: «Questo omicidio è un avvertimento a Giulio Andreotti?» 
Gai Malfa: «Dà noi Tà' Democrazia cristiana non avrà solidarietà» 


Cossìga non va ai fiinemli 


DAL NOSTRO INVIATO 

PASQUALE CASCELLA 

HE BRUXELLES Dopo averci 
pensato per tutta la giornata 
Francesco Cossiga da Bruxel¬ 
les fa sapere che non andrà a 
Palermo ai funerali di Salvo Li¬ 
ma "Si è deciso che ci va il pre¬ 
sidente del Consigbo» dice ad- 
ducendo la motivazione di 
una non interferenza in una 
•campagna elettorale che ha 
già cominciato con tana vele- - 
ni» Andreotti dunque resta so¬ 
lo di fronte all ucd-sione del d'- 
ngente siciliano tanto chiac¬ 
chierato e a lui vicinissimo 
Che il delitto possa essere un 
esplicito «segnale» al presiden¬ 
te del Consiglio nel quadro di 
una rinnovata strategia della 
tensione, viene ipotizzalo con 
preoccupazione da molti din- 
genti del Pds, e dallo stesso 
Occhetto Dunssiiro con la De 
Giorgio La Malfa «Umana pie¬ 
tà ma da noi non avranno una 
parola di solidanelà per Lima» 
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■■ Perché é stato ucciso 
Salvo Lima'’ Nessuno al mo¬ 
mento é in grado di dare una 
risposta a questa domanda 
Possiamo solo nassumcre le 
diverse ipotesi che sono cir¬ 
colate tra gli inquirenti e nel 
mondo poliUco nella giorna¬ 
ta di len 

1. Un delino nufloso per 
motivi di mafla. Il rapporto 
tra «Cosa nostra» e potere po- 
liUco è in movimento Lima è , 
sempre stato considerato un ■ 
uomo di frontiera Uà questi 
due «mondi» contigui Settori 
della malia potrebbero aver ’ 
ritenuto necessana la sua eli¬ 
minazione per procedere ad 
un nassetto di poten . 

2. Un delitto manoso per 
motivi giudiziari. I>e co 
sche avevano probabilmente 
puntato su protezioni politi¬ 
che per nsolvere i propri prò- ' 
blemi con la giustizia Se ' 
queste protezioni fossero per 
qualche motivo venute a 
mancare ( vedi recente sen- 
tenz,a della Cassazione con 
tro 1 mafiosi del maxi-proces¬ 
so). potrebbero aver deciso 
di punire un rappresententc 


Sette 
ipotesi 
per un 
delitto 

eccellente del mondo politi¬ 
co di rifcnmenlo (Questa 
ipotesi sembra trapelare da 
alcune dichiara/ioni riel pro¬ 
curatore di Palermo Giam- 
manco) 

3. Un delitto manoso per 
motivi politici. Salvo Lima 
forse era diventalo ingom¬ 
brante per 1 suoi amici Trop¬ 
po chiacchierato troppo pc 
ncoloso in una fase della lot¬ 
ta politica dominata dalla 
guerra dei nc<itti e dei dos 
sier 

4. Un delitto manoso per 
motivi elettorali, lai prefe¬ 
renza unica li Uiusloco di Ari¬ 
stide Gunnella da casa re¬ 
pubblicana a cas .1 socialista 


altri 'atti analoghi piotrcbbero 
aver determinalo una vera e 
propria guerra guerreggiata 
per I accesso al.serbatoio 
che a Palermo é molto gran- 
e) di voti c preferenze con- 
iroll.iti dalla mafia a 

5. Un delitto manoso per 

motivi di Immagine. In so¬ 
stanza una prova di forza del¬ 
la mafia alfa vigilia delle ele¬ 
zioni c nel pieno della crisi 
istituzionale per partecipare 
da posizioni più robuste alla 
grande rcdistnbuzione di po¬ 
tere in atto a livello naziona 
ic , , . 

6. Un delitto politico per 
motM politici. Hanno col 
pilo Lima per colpire An 
dreotti per intimidirlo per in 
debolirc le sue posizioni Lo 
h.imo fatto con I appoggio 
dell 1 mafia ma non é la ma 
Ila a condurre il gioco Ri 
spunta 1 ombra di settori di 
servizi segreti che del resto 
non é mai mancata in casi si 
mili 

7. Un delitto per molti mo¬ 
tivi. L intreccio tra tutte que¬ 
ste i|>olosi o tra alcune di es¬ 
se 


Migliaia di persone in piazza dopo romicidio del consigliere comunale del Pds 

Castellammaire sì ribella alla camorra 
Chìesbi la tangente per il palco del Papa 


Non era rapimento 
L’industriale dì Rho 
ucdso da amici 


Una grande commovente manifestazione È la ri¬ 
sposta di Castellammare di Stabia alf’uccisione di 
^bastiano Corrado, il consigliere comunale del Pds 
che aveva più volte denunciato le infiltrazioni della 
camorra nella Usi E intanto la criminalità tenta di 
imporre il «pizzo» perfino al Papa, che visiterà Ca¬ 
stellammare il giorno di S Giuseppe Sul fronte delle 
indagini, si cercano due persone introvabili finora 


WLAOIMIRO SETTIMELLI ALCESTE SANTINI 


MB Prima pochi ragazzi uno 
striscione con una sola parola 
«Vergogna» Poi qualche altro 
giovano un vecchio tre suore 
F all improvviso un mare di 
gente studenti donne operai 
quelli del Pds con sul petto la 
scnita «Siamo I Italia Che dice 
basi 1 » È stata la ribellione del 
la gente di Castellamarc che 
con una grande commovente 
manifesLizione ha dato voce 
illa protesta per il b.arb irò as 
scLvsinio del consigliere coniu 


naie del Pds Sebastiano Corra 
do Ma la camorra non perde 
la sua prolcrvia alcuni dei lo¬ 
ro in moto hanno portato via i 
fiori che mani pietose avevano 
appoggialo sul luogo del dclit 
to altri con veri c propn raid 
hanno comprato c portato sia 
dalle edicole del centro interi 
pacchi di giornali con le noti 


zie dell omicidio E addinltura 
la curia locale dovrà provvede 
re in proprio a engere il palco 
su cui Giovanni Paolo II cele¬ 
brerà la mes.sa nel corso della 
visita il prossimo 19 marzo a 
G-esIcllammare il racket - la 
ctenuncia é dell Osse'ruo/orc 
romano - aveva tentalo di im 
porre anche per questo il pa¬ 
gamento di un -pizzo» l’rosc- 
guono intanto le indagini gli 
inquirenti -che stanno interro¬ 
gando decine di persone - 
stanno cercando due persone 
irreperibili dal momento del 
delitto I killer a quanto pare 
hanno atteso a lungo a viso 
scoperto che Corrado uscisse 
dall ufficio l«i molo che han¬ 
no utilizzato era stata rubala 
fin dal mese di luglio dello 
scorso .inno 
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A MartelK chiedo 


GERARDO CHIAROMONTE 

H • Nessuno venga di nuovo a raccontarci la slonella (tra 
gica o al tempo stesso nsibile) secondo la quale più lo Stato 
riesce a «mordere» con la sua azione repressiva più la delin¬ 
quenza organizzata impazzisce spara uccide I fatti di Ca¬ 
stellammare e di Palermo sono assai diversi fra loro e menta¬ 
no riflessioni e approfondimenti specifici Ma un punto co¬ 
mune cé In piena campagna elettorale la mafia la camorra 
eia ndrangheta alzano il tiro tendono a dimostrare che i pa¬ 
droni sono loro vogliono accrescere nell opinione pubblica 
uno stato di paura e di confusione e lanciare avvertimenti e 
segnali sanguinosi lo intendo testimoniare su quel che ho vi¬ 
sto e ascoltato a Castellammare Era una città operosa civi¬ 
le industriale Oggi è irriconoscibile È nmasta solo 1 incom 
parabile bellezza dei SUOI panorami È una città in mano all il 
legalità più bieca ma che é diventata normale « 'f ' ^ 
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Cominciò a ventuno anni l’intensa carriera politica di Salvo Lima 
Quando era sindaco fu uno dei padri del «sacco di Palermo» 

La sua capacità di rastrellare consensi elettorali 

ne fece un leader democristiano tanto chiacchierato quanto «inamovibile» 


Un uomo da trecentomìla voti 

Nell’ultima intervista disse: «Anch’io ho paura» 


Tre pallottole hanno stroncato la vita di Salvo Li¬ 
ma. .4veva 64 anni. Da quarantanove faceva poli¬ 
tica. Sempre nella De. «Signore delle tessere» è 
stato il sindaco del sacco di Palermo e delle 162 
citazioni nel dossier della commissione Antima¬ 
fia. Andreottiano di ferro è stato deputato per tre 
legislature. Poi ha optato per un seggio al Parla¬ 
mento europeo. Una scelta o un obbligo? 


MARCELLA CIARNELLI 


■i ROMA. Una vita trascor>a 
in odore di mafia, una vita 
spezzata dalla malia. Singola¬ 
re destino quello di Salvo Li¬ 
ma. Anche lui non ò riuscito a ' 
scampare a quella tragica leg¬ 
ge non scotta che prevede la 
pena estrema per chi entra in 
rotta di collisione con la malia 
vincente. Cosa ha pagato con 
la sua morte uno degli uomini 
politici più discussi della no- ■ 
stra repubblica dovranno dir- > 
celo gli investigatori chiamati 
ad un compito arduo. La chia- ' 
ve dell'evento non può, perù, s 
non essere che nella vita del- v 
l'uomo assassinalo ieri a Pa-. 
iermo. Una vita tutta dedicata ' 
a quel particolare tipo di poli¬ 
tica in cui intrallazzi ed affari, t 
alleanze e favori vivono un. 
precario equilibrio che può 
saltare da un momento all'al¬ 
tro. E questo Salvo Lima dove¬ 
va saperlo molto bene se .solo 
cinque mesi (a confessava ad 
Enzo Biagi. durante un’intervi- . 
sta.per.il.tCorricre della Sera»,, 
di avere anche lui, cosT appa¬ 
rentemente invuinerabile, 
■qualche volta paura». Di co- 
.sa? Un presentimento della fi¬ 
ne o il timore motivato di una 
possibile morte violenta? Do¬ 
mande che ieri hanno avuto 
una risposta su quel marcia¬ 
piede di Mondello dove è fini¬ 
ta la V'ita di Salvo Lima, 

■ Del Salvo Lima privalo si sa 
poco. Dal padre, un archivista ' 
dell'assessoralo ai lavori pub¬ 
blici di Palermo, fu registrato 
all'anagrafe con il nome di 
Salvatore, che però non usò ' 
mai. Per tutti, amici e nemici, 
è sempre stato Salvo. Era il 23 
gennaio del 1928. Per il ragaz¬ 
zo di casa la famiglia fece poi 
molti sacnfici per consentirgli 
studi regolari fino alla laurea 
in legge. Di pari passo con gli i 
studi viaggiava la passione 
politica. Saivo Lima aveva so- . 
lo quindici anni e già militava ■ 
nel movimento giovanile della ■ 
de. vicino a Giovanni Gioia, 
ieader della corrente fanfania- 


na. A21 anni ò uno degli eletti 
più giovani ai comune di Pa¬ 
lermo. Sarà poi assessore ai 
iavori pubblici, vice sindaco e, 
il 9 giugno del 1958, venne 
eletto sindaco. Aveva trenta 
anni, li suo slogan fu «Palermo 
è bella, facciamola più belia». 
Per vincere questa sfida il gio¬ 
vane sindaco firmò licenze 
edilizie a raffica che prevede¬ 
vano il sorgere di orrendi pa¬ 
lazzoni al posto di splendide 
ville del settecento e il siste¬ 
matico degrado del centro 
.storico, ventre molle in cui far 
prolificare la lotta tra bande. Il 
nome di Lima è legato all'ap¬ 
provazione del nuovo piano 
regolatore, al disegno della 
circonvallazione, alla localiz¬ 
zazione e alla costruzione dei 
grandi insediamenti abitativi 
pcnferici dal villaggio Ruffini a 
Borgo Nuovo, daf Cep allo 
Zen. Crescono i palazzoni di 
cemento, cresce il potere di 
Lima sostenuto da chi con gli 
appalti di quel sacco della cit- ■ 
là legalizzalo ha costruito for¬ 
tune da capogiro. Dura cin¬ 
que anni, fino al '63. l'espe¬ 
rienza di sindaco con un'ap- 
ptendice dai gennaio del 1965 
al luglio del '66. Ma SaNo Li¬ 
ma ò ormai maturo per la f>o- 
litica nazionale, controlla un 
tale numero di voti che secon¬ 
do una stringente logica de¬ 
mocristiana, sarebbe uno 
spreco utilizzarli per la sola Si¬ 
cilia. Da Palazzo delle Aquile 
a Montecitorio, allora. Dalla 
corrente di Fanlani a quella di 
Andreotti. È il 1968. àilvo Li¬ 
ma entra in Parlamento e ci 
resta per tre legislature. Ogni 
volta viene eletto con un nu¬ 
mero significativo di voti di 
preferenza. Una carriera in 
crescita costante. Passa dalle 
80.387 preferenze della prima 
consultazione alle 100.792 
della seconda. E su questa ci¬ 
fra SI attesta anche nella terza. 

Salvo Lima intanto si è spo¬ 
sato con Giulietta Lo Valvo 


che ora vive a Bologna dopo 
la separazione avvenuta una 
decina di anni fa. Dal matn- 
monio nascono due figli; Su¬ 
sanna che ora ha 31 anni e 
Marcello che ne ha 29. Loro 
vivono a Palermo come tutti 
gli altri familian di Lima. Ma 
torniamo aila carriera politica. 
Incarichi dì governo ne ha so¬ 
lo nel corso del suo secondo 
mandato parlamentare. Ha 
dovuto lare doverosa antica¬ 
mera r«Andreotti di Sicilia» ed 
attendere che quello di Roma 
diventi capo del governo. Cosi 
Lima diventa sottosegretario 
alle finanze nel secondo go¬ 
verno Andreotti (1972-73) e 
nel quarto e quinto governo 
Rumor. Seguono.gli incarichi 
come sottosegretario al bilan¬ 
cio nel quarto c quinto gover¬ 
no Moro (1974-76), Ma i ri¬ 
flettori in questi anni non sono 
puntati solo sulla carriera po¬ 
litica di Salvo Lima. Il suo no¬ 
me c'è sempre in ogni inchie¬ 
sta sugli appalti, il suo nome 
corre sulla bocca di pentiti, 
fioccano le richieste di auto¬ 
rizzazione a procedere all'ap- 
pqsita commisione di Monte¬ 
citorio di cui sovente lo stesso 
Lima fa parte. Molte vengono 
concesse. 1 processi non si so¬ 
no mai svolti, in alcuni casi 
per sopravvenuta amnstia c in 
altri per pre,scrizionc. Nel 
1976 la relazione della com¬ 
missione antimafia citerà per 
ben 162 volte il nome dcH'ex , 
sindaco di Palsrmo trasferitgja 
Roma per necessità polftlca,' 
ma saldamente rimasto anco¬ 
rato alla politica delia sua Si¬ 
cilia. . - . 

La svolta c'è nel 1979. Salvo 
Lima sceglie di candidarsi per 
le elezioni europee. Quel seg¬ 
gio a Strasburgo («un'espe- 
nenza esaltante» la definirà) 
gli consente con molta proba¬ 
bilità di tornare ad occuparsi 
più da vicino delle cose sici¬ 
liane. Non lo abbandonerà 
più. Alle ultime elezioni gli 
elettori • lo premiano con 
305.974 voti. La De lo aveva 
già premialo preferendo luì a 
Leoluca Orlando che aveva 
dichiarato di non poter stare 
nella stessa lista di Lima. 

Gli avversari lo hanno sem¬ 
pre consideralo un uomo geli¬ 
lo e calcolatore, i suoi amici lo 
hanno sempre difeso definen¬ 
dolo persona capace di slan¬ 
ci. Due tesi opposte, in netta 
contrapposizione. La sua ' 
morte tragica servirà a capire 
di più? 


Salvo Lima 64 anni, europarlamentare do 
. ed uno dei più potenti rappresentanti del partito in Sicilia 
Nella loto insieme a Giulio Andreotti, suo capo corrente 


Fanianiano e doroteo 
prima di brillare 
all’ombra di Andreotti 


■i Non era un uomo solo, 
anche .se omiai da anni il .suo 
periodo di ma.vsimo fulgore 
era pa.ssato. Non era certo un 
piccolo peoncs del mondo ' 
politico dcmocilsti.sno italia¬ 
no, ma res.serc diventato «sol¬ 
tanto» parlamentare europeo 
non aveva significato certo 
una crescila di prestigio e di 
potere. ■ . 

Salvo Lima ha rappresenta¬ 
to un pezzo non indifferente 
della storia della Sicilia e della 
Democrazia cristiana tutta, ha 
vissuto da primo attore fatti e 
misfatti degli anni 50. 60 e 70. 
Una carriera all'ombra di di¬ 
versi padrini (Fanlani. Gullot- 
ti, Andreotti) c aU'inscgna 
dell'uso ' più ‘ spregiudicato 
po.vsibile di tutte le leve di po¬ 
tere che il potere politico può 
permettere. 

Pnma giovane leone della 
corrente fanlaniana, poi doro- ■ 
teo. poi andreottiano. È prima 
delegato provinciale dei grup- 


FRANCOCAZZOLA 

pi giovanili della De a 24 anni 
(dal 1952 al 1955), poi segro- 
tano della De di Palermo dal 
1961 al 1968, sindaco negli 
stessi anni. - commissario 
straordinario dell'Ente di nlor- 
ma agrana siciliana per un 
biennio ('62-'63). eletto de¬ 
putato più volte con SOmila, 
90mila, lOOmila voti di prefe¬ 
renza, infine sottosegretario 
.sempre per la corrente di An¬ 
dreotti alle Finan'ze e al Bilan¬ 
cio. 

Una carriera come tante, si 
potrebbe dire, ma una carrie¬ 
ra segnata da intoppi e osta¬ 
coli non .soio di natura politi¬ 
ca; 12 richieste di autorizza¬ 
zione a procedere (di cui 9 
concc.sse dal Parlamento ne¬ 
gli ultimi anni) avanzate da 
magistrati palermitani e roma¬ 
ni; quasi un record che lo ha 
posto in testa alla graduatoria 
di parlamentari siciliani sotto 
indagine (il suo ex grande 
amico Gunnella ne ha avute 
«.solo» circa la metà). 1 reati 
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imputatigli sono sempre stati 
gli stessi; falso ideologico in 
atto pubblico e inlcres.se pri¬ 
vato in atti di uflicio, interes.se 
privato e peculato, faLso ideo¬ 
logico c peculato, intercs.se 
privato e falso in atto pubbli¬ 
co, ctc. etc. Èstato anche l'uo¬ 
mo politico più citato negli al¬ 
ti delle diverse commissioni 
parlamentari antimafia, e, cer¬ 
to non per essersi distinto nel¬ 
le prese di posizione (a paro¬ 
le o con i fatti) per limitare la 
penetrazione maliosa nelle 
istituzioni palermitane c sici¬ 
liane. 

Mai .solo, sempre con ami¬ 
ci; il suo nome è sempre an¬ 
dato di pan pas.so con quelli 
di Ciancimino, Gioia, Va.s,sti|. 
lo. Gunnella, Barbaccia. Rulli- 
ni, del vecchio Maltarella. di 
Tommaso Buscetta (tanto per 
citarne solo alcuni) .'Negli an¬ 
ni in cui è stato sindaco sono 
nate e si sono sviluppate for¬ 
tune politicfie e .soprattutto 
economiche del gotha della 


criminalità mafiosa, si .sono 
realizzate le prime forti infil¬ 
trazioni mafio.se nel mondo 
politico burocratico romano. 
Con gli appalti invisibili .sono 
nati imperi di imprenditori as¬ 
sistiti dalla politica e dalla cri¬ 
minalità; dall'illuminazione 
pubblica alla manutenzione 
delle strade (ordinaria e 
.straordinana) in quegli anni 
60 SI .sono gettale le basi a Fa- 
Icnno per lo sviluppo di un si¬ 
stema di governo onnipresen¬ 
te, totalizzante, tanto violento 
quanto ;xilenle. 

Mai .solo por sé; è agli anna¬ 
li della stona di Palermo la fa- 
niosii .seduta dell;i giunta co¬ 
munale da lui presic-iliila nel 
corso della quale, in una sola 
nottata, vennero coiicos,se mi¬ 
gliaia di licenze edilizie e di 
deroghe al piano regolatore- 
che fecero della città un im- 
mcn.so cantiere e al contem¬ 
po una: enorme tragedia vi¬ 
vente. Licenze non solo per 


.sè: ncirSO per cento dei casi 
le licenze vennero concesse a 
barboni, nullatenenti, biso¬ 
gnosi. eie., tanti prestanome 
quanti erano e sono stati per 
tanti anni i suoi migliori amici 
(a Palermo come a Roma). 
Tante licenze a favore, in con¬ 
creto. di notis.simi boss malio¬ 
si come Angelo e Salvatore La 
Barbera, di ex semplici carrcl- 
lieri come don Ciccio Va-vvillo 
(con il quale aveva costituito 
una società chiamala Va. Li. 
Gio. uguale ViLS.sallo Lima 
Gioia). 

Una carniera, è stato detto 
anche ieri, co.slcllata da accu¬ 
se dalle quali ha potino sem¬ 
pre difendersi. Vero, a diffe¬ 
renza! del suo ex collega di 
corrente Gioia e del suo collc'- 
ga pupillo Ciancimino. Lima è 
sempre andato as.sollo nelle 
varie istruttorie che lo hanno 
avuto come protagonista. Ve¬ 
ro anche che da anni era og¬ 
getto di aspro cotiche da parte 
di quelli che sono sempre stati 


definiti «spwulalori politici» 
oppure «linciatori morali»- co¬ 
storo si chiamavano nel 1965 
Danilo Dolci, erano anche i 
redattori della rivista della si¬ 
nistra democristiana «Politi¬ 
ca», più tardi avranno il nome 
di Cesare l'erranova, Carlo Al¬ 
berto Dalla Chiesa, Mano Ca- 
IKinna, Gaetano Costa, Rocco 
Chinnici, Leoluca Orlando, 
Pio La Torre. 

In mezzo, nel 1968, un'altra 
voce denigratrice, quella della 
curia palermitana, rinata do¬ 
po il lungo pcnodo del silen¬ 
zio-assenso del cardinale Ruf- 
fini; scriveva infatti il settima¬ 
nale della curia retta dal Car¬ 
dinal Francesco Carpino; 
«Quasi tutti trovano che deter¬ 
minati personaggi, al centro 
di troppi scandali possono es- 
.sere tranquillamente definiti 
. poco opportuni e dare quindi 
la sensazione che si rientri 
nella normalità, nella pulizia 
che dovrebbero dominare in 
un partito i cui aderenti .sono 


soggetti oltre che alle leggi 
amministrative e penali, an¬ 
che al settimo comandamen¬ 
to. [ji De scoglio i suoi candi¬ 
dati come crede, includendo 
magari i maggiorenti di un 
. pus.salo e .di , un ■ prc.scnle 
quanto ■ mono - discussi - ed < 
. escludendo invece , persone ■ 
perbene». ■. -- ".. .. 

Tulli speculatori, tulli apri- , 
pista al tragico as,sassinio di ‘ 
ieri mattina? Un vecchio pro- 
con.sole. ieri cofondatore di ' 
un sistema sociale e politico 
, che ha trasformato la Sicilia e 
l'Italia intera, fino a farla di¬ 
ventare quella die è oggi, è da 
ieri una vittima della mafia. 
Che non è solo la mafia di ieri, ' 
è una mafia che, come le Fer¬ 
rovie dello Stato all'epoca di 
■ Ludovico Ligato. si preoccupa . 
anche di tagliare i rami .secchi. 

Quanti, dopo aver per anni 
corrotto, distorto, tramato, co¬ 
spirato, stanno in queste ore 
tremando? 


In 30 anni di Antimafia 
spunta sempre il nome 
d «Volpe argentata» ' 

«Volpe argentata» per gli amici andreottiani. «Aquila 
rapace», per 1 de «nemici». Le pagine della priina • 
commissione Antimafia parlano 149 volte di Salvo : 
Lima. Il sacco di Palermo negli anni Sessanta: oltre ? 
4mila licenze edilizie concesse a prestanome, men- ] 
tre i boss si facevano la guerra a colpi di lupara e di 
«Giuliette» al tritolo. Le dichiarazioni dei pentiti. An- " 
dreotti: «Lima accusato senza alcun addebito». ' " 

ENRICO FIERRO 



■1 ROMA «Volpe argentata» 
per gli amici. «Aquila rapace» . 
per il senatore siciliano Giu¬ 
seppe Ales.si, suo amico di par¬ 
lilo ma non di correrne. Salva¬ 
tore Lima. Salvo per gli intimi. - 
era il vero padre-padrone di • 
quella che per il generale Dalla ■ 
Chiesa era «la famiglia politica , 
più inquinala dell'isola»; la De ■ 
andreolbana. Il suo nome è ci¬ 
tato ben 149 volle nella rela¬ 
zione della prima commissio- • 
ne parlamenlare antimalia, ed 
è il nome più «eccellente» di 
quelle 45mila pagine. Scrive 
Michele Paataleone in «Ami-, 
malia, un'occasione manca- , 
la«: «Per la spregludic<ilezza ' 
dei SUOI metodi. Lima è .sialo ' 
Cd è l'uomo politico c l'ammi- ' 
nistratore più "parlato" e di¬ 
scusso di questo dopeguerra», 
Un pentito, Giuseppe Pcllegrit- 
li neir89 lo accu.sò di cs,serc ' 
addirittura il mandante di duo ' 
omicidi, quello del presidente ' 
della Regione Siciliana, il de ) 
Picrsanti'Mattarclla, e del pre- , 
fello di Palermo Carlo Alberto 
Dalla Chic.sa. Il pentito, fino a ) 
quel momento ritenuto più ' 
che attendibile dai giudici di ' 
Catania, non lu credulo da ■ 
Giovanni Falcono, che lo accu¬ 
sò di calunnia aggravata E Sal¬ 
vo Lima, ancora"una volta, usci 
indenne dall'accusa di essere 
un politico «contiguo» alle co¬ 
sche maliose. Lo stesso scena¬ 
rio si verificherà qualche tem¬ 
po dopo, quando il figlio del 
generale Dalla Chie,sa, Nando, 
te,stimoniando al maxi proce.s- 
■so di Palermo ncorda come il ■ 
padre rilcne.sse propno l'euro- ‘ 
parlamentare andreottiano, in- ' 
sterne all'ex sindaco Vito Cian¬ 
cimino, componente di quel 
«terzo livello» che congiungc ' 
mafia e politica. E poma anco¬ 
ra, neirSS, il nome di Urna 
comparo nel testamento del- - 
l’ex sindaco del capoluogo si¬ 
ciliano Peppuccio , Insalaco, 
a.s.sassmato da killer mafiosi, : 
come uno dei politici «a lavoro 
della malia». Gli altri due nota¬ 
bili indicati sono rinimancabi- 
le Ciancimino e il deputato 
Giovanni Gioia. Anche il pentì- • 
lo di malia Antonino Caldero¬ 
ne, vicino agli imprenditori ca- - 
tanesi Costanzo, parla di Salvo 
Lima. Calderone ncorda la sua ■■ 
latitanza nella città etnea, con 
la polizia che certo non si af¬ 
fannava a cercarlo. Unica ec¬ 
cezione, quella del capo della 
Criminalpol France.sco Cipol¬ 
la, un poliziotto duro. «Aveva- 
mq,lentato di farlo tra-sfenre da 
Catania - racconta il pontilo - 
ma non ci eravamo riusciti. E ■ 
cosi ci nvolgcmmo a Nino e 
Ignazio Stilvo (gli esattori pa¬ 
lermitani, ndr) c loro dis,soro 
di rivolgerci all'onorevole Li- 
méi". ► 

Accuse, racconti di una la- 
milianià con gli uomini della 
malia, «senza nc-ssun addebi¬ 
to», è ropinionc di Giulio An¬ 
dreotti, grande protettore di l-i- 
ma. In una inlcrvLsla al «Mes- 
-saggero» del 25 novembre 
1984, il leader democnsiiano 
prende le difese del suo pupil¬ 
lo; «Ognivollache hochieslo a 
qualcuno di concretare un .id- 
debito a Lima non .sono inai 
riuscito ad ottenere una rispo¬ 
sta valida». Ma concreti sospet¬ 
ti di «mafiosità» accompagne¬ 
ranno tutta la carriera politica 
di Salvatore Lima, dello .Salvo 
Scrive il giudice islnittore 
Ce.sdre Terranova, tnicidato da 
killer mafiosi il 25 settembre 
del 1979, in una sentenza sui 
delitti di mafia del 1964- «An¬ 
gelo e Salvatore Li liirbcra 
(due pencolo.si boss di l’aler- 
mo negli anni '60. ndr) cono- 
.scevano l'ex sindaco Salvatore 


Lima ed erano m rapporti tali 
con lui da chiedergli favori». 
Siamo nella Palermo del sacco ;■ 
edilizio. Salvo Lima è prima as- ; 
ses.sorc ai Ijivori pubblici, poi r: 
sindaco della città. Sono gli ‘ 
anni «delle mani sulla città»,.. 
armi di piombo, di morti am¬ 
mazzati di «Giuliette» cariche ■ 
di Iritolo, di «desaparecidos» ; 
inghiottiti dai pilastri dei palaz¬ 
zi in costruzione. Dal 1959 al • 
1954 vengono nla.sciale oltre •’ 
4 mila licenze edilizie. L'80 per ' 
cento intestale a preslmomo, ; 
teste di legno senza soldi c 
senza alcuna-esperienza im- -' 
prcnditoriale. Ad un nullate- ' 
nenie ne vengono concesse 
1653, mentre un venditore di ' 
•carbone» riesce ad ottenerne r 
7U2: la mafia abbandona I <- 
•giardini» c dà t'assalto alle - 
aree fabbncabili della città. ' 
Scrive la prima commissione " 
antimafia; «L'attività edilizia e » 
quella dell'acquisizione ■ di » 
aree fabbricabili ha costituito, ; 
con il concorso delerminante ' 
clell'irrcgolarilà amministrativa 
rilevata nel settore dell'urbani- t 
stica c della concessione delle 
licenze di costruzione, un ter¬ 
reno quanto mai propizio por • 
il prosperare di atlmlA illecite», ' 
Categorico il giudizio del sena- J 
toro comunista Napiolconc Co- ’ 
laiannì; «La politica di Salvo Li¬ 
ma favorisce rinserimento del- j 
la mafia a Palermo». In quello i 
slcs-so periodo in un rapporto ) 
della Guardia di finanza si rac¬ 
conta di come «i Iratelli La Bar- _ 
bora avevano .svolto attività po- ’ 
litica per l'elezione del sindaco 
Lima c por la protezione della ' 
sua persona». - - - 

Ma è la pubblicazione delle 
schede raccolte dalla prima , 
commissione - aniimafia dal 
1963 al 1976, e pubblicale ■ 
nell'89. a gettare pesanti so¬ 
spetti sul proconsole andreot- 
tiano in terra di Sicilia. Annola- 
' /.ioni spesso anonime, appunti 
' di guardia di finanza), polizia c ' 
carabinieri, di cui l0 5tes,so pre- - 
sidente dell'Antimafia Gerardo 
Chiaromonic .sottolinea il ca- ' 
ratiere «disomogeneo per at- 
lendibililà c londalezza», che ■ 
sollevano non poche jxilemi- * 
che negli ambienti politici. Un - 
.ippunio del 1963 parla dei 
: rapporti tra Lima e il mafioso ‘ 
Vincenzo Nicolctti; «Il malioso 
Vincczo Nicolctti manteneva 
rapporti con l'ex sindaco di 
Palermo, dottor Urna, e con ■ 
l'onorevole . Gioia», in . una i 
scheda, invece, si legge che ' 
don Masino Buscetta si sareb¬ 
be rivolle a Lima «per lare otte¬ 
nere dal costruttore Annaloro 
l'approvazione di un progetto 
edilizio», j-iit . ’ 

Un politico «parlato», quindi, • 
che però non verrà mai convo¬ 
calo dalla prima commissione ' 
antimalia. Perchè? Eppure ne¬ 
gli atti di quella stessa commiv * 
sione si parla di una società, la ' 
"Va II gio.», una .sigla che sta l 
per Vassallo (un coslruHorre ; 
palemiilano). Lima c Gioia,; 
che l'avrcbbe latta da padrona ‘ 
nel sacco di Palermo. «Colui t 
che costruisce è Vassallo c co¬ 
lui che è interessato è il sinda¬ 
co, il dottor Ulna», dichiarò da¬ 
vanti ai commissari dell'anti¬ 
mafia. Umberto di Blasi. un 
magistrato ali'cpoca presiden- 
lo della commis-sione di con- 

Irollo. —.^ - 

Mafia e [xilitica. un rapporto 
sempre negalo dall'onorevole 
Luna. «Ma lei ha mai preso voti ' 
dalla mafia?» fu la domanda 
clic Giorgio Fra.sca Polara del -1 
l'Unità - nvoLsc • all'esponente 
andreottiano nel '70. La nspo-, 
sta. «Non ho mai avuto la co¬ 
scienza di prenderli-. 
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Palermo: il democristiano più potente di tutta la Sicilia sorpreso 
dagli assassini a Mondello. È sceso dalla macchina cercando la fuga 
L’hanno raggiunto e giustiziato. Illesi due amici di partito 
La moto usata per l’agguato stranamente è stata ritrovata intatta 


Uccìso Tuomo dei mille segreti 

Due killer per Lima: freddato con un colpo alla nuca 


Salvo Lima, l’ex sindaco de di Palermo, il grande ca- ■ 
po degli andreouiani di Sicilia, l’uomo politico forse 
più chiacchierato d’Italia, è stato assassinato in una 
Mondello disabitata. Le indagini sono praticamente ■ 
a zero. Corre voce, non confermata, che ci sarebbe 
un supertestimone, li procuratore Giammanco ha . 
disposto perquisizioni negli studi palermitani e ro¬ 
mani di Lima e il sequestro di molti dossier. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SAVERIO LODATO 


■■ PALERMO. Nella Palermo . 
degli uomini .supcrscortati, dei . 
giubbotti antiproiettile, delle 
alletto blindate, il grande po¬ 
tente democristiano, ■ l'astuto 
burattinaio di mille stagioni, 
l’esponente che quasi plastica- • 
mente racchiudeva tutto il 
concentrato di un possibile 
rapporto malia o politica, vie¬ 
ne assassinato mentre lugge a ■ 
piedi, lorito, senza nessuno - 
che gli copra le spalle, in una 
stradina deserta, di Ironie al 
' cancello di una vilia vuota e 
sbarrata, alle S.'IO di un matti- , 
no luminoso. Non c’e davvero . 
nulla di spettacolare nella / 
morte di SaNo Urna, questo 
grande enigma del potere scu- , 

. docrociato che per quaran- 
t'anni si era visto scivolare ad¬ 
dosso. senza mai lare una pie¬ 
ga, polemiche violentissime, 
insinuazioni al vetriolo, accu¬ 
se, inchieste, strascichi giudi- 
zian. roba. - insomma, che • 
avrebbe - piegato . chiunguo. 
Sotto un lenzuolo a strisce, . 
bianche.e blu.-spicgazzato. in. 
via delle Palme, in una Mon¬ 
dello assonnata e luon mano, ' 
ade.sso che la stagione estiva d 
ancora lontana, c'O il corpo 
scempiato di un signore anzia- ’ 
no, dai capelli bianchissimi, 
ctemamentc vestilo in grigio o 
in gesuto, con eleganti scarpe 
■ inglesi nere, proverbiale per la 
sua andatura lenta, i modi ' 
compassati, gli occhi felini, c , 
la flemma, quella .sua flemma ' 
che usava da scudo nei tempi 
di burrasca. Non sono entrati 
in azione i kalashnikov. In que- ^ 
sto che passa alla storia come 
uno dei più grandi delitti politi¬ 
co-mafiosi. Non vengono as- 
- sassinati i due accompagnato¬ 
ri occasionali di questo euro¬ 
deputato eccellente cne aveva . 
già tranquillamente Imboccato ' 
la terza legislatura. - 
Tutto semplicissimo, pianifi- 
‘ calo al millesimo, era solo Sal¬ 
vo Lima chiamalo a saldare a ' 
prezzo della vita il suo debito 
segreto. Quale? Saperlo signifi¬ 
cherebbe essere in condizione 
di recarsi aU'indirizzo dei man- 
' danti, ancora prima che dei 
' killer. E anche dei killer si sa 
molto poco. Si parla di una 


Honda 500 Enduro che ù stala 
trovata a Tommaso Natale, 
borgata [>oco distante dal luo¬ 
go dcH'agguato, stranamente 
non incendiata. A bordo di 
questa motocicletta i killer 
hanno affiancato ia Opel Vec- . 
tra 2000, blu scura, guidata dal 
professore universitario Alfre¬ 
do Li Vecchi, democristiano, e 
sulla quale c'erano anche Li¬ 
ma e Nando Uggio, assessore 
provinciale al patrimonio, an¬ 
che lui democristiano. SI parla 
di calibro 38, forse di una sola 
pistola calibro 38. Con que¬ 
st’arma, uno dei killer ha co¬ 
stretto l'autista a frenare, dopo 
avere esploso alcuni colpi che 
hanno infranto il parabrezza. Il 
finestrino accanto al guidato¬ 
re. c forato una gomma. Salvo 
Lima, che sedeva davanti, col¬ 
pito ad un braccio, spalanca la ' 
portiera e fugge per una qua¬ 
rantina di metri. Uno dei killer 
lo inscgue sparando e poi lo 
colpisce alla nuca. Lima ades- ’ 
so è steso per terra, perde san¬ 
gue In quantità Impressionan- ' 
te. qualche persiana si richiu¬ 
de all'eco delle primo detona¬ 
zioni, il killer rimonta in moto¬ 
cicletta dove il complico ò ri- ’ 
mosto ,.in sella, entrambi 
furono via fra questi vialctti 
dai nomi le^iadn, viale Con¬ 
tessa Adelasia, Pnneipessa Jo¬ 
landa, sfrecciando di fronte al¬ 
le palazzine liberty che oggi 
trovi solo a Mondello mentre ' 
una volta rendevano incante¬ 
vole e felicissima tutta Palermo. ■ 
Si parla con insistenza di un 
super testimone che ieri, per ^ 
ore. sarebbe stato spremuto in • 
questura anche se il riserbo 
degli investigatori 0 rimasto to¬ 
tale. 

Ora che I cnneslmo copione 
di morte ù stato scritto, ora che , 
in Sicilia la parola toma alle ar¬ 
mi, ora che qualcuno ha volu¬ 
to e ritenuto possibile puntare 
tanto In alto, si tratta di capire. ' 
Se c'era un uomo politico del - 
quale 1 palermitani avrebbero 
giurato che sarebbe morto nel i 
suo letto, que.st'uomo era pro¬ 
prio Salvo Lima. Lui stesso ne 
era convintissimo se. come ab¬ 
biamo visto dai primi flash del¬ 


l’agguato, non era solilo pren¬ 
dere alcuna precauzione, È 
stalo un caso che ieri mattina 
fosse su quell'auto. A volte lo 
andava a prendere a casa Se¬ 
bastiano Purpura, andreottia- 
no, a,ssos.sore regionale al bi¬ 
lancio. A volle era lui sles.so a 
mettersi alla guida: se ne anda¬ 
va dal giornalaio, in fondo a 
viale Regina Margherita, scen¬ 
deva dall’auto come un comu¬ 
ne mortale e comperava la sua 
quotidiana mazzetta di giorna¬ 
li. Qualche giorno fa in ora di 


punta, .solo per lare un e.sem- 
pio, aveva attraversato a piedi 
via Ruggiero Settimo, in pieno 
centro città, tirandosi dietro 
una scia di occhiate curio.se dì 
gente che diceva;-«i^o vedi 
quello? E Salvo Lima». 

SI. Adesso Salvo Lima lo ve¬ 
diamo tutti. Lo vedono - e so¬ 
no sconvolti - i primi de che 
sono accorsi: Mattarclla, Man- 
nino, Leanza. presidente della 
Regione, e tanti altri. Lo vede, 
steso su un marciapiede, il 
procuratore della Repubblica 


Pieno Giammanco. È il magi- 
■ strato che Orlando aveva in 
qualche modo accusalo di Ic- 
nere nel cas.setto inchieste in¬ 
candescenti. Ieri Giammanco 
ha commentato; ■! comi prima 
o poi si devono pagate». Stra¬ 
nissime contabilità della mor- ' 
le. visto che a restare stritolato 
6 un esponente politico del ' 
quale, in tanti, a Palemio, han¬ 
no sempre ripetuto che era al 
di .sopra di ogni sospetto. 

Per vent’anni la commissio¬ 
ne antimafia si era occupala di 


lui. E allora? Era forse giunla a 
qualche conclusione apprez¬ 
zabile? Per trent anni si era det¬ 
to indifferentemente Salvo Li- ' 
ma per alludere a Vito Cianci- 
mino. e viceversa. E allora? 
Forse che qualche Tribunale 
della Repubblica era mai riu¬ 
scito a fotografare in una .sen¬ 
tenza quel legame d’acciaio 
che per tante stagioni aveva 
fatto le fortune delT’uno e del¬ 
l’altro? Si .sono .sempre indicali 
in Lima, sindaco dall’inizio si- ■ 
no alla prima metà dogli anni 


Sc.ssanta, e in Ciancimino, as- 
.sessore all edillzia, i respon.sa- 
bili del sacco di Palermo, quel¬ 
lo .scempio edilizio che negli 
anni Sessanta aveva raso al 
suolo palme e ville liberty, 
dando il via ad una massiccia 
cementificazione lungo a.ssi di 
nuova espansione tracciati a 
tavolino. Duemilacinquecenlo 
dclibcrc vennero firmate > in . 
una notte sola nel palazzo di 
ciltà. E allora? ■.- 

Sbagliano quanti ritengono 
che questo protagonista som- 







In atto, un prete benedice il corpo di Salvo Lima: a destra, 
Le fasi del mortale agguato: t ) i due killer a bordo della 
moto si avvicinano all’auto di Salvo Lima: 2) partono i 
primi colpi che bloccano l’Opel Vedrà: 3) Salvo Lima tenta 
una fuga disperata, il suo soprabito rimane impigliato nella ' 
.. portiera dell’auto: 4) Il klHerlnsegue II parlamentare 
democristiano, lo raggiunge dopo pochi metri 
e lo finisce con un colpo alla nuca 
... 


n cardinale al rito funebre. Dolore e imbarazzo dei leader democristiani 

Pallalardo gelido con i capi De 
«FVeghiamo per questa Palermo» 


Una De siciliana sconcertata, alla ricerca di una 
chiave di lettura deH’omicidio, gira intorno aila bara 
di Salvo Lima. Un dolore imbarazzato nei volti di 
è Forlani, Mattarella, Nicolosi si scontra con un gelido 
I cardinale Pappalardo. «Preghiamo per Palermo», so- 
[ spira, e ai de che gli baciano le mani dice sottovoce: ■ 
^,«Ma perché fate queste cose?». Il fratello di Lima; 
«Delitto politico terroristico? Ma sì, va bene così». 




DAL NOSTRO INVIATO 


BRUNO MISERBNDINO 


■B PALERMO. Il cardinale 
Pappalardo arriva verso le 
20,30, quando 0 già andato via 
Forlani c la bara è .stata siste¬ 
mata da una mczzorctta nella 
stanza del sindaco. Cammina ‘ 
con l’aria tranquilla, facendosi 
largo tra i democristiani e i 
;,giomalLsti che affollano il pa¬ 
lazzo delle Aquile c si avvicina 
Icnlamentc alla salma. Non 
piarla, conforta brevemente il 
fratello di Lima, che singhloz- 
^za. C’e un silenzio picsante, di 
attesa che il cardinale spezza 
^solo dopo interminabili secon¬ 
di. Intona il «Padre nostro», re- 

t citalo da tutti e poi si ferma di 
nuovo. Sembra qua.si che vada 
via ma poi fa un discorsetto, 
brevissimo. -Preghiamo ■ per 
[questa nostra Palermo - dice 
con voce chiara c secca - per 


questa nostra ciltà, m questa 
sala cosi significativa.. pre¬ 
ghiamo perché .si riprenda a 
convivere, perché si impari a 
confrontarsi...». 

Sono parole che ai presenti 
.sembrano pietre c che sem¬ 
brano quasi smentire il senso 
della sua presenza, il cardinale 
Pallardo, l’uomo che al funera¬ 
le del generale Dalla Chiesa 
paragono Palermo a Sagiinlo, 
denunciando la latitanza dello 
stato e della clas.se dingcnte 
del paese, mostra una parteci¬ 
pazione [ormale al dolore un 
po’ sgomento della De. Ascol¬ 
ta in silenzio il sindaco l-o Va¬ 
sco. che ha appena cacciato le 
telecamere di - Samarcanda 
dalla piazza del Comune, c 
che gli illustra le decisioni del¬ 
la giunta; «Abbiamo deciso il 


lutto cittadino e approvalo un 
documento di e.sccrazionc per 
questo dclllto politico terrori¬ 
stico...». E ascolta in silenzio 
quando la voce del sindaco ò 
sopraffatta da quella dei fami¬ 
liari di Salvo Lima. "Politico ter¬ 
roristico», dico ironicamonle 
un parente. Come dire: ma 
non fateci ridere... Ma il Iratcllo 
di Salvo Lima, un omone cot- 
pulcnlo che gli sta accanto, 
per un attimo interrompe il 
pianto o gli dice con voce seve¬ 
ra; «Va bene cosi. Politico tcr- 
ronsticovabcnc...». 

Ma Pappalardo non rispon¬ 
de nulla, e fa l’atto di andarse¬ 
ne. In un attimo ò un precipi¬ 
tarsi di mani, di capi democri¬ 
stiani che si Inginocchiano, c 
di sus.sum. Il ministro Calogero 
Mannino si prostra con gesto 
marcato, baciandogli le mani. 
Pappalardo si districa in fretta 
e .sussurra, con aria imixirtur- 
babile, rivolto ai dirigenti della 
De: "Ma perché tale queste co¬ 
se?». Una lra.se che é anch’es,sa 
un macigno c che può avere 
tanti significali. 

Del resto, in quella sala, le 
parole c i gc.sti hanno tanti si¬ 
gnificati diversi C’é un dolore 
composto, incerto quasi, di 
fronte a un cadavere .scomodo 


e a un agguato in cui ancora 
non ci sono spiegazioni chiaro 
e precise. Il più loquace é Bru¬ 
no Nicolosi, ex presidente del¬ 
la giunla regionale siciliana, 
che parla di «stanze buie», «Il 
buio - dico - oggi 0 ancora più 
fino, questo dclllto mi sembra 
una sorta di spada di Brenne 
, calata pcsantemcnic sulla vi¬ 
cenda elettorale e sulla situa¬ 
zione della Sicilia. SI, é proba¬ 
bile che questa spada sia stala 
Impiignatu dalla crlmlnalilà 
maliosa, ma é ancora difficile 
capire c da definire chi Invece 
l’abbia armata e quali sono le 
ragioni per cui questo ennesi¬ 
mo delitto viene a cadere in un 
momento tanto delicato». È un 
delitlo decìso a Roma o Paler¬ 
mo? «E che cambia?'La do¬ 
manda é mal posta, bisogna 
chiedersi se é un delitto intor¬ 
no alle logiche siciliano. Non é 
lontano dal vero chi dice che é 
un delitto politico . terrorisli- 
co...«. insomma, sembra d.re 
Nicolo.si, che ci sia una lellura [ 
che va molto al di là di Paler- , 
mo. é vero c possibile. «Certo - 
dice - viene colpita la De sici¬ 
liana. Cèrto Lima é un perso¬ 
naggio sicuramente controver¬ 
so ma di primo piano. Egli era 
tutto c il contrario di lutto. .« 



meiso della vicenda politica si¬ 
ciliana fos.se un amogante, un 
protervo, un meschino maneg¬ 
gione del .soltO|x)tcre scudo- 
crociato. Si può dire che fosse 
potentissimo, prepolcnle no. 
Sapeva stare al suo posto: 

, quando il 12 agosto dell’SO un „ 
suo ledelissimo capo elettore. 
Vito Lipari, sindaco democri¬ 
stiano di Castelvelrano, venne ■ 
assassinato all’inizio di quella 
guema di malia che poi avreb¬ 
be .sconvolto rimerà Sicilia. 
Salvo Lima capi l’antilona. Le 
voci di popolo gli riconobbero 
grande saggezza quando deci¬ 
se finalmente di .salpare da Pa¬ 
lermo verso Strasburgo, verso 
un Parlamento più lontano, - 
più sommesso, , certamente 
non epicentro anche di inte¬ 
ressi di .mafia come quello sici- • 
liano o, di rincs.so. come Mon- • 
lecilorio. Fu vera tuga .strategi¬ 
ca? Chissà. Certamente una ri¬ 
tirata tattica da quel fortino pa¬ 
lermitano sul quale le bande , 
del clan dei corleonesi aveva¬ 
no iniziato a metlere le mani. 
Ma alla favola che fosse anda- • 
lo per .sempre in esilio non 
aveva mai creduto nessuno. E 
.sapeva stare al suo posto, so¬ 
prattutto nelle manifestazioni i’- 
ulliciali della De. Parlava il me¬ 
no possibile. Anzi. Non amava 
i discorsi, disdegnava i comizi. « 
SI concedeva col contagocce il ] 
lusso di un’intervista, .sapxiva di ’ 
esprimere un potere personale , 
con radici antichissime, un po- ' 
tere che la cronaca di ogni ■ 
giorno, sebbene con lui spes.so - 
los.se impietosa, dilficilnicntc . 
sarebbe riuseila a scalfire 
Gli ba.siavano le pacche sul- . 
le spalle dei maggiorenti del 
partito che venivano da Roma, 
di Ironie a platee stracolme al¬ 
le quali, quando proprio non ' 
ne poteva fare a meno, sapeva ■ 
suonare a meraviglia la sinfo¬ 
nia dell’aniicomunismo, an¬ 
che se era proprio lui, in certi ■ 
momenti, a proporre spregiu- ■ 
dicatc 0 insostenibili maggio¬ 
ranze che ingloba.vscro ficrsi- 
no II Pei, Ma erano, 1 suoi, sem¬ 
pre interventi brevi, ad apertu¬ 
ra, quasi los,se un console ano- • 
rario che aveva il compilo di 
spianare la strada agli inviati di ' 
piazza del Gesù. Giocherellava - 
con il .suo lungo bocchino d’a- • 
vorio quando, fra volute di fu¬ 
mo. regalava battute che a vol¬ 
te piacevano ai cronisti: «Nei ' 
miei armadi non troverete mai i' 
scheletri, .solo abiti da sera»; 
«Sono il Mcfuslofcle della De. ' 
anche il diavolo deve lare la 
sua parte...» o lo diceva, ironì- 
camcnle, alludendo ai Malta- . 
rella, agli Orlando, ai Nicolosi ' 


che - secondo lui impropria¬ 
mente - venivano dipinti dai 
mas.s-media come tulio il bene 
possibile nella De siciliana. 

E che sapesse stare al suo 
posto, lo dimostra il .suo spinto 
di servizio davvero non comu¬ 
ne. Lo sapete dove stava an¬ 
dando ien mattina Salvo Lima? 
Aveva lascialo da poco la .sua 
villa a due piani, in via Danae. 
I..a sua giornata era iniziata di 
buon mattino, ■ incontrando 
Calogero - Pumilia, deputalo 
andrcottiano, c con una telefo¬ 
nata di Sebastiano Purpura. al¬ 
tro andreottiano. Si era quindi 
messo in macchina, con l’as- 
sc.ssore e il professore, per rag¬ 
giungere il vicino Hotel Palace 
dove avrebbe curalo i partico¬ 
lari di una cena prevista per i 
prossimi giorni in onore di Giu¬ 
lio Andrcotti. Che indicazioni 
di voto avrebbe dato il vecchio 
leone j neH’imminenza , dello 
prossime politiche? Non era un 
mistero per nessuno. La prefe¬ 
renza unica non gli avrebbe 
creato alcun problema di co¬ 
scienza: il suo candidalo, an¬ 
cora una volta, sarebbe stalo 
Mario D’Acquisto, che per atini 
aveva tenuto con lui lo scetlio 
della corrente andreottiana in 
questa parte della Sicilia. Sarà 
difficile scoprire chi e perché 
ha ordinalo questo delitto. -. ■' 

Sappiamo che é stato assas¬ 
sinato un simbolo della vec¬ 
chissima politica democristia¬ 
na. purtroppo sempre attuale. 
Un osponcnie autorevole di 
quella pcmfciosa” logica del¬ 
l’appartenenza che non rinun¬ 
cia ad imporre camicie di forza 
all’elettorato. £ stato ucciso il 
simbolo di un sistema di pote¬ 
re che ora comincia a perdere 
colpi. Hanno tolto di mezzo un 
leader di questa De che oggi, 
nonoslanlc la sua maggioran¬ 
za relativa, da più di un anno 
non riesce a trovare gli accordi 
necessari aH’elezione di un se¬ 
gretario regionale -una volta 
che 51 é dimes.so Calogero 
Mannino. Vecchi c collaudati 
equilibri sono saltati. Non va 
forse letta m questa chiave la 
ritirata a Catania dcll’allor-ego 
di Lima, Nino Drago? Drago 
non é in corsa per Monlcciio- 
rio. Drago, al quale, appena 
qualche mese fa, avevano a.s- 
sa.ssinalo a Misterbianco il suo 
luogolenenle Paolo Arena. Di 
fronte a questo grande delitto 
che sconvolge l’Italia, ci sentia¬ 
mo di dire, come tutta la gente 
con la quale abbiamo parlato, 
che Cosa nostra, cupola, mafie 
vecchie o nuove che siano, 
hanno giocato una parte mol¬ 
lo piccola. >■ ' - - . 


Gii altri delitti politico-mafiosi 

Michele Reina; i killer lo uccisero la .sera del 9 marzo 1979. Mi¬ 
chele Rcina era cresciuto, nel mondo politico siciliano, pro¬ 
prio all'ombra di Salvo Lima. Era diventato, in poco tempo, 
un esponente in vista della corrente andreottiana a Palermo. 
Era stato anche capogruopo e assessore comunale. Il suo de¬ 
litto coincise, come é rilevalo negli atti processuali, con l’a- ; 
pertura di un dialogo tra Reina e altro irsponenti della sua cor- ' 
renio e il partilo comunista italiano. . -, 

Piersantl Mattarclla: fratello di Sergio, oggi vice segretario del¬ 
la Democrazia Cristiana. La mafia lo eliminò la sera dcll’Epi- 
lania del 1980. Era il capo della corrente «doroiea» in Sicilia, r 
Trasparenza nella pubblica amministrazione, lotta alla mafia, f 
esigenza di rinnovamento all'intemo della Democrazia cri- j 
stianu: questi i punti qualificanti della sua attività. L’ultima ’’ 
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giunta da lui presieduta aveva ottenuto l’appoggio esterno del 
Pci. E venne ucciso - hanno os.servato i giudici - dopo che 
questa coalizione era entrata in crisi. j 

Pio La Torre: era tra i più popolari dirigenti comunisti in Sicilia c 
lu UCCISO, iasieme con il suo autista Rosario Di Salvo, la matti- -, 
na del 30 aprile del 1982 da un cornmando composto da . 
quattro o cinque persone. Aveva avuto esperienze sindacati 
accanto ai braccianti agricoli Aveva vlssuIo da protagonista 
occupazioni e lotte politiche contro la mafia dei feudi. Depu- ■ 
tato nazionale, La Torre aveva redatto una delle due relazioni 
di minoranza dell’Antimafia, caldeggiando anche l’approva- ; 
zionc di una logge che oggi porta il suo nome: é la legge che 
consente di indagare nello banche sui comi mafiosi. Il giorno ; 
della .sua uccisione, lo Stato spedi a Palenno, come n.sposta, il > 
generalo dei carabinieri Cario Alberto Dalla Chiesa, che la ’ 
iiialia condannò a morte dopo pochi mesi. - - 

Giuseppe Inoalaco; lo uccisero duo killer la sera del 12 gennaio 
del 1988. Chiacchieralo siriuaco di Palermo per novanta gior¬ 
ni, fu per qualche tempo pezzo gro!«>o della Democrazia cri- ■ 
stiana palermitana e poi detenuto all’Ucciardone per un intri¬ 
go, un brutto tiro giocato da •certi» amici dopo una sua depo- - 
sizione resa a Roma davanti alla commissione Antimafia. Sa¬ 
peva di essere in pericolo, sapeva di dover temere qualcuno. ; 
Due giorni prima di morire, confidò a un amico: «Ho paura 
.sono lerrorizzato». Aveva denunciato il .si.slema degli appalti f 
comunali di manutcìv/.ione e nvendicalo alla sua amministra¬ 
zione un impegno di trasparenza. L’arrc.sto con l’accusa di • 
corruzione era arrivato sulla base di una lettera anonima che 
lo accusava di avere ricevuto da un presumo mafioso una tan- ' 
genie di G6 milioni. 
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A Piazza del Gesù smarrimento per la fine di un politico scomodo 
Ma poi Lima diventa «uno degli obiettivi deU’assàto criminale» 
Mancino: «Bisogna vedere che cosa c'è dietro a questo agguato» 
Riggio: «Hanno scelto il più chiacchierato sperando nelhapplauso» 


Il presidente del Consiglio 
avvertito a casa da Scotti 
Una giornata chiuso 
nel bunker di palazzo Chigi 


Arnaldo Forlani 
segretario della 
Democrazia 
cristiana, Antonio 
Gava capogruppo 
alla Camera ed II 
ministro del 
Bilancio Cinno 
Pomicino, sotto il 
presidente della De 
DriaeoOeMita 
con Salvo Urna 





11 grande imbara^o della De 

Forlani: «Le calunnie hanno favorito il delitto...» 


«Un fatto mostruoso» Forlani colloca Tomicidio di 
Salvo Lima in una «strategia della disgregauione» 
die «vuol colpire qualcosa di più che soltanto la 
De» Ma il segretario se la prende anche con le 
«campagne diffamatone e calunniose», e invoca 
un’«azione più forte dello Stato» È inquieta, la De e 
prefensce non soffermarsi sul «personaggio» Lima 
L'ira degli andreottiani di Palermo 


FABRIZIO RONDOUNO 


ROMA A pioud del Gesù i 
primi ad amvare sono i croni¬ 
sti Gran parte del vertice de 6 
in Riro per I Italia a caccia di 
voti c ci resterù per tutta la 
giornata Arnaldo Forlani ù te¬ 
so lasolitamentc brusco Arri¬ 
va poco dopo le dieci e subito 
SI chiude In ulllclo Passerà la 
mattina al telefono con la Sici¬ 
lia e per più di un ora resterà a 
colloquio con Cava (che più 
tardi incontra Andrcotti a pa¬ 
lazzo Chigi c SI limita a dire 
«Sono sconvolto») Nel pome- 
nggio Forlani parte per Paler¬ 
mo por un «vertice» con il par¬ 
tito siciliano C ò il vicesepàta- 
no Mattarella c e Rino Nicolo- 
si cù li ministro Mannlno 
La De appare smaltita e in¬ 
quieta Ed è difficile dietro te 
dichiarazioni di nto ncostruire 
il filo di un ragionamento Per¬ 
che Salvo Lima non 6 un per¬ 
sonaggio comodo né per la 
De, né per il suo capocorrente 
Giulio Andrcolti La sua morte 
violenta deve ncordarc al ver¬ 
tice scudocrociato più quella 
di Ludovico Ugato, chiacchie¬ 
rato in vita e dimenticato in 
morte, che quelle di un Ruffilli 
o di un Picrsanti Mattarella 
Quando lascia piazza del 
Gesù Forlani gioca la carta 
della «vittima incolpevole» «È 


un latto mostruoso» dice Poi 
aggiunge «Dolore e sdegno 
sono comprensibili ma suo¬ 
nano male quando vengono 
da coloro che con campagne 
diffamatone e calunnioso spia 
nano toi la strada a questi de¬ 
litti» E un concetto questo 
che toAléiOln"ahre dichiara¬ 
zioni c che Forlani in serata ri¬ 
prende a Pultrmo parlando d 
K^mpogne ditUmatorie che 
alimentano 1 odio e fanno do 
battistrada a certi delitti» Echc 
ribadisce Vincezo Binetti re¬ 
sponsabile giustuia della Oc 
«La cultura del sospetto e del- 
1 odio finisce picr costituire il 
contesto involontanamente fa¬ 
vorevole alla violenza» A chi SI 
nfenscono Forlani e Binetti’ A 
tutti a nessuno in particolare 
Ma è una strada che non 
sembra portare molto lontano 
e infatti lo stesso Forlani m 
una dichiarazione scntta e poi 
a Palermo cambia tono E 
sposta II tiro L assa-ssinio di Li¬ 
ma diventa un tassello in un 
quadro di violenza ben più 
ampio quello della «criminali 
là organizzata comune o ter 
roastica» E Forlani I affianca 
all omicidio dell mdustnale di 
Rho e del consigliere del Pds di 
Castellammare «È in atto - di¬ 
ce - un azione corrosiva mira 



ta a disgregare lo Stalo e a de 
terminare elementi di divisione 
nel paese» La morte di Lima 
s ituscrusce insomma in una 
sorta di «strategia della dLsgrc 
gazione» in «una generale 
azione di sovvertimento delle 
istituzioni» «La sola risposta - 
conclude Forlani che non 
manca di polcmizjtarc con «le 


paralisi dovute ai falsi garan’i 
smi» - é un azione più forte 
diffusa ed efficace dello Stato» 
C insomma questa la linea 
scelta dalla De «generalizzare» 
quanto possibile collocare la 
morte di Lima in un contesto 
più ampio II che é anche un 
modo per non parlare troppo 
del «personaggio» Lima «Biso 


gita vedere cosa cé dietro a 
questi scenari di sangue • di 
co per esempio Nicola Manci 
no Che parla di «un indubbia 
e grave valenza politica» dell o 
micidio Quale’ Per molti de il 
«disegno» é uno solo disgrega¬ 
re Spiega Paolo Ciano Pomici¬ 
no «Ci sono forze che puntano 
alla disgregazione di questo 


paese Tuttoèaggies.sione tul 
toé rissa» «Questo assassinio- 
gli fa eco un altro androotlia 
no Nino Cnstolori - vuole inti 
monrc chi non è dusponibile 
ad assecondare lo sla.scio del 
le istituzioni» s 

Aleggia quasi un clima da 
unità nazionale nei commenti 
di molti democristiani «È ne 
cessarla - dice da Palermo Sor 
gio Mattarella avversano poli 
tico di Lima c fratello di una 
vittima illustre della malia 
una nbcllionc ultcnore a tutela 
della libertà e della democra 
zia nel nostro paese e in que¬ 
sta nostra regione» E un eco di 
questo atteggiamento si ntrova 
nella lettera con cui Forlani ri 
sponde al messaggio di cordo¬ 
glio inviatogli daCossiga (che 
pero in polemica con An 
dreolli oggi non sarà a Paler 
mo per i funerali) là dove invi 
tu ad una «rDobUilazionc mo¬ 
rale delle forze'politiche e di 
governo» V „ - “ 

La De parla poco di Lima a 
ncordame la persona, a spen¬ 
dere parole di elogio c di com 
mozione, ci sono soltanto due 
andrcoltiani Claudio Vitalont 
che parla di «un uomo genero¬ 
so e onesto orgoglioso mite 
saggio c schivo» E I anziano 
Franco Evangelisti che con Li 
ma condivideva 1 appartenen 
za alla «subcorrente» andreot- 
Uana capitanata da Sbardella 
«Hanno ucciso il mio migliore 
amico» dice Poi aggiunge 
«Lui non c entrava niente con 
la mafia Era un uomo fedele 
alle amicizie era il capo indi 
scusso della corrente e provve¬ 
deva ad assistere gli amici poli 
licamente Era lui che convo 
gliava I voli di preferenza» 

E di voli Lima ne aveva dav¬ 
vero tanti Vito Riggio de pa¬ 
lermitano di estrazione cislina 


Andreotti scosso: 
«L’hanno ucciso 
come un cane» 


Il quantifica in 100 000 alme 
no I «suoi» deputati (Augello 
D Acquisto c Pumilia) erano 
stati elclti con 60-70 000 voti 
ciascuno «Lui - prosegue leg¬ 
gio - aveva abbandonato la 
Crimera per btrasburgo dòpo 
che nel 79 Michele Rema il 
suo uomo a Palermo era stato 
a.vsd.ssinato» Il potere di Lima 
in Sicilia era diminuito il nuo¬ 
vo a.slro nascente sarebbe r'a 
logoro Mannino ministro per il 
Mezzogiorno Ma Luna restava 
un «intoccabile» b per questo 
la sua morte viene interpretata 
da Riggio come «un segnale 
per tutti come se ,1 tutti dicos- 
■ sero “Attenti a cfie cosa dite 
attenti a che cosa late"» » 

La morte di Lima («Hanno 
scelto il più chiacchierato per 
colpire con la speranza di nco 
vere anche qualche applauso» 
dice ancora Riggio) iprc an 
che un problema nella corren 
te andreotuana dellYsola Che 
assicura Riggio «è molto orga¬ 
nizsata quasi un partilo nel 
partito» Allude certo a questo 
Calogero Pumilia «limiano» 
quando invita la De a «preser 
vare la propna unità» e annun¬ 
cia che gli andreoltiani «conti¬ 
nueranno ad essere presenti 
con le proposte politiche e la 
capacità di aggregazione al 
I interno del partito» Pumilia 
parla di «un delitto di chiaro 
stampo politico che punta a 
destabilizzare le istituzioni» E 
Mano D Acquisto che denun 
eia lo «squallido settansmo» di 
certi commenti alla morte di 
Luna parla addirittura di "de 
luto autenticamente lerroristi 
co» Il loro intagonista politico 
in Sicilia Mannino evita invo 
cc I commenti •Chiedete ai 
m.indanti e agli escciilon - di¬ 
ce - perché lo hanno ucci 


STEFANO DI MICHELE 


H ROMA Aveva appena 
messo piede nella sua casa 
di corso Vittorio Emanuele 
dofx) il lungo giro tra il Cana 
da e gli Stati Uniti Giulio An 
dreotti quando é squillato il 
telefono Dall altro capo del 
filo Enzo Scotti ministro de 
gli Interni «Giulio hanno 
ammazzato Lima» Cosi il 
presidente del Consiglio po 
co dopo le dicci del mattino 
ha saputo della morte del 
suo proconsole siciliano 
quel potente Salvo Lima tan 
to discusso ma da lui sempre 
difeso 

•Il giorno che mi piortcrete 
delle prove contro di lui ne 
trarrò le conseguenze ma fi¬ 
no a quel giorno rimane un 
galantuomo» ha «lempre n- 
petuto Andreotti di fronte ai 
tanti dccusdton dell eurode¬ 
putato massacrato icn dai si¬ 
cari a pochi passi da casa 
proprio mentre lui amvava 
con 1 aereo a Ciampino 

È stato un dunssimo col 
po comunque quello di len 
mattina «Lo hanno ammaz 
zato come un cane» questo 
secondo alcune voci il pri 
mo commento del presidcn 
te del Consiglio con i suoi 
collalxirdtori Appena termi¬ 
nata la convcp~vione con 
Scotti Andreotti é uscito 
nuovamente di casa Direzio¬ 
ne piazza del Gesù dove già 
era in fibrillazione I intero 
vertice del partito Ma è am 
vaio troppo tardi Forlani era 
già uscito dal palazzo da cin¬ 
que minuti quando un uo¬ 
mo della sua scorta si è pie- 
sentalo al portone di palazzo 
Cenci Bolognetti per mior 
marsi se il segretano della De 
era ancora in sisde La Croma 
grigia blindata di Andreotti ■ 
seguita e preceduta dalla 
scorta SI é allora diretta a Pa¬ 
lazzo Chigi E II nel suo stu¬ 
dio il ca|x> del governo ha 
passato quasi I intera giorna¬ 
ta Qualche visita (alcune le¬ 
gate all omicidio di Lima al 
tre già in calendano da tein 
po) moltissime telefonate 
un'occhiata alle carte am 
mucchiate durante i giorni 
della sua assenza - 

Per primo é amvato Anto¬ 
nio Gava il capogruppo de 
alla Camera Un ora di collo 
quio tra lui ed Andreotti Al 
centro di tutto quel torbido 
assassinio di Palermo Quan 
do é uscito Gava non ha vo 
luto dire nemmeno una pa 
rota C Andreotti’I suoi colla¬ 
boratori lo descrivono addo¬ 
loralo e preoccupato «Si era 
molto esposto nel sostegno 


a 1 ima » ncordano C è il 
dolore per I amico di corren 
tc ma,wicralo su quel mar 
ciapiede ma c è anche una 
preoccupazione per quello j 
che potrà ora avvenire nelle 
reazioni di Andreotti Awer 
tono I SUOI più stretti collabo¬ 
ratori «Abbiamo visto anche 
di peggio Non bisogna la¬ 
sciarsi andare a commenti 
tragici del genere siamo in 
guerra o lo Stato non c è 
più Faremmo solo un rega¬ 
lo alle Leghe • Gli uomini 
che hanno passato la giorna¬ 
ta con li capo del governo ^ 
nel bunker di Palazzo Chigi 
respingono anche ogni pos¬ 
sibilità che il delitto sia un 
«avvertimento» lanciato an¬ 
cora più in alto fino allo stes¬ 
so Andreotti «E che c entra il 
presidente’» replicano sec 
camente «Perché cosa do¬ 
vrebbe fare’Togliersi di mez¬ 
zo’ Non proseguire una certa 
politica’» aggiungono Nel 
primo piomenggio Andreotti 
ha anche ncevuto I ex segre 
tano dell Onu Perez de Cuel- 
lar per una visita di cortesia 
già programmata da tempo 
Poi alle 17 ù entrato a Palaz¬ 
zo Chigi il ministro della Dife¬ 
sa Virginio Rognoni Un in¬ 
contro di mezz ora £ anche 
al termine di questo bocche 
cucite 

Un colpo durissimo 1 as 
sas-sino di bma anche per 
Vittono Sbardella di cui I uo 
mo polibco siciliano era il 
maggior alleato dentro lo 
scudocrociato e dentro la 
corrente andreottiana "L'a 
\evo visto a Roma una setti¬ 
mana fa ed era assolutamen¬ 
te tranquillo - ncorda Sbar- 
della - Due giorni fa mi ave¬ 
va mandato uno spot televisi¬ 
vo che aveva fatto fare per 
mo Era un uomo di grande 
generosità» Lancia accuse 
dunssime invece il direttore 
del òabalo Paolo Liguon II 
settimanale vicino al Movi¬ 
mento Popolare pochi mesi 
fa aveva pubblicalo un edi¬ 
toriale dal titolo emblemati¬ 
co «Meglio Lima che Bob¬ 
bio» Dice ora Liguon «Se é 
un avvertimento a qualcuno 
non ho elementi per dirlo 
ma è sicuramente un segna''' ' 
pesantissimo per la politica 
del nostro paese Per adesso Z 
ma anche per dopo visto ^ 
che avviene alla vigilia delle 
elezioni» E con tono durissi¬ 
mo aggiunge «11 signor Or¬ 
lando che parla di bma co¬ 
me parla gira con la scorta 
blindata A Palermo anche il 
prete ha la scorta Ijma inve¬ 
ce no » « «-« 1 - 


Il segretario pri durissimo: «Da noi la De non avrà solidarietà» 

La Malfa: non mischiate il suo nome 
con quelli di La Torre e Grassi 


•Mi auguro che nessuno pensi di poter aggiungere il 
nome di Lima a quelli del generale Dalla Chiesa, di 
Piersanti Mattarella di Pio La Torre, di Libero Gras¬ 
si » Giorgio La Malfa commenta con parole assai 
dure il delitto di Palermo e precisa che non si reche¬ 
rà ai funerali Pannella, invece, rivendica «1 onore e 
il mento di aver sempre difeso Lima» Cangila solle¬ 
cita un vertice della maggioranza sulla criminalità 


FABIO INWINKL 


■i ROMA «Da noi non avran 
no una parola di solidanetà 
per bma- Giorgio la Malfa im 
pegnato in una sene di manife¬ 
stazioni elettorali in Puglia ap¬ 
prende la notizia dell assas.si- 
nio dell eurodeputato demo- 
castiano mentre é ancora viva 
I impressione per 1 uccisione 
di un consigliere comunale del 
Pds a Caslellamare di Slabia 
Le sue dichiarazioni sono du- 
avsime non concedono nulla 
alla retorica e alle formalità 
che riemergono immarKabili 
ad ogni nuovo capitolo degli 
eccidi mafiosi «A Castellamare 
- queste le pnme parole del 
segretano repubblicano - é 
stato ucciso un uomo corag 
gioso Quello di Lima ò un epi 
sodio di altro tipo Era un uo¬ 
mo mollo discusso e non ag¬ 
giungo altro Però vogliovede- 
re quale De andrà ai funerali 
dell on bma e che funerali sa 
ranno e come sarà sepolto SI 
quei funerali saranno un test 
che farà capire molle cose» Ma 


CI sarà lui a quelle esequie’ Il 
leader dell edera é calogonco 
■Scherziamo’ lo andare a Pa 
termo’ Non mi sento di espri 
mere altro di fronte a quesUi 
vicenda che un sentimento di 
umana pietà Mi auguro che 
nessuno pensi di poter aggiun 
gore questo nome a quelli del 
generale Dalla Chiesa di Pier 
santi Mattarella di Pio bi Tor 
re di Libero Grassi e dei molti 
troppi coraggiosi magistrati 
poliziotti e carabinieri che 
hanno sacrificato la loro vita 
per difendere la legge» Piu lar 
di La Malia la rfenmento ai la 
vo-i del Parlamcnio europeo 
■Pensato - chiede-che gli altri 
curoparlamentari abbiano 
pensato che é caduto sul cam 
po dell onore’ No hanno det 
to questa é un altr.i stona di 
mafia degli italiani Sommai 
non era stato un onoro aver 
mandato bma a Strasburgo» 
All estremo opposto si po 
ne polemica o agitatona la 
reazione di Marco Pannella 


•Rivendico I onore c il mento 
I intelligenza e I onestà - pro¬ 
clama il leader radicale - di es¬ 
sere I unico uomo pxalitico ita 
liano che spontaneamente 
nelle piazzo siciliane ed Italia 
ne nel Parlamento italiano ed 
europeo sino all ultimo con 
grosso nazionale dei magistrati 
di Vasto ad avci difeso Salvo 
1 ima da una sua messa a mor 
tc quotidiana crudele ignobi 
le ir un paese che voglia an 
che solo per un mimmo n- 
chiamarsi a norme di civiltà» 
Panni Ila a dillcrcnza di ba 
Malia annuncia la sua presen¬ 
za m Sici'ia per rendere omac 
gio alle spoglie dell ucciso ed 
estende la sua polemica a quei 
democnsliani che «almeno a 
Roma hanno sempre pubbli¬ 
camente partecipalo per 
omissione o no d intervento 
alla messa .i morte di Salvo Li 
ina» 

Pili sbrigative le conclusioni 
della segreteria socialdemo 
cratica pri-oceupata per i fatti 
criminosi succe-dulisi nel giro 
di 48 ore a Milano dove é stato 
UCCISO un imprenditore \ Ca 
stellamare e a Palermo Cari 
glia sollecita un vertice della 
maggioranza come cificacc ri 
sposta di fronte allo sgomento 
dell opinione pubblica -sem 
prc più seoneerlala hon solo 
dagli episodi in se ma anche 
dal fatto chi ormai cnminc e 
politica si confondono sempre 
|)iù» Per 11 Psdì occorre «un im 
pegno ben d< tcmimato di vo 
ter hirr pulizia ni I paese con 


tro quanti attentano al nostro 
futuro democratico» Il segreta 
no liberale Altissimo delinisce 
il delitto di Palcnno una «mani 
Icsiazione elettorale della ma 
Ila» «Troppe volte - nota Altis 
simo -1 cittadini hanno dovuto 
registrare nel palazzo disinte 
resse soltovalulazione o peg 
gio connivenza Ora però il 
livello dell allarme é tale che 
ogni ulteriore e-sitazione può 
sradicare inesorabilmente le 
radici della convivenza demo 
eralicj i civile da inlere regioni 
ocl paese» 

»E in atto un offensiva ma 
fiosa con risvolti politici questi 
vogliono diniostwre di es.sere i 
padroni d Itali i» Per Sergio 
Garavini segretario di Rifonda 
/ione comunista »ré una re 
cnidesccnza violentissima 
sanguinosa che dimostra che 
se c é un controllo del terrilo- 
rio questo <' in mano al poteri 
mafioso» Garavini reclamii 
•una mobilil.izionc del govtr 
no perché in primo piano c é 
una responsabilità dell auton 
tà politica* I capilista di Rifon 
dii/ione in Sieili,i 1 ueiana Ca 
stellina e Pancrazio IX Pa 
seiudie osserv.ino che «1 assas 
sinio di Lima é destinalo a inci 
dcrc negli asselli di potere 
consolidali nell isola illomo 
alla Dc« intorno a questa figu 
ra «SI ò cosini Ilo negli anni un 
groviglio di inirccci politici al 
larisliei elicnlelari c mafiosi 
legali al potere che nniane in 
piedi anche dopo la sua mor 
le» 



Giorgio La Malfa 



Il Psi cauto sulle ipotesi. Imbarazzo per r«affare Gonnella» 

Craxi: «Si tratta di vendetta 
o di un regolamento di conti» 


Bettino Craxi non parla esplicitamente di delitto di 
mafia contro un uomo politico Anzi non nomina 
mai Salvo Lima Dice che I omicidio è una questio¬ 
ne di regolamenti di conti, di vendette o di calcoli 
politici Per Andò e De Michelis la campagna eletto¬ 
rale è ormai sconquassata, mentre lo scontro politi¬ 
co SI fa molto aspro Spini chiede provvedimenti ec¬ 
cezionali nelle aree in cui i delitti sono più impuniti 


ROSANNA LAMPUCNANI 


Bettino Craxi 


M ROMA iGalcoli politici 
vendette regolamenti di con¬ 
ti» izer Bettino Craxi queste 
[jossono essere le cause del- 
I omicidio di Salvo Lima Un 
delitto commes-so da «bande 
di criminali» ma che é pur 
sempre «la voce della violen 
za della barbane e del crimi 
ne una voce ed una minaccia 
che bisogna riuscire ad allon 
lunare a lutti i costi» Non par 
la chiaramente il leader del 
garofano di delitto di mafia 
contro un uomo politico de 
mocnstiano anzi non lo no 
mina propno il cai» degli an 
dreootliani in terra siciliana 
Alla malia si nierisce - nel suo 
discorso di apertura della 
c.im]>agna elettorale a Roma 
- solo in un passaggio rifenlo 
al traffico di droga alla crimi 
nalilà del ricatto e dell estor 
Siene E solo fier denunciare i 
nlardi dello Sialo nel conira 
si ire il dilagare della cnmina 
lità organizzala mentre il mi 


nislro SOCI ilista della Giusti 
zia Claudio Martelli ix.rlareil 
suo lavoro ogni giorno deve 
lare i conti con enormi diffi¬ 
coltà 

Craxi non accosta I ornici 
dio di Lima a quelli di Matta 
rella e 1-a 1 orre parla solo gc 
ncncamente della lista seni 
pre pili lunga dei grandi delitti 
di Palermo che costituiscono 
una delle storie infami del no 
stro Paese Non tenta di capire 
il significalo di questo nuovo 
episodio criminale «Tulli si 
vino chiesti - dice - chi può 
aver annato la mano degli as 
s,issini quale ni ifia per quale 
movente perqualcinleres.se 
ixir quale scopo’» Rimelten 
do implicitamcMle .illa De 
qucsii iiroblemi 

Ma non solo Craxi adotta 
questa linea Anche gli altri di 
rigenti del Garofano si chia 
mano fuori dal formulare ma 
lisi e ipotesi sull episodio pi 
lermilano II ca|X'gruppo <ill i 


Camera il siciliano Salvo An¬ 
dò SI limila a dichiarare che 
■chi ha comiTies.so questo de 
litio ha inteso sviluppare una 
strategia di grande tensione 
che sconqud.s.sd la campagna 
cletloralp» Al/.<i leggermente 
il tiro Maurizio Calvi vicepre 
sidente della commivsione 
Anlimafia il quale sostiene 
che «ormai il paese vive in una 
fase di terrorismo» Lo stesso 
De Michelis parla di un «livello 
di scontro mollo aito e molto 
ispro» mentre il ministro Ca 
pria decisamente .accantona 
le «inlerprtUizioni dietrologi 
che che lascio volenlien ai 
professionisti , dell antimafia 
declamatoria» Valdo Spini si 
siJingc a proporre provvedi 
menu «eccezionali nelle arce 
in CUI 1 delitti sono prevalente 
mente impuniti' , 

Per I socialisti dunque il 
delitto Lima é il segno di una 
rccrudcsccnzi criminale da 
leggersi in termini di ordine 
pubblico con una valenza 
■politica» che coinvolge solo 
De bi questione malia politi 
c 1 evidentemente scotta ed 
imb iraz/a Cosi la notizia che 
gli ex pri Aristide Gunnella e 
Biagio Susinni entrambi sotto 
prextesso mentri il secondo é 
addirittura in libertà prowiso 
ria abbiano ofierlo il propno 
sostegno elettorale al Psi im 
banz.za non poco Andò so 
stiene che questa ofterta non 
c é mai si 11 1 e che se dovesse 
l'Tiv ire's ireblx resjiinla Ma 


evidentemente il capogruppo 
del Garofano non ha letto le 
dichiarazioni del segretano 
regionale siciliano del suo 
partito Antonio Butitta che 
ha detto di «apprezzare» il ge¬ 
sto di Gunnella e compagni 

Roberto Villetli direttore 
dell Avanti ‘ precis«i che «pn 
ma di affermare che un e.spo- 
nenle politico è mafioso é ne- 
I essano che si faccia un in 
chiesta e si arrivi ad un pro¬ 
nunci imenlo Certo SI può 
ivcrc qu,lidie dilfiden/,a nen 
confronti di ixtrsonaggi chiac 
chierau 1 ultavia - conclude- 
qualche perp'cssita ce I avrei 
se ci fosse un adesione al Psi e 
comunque vorei vederci 
chiaro» Ma per questo forse 
bisognerà aspettare il 6 apnic 
I>erché intanto ci sono 30 mila 
voli in ballo quelli ottenuti da 
Gunnella sotto le bandiere del 
l>n 

E cosa dice Gunnella del 
delillo Lima’ Resta «.sgomen 
lo» anche perchè «il clima di 
odio e di persecuzione creato 
dalla contmpposizione malia- 
inlimafia sta sullo sfondo di 
questa violenza che non ha 
iggettivi» Per il leader di De 
mocrazia repubblicana or 
mai vicino al Garofano re 
s|X)nsabile morale di questo 
delitto é chi ha contrastato la 
malia e le connivenze di que¬ 
sta con la politic t Un giudizio 
i he sicuramente non piacerà 
né id àndò né a Craxi 
















Terremoto 

mafioso 




Il presidente, in visita a Bimelles, dopo un giorno d’incertezza 
ha deciso di non recarsi a Palermo: «Ci sarà Andreotti» 

Il capo dello Stato non si vuole esporre e lancia moniti: . 

«Non utilizzate questa morte per avvelenare la campagna elettorale» 



Cossiga non va al funerale 

Presa di distanza dalla De: non strumentalizzate 


Cgii-Cisl-Uil: 
<cCrìmine mafioso 
che inciderà 
sulla campagna 
elettorale»_ 


•Un ulteriore, gravissimo crimine malioso e terroristico ha 
insanguinalo la città di Palermo provocando sgomento nel- >■ 
l’opinione pubblica, andando ad incidere pesantemente sul 
clima politico di una delicata campagna elettorale in cui lut- . 
to il paese à impegnato». È quanto affermano CgiI, Ci.sl c Uil ■ 
(nella loto Bruno'Trcmin) che nel pomenggio di ieri hanno 
diffuso una nota unitana, dopo Tas-sassinio deH'europarla- 
mentarc democristiano Salvo Lima. -.Nel momento in cui la 
mafia colpisce indiscriminatamente - proseguo la nota - ò • 
ormai chiaro che il livello di guardia ò superato. Bisogna re¬ 
spingere la barbarie con un moto delle coscienze di tutto il 
paese. Ancor più si deve adeguare la strategia di governo fin ' 
qui seguita perchè la risposta a mafia o criminalità organiz¬ 
zata si faccia finalmente sentire con l'efficacia e la durezza 
che merita». . , ,. . 


«Si è deciso così». Dopo essersi roso nel dubbio per 
l’intera giornata, Cossiga ha scelto di non andare a 
Palermo ai funerali eccellenti di Lima. «Ci va il presi¬ 
dente del Consiglio». Un gesto dirompente, anche se 
il presidente invita a non strumentalizzare l’efferato 
omicidio «in un senso o nell’altro». È soprattutto un 
invito alla De a non fare della vittima un martire. «Ri¬ 
bellione» anche pc l’omicidio del consigliere pds. 

■ ' ■ DAL NOSTRO INVIATO ' 

PASQUALE CASCELLA 


■■ BRUXELLES. Partire o non 
partire per Palermo? Alla fine 
Francesco Cossiga ha deciso; 
non andrà ai funerali di Salvo 
Lima. Lo annuncia a tarda se- ■ 
ra, proprio nella sede del Par¬ 
lamento europeo di cui l’espo¬ 
nente de assassinato faceva 
parte. 11 presidente della Com¬ 
missione esecutiva della Cce., 
Jacques Delors, si tira da parto 
mentre il presidente spiega ' 
perchè ha deciso di disertare 
quei funerali eccellenti: «Si è 
deciso che ci va il presidente 
del Consiglio». Cossiga non ha 
trovalo un «motivo» per andar¬ 
ci. O forse ne ha trovati altri 
che lo inducono a la.sciare 
questa incombenza proprio al 
leader della corrente de che Li¬ 
ma capeggiava in Sicilia, e so¬ 
lo a lui. L’esempio che vuol da¬ 
re il presidente è un altro. 
Chiede che «si sfugga alla faci¬ 


le tentazione di utilizzare, in 
un senso o nell’altro, questi fat¬ 
ti dolorosi in campagna eletto¬ 
rali-. Non .se la .sente, in.som- 
ma. nè di esporsi di fronte a un 
a.s.sassinio efferato destinato 
inevitabilmente a riaprire le 
polemiche sulle collu.sioni tra 
mafia e politica, nè di coprire 
quella parte della De che sem¬ 
bra voler trasformare Lima in 
un martire, vittima di un «as¬ 
sassinio politico». Per una vol¬ 
ta. il presidente si mette al di 
.sopra delle parti; «Ci sarà poi lo 
sp<ìzio per le polemiche, ma 
questa campagna elettorale ha 
già cominciato con tanti vele¬ 
ni. per carità non avvelenia¬ 
mola ancora». 

Il dubbio «amletico il presi¬ 
dente se lo è portalo appresso 
per l’intera giornata. Non era¬ 
no ancora le 10 quando, nel 
ciistello di Stuyvenberg dove è 


ospite d'onore dei reali del Bel¬ 
gio. il presidente è stato «sor¬ 
preso» dallo squillo insistente 
del «telefono punto a punto- 
che lo accompagna in ogni an¬ 
golo del mondo. «È stato am¬ 
mazzalo Salvo Lima», annun¬ 
ciava con voce concitala il ca¬ 
po della polizia Vincenzo Pari¬ 
si, Mes,sa giù la cornetta, Cossi¬ 
ga ha riunito tutto il suo staff 
per mettersi in contatto con il 
ministro deH’Intemo Vincenzo 
Scotti e con altre autorità del 
governo e della De. La decisio¬ 
ne è stala di prendere tempo, 
in attesa che dalle prime piste 
battute dagli inve.stigatori sor¬ 
tisse qualche elemento utile a 
una valutazione politica la me¬ 
no rischiosa possibile. Si sono 
trovali, gli uomini del Quirina¬ 
le. nella imbarazzante situa¬ 
zione di dover prendere co¬ 
munque una posizione sull'a-s- 
.««assinio dell’uomo politico, 
evitando però di compromet¬ 
tere la più alla istituzionale del 
paese in un giudizio avulso 
dalla discussa figura dell’euro- 
parlamentare de. 

Il programma ufficiale della 
visita in Belgio ha aiutalo Cos¬ 
siga a sottrarsi a un pronuncia¬ 
mento immediato. La mattina¬ 
la. infatti, prevedeva una visita 
allo Shape, Il quartiere operati¬ 
vo della Nato, off limits per i 
giornalisti. La prima reazione 
del presidente l’ha espressa il 


suo portavoce poco dopo le 
12; «In Cossiga - ha riferito 
l’ambasciatore Ludovico Orto- 
na - la costernazione e il dolo¬ 
re più profondo si legano ad 
una grande amarezza e ad un 
senso di ribellione». Si fanno 
attendere anche i messaggi uf¬ 
ficiali di cordoglio. Ancora per 
una buona ora. Vengono di¬ 
stribuiti mentre il presidente è 
al pranzo con i reali del ^Igio. ' 
Baldovino e Fabiola. Non sono 
propriamente rituali. È più di 
circostanza quello di 17 righe 
alla famiglia di Lima. Ma il te¬ 
sto (una cartellina) al segreta¬ 
rio de finisce per marcare 
un’ambivalenza. Gli uomini 
del Quirinale si sono sforzati di 
porre l’accento sull’-cfleratez- 
za» dcir«alto criminale» e della 
«arrogante e proterva logica di 
violenza c di sangue della cri¬ 
minalità organizzata», piutto¬ 
sto che sul ruolo politico rico¬ 
perto nella De e sulla carriera 
compiuta all’ombra di An- 
dreolti. Non è «eminente» l’e- 
sponenle politica ucciso, ma 
gli «uffici» da lui ricoperti, an¬ 
che .se poi questa distinzione 
salterà neireslemaziono .serale 
del presidente. Al partilo di Li¬ 
ma. a quella De in cui egli stes¬ 
so ha «militato per 40 anni», 
Cossiga si unisce con senti¬ 
menti di «profonda e ferma in¬ 
dignazione». Vissuti, sottolinea 
però, «nell’animo mio». Indi¬ 


gnazione. aggiunge, «condivi¬ 
sa, io credo - ed è una espres- - 
.sione che sembra tradire il I 
dubbio -, dall’inlcro popolo 
italiano». Esprime anche, il ' 
pre.sidente. l’ausp’icio che «si ’t' 
crei, in questo momento di 
smarrimento per l’intera collet- 
liviià italiana, una autentica, 
forte mobilitazione morale ’ 
delle coscienze». 

Scioglie. Cossiga. il rovello 
della giornata rivolgendosi «a «■ 
tutti» Ingloba nel suo «seaso di 
ribellione» anche l’assa.ssinio ,, 
del consigliere del Pds a Ca¬ 
stellammare di Stabia e il «bar¬ 
baro sequestro di persona ter¬ 
minato in omicidio persino 
nell’Italia del Nord». Denuncia •. 
una «sfida alla sovranità stessa 
dello Slato«, richiama i prowe- , 
dimenìi <oraggiosi» (anche se 
«al limite della legittimità costi- , 
tuzionale») approvati dal Par- 
' lamento, come quello per la ■ 
trasparenza delle liste elettora¬ 
li. Toma a sollecitare nuova¬ 
mente una più «elficicntc« • 
coordinamento delle forze di .- 
polizia, su cui ha avuto un du- - 
ro braccio di ferro con Scotti e - 
Andreotti. Non . brandisco il 
piccone. Offre e chiede <om- 
poslezza»; «Se vince - spiega - 
la divisione si allontana quel¬ 
l’esigenza di unità morale che 
è fondamentale per portare , 
avanti nella prossima legislatu¬ 
ra una linea efficace». . 


Le drammatiche parole della lotti. Polemica tra Violante e Andò sui voti di Gunnella 

Alle dieci la notizia piomba alla Came ra 
E Scotti ripete: «La mafia è assediata!:.» 



L’OSSGIVBtOrBI ' Definendoli «un’allarmante 

«Un’escalation ■ f«:alat:onnegli obiettivi dei- 

wii -ui_r-i^EE«uwii ^ cnmmahtà organizzala* 

dclld Cninindlltd rosseivatorc Romano com- 

organizzata» ’ menta gli omicidi di &lvo U- 

wi yaiiicHui g Sebasuano Corrado. 

Sotto il titolo «Brutale offen- 
siva della criminalità orga- ; 
aizzata» il quotidiano vaticano pubblica oggi una cronaca a 
quattro colonne sull’agguato nel quale è nmaslo vittima ieri ■ 
l’esponente de Salvo Urna e un’altra sull’assassinio del con-. 
sigliere pds a Castellammare di Stabia. «Si tratta di due effe¬ 
rati delitti - scrive rOsservatoro - che a tre scllimane dalle • 
elezioni politiche sconvolgono il paese». ;'V., 

Il cardinale ■ «Un delitto efferato. Ne sia- - 

PaDoalardo: ' ■. ^ 

^ • impressionati, nel ricordo, 

«SldinO S90ni£ntl Gena persona c considcran- 

e impressionati» . ro^’^o^è 

' ne deriva oche invadeognu- ' 

no di noi». Questo il primo ; 
commento del cardinale di Palermo Salvatore Pappalardo. .■ 
mentre era in procinto di imbarcarsi all'aeroporto di Roma » 
su un volo diretto a Palermo. «Conoscevo personalmente 
Salvo Lima - ha proseguito il cardinale Pappalardo ho 
avuto occcisionc d’incontrarlo più volte. Il momento è cosi . 
confuso, non ho veramente elementi f>cr fare valutazioni t 
sull’accaduto; ora si può dire lutto e non si deve dire niente". 


Il cardinale 
Pappalardo: 
«Siamo sgomenti 
e impressionati» 


Padre Pintacuda: «La morte di Roberto Calvi è ' 
«Mi ha ricordato „■ immagine che mi è 

■I iiH ■ iwviuHi.w venula in mente quando ho 
la morte ; • , appreso la notizia deH’omì- - 

di Roberto Calvi» ' 

tacuda -Salvo Lima era un 
uomo sicuramente scorno- ‘ 
do per molle persone a Palermo. E la storia di que.sta città i-i ' 
identifica con la persona di Salvo Lima. Sono diverse lo ipo¬ 
tesi su cui rinettcrc; è in corso uno scontro poliuco panico- ’ 
larmcnte Icrocc, nel quale rientra anche la .successione alla ■ 
presidenza della Repubblica. C’è stalo poi il maxi-processo ' 
alla mafia; il riconoscimento della cupola ha sicuramente 
rtjtlo equilibri inicmi o coperture che qualcuno pensava di 
avere». ,. -, i,. f ; i.- .. • 


'llpresidenie della Repubblica, Francesco Cossiga . - 


OiORQIO FRASCA POLARA 


■B ROMA. Il Transatlantico si 
sta lontamemo affollando, in • 
vista della seduta autoconvo¬ 
cata dai 212 che insistono per 
la ripresa del dibattito sull’o¬ 
biezione di coscienza. A un . 
tratto - sono esattamente le 
10,10 - un giornalista piomba , 
tra un gruppo di deputati agi¬ 
tando un flash ■ d’agenzia: ■ 
-Hanno ammazzato Lima!». 
D’improwi.so sembra di esser 
tornali agli anni di piombo: 
sgomento, sorpresa, parole in 
libertà, ma anche i primi ta¬ 
glienti giudizi: -La malia ha 
aperto la campagna elettora¬ 
le». Anche Nilde lotti, impe¬ 
gnata nel suo studio a limare !e 
comunicazioni che dovrà ren¬ 
dere all’assemblea sull’obie¬ 
zione. è subito informata: dal ■ 
monitor della rete telematica 
della ‘Camera. Attraverso la 
•batteria» (la speciale rete tcle- 


' fonica che consento immediati 
collegamenti tra le più alte ca¬ 
riche) chiede al ministro dcl- 
rinterno Enzo Scotti dì venire 

■ immediatamente a rilorire alla 

Camera, appena chiuso il ca¬ 
pitolo-obiezione. Scolti accon¬ 
sente. . ■ . . ■ 

Intanto, nel grande com- 
doio dei pa.ssi perduti, si chic- 

■ dono, si strappano i primi 
• commenti. «Ammiro la vostra 
, Ircddozza», fa ai giornalisti uno 

sconvolto Cava: «Non sono in 
grado di fare commenti». Lo fa 
invece Achille Occhetto; "A tal 
punto il governo non è in gra¬ 
do di garantire la sicurezza dei 
cittadini che non si salva nep¬ 
pure chi è consideralo tra i più 
potenti. Non escludo che sia 
un avvertimento die va al di là 
della Sicilia». E Vilo Riggio, de¬ 
putato della sinistra de di Pa¬ 
lermo; «C’era uno strano silen¬ 


zio in città, una eccessiva tran¬ 
quillità', salvo poi, quando gli 
chiudono un giudizio sull’uo- 
mo. a rinviare a Piazza del Ge- 
. sù il compito di ricordare Lima 
«nelle sue luci o nelle suo om¬ 
bre». . - 

Suona la cicala, c in un cli¬ 
ma di grande tensione Nilde 
lotti apro la seduta con poche, 
drammatiche parole. -In que- 
.stc ore - dice - sono avvenuti 
fatti terribili», c ricorda l’ucci¬ 
sione «del coraggioso consi¬ 
gliere comunale del Pds di Ca¬ 
stellammare» (ma il nome di 
Sebastiano Corrado è coperto 
da un commos,so applauso), 
l’as,sassinio di Salvo Lima, la 
barbara line dell’imprcndiloro 
Luciano Carugo. “Sono fatti 
che ci colpiscono protondissi- 
mamenle», dice allarmata la 
presidente della Camera an¬ 
nunciando che, dopo l’obie¬ 
zione, di questo si dovTà subito 
discutere con Scotti data la di¬ 


mensione di un «attacco allo 
Stato lo.so a dimostrare che in 
intero aree del Paese la crimi¬ 
nalità organizzata è forza pre¬ 
ponderante». • - , . 

Due ore dopo le comunica¬ 
zioni di Enzo Scotti partono da 
un ardito a.ssioma: mafia c ca¬ 
morra «si sentono assediate da 
un nemico che si fu ognor più 
torto», in.vomma sono atterrile. 
Ma subito dopo si contraddice: 
sia con un -non dobbiamo illu¬ 
derci ctic la lotta sia di breve 
momento», e sia soprattutto 
con un disarmante appello «a 
tutti, partili c candidati»; -Siano 
vigili, c respingano lo sollecita¬ 
zioni che giungono dalla ma¬ 
lavita e ctie tendono a condi¬ 
zionare il voto». Inevitabile a 
questo punto che il ministro 
correggesse le suo stesse di¬ 
chiarazioni di vcnliquatlr’ore 
prima, a.ssicurando che i nomi 
dei candidati sospetti di collu¬ 
sioni verranno trasmessi «in 


tempi rapidissimi» all'Antima-. 
fia.'Sccca la replica di laiciano ' 
Violante: altro che criminalità • 
atterrila, -questo è l’inizio della 
campagna clcitoralc della ma¬ 
fia», E in un clima tutto panico- ' 
lare, almeno a Palermo: «Pur 
con tutta la prudenza possibi- 
le», per il vice-presideme vica¬ 
rio dei deputati Pds «occorre • 
considerare gli effetti che per 
gli equilibri politici vicini ai 
gruppi maliosi può avere avuto 
li recente passaggio di un ' 
gruppo di ex repubblicani al 
Psi; alcuni componenti di que¬ 
sto gruppo - parlo deli’on. Ari¬ 
stide Gunnella (per lunghissi¬ 
mo tempo alleato di Lima, 
ndr) e dell’on, Biagio Susinni - 
sono entrati più volte in inchie¬ 
ste antimafia-. . . ... 

Da Violante anche un’altra 
allarmante conslalazionc: pe¬ 
ricolosi criminali stanno tor¬ 
nando nei posti del loro origi¬ 
nario dominio. Cita Ire ca.si di 


incriminati per duplice omici¬ 
dio c a.ssociazìono per delin¬ 
quere maliosa scarcerati solo 
pcrdccorrenza dei termini. Ec- •' 
co allora cinque precise richie¬ 
ste del Pds a Scotti; ci le sia pre¬ 
disposta una mappa di tutte le l 
•prc.senze« mafiosc. camorri- : 
sliche c della ’ndrangheta nei ’. 
posti caldi: che, quando sia » 
pos.sibile, i sospetti sian .spediti 
fuori della aree del loro domi¬ 
nio; che, quando lo sposta- ! 
mento non sia possibile, .scalli- ; 
ni controlli mollo rigidi, anche • 
quotidiani anche sù chi va da ; 
loro a prendere o tra.smctlerc i 
ordini; che scatti un più rigoro- ■ 
so controllo dei territori caldi 
(qui Violante ha dato atto che ■ 
almeno in Calabria le forze 
dell’ordine lo stanno già at¬ 
tuando); 0 , infine, che noi 
giorni del volo, una stretta .sor- ■ 
veglianza sia cffettuaUi non so¬ 
lo ai seggi ma in lutto le arce ' 
circostanti. «Attenzione; solo 
una grande fermezza, nel ri- ■ 


■■ spetto della legalità, potrà ovi- 
. lare guai peggiori in futuro-, 
avverte Violante, -i 
Di queste preoccupazioni si 
, troverà solo una labile traccia 
, («Vogliamo .subito • maggiori * 
' elementi di giudizio, altrimenti 
la campagna elettorale doge- ■ 
nera-) nella replica del capo- ; 
' gruppo socialista Salvo Andò, 

■ preoccupato soltanto dì accu- • 
sarc Violante dì «lanalismo po¬ 
litico per i gratuiti attacchi» ma 
anche, c significativamente, di 
a.ssicurarc che le porte del suo ' 
partito «sono e restano sbarra- ' 

, te a uomini imprcsenlabili». 
Quanto all’ardito assioma di 
àtotli. il suo collega di partito ■ 

■ Vito Riggio «vorrebbe creder¬ 
ci», ma replica socco ai mini¬ 
stro che si limita a raccomada- 

, re dì respingere le blandizie 
elettorali della mafia; «1 soste¬ 
gni vengono olterti, eccome». ’ 
.• Come dire: intervieni Scotti, 

' anziché •invitare». • •; •«.> . 


I verdi a Scotti: Rendere pubblici i nomi dei 

«RAnHprp noti ' ‘ 

, •'“HOcre ROU ^ ^ ^ posto in po,sizioni di repon- 

I nomi dei politici sabilltà pur es-sendo nelle ' 
«n«npttiss condizioni previste dal codi- 

, ce di autodisciplina antima- 
' fia; in una parola i politici 
collu,si. Questa la richiesta 
die i deputati verdi Lanzinger, Scatta c Russo hanno rivolto 
con un'interrogazione al ministro dett'ìntcmo Scotti. Un’al¬ 
tra deputala vctde, Annamaria Procacci, ha chiesto il motivo 
per cui non vengono portati a conoscenza detta pubblica 
opinione i nosemila nomi che figurano nelle inchieste dei 
carabinieri come legati alla camorra. V 


Aldo De Matteo ; Aldo De Matteo, 53 anni, vi- 
«llhpittra A I ima ■ presidente delle Adi, pri- 

suDemra a urna , 

nel Parlamento delia Democrazia Cristiana 

Plirnnpn ' ■ elezioni del 1989 pierii 

icuiupcv , Prulamento Europeo, su- ■ 

bentra a Salvo Lima all’as- ' 
scmblea di Strasburgo. De : 
Matteo è nato a Pizzo Calabro, in provincia di Catanzaro, c ‘ 
aveva ottenuto nella circoscrizione dello isole, che com¬ 
prendo Sicilia e Sardegna,! 17.000 preferenze. Nella stessa 
consultazione elettorale Lima ne aveva ottenute 24G.OOO. i 


QREQORIOPANS 


‘ Occhetto: «Un’uccisione che si inserisce nelle lotte interne ad un sistema» Intervista a Pietro Polena: «Falcone temeva un omicidio eccellente 

I commenti di Quercini e Tortorella. Interrogativi su una nuova strategia della tensione Forse il potere di Lima era contestato, altri mediatori emergevano» 


^ • 

n Pds: «Avvertimento ad Andreotti?» «E un 


L'assassinio di Lima può nascere dalle «lotte interne 
di un sistema di cui era espressione estremamente 
importante», ma non si può escludere che si tratti di 
«un avvertimento che va molto al di là della persona 
stessa di Lima e della cupola siciliana». Achille Oc¬ 
chetto, e tutto il Pds, commentano con grande 
preoccupazione il delitto di Palermo. È il segnale di 
una nuova strategia della tensione'? 


ALBERTO LEISS 


■1 RUMA. "Un paese in cui 
nc*ssuno ò più sicuro*. Il giudi* 
ZIO di Achille Occhetto sull’as* 
sa.vMnjo di Salvo Lima ò molto 
preoccupato. E del resto lutti 
gli esponenti del Pds che si so* 
no e.spresst ieri, hanno mc.sso 
l’accento sul rischio che il nuo¬ 
vo omicidio di Palermo f>oss;k 
ess<*rc il «segnale di una nuova 
fetse di tensioni deslahjlizzant;, 
a ridosso di una prova elettora» 
le che accompagna vin pav 
saggio storico per il paese. 
•Credo che il dclillo Lima ~ 
queste le parole del segretano 
del Pds - avvenga in un paese 
in CUI nessuno ù più sicuro, 
nemmeno gli uomini che veni* 
vano considerali tra i più po¬ 
tenti. Questo mette in evidenza 
la rcsponsabUUA primaria che 
non e quella di chi combatto la 
mafia, ma dj chi non sa garan¬ 


tire l’ordine pubblico e la sicu¬ 
rezza*. Sembra quasi una ri* 
si>osla indiretta a quei leader 
de, come lo «stesso Forlani, che 
non sc\nno trattenere la tenta¬ 
zione di indicare tra i mandan¬ 
ti morali delPomicidio anche 
quanti in questi anni in «Sicilia 
hanno denunciato senza stan¬ 
carsi quelle collusioni tra pote¬ 
re politico o potere mafjo«so di 
CUI Lima era diventato uno dei 
simboli. Ckchetlo. per molti 
•inni «segretario regionale in Si¬ 
cilia. conosce bene quella si¬ 
tuazione. «Luccisionc di l»ima 
- o.sscrva ancora - si inserisce 
• mollo t)robabi!mente nel qua¬ 
dro delle lotte 'ntemo di un si¬ 
stema di cui, com'O nolo, lui 
era espressione estremamente 
importante e significativa*. Oc¬ 
chetto però aggiungo : ■Riten¬ 
go che le indagini vadano ri¬ 


volle c vadano fatte con gran¬ 
de accuratezza, perchO non 0 
da c.scludcrc che si pos.vi trat¬ 
tare di un awertimcnCo che va 
molto al di là della persona 
stessa di Lima c della cupola 
siciliana*. E ciò a cui il leader 
della Quercia allude, se lo 
chiede apertamente, dicendo¬ 
si «allibito e angosciato-, il ca¬ 
pogruppo de) Pds alla Camera 
Giulio Quercini: «È stato colpi¬ 
to In quanto architrave del po¬ 
tere p>olilico in Sicilia, o anche 
in quanto architrave del potere 
di Andreotti nella De e nello 
Stato Italiano? È un Interrogati¬ 
vo terribile, al quale non so da¬ 
re una risposta, e che mi augu¬ 
ro possa c.ssere dimostrato in¬ 
fondalo dalle indagini". Anche 
Aldo Tortorella. die da pochi 
giorni ha redatto la relazione 
di minoranza del comitato sul 
servizi segreti sull’o.scura vi¬ 
cenda di Gladio e delle trame 
eversive in Italia, formula un 
giudizio politico abbastanza 
preciso: «Lo scatenamento del¬ 
la mafia aH’awio della campa¬ 
gna elettorale non può c.ssere 
considerato «separalo dalTcsi- 
stenza nel nostro paese di una 
pressione insidiosa per un volo 
che «sanci.sca scelte di destra o 
conscrvalnci*. Siamo di fronte 
ad una nuova fase della «stra- 
legi. della tensione*? Se lo 
chiede apertamente il segreta¬ 


rio regionale del Pds In Sicilia. 
Angelo Capodicasa, che vede 
un possibile filo tra i delitti 
quasi contemporanei avvenuti 
a Palermo, a Casteilamare . e 
in Lombardia. «L'a.vsa.ssinio di 
Salvo Lima ò un atto gravissi¬ 
mo, che getta ombre oscure o 
drammatiche nella vita del 
paese alla vigilia del 5 aprile-. 
Cade «il mas«sÌmo rappresen¬ 
tante di uno dei settori più 
compromessi della vita politi¬ 
ca siciliana-, il «perno di un .si¬ 
stema che si 0 retto sul rapiwr- 

10 tra politica, affari, mafia-. 
Ciò può dipt'nderc dal fatto 
che «.sono «saltati gli ec|uflibri 
interni a quel sLstema*, ma bi¬ 
sogna capire - dice Capodica¬ 
sa - quanto questo fatto fx>ssa 
-contribuire a determinare un 
clima di destabilizzazione più 
generale». Anche l’on. Monel¬ 
lo. parlamentare del Pd.s e lea¬ 
der .storico del partito nella zo¬ 
na siciliana di Vittoria, si inter¬ 
roga su! rebus di questo delit¬ 
to. Un «rcgoiamonlo di conti*? 

11 frutto di tensioni interne ad 
un si.stema di potere che vede 
Lima uscire «sempre «pulito* 
dalle vidende di mafia e politi¬ 
ca, mentre nelle maghe della 
giustizia incappa l’altro grande 
capo de palermitano, l’ex sin¬ 
daco Vilo Ciancimino? Oppure 
Lima ò stalo eliminato, come 


spesso accade, in una fase di 
potere calante, magari perché 
stava cercando di sganciarsi 
da certi interessi? « 

Resta il fatto che il suo assas- 
.sinio ò un macigno per tutta la 
De. Non sarebbe la prima volto 
che. m un passaggio storico in 
CUI in discussione é un intero 
regime, il partito-stato italiano 
vede scoppiare nel suo .ste.sso 
scmo le contraddizioni più la¬ 
ceranti. E ieri alla Qimera più 
d’uno ha richiamalo simiiiludì- 
ni storiche. Giuseppe Vacca 
non ha esitalo a rievocare il 
precedente di Aldo Moro. Ma 
che c’entra il leader che voleva 
aprire in Italia la «terza fa.se*? 
Forse nulla. Ma é difficile scor¬ 
dare che in quelite ore é aperto 
in Italia un grave conflitto isU- 
tiizionalc. Che Cos-siga l'altro 
ieri ha accusato Andreotti di 
awr aperto il «caso Gladio» 
proprio alla Commissione stra¬ 
gi. Che una parte della De - 
qualcuno fa notare, quella più 
filoamericana - ò attivissima 
nel partito del Presidente. Che 
sullo sfondo delle elezioni c’é, 
per la prima volta dai ’4S, U 
^)ussibi!e passaggio ad una 
■democrazia compiuta*. E che 
ncirilalia delle mafie c delle 
trame o.scure la manovalanza 
di una nuova fase eversiva può 
l^crsmo agire d’istinto. 


Un delitto non solo di mafia. L'ex segretario del Pds 
siciliano, Pietro Polena - che ieri, subito dopo l'inter¬ 
vento di Scotti alla Camera, è tornato a Palermo -, av¬ 
verte: «La mafia ò in rapporto con forze più oscure e 
più potenti, che in questi mesi si stanno muovendo 
pesantemente». E accusa; «Falcone aveva previsto un ' 
delitto “eccellente". Ma il governo non ha fatto nulla. 
Anzi, ha tolto le scorte ad alcune personalità». - • 


PIETRO STRAMBA-BADIALE 


M ROMA. "Questo non è un 
semplice delitto di “cop^^la”: 
è un delitto polilico-mafioso». 

Il giudizio di f’ielro Polena è 
esplicito; •Urna è stalo per un 
lungo periodo il capo incon¬ 
trastato di un sistema di potere 
che si reggeva .sui rapporti Ira . 
politica, affari, e mafia. Da 
quafctie anno sentivo dire che 
il suo potere cominciava a es¬ 
sere messo in discussione, c 
che altri nuovi mediatori in ’ 
quel .sistema si allacciavano». 

GU v-quIUbrl, allora, sono 
cambiati? 

Que.sio delitto, il più -eccellen¬ 
te» che SI potesse peasare, ne è 
la dimostrazione; ■ neppure ' 
l’uomo di Andreotti in Sicilia è 
intoccaoile, c altri o stanno già 
comandando o vogliono co¬ 
mandare. Lima viene ucciso 
perchè è dentro quel sistema, 


e forse per qualcuno è diventa¬ 
lo scoirodo ; • , 

Quarto però non è U primo 
delitto politico-mafloso in 
Sicilia. 

Mattarella,La Torre, ' Dalia 
Chiesa sono siali colpiii per¬ 
chè lottavano contro la malia. 
Lima è .stato colpito iiercliè era 
dentro il suslcma politico-ma. 
fioso. Il suo nome fu fatto più 
volte .'incile in rapporto atta 
catena di delitti polilico-matio- 
si Ira la fine degli anni 70 e la ■ 
metà degli 80. Si può anche 
ipotizzare che si sia volino far 
tacere uno degli uomini che 
più erano att’intcrno dei segre¬ 
ti siciliani c delle verità su quei 
delitti. (:,• 

Qualcuno ha avanzato U so¬ 
spetto che l'uccisione di Li¬ 
ma sla un avvertimento per 
Andreotti. - •« 


Non mi esercito in dietrologia, 
ma è certo che questo fatto a ■ 
venti giorni dalle elezioni ha 
un effetto calcolalo di dostabi-. 
lìzzazionc e di inquinamento ' 
della campagna elettorale. Si i 
conferma che la mafia in Sici¬ 
lia non agisce mai da sola, che ' 
è in rapporto con forze più 
oscure e più polenti, che in 
questi ultimi mesi si stanno 
muovendo pesantemente. Vo¬ 
glio ricordare che qualche me¬ 
se fa ci fu un grande uso di 
dossier c di dichiarazioni di 
pentiti nei confronti di vari uo¬ 
mini politici, tra cui il ministro 
Calogero Mannino. vero nuovo 
uomo forte della De siciliana. 
In quel periodo in molti fecero 
capire che quei do.ssier erano 
stati tirati fuori dagli uomini di : 
Lima, preoccupalo di una cosi 
inarrestabile d.scesa di Manni- 
. no. .. ' - • 

Foriani parla di «campagne 
diffamatorie e calunniose» 
che «spianano poi la strada a 
questi delitti». 

Sono affermazioni sconccrtan- 
u. Il ruolo svolto da Lima in Si¬ 
cilia in questi anni era ed ò no¬ 
lo a lutti, fi invece la De re- 
siion.sabilc di non aver operato 
per una reale moralizzazione ' 
del proprio partilo e di aver 
permesso che grappi mafiosi si 
impadronis.scro di infere cor¬ 
renti. Nè hanno credibilità nel¬ 


la lotta contro la mafia quei 
, gruppi dirigenti di partito, co¬ 
me quello del l^i regionale, 
che accolgono a braccia aper¬ 
te gli appoggi eleltorali di Gun- 
ncllaediSu.sinni. 

Plninfarina e altri descrivo¬ 
no l’Italia come un paese in 
, guerra. Sei d'accordo? 

No, Ci sono a.spclti dcll’ltatta 
che fanno pensare atta Colom¬ 
bia. e temo una campagna 
elettorale piesanlemente con¬ 
dizionata da avvenimenti di 
questa natura. Ma quello che 
manca è uno Stato credibile, 

, affidabile, dalla parte dei citta¬ 
dini, Nelle prossime ore fare¬ 
mo dei passi urgenti per vigila¬ 
re. Nei giorni scorsi quel clic è 
avvenuto nei Nebiodi - gli ai- 
Icnlaii a Tonorici e a S. Agata 
Militcllo - ha fatto temere il 
peggio, il ministro degli Interni 
deve garantire II libero e sicuro 
svolgimento della campagna 
elettorale in Sicilia. Voglio ri¬ 
cordare che qualche settima¬ 
na la il giudice Falcone, diret¬ 
tore de^li affari picnatt al mini¬ 
stero di Grazia e giustizia e 
consigliere di Martelli, aveva 
previsto un delitto «eccellcnlc». 
Eppure il governo non ha pre¬ 
so alcuna misura adeguata, e 
anzi quindici giorni la sono 
sfate folle le scorto ad alcune 
personalità, tra cui padre Pin¬ 
tacuda e il .sottoscritto. , 
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Gli uomini deir«intelligence» credono che la mafia 
abbia svolto solo un ruolo nelhagguato di Palermo 
L'omicidio ha fatto scattare rallarme in mezzo mondo 
Altri politici sarebbero nel mirino dei killer 


Un delitto decìso all’esteiro? 

Gli esperti: si apre una nuova «strategia della tensione» 


Un delitto poco mafioso, ma funzionale ad una pre¬ 
cisa strategia intemazionale di destabilizzazione eu¬ 
ropea. È questo il parere degli esperti di «intelligen¬ 
ce» che vedono in Giulio Andreotti una delle princi¬ 
pali vittime dell’agguato nel quale è stato ucciso Sal¬ 
vo Lima. Da mesi era stata prevista una nuova sta¬ 
gione della «strategia della tensione». Ieri ci sarebbe 
stata la tragica conferma. 


GIANNI CIPRIANI 


delitto a una guerra di mafia 
e in queirambito cercare una 
spiegazione. 

li delitto Lima, dunque, de¬ 
ve essere invece inserito in 
un contesto molto più am¬ 
pio. come del resto in ambito 
intemazionale devono esse¬ 
re valutati i grandi omicidi 
politici. «Altrimenti - spiega¬ 
no gli esperti - non si capi¬ 
rebbe l'interesse che questo 


omicidio ha suscitato in mez¬ 
zo mondo». Ma quali sono, in 
concreto, gii eiementi su cui 
si basa questa analisi? «Anzi¬ 
tutto - si osserva - storica¬ 
mente non esiste un delitto 
di questo genere che abbia 
seguilo dinamiche diverse. E 
sicuramente la portata desta- 
bilizzatrìce deirassa.ssinio di 
Lima, dal dopoguerra a oggi, 
è interiore solo al caso Moro. 


Poi. con freddezza, devono 
essere valutali gli esili che 
un'azione del genere com¬ 
porta». Due sono gli elementi 
principali del ragionamento: 
la politica di Andreotti, negli 
ultimi tempi, non era cofn- 
pletamente gradita aH'esta- 
blishment ■ politico-militare 
americano, che mostrava an- 
ctie insofferenza nei con¬ 
fronti delle scelte della ctiie- 


■■ ROMA. «L'omicidio di 
Salvo Lima è stato organizza¬ 
to dalla mafia, come l'omicì¬ 
dio Moro è .stato pxirtato a ' 
termine dalle Brigate rosse». . 
Le parole degli esperti di «in¬ 
telligence» inglesi, americani , 
e italiani che si occupano di ' ■ 
analisi politica sono catego¬ 
riche: l'assassinio del grande 
elettore andreottiano va in¬ 
quadrato in uno scenario 
molto più complesso di quel¬ 
lo che appare. In pratica l'ag¬ 
guato , dicono, sarebbe fun¬ 
zionale ad una precisa strate¬ 
gia interna c intemazionale 
intorno alia quale ù in atto un 
durissimo scontro. Percui sa¬ 
rebbe difficile pensare che la 
mafia, in quanto tale. pos,sa 
averlo idealo autonomamen¬ 
te e in tutta .solitudine portato • 
a termine. Semmai la malia ’ 
avrebbe svolto un ruolo. Ma 
un ruolo solo. Questo ragio- 
n.-imento potrebbe .sembrare ' 
criptico, ma invece rappre¬ 
senta la chiave interpretativa 
attraverso la quale gli esperti 
hanno letto l'omicidio di Pa¬ 
lermo. E la chiave interpreta- ' 
tiva ù quantoinai precisa, dal 


momento che già da un paio 
di mesi era noto che qualco¬ 
sa di particolarmente grave 
sarebbe accaduto in Italia. 
Quaicosa dì de,stabilizzante. 
I^prio per questo la notizia 
dell'uccisione di Salvo Lima 
ha provocato un allarme in¬ 
temazionale e l'attivazione 
di strutture non solo italiane, 
ma anche .statunitensi, fran- 
ce.si e tedesche. 

«In ogni grande delitto po¬ 
litico - si e commentato - 
non è importante capire chi 
ha sparato, ma ù importante 
capire perché, realmente, è 
successo». E per capire il per¬ 
ché. sostengono gli analisti, è 
nece.s.sario cono.scere aicuni 
•dietro le quinte» della polìti¬ 
ca intemazionale che non 
sempre sono noti all'opinio¬ 
ne pubblica. Che significa? 
Che, ai di là di quali saranno 
gli accertamenti di polizia 
giudiziaria, esiste una diffusa 
convinzione, o addirittura la 
consapevolezza, che la mor¬ 
te di Salvo Lima altro non sia 
che un durissimo colpo infet¬ 
to ai suo, referente politico. 
Giulio Andreotti. Per cui sa¬ 
rebbe uno sbaglio ridurre il 



sa cattolica; il delitto Lima, di 
fatto, rappresenta una picco¬ 
nata contro l'immagine della 
corrente andreottiana in Sici¬ 
lia. E, inevitabilmente, l'opi¬ 
nione pubblica si interroghe¬ 
rà sui legami Dc-mafia. «Giu¬ 
sto o no. e la pista maliosa 
intesa in senso totalizzante a 
nostro avviso è fuorviante - si 
commenta - tra la gente si ■ 
parlerà di Lima come di un 
politico . ucciso perché in , 
qualche modo connivente 
con il potere mafioso. Diffi¬ 
cilmente apparirà come vitti¬ 
ma. E questo lo sanno in . 
molti». Proprio per questo 
rassa.ssiniodi Salvo Lima, se¬ 
condo questi pareri, è stretta- 
mente inserito in un contesto 
più ampio. . , . - 

Un omicidio de,stabilizzan- 
te.Ma che non é giunto inat- 
te.so. Da almeno tre mesi gli 
anali.sti che seguono con at¬ 
tenzione l'evoluzione della 
politica internazionale ave¬ 
vano previsto che in Italia e 
in Germania sarebbero acca¬ 
duti epLsodi particolarmente 
gravi. Tanto che, per l'Italia, 
era stato lanciato l'allarme e 
si era detto che erti in gesta¬ 
zione una nuova «strategia 
della tensione» nella quale 
l'elemento criminale (o ap¬ 
parentemente criminale) sa¬ 
rebbe stato prevalente. L'o¬ 
micidio Lima è una confer-, 
ma tragica della giustezza dì 
queste analLsi. Non .solo: a 
gennaio, dopo la realizzazio¬ 
ne di un accordo segreto di ■ 
potere interno che contrasta- ' 
va con gli interessi della lob¬ 
by «filo-americana», era .stato ' 
previsto che Iti lott.i sarebbe 


proseguita «senza esclusione 
di colpi». Insomma, esistono 
una serie di elementi in base 
ai quali coloro che erano al 
corrente dell'evoluzione rea¬ 
le della politica italiana e in¬ 
ternazionale ritengono di po¬ 
ter dire .senza avere troppi 
dubbi che l'omicidio di Lima 
non solo non è «casuale», ma 
che si inserisce fin troppo be¬ 
ne nella «griglia» interpretati¬ 
va che da mesi viene utilizza¬ 
ta. 

Adesso c'è un altro aspetto 
che viene seguito con atten¬ 
zione: capire se questo delit¬ 
to sarà un episodio isolalo o 
se altri avvenimenti destabi¬ 
lizzanti sono in cantiere, «Sa¬ 
ranno neces.sari alcuni giorni 
per capire quali potranno es¬ 
sere le reazioni reali», si dice. 
Ma, intanto, alcuni leader 
politici, .soprattutto dell'area ‘ 
andreottiana, sono sorveglia¬ 
ti con estrema attenzione. 
Uno in particolare è conside¬ 
rato più a rischio degli altri. 
In quo.sto caso, però, si tratta 
di «atti dovuti». Anche perché 
la decisione di rafforzare la 
vigilanza su questi esponenti 
politici è stata presa autono¬ 
mamente dalle forze dell'or¬ 
dine. A chi giova II delitto Li¬ 
ma? Chi é la vittima politica? 
Solo l'analisi degli esiti può 
fornire la rìspo.sla c attraver¬ 
so gli esiti ci si può avvicinare 
al cuore della questione. Co¬ 
me, del resto, gli esiti hanno 
dimostrato quali forze siano 
state «premiale» dalla strate¬ 
gia della tensione, dal delitto 
Moro e daH'omicidio di Olof 
Palme, 


«Grave ipocrisia paragonare questo delitto a quelli di Mattarella e La Torre» 

L’atto d’accusa di Orlando: 
«Andreotti chieda lumi a Ciancimino» 


Tribuna elettorale «calda» per Leoluca Orlando, a 
poche ore daH’uccisione de! suo più fiero opposito¬ 
re. Ma il leader della Rete rilancia: «Perché Andreotti 
non chiede a Ciancimino le cause dell'omicidio di 
Lima?». «Il delitto - afferma poi - è il più grave dei 
peccati e. in quanto tale, va condannato. Attenzio¬ 
ne, però: paragonare Lima a La Torre e a Mattarella 
ò la più grave delle ipocrisìe». 


FRANCA CHIAROMONTE 


■■ ROMA «Perché Andreotti ' 
non chiede a Ciancimino le 
cau.se dell'omicidio di Salvo Li¬ 
ma?». Leoluca Orlando è tor¬ 
nato a Roma, da Palermo, per 
partecipare alla Tribuna elet¬ 
torale della Rete. Davanti alla 
sede della Rai, ad aspettarlo, ci 
sono i giornalisti di tutte lo te¬ 
stale per avere un commento 
.ill'uccisione di Salvo Lima dal ' 
suo maggiore oppositore. Dal¬ 
l'uomo che, quando era nella 
De, aveva posto al suo partito 


l'aut aut tra la sua candidatura 
e quella del chiacchieralo lea¬ 
der andreottiano. • Dall'unico 
sindaco democristiano che. a 
Palermo, governò una giunta 
contro i provvedimenti della 
quale la corrente andreottiana 
non si stancava di votare. Dal 
politico che, per questo, ha ab¬ 
bandonato la De. 

«L'omicidio - dice ai giorna¬ 
listi il leader della Rete (lo ri¬ 
peterà nel corso detta Tribu¬ 
na) - é il più terribile dei delitti 


c II più grave dei peccati. Espri¬ 
mo perciò la più ferma con¬ 
danna nei confronti degli as- 
sa.vsini. Bisogna però evitare 
anche di dimenticare le storie 
di Palermo, le storie di que¬ 
st'uomo politico, del sacco, 
del rapporti tra mafia, politica 
c affari: paragonare Lima a uo¬ 
mini come La Torre. Dalla 
Chiesa, Mattarella, Grassi é la 
più grande delle ipocrisie pos¬ 
sibili». Dunque, l'ex sindaco di 
Palermo non si pente delle ac¬ 
cuse rivolte nel passalo a Salvo 
Lima. «Si dovrebbero pentire - 
rilancia - quelli che hanno te¬ 
nuto dentro la politica dei veri 
e propri cavalli di Troia, che 
hanno permesso che la crimi¬ 
nalità entrasse nella politica». 
E. quando il conduttore della 
Tribuna, Nuccio Puleo si la 
scappare un «grave», commen¬ 
tando la chiamala in causa di 
Andreotti. il leader della Rete 
risponde clic le sue .sono afler- 
inazioni tratte dalla lettura del¬ 


la requisitoria del processo per 
l'uccisione di Mattarella. 

Su che cosa basa le accuse 

ad Andreotti? 

Negli atti processuali del delit¬ 
to Mattarella si legge che. po¬ 
chi giorni prima di morire, Mat¬ 
tarella avrebbe espresso 
preoccupazioni per la sua vita 
alla sua capo gabinetto c al 
ministro dell'Interno. Dopo la 
sua morte, I mwislrali interro¬ 
garono Vito Ciancimino. il 
quale negò ogni coinvolgi- 
mcnto nell'assassinio, soste¬ 
nendo anche che tutte le volte 
che aveva discusso della situa¬ 
zione palermitana, lo aveva 
fatto a palazzo Chigi, con An- 
drcotti c con Lima. Più in gene¬ 
ralo. quando, nel corso di que¬ 
sti anni, ho indicalo Lima e 
Ciancimino quali simboli del¬ 
l'intreccio tra malia c politica, 
mi .sono preso le accuse del 
presidente del Consiglio. Oggi, 
che un tribunale dello Stato ha 
riconosciuto che Ciancimino é 


un mafioso, credo di avere tul¬ 
le le ragioni di chiedere ad An¬ 
dreotti se lo difende ancora. 

La Democrazia cristiana ha 
parlato di delitto politico. 

' Per lei. Solvo Urna è vittima 
della politica o delia mafla? 
Certo che quello di Urna é un 
delitto politico. Ma è un delitto 
politico avvenuto in una zona 
dove la politica, gli affari c la 
criminalità si intrecciano. Dun¬ 
que. questo delitto interpella,. 
in primo luogo, la Democrazia 
cristiana. Perché non si chiede 
a Forlani come mai. invece di 
celebrare inutili riti, non ha fat¬ 
to nulla per rompere quell'in¬ 
treccio? La malia ha ucciso, ha 
colpito. E il .senso di questi de¬ 
litti, In uno stalo di diritto, 
avrebbe dovuto es.scrc chiarito 
nelle aule giudiziarie. Al con¬ 
trario, in questi anni si é colar¬ 
lo tutto quello che é avvenuto 
con l'Immunità parlamonlare 
che noi vogliamo sia abolita. 
Risultalo: le no.sire .strade sono 
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in.sanguinalc di morti ammaz¬ 
zali c non si é fatta luce, da 
Portella delle ginestre a oggi, 
.su un .solo delitto di mafia. Noi i 
stiamo qui a interrogarci sul •• 
senso di questo delitto. Imma¬ 
ginale come sarebbe diverso 
se la risposta a queste doman¬ 
de poies.se venir data nelle au¬ 
le dei nostri tribunali. Invece, 
stiamo ancora aspettando che 
SI faccia luce su delitti come ' 
quello di Guido Calvi eie prove . 
deH'inltcccio tra politica, affari ■' 
o criminalità sono rimasti nei 
ca,ssetii di qualche giudice di ' 


Reazioni contrastanti tra gli industriali. De Benedetti: «Rimettere la morale al primo posto tra le cose che contano...» 

Pininfkina: «È una guerra». Agnelli: «Non esageriamo» 


La notizia deU’assassinio di Salvo Lima giunge al¬ 
la Confindustria mentre la giunta elegge il futuro 
pre.sidente. I big dell'industria sono sgomenti, ma 
soprattutto preoccupati. L’assassinio di Lima rin¬ 
focolerà le simpatie leghiste presenti fra gli indu¬ 
striali del Nord? Agnelli precisa: «Non è l'Italia in 
guerra, al massimo un’isola». De Benedetti: «li 
paese-Italia non è migliore di chi lo governa». 


RITANNA ARMENI 


Mi ROMA. La notizia del- 
rds.sa,s.sinio di Salvo Lima è 
giunta nel palazzo della 
Confindustria nel momento 
in cui la giunta della Confe¬ 
derazione degli industriali 
privati votava il suo nuovo 
pre.sidente. Le notizie che 
• Luigi Abele ora il capo desi¬ 
gnalo degli industriali c che 
in Sicilia era stato ammazza¬ 
to ' l'curoparlamentare de¬ 
mocristiano si sono incro¬ 


ciate nei corridoi del palaz¬ 
zo di Viale dell’Astronomia. 

Cosi come si sono incro¬ 
ciate le reazioni degli im¬ 
prenditori. Che cosa hanno 
rlsixisto i big dell'economia 
italiana alle domande dei 
giornalisti? Certo hanno ma¬ 
nifestato. sorpresa, sdegno, 
.sconforto. Ma nello parole 
dei maggiori industriali ita¬ 
liani si è letta anche una 
preccupazione in più. 



Sergio Pininfanna 


1 maggiori leader doU'in- 
dustria nelle loro dichiara¬ 
zioni sono anche apparsi 
preoccupati di non trasfor¬ 
mare questo ennesimo gra¬ 
vissimo delitto mafioso in 
una occasione di divisione 
fra nord e sud, in uno dei 
tanti facili attacchi leghisti 
da parte del nord degli indu¬ 
striali nei confronti del «sud 
dei mafiosi». 

È avvenuto co.sl che di 
fronte alla dichiarazione a 
caldo di Sergio Pininfarina: 
•È una cosa drammatica, in¬ 
credibile, siamo in una si¬ 
tuazione di paese in guerra» 
il presidente della Fiat Gian¬ 
ni Agnelli ha risposto. «È una 
cosa preoccupante e triste, 
comunque non e.sageriamo 
dicendo che l'Italia é un 
pae.se • in guerra diciamo 
piuttosto che é un'isola in 
guerra». La precisazione del 
presidente della Fiat non è 


.stata rcrto casuale. iJ sua 
preixiciipazione aveva buo¬ 
ne motivazioni. I,a Confin- 
duslria pro[)rio con la ele¬ 
zione di Luigi Abete aveva 
. tentato di bloccare la dila¬ 
gante ideologia leghista che 
ha fatto presa in questi ulti¬ 
mi mesi nell’industria del 
nord. Una ideologia che le¬ 
ga l'odio per i partiti e por i 
palazzi romani alla protesta 
contro le risorse sprecate in 
un sud non produttivo c ma¬ 
fioso. In cui le risorse finisco¬ 
no nelle inani della crimina¬ 
lità 

E che facilmente avrebbe 
visto nell'assassinio di Lima 
l’ennesima prova dola sua 
verità. Di qui i commenti 
prudenti degli industriali. 
Dopo Gianni Agnelli, pur 
pres-sato dai giornalisti, an¬ 
che Carlo De Benedetti si é 
rifiutato di usare l'espressio¬ 


ne di un'Italia in guerra, il 
presidente della Olivetti ha 
preferito spostare l’attreri- 
zione sulla criminalità e sul 
rapporto tra paese c gover¬ 
no. 

Il problema per De Bene¬ 
detti é «la criminalità orga¬ 
nizzala» che. a suo parere «é 
arrivat.a in Italia ormai a ìi- 
vcllo di guardia e la sua pe¬ 
netrazione all’intemo del si¬ 
stema. c non ai suoi margini, 
ha raggiunto il livello di in¬ 
sopportabilità per la società 
civile». Come .se ne esce? «Ri¬ 
mettendo l'etica la morale e 
i valori al primo posto fra le 
co.sechecontano». • 

Il presidente della Olivetti 
insiste nella sua definizione 
della criminalità. Evita ■ di ■ 
parlare di mafia. Afferma 
che «la criminalità organiz¬ 
zata é più pericolosa del ter¬ 
rorismo perché ha ramifica¬ 
zioni profonde in una vasta 


parte del territorio mentre il 
terrorismo é stato un fatto 
isolato. Del resto - aggiunge 
- non credo al paese-Italia 
migliore di chi lo governa. 
L’esecutivo e le istituzioni 
sono sempre uno specchio 
del paese. Non c’é un paese 
dei cattivi e uno dei buoni». ■ 
Secondo Silvio Berlusconi 
«c’é ormai un clima pesante 
che preoccupa tutti. Non so¬ 
lo in Sicilia - dice il presi¬ 
dente della Fininvest - stan¬ 
no succedendo cose negati¬ 
ve, ma in tutto il paese». An¬ 
cora li commento di Luigi 
Lucchini per. il quale «alle 
giù tante difficoltà presenti 
in Italia si aggiungono anche 
quelle di carattere pubbli¬ 
co». Più dure le reazioni del 
cem«’ntiere del nord Giam¬ 
piero Pcscnti che «come ita¬ 
liano» chiede «l'applicazio¬ 
ne di leggi intlessibili». 


Giammanco: 

«Opera delle cosche 
Ma non quadra» 


NOSTRO SERVIZIO 


BM PALERMO. «A prima vista 
sembra un dcliilo di stampo 
mafioso, ma c'é qualcosa che 
non quadra rolla dinamica 
deH'agguato.,.». 

Parla il l’rocuralore della Re¬ 
pubblica di Palermo Pietro 
Giammanco. Deve fare il pun¬ 
to della situazione e dice subi¬ 
to qualcosa che. probabilmen¬ 
te. è molto più di un sospetto. 
Qualcosa che, in un certo sen¬ 
so, alcune ore più tardi, m Pre¬ 
fettura, nel corso di un vertice, 
troverà confemia nelle affer¬ 
mazioni del ministro dell'Inter¬ 
no Vincenzo Scotti: «l-e indagi¬ 
ni sono rivolte in tutte le dire¬ 
zioni...*. ' ■ . ,. 

Poi il giudice Giammanco 
aggiunge: «Comunque, abbia¬ 
mo cominciato le indagini in 
modo massiccio, impegnando 
tre quarti dei magistrali dell’uf¬ 
ficio. E tre sono già a Roma per 
acqusirc documenti nello stu¬ 
dio dell'onorevole Salvo Lima. “ 
Altri tre stanno lavorando sulle 
carte sequestrale nella villa di 
Mondello e nello .studio di via 
Amari. Con mio decreto é stalo 
poi disposto che il comandan¬ 
te del nucleo regionale di poli- ■ 
zia tributaria compia accerta¬ 
menti per esaminare ogni tipo 
di rapporto bancario...». 

Qualcuno chiede il perché 
di que.sl’ultima decisione: per¬ 
ché gli accertamenti bancari? 

E Giammanco: «Al momento 
non c'é nulla di preciso, ma vi¬ 
sta 0 considerata la gravità del 
crimine, riteniamo che non si 
possano lasciare .zone d'om¬ 
bra». • '• '■ 

Giammanco definisce II de¬ 
litto «un fatto gravissimo», c 
sottolinea che è la prima volta 
che «un crimine di tale gravità 
viene compiuto durante una 
campagna elettorale». ■ 

li -.Procuratore • aggiunge 
quindi che «tutte lo persone 
che avevano visto nella matti¬ 
na l’onorevole l-im.i «ono stalo 
interrogate, E interrogati sono 
anche stati • tutti i testimoni 
oculari dell’agguato mortale». 

Il magistrato, tiittavi.i. non ha _ 
voluto prcci.virc quali c quanti ' 


siano i testimoni. 

Su quc.sti particolari si é in¬ 
vece soffermato il Procuratore 
aggiunto Vittorio Aliquo spie¬ 
gando che i testimoni oculari 
.sono almeno due, oltre il pro¬ 
fessor Alfredo Li Vecchi c l'as¬ 
sessore Nando Liggio. ■ 

Alla domanda: «Ma potreb¬ 
bero es.serci altri politici nel 
mirino?». Pietro Giammanco ri¬ 
sponde dicendo che «quando i ■ 
cnminali ritengono di poter 
imporre la loro legge, tutto il 
potere é nel mirino». , i, ^ 

Il procuratore aggiunto Pao¬ 
lo Borsellino ha detto che «si 
traila di un delitto gravissimo 
che potrebbe avere conse¬ 
guenze gravissime sulla cam¬ 
pagna elei loralc». c . ■ 
Considerazione che si ag- . 
giunge, c in modo eloquente, a 
quanto affermalo, poco prima, 
dallo stesso Giammanco. che . 
aveva sottolineato come «per 
cercare di capire perché è sta¬ 
to ammazzato Salvo Lima bi¬ 
sogna ricorOare che il clima ; 
politico-giudiziario di Palermo ■ 
écambiato...-. ■ ■ . 

Nel vertice tenuto in prefet- ■ 
tura, il. ministro dell'Interno 
Vincenzo Scolli ha preannun¬ 
zialo che, oltre alle forze inve¬ 
stigative impegnale quotidia¬ 
namente a Palemio, nelle ri¬ 
cerche dei sicari e dei man- , 
danti dell'assassinio di Salvo . 
Lima .saranno coinvolti anche i ' 
servizi centrali di Guardia di Fi- ' 
nanza, carabinieri e polizia. 

Scolti ha anche lasciato in- ' 
fendere che ritiene possibile .- 
che «altri gravi falli di sangue 
possano segnare questa cam-1 
pagna elettorale». «Noi, per 
quanto ci riguarda - ha ricor¬ 
dalo Scotti - siamo comunque 
imjxjgnati a far rispettare il ^ 
corretto . svolgimento della ' 
campagna elettorale». ■ ■ 

In questo senso, il ministro 
dcll'lnicmo ha poi aggiunto • 
che l’azione repressiva sarà in¬ 
tensificata in « collegamento 
con l'autorità giudiziaria e ha " 
precisato: «Non solo a Paler¬ 
mo, ma anche in altre aree a ri¬ 
schio del Merzoggiomo», 


buona volontà. Se si tosse falla 
chiarezza, non saremmo qui a 
, raccogliere, ancora una volta, 
il dolore c l'indignazione. , 

Qualcuno ripropoue, per la 
SldUa, la ncceaaltà di leggi 
speciali. ■ ; 

lo credo, al contrano, che ci 
voglia uno .speciale impegno 
nell'appiicarc le leggi che ci 
sono. Invocate nuove leggi, in¬ 
vece, può essere un modo per 
. evitare di essere giudicati per 
la non applicazione delle leggi 
' chce.sislono già, - ■ •- 


L’omicidiò va ili tv 
E a Samarcanda 
è di nuovo bufera 


Tre ore di polemiche etspre, di testimonianze in di¬ 
retta. Samarcanda ha portato ieri sera le telecamere - 
a Castellammare, dove i giovani sono in prima fila ' 
nella lotta contro la criminalità organizzata e rac- ^ 
contano di minacce e pestaggi; a Palermo, dove la 
gente accusa il sistema di potere del quale Salvo Li¬ 
ma era protagonista di primo piano. Esull'esponen- 
te democristiano si sfiora la rissa,- ■ ? 


ROBERTA CHITI 


■■ ROMA. Samarcanda, ‘ 
un'altra puntala infuocata, de¬ 
dicata al dclilli dì Casleliam- 
mare e di Palermo. Da una 
parte, nello .studio romano con ■ 
Michele Santoro, una platea di 
pwrsonaggi pubblici c non. di¬ 
visa di fronte alla morte del 
parlamentare europeo. Dall'al¬ 
tra parte dello schemio una • 
piazza di Palermo, il tempietto 
della musica del Foro italico, 
che é andata riempiendosi al¬ 
l'inverosimile: l'unico luogo 
palermitano che gli studi mo¬ 
bili di Raitre avevano potuto 
raggiungere dopo che il sinda¬ 
co della città avcv.a negalo il 
permes.so per la piazza del 
Municipio. Intorno al microfo¬ 
no di Maurizio Mannoni, una 
marea di gente scosti in strada 
per dire, spcs.so urlare m modo I 
disperato, la propria opinione 
suiia morto di Lima. Sono vola- - 
le parole forti, molti giovani 
hanno ribadito «il diritto a non 
rimuovere il pa,s,sato di un uo- ' 
mo di potere come Lima». Di 
nuovo Samarcanda é riesplo- 
■sa. Come per la puntala su Li¬ 
bero Gra-ssi. come nei collega¬ 
menti con Torino, il program¬ 
ma di Raitre ha aperto la diga 
.sulle reazioni della gente. ■ 

In realtà la puntata di ieri .se¬ 
ra doveva affroniarc un tema 
complclamcnlc diverso: rap- . 
porti fra genitori c figli. Per 
questo orano stati invitato da 
un lato alcune famiglie italia¬ 
ne, dall'altro personaggi come 
Ricky Tognazzi c Antonello. 
Venditti. Erano stati previsti 
collegamenti . con Lamezia, 
dov’é stato ucciso l'undicenne 
murocctiino. con la famiglia 
Renda, Solo ieri mattina, alla 
notizia del]'assas.sinio di Salvo 
Lima, la decisione di cambiare 
rolla. Il giornalista M.ànnom. 

• inviato a i-amezia, é stalo di¬ 
rottalo immediatamente a Pa¬ 
lermo per tentare di ottenere il 
permesso per le riprese, isien- 
le: negato l’accesso alla piazza 


principale, i pulmini attrezzali 
si sono installati di fronte allo 
spiazzo deserto del Tempietto 
della Musica. Mezz'ora dopo 
. centinaia di persone affollava- ' 
no il piazzale. Hanno preso la . 
parola in molti, spesso contro • 
«un governo che ci tiene in ' 
ostaggio», sposso ncordando 
altn delitti mafiosi. «Questo 
omicidio é la prova di un ulte- 
note cambiamento nell'as-set- 
to della mafia», dice un ragaz¬ 
zo. Ma non c’é .solo la piazza 
palermitana a scaldare la sera- - 
ta. Il collegamento con Castel-,, 
lummarc di Stabia dov’é stato * 
ammazzato Sebastiano Corra- f 
do fa parlare una moltitudine 
di giovani, quelli del movimen- 
lo anticamoma, lo ste.sso movi- ‘ 
mento di cui fa parte il figlio ' 
del consigliere del Pds. «Rice¬ 
viamo continue minacce» di¬ 
cono. Nello studio intanto l'a- ' 
ria é tesissima. Per un Anloncl- ' 
lo Venditti che per tutta la sera- ; 
‘ ta sostiene: «Attenzione, non 
rifacciamo certi sbagli: non é ' 

• morto un santo, ma é morta ' 
una ixrrsona Chiunque los.se, 
é un assassinio ignobile»: dal¬ 
l'altra parte un pubblico surri¬ 
scaldato di fronte a un omici¬ 
dio inspiegabilc: «La morte di 
Lima non può certo essere pa- ■ 
ragunuta a quella di un Ubero 
, Grassi». So Paolo Uguori, dirci- ' 
tore del Sb/sa/o ribadisce che si 
' tratta di «omicidio politico, una 
campagna ele'loralcche si tin¬ 
ge eli sangue». Franco Cazzola 
studioso del fenomeno mafio- 
.so ricorda che «Lima ha gestito -, 
un potere che ha facilitato lo 
■sviluppo della mafia». La pla¬ 
tea di Samarcanda «ripropone • 
le stesse divisioni su questo 
cpi.sodio che si stanno verifi¬ 
cando nel mondo politico ita- , 
liano» dice .Santoro, e a dimo¬ 
strazione scorrono le immagi¬ 
ni ir.itte dal Tg che raccolgono !' 
le contnastanli ichiarazioni a 
caldo dei pnncipali leader po¬ 
litici. 
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La camorra 
deOe Usi 



Dopo il barbaro assassinio del consigliere del Pds 
la città reagisce con una grande, commovente manifestazione 
La protervia dei camorristi: tolti i fiori dal luogo del delitto 
Anche le suore in corteo: «Siamo contro la prepotenza» " 


Castellammare non ha paura 

La gente in piazza landa la sfida alla camona 


È come a Capo d’Oriando, a Palermo, in Calabria e 
in tanti altri luoghi d'Italia vilipesi e straziati dalla cri¬ 
minalità organizzata. Loro uccidono e, armi in pu¬ 
gno, tentano di imporre la legge del sopruso e della 
paura. Ma la società civile si ribella e scende per le 
strade. Dopo il barbaro assassinio di Sebastiano 
Corrado, Castellammare ha risposto con una gran¬ 
de commovente manifestazione. 

OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

WLADIMIRO SETTIMELLI 


Wm CASTELLAMMARE DI STA- 
BIA. Qui. dopo il barburo as¬ 
sassinio di Seba-stiano Corra¬ 
do, ammazzato l'altro giorno ' 
mentre tornava a casa dal la¬ 
voro, si .sono fronteggiati, per 
tutta la giornata di ien, la pre¬ 
potenza e il coraggio civile, la 
paura, la rassegnazione c la 
protesta generosa e commo¬ 
vente. Negozi con le serrande 
abba.s.sate, manifesti a lutto, 
l’angoscia di un presente oscu¬ 
ro ma anche il pa.s.so leggero di 
migliaia di ragazzi delle scuole 
che, nel pomeriggio, sono sfi¬ 
lati in città con gli operai dei 
cantieri, le donne, i pensionati, 
le suore, i preti, i commercianti 
di Castellammare, per dire ba¬ 
sta a questa società malata, 
corrotta, fatta di prcpotenzii.di 
assurde ricchezze e di disoc¬ 
cupazione, di ricatto c di pau¬ 
ra. Qui, il coraggio, si misura 
minuto dopo minuto. Sfilare in 
corteo fino alla sede del Co¬ 
mune, lungo il maro, per diro 
basta all'angoscia e ai delitti, 
significa fare una scelta di 
campo, farsi vedere o sfidare a 
viso aperto i killer della camor¬ 
ra e la loro tracotanza. Qui. in¬ 


somma, si va in corteo per la 
vita e per avere un futuro senza 
morti ammazzati agli angoli 
delle strade. Già, perche anco¬ 
ra ieri mattina, non contenti di 
aver liquidalo l'altro giorno Se¬ 
bastiano Corrado, consigliere 
comunale del Pds, e «testimo¬ 
ne contro II clan», i camorristi 
.sono tornali in molo sul luogo 
del delitto e hanno portato via i 
mazzi di fiori che mani pietose 
avevano appena appoggiato 
in quel punto, proprio davanti 
ad un n^ozio di barbiere. Sul 
marciapiede dove Corrado è 
caduto a bocca aperta, con in 
mano un .sacchetto con i resti 
del pranzo (una mela e un 
p>ezzo di pane) c'i ancora una 
grande maschia di sangue ap¬ 
pena coperta da un po' di se¬ 
gatura, Ecco, i camorristi han¬ 
no ancora una volta calpestato 
quel sangue, impuniti e proter¬ 
vi, Ma non 6 bastato; hanno 
portato a termine veri e propri 
raid in alcune edicole del cen¬ 
tro, comprando c portando via 
pacchi di giornali con le noti¬ 
zie sull’omicidio. Ovviamente, 
ancora una volta impuniti c a 
, faccia scoperta. Ma a faccia al- 


trettanto scoperta, con stri.se io¬ 
ni c cartelli, nel pomeriggio, ha 
risposto la gente di Castellam¬ 
mare. quella che si «impiccia» 
c che non si rassegna a «farsi 
soltanto i fatti suoi». 

Alle grandi manifestazioni 
dei giorni .scorsi. dop)o l'ucci- 
sionc di un commerciante, la 
camorra ha risposto armi in 
pugno liquidalo Sebastiano 
Corrado che, dal 1987, non 
aveva mai smesso di denun¬ 
ciare i tentativi di infiltrazione 
malavitosa nella Usi 33 dove 
lavorava. Proprio alla testa di 
quel corteo dei giorni scorsi, 
c’era Nicola Corrado, il ragaz¬ 
zo di venti anni figlio di Seba¬ 
stiano, con gli iscntti della pro¬ 
pria as,sociazione, la «I Care», 
ieri, nel nuovo grande corteo 
per la vita c contro l'omicidio e 
la prepotenza, c’erano di nuo¬ 
vo tutti i suol amici. La manife¬ 
stazione era stala indetta uni¬ 
tariamente dalla Cgil-Cisl-Uil, 
dal Comune e da un gran nu¬ 
mero di associazioni, l^nlo di 
ritrovo, la centralissima piazza 
Spartaco, alle 16.30. Oiflicilc 
capire come sarebbe andata 
con il clima leso che serpeggia 
ovunque. Qui. a Castellamma¬ 
re, si sa, un corteo contro la ca¬ 
mola non 0 mai una passeg¬ 
giata. Alle 16, sulla piazza, non 
c'ò ancora nessuno. Sui muri 
ci sono già alcuni manifesti a 
lutto. Più in alto, vicino all'In¬ 
gresso di un supcmicrcato, 
campeggia c mette i brividi un 
tabellone del Msi con scritto: 
«Vola Mus,solini«. Un altro ma¬ 
nifesto giallo, già annuncia la 
prossima visita del Papa. In un 
angolo si radunano .sette o otto 


ragazzi. Due stendono per ter¬ 
ra una striscia di .seta c un ler- 
•zo, capelli legati a coda e 
bomboletta spray in mano, 
scrive in nero una sola parola; 
«Vergogna». Un altro gruppetto 
si avvicina e stende un nuovo 
.stri.scione sul quale ora scrivo¬ 
no: «1! vostro doloro 6 anche il 
nostro», Porchò quei ragazzi da 
.soli? Fanno tenerezza. E intan¬ 
to si guardano intorno preoc¬ 
cupali c spauriti. Un vecchio 
piccolo c gras,so ù il primo a 
chinarsi per aiutare a tenere lo 
striscione. Ha gesti precisi od 
accorti, in tutto saranno, si e 
no, venti persone. 1-a paura? 
La paura tiene lontana la gen¬ 
te? La camorra ha già vinto 
ammazzando Sebastiano Cor¬ 
rado? Ecco, ora, arrivano tre 
suore. Una porta, ripiegato sul 
braccio, uno stri.scionc cucito 
alla menopegglo. Partecipate 
al corteo?, chiediamo. -Certo - 
risponde la più anziana - sia¬ 
mo contro la prepotenza c la 
violenza». Arriva un gruppetto 


di ragazzine. Abbracciano e 
baciano le .suore. È quasi l’ora 
dell'appunlamento. All'im- 
prowiso. dai vicoli comincia¬ 
no a scendere centinaia di pcr- 
,sonc con striscioni, bandiere c 
cartelli. Sembra un miracolo. . 

Le ragazze c le suore, i ra- 
gazjti dogli striscioni. Il signore ■ 
piccolo e gras,so sorridono c si 
guardano. Ora ò lutto un for¬ 
micolare. Giù da via Roma vie¬ 
ne avanti un gruppo compatto, 
un vero e proprio muro di gen¬ 
te con bandiere c .striscioni. 
Sono I ragazzi della scuola 
■Slurzo». Arrivano ■ coppie e 
bambini, una marea di donne ' 
e tanti, tanti altri ragazzi delle 
.scuole. Arrivano gli operai dei • 
cantieri, operai c operaie dcl- 
l’Avis. dello Telerie, quelli del ' 
Pds con l'Unità sottobraccio o 
sul petto la scritta: «Siamo l'Ila- ' 
Ila che dice basta». Poi, altre 
suore, sindocl, il primo cittadi- - 
no di Ca.stellammare. Sempre ' 
da via Roma, arriva Giorgio 
Napolitano e un gruppo di 


operai disoccupati si mette su¬ 
bito a discutere con lui. Poi, 
dalla strada che finisco al por¬ 
to, arriva anche Flaminio Pic¬ 
coli, pier la De, Dice; «Sono un 
vecchio parlamenlaro. Biso¬ 
gna farla Unita con queste tra¬ 
gedie. Lo so, lo so, bisogna as¬ 
sicurare lavoro ai disoccupati e 
preparare un futuro per i gio¬ 
vani». Si avvicina c stringe la i 
mano a Napolitano. Ai due uo- ■ 
mini psolitici si aggiunge anche - 
Ottaviano Del 'l’ureo. Piazza. 
Spartaco ora ò piena. La gente, ' 
la società civile di Caslcllam- 
marc non ha avuto paura. C’ò ' 
speranza, non c'è dubbio. 

1 negozi cominciano ad ab¬ 
bassare le . serrande. ■ Piano, 
Qlano. il corteo prende forma. 

E un lungo e grande serpente ' 
che straripa ovunque. I cartelli : 
e gli striscioni sono tanti. Uno '• 
tutto dipinto a mano e latto dai ' 
ragazzi di una scuola dice: «Ba¬ 
sta con i politici corrolli». Su un ; ' 
altro c’ò .scritto: «Il Papa vesto '' 
di bianco, noi di nero», Poi ec¬ 


co gli .striscioni degli operai 
della Fincantieri, quello dei 
pensionati, delle donne di una 
fabbrica e i gonfaloni di alcuni 
Comuni. I sindaci hanno la fa- 
.scia tricolore intorno alla vita. 
In testa al corteo, viene srotola¬ 
lo lo striscione dei tre sindacati 
e la gente comincia ora a muo¬ 
versi. Andranno fino al palaz¬ 
zo del Comune por una seduta 
straordinaria del consiglio. 

Ieri mattina siamo andati a 
ca.sa di Sebastiano Comado, 
una casa modesta in un gran¬ 
de condominio. Nicola Corra¬ 
do senza più lacrime ci ha det¬ 
to: «lo mi impegno. Io mi impe¬ 
gno a continuare. Mio padre, 
la matUna dell'assassinio, è 
ascilo di casa allegro e sereno 
come sempre. Aveva paura 
per me e me lo ha detto. Non 
mi faccia dire altro». Ci sono 
amici c compagni in ogni stan¬ 
za e persino lungo le scale. In 
silenzio aspettano. È solo un 
modo di .stare vicino a chi ha 
pagato un prezzo cosi alto. 


Qualcuno ha visto i killer 
di Sebastiano Corrado 
Sigillàti # uffici della Usi 





Indagini a tutto campo a Castellammare per indivi¬ 
duare gli assassini di Sebastiano Corrado. Sono stati 
sigillati i locali deU’economato dell’Usl dove lavora¬ 
va il consigliere comunale del Pds assassinato e gli 
investigatori esamineranno attentamente gli incar- 
■ lamenti per trovare il bandolo della matassa di que¬ 
st’agguato camorristico. Si cercano alcuni perso¬ 
naggi che potrebbero dire qualcosa sul delitto. 

■ - , . . . ;, . . . . ,. . . 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
VITO FAENZA 


itm CASTKLLAMMAKi; DI STA- 
BIA Qualcuno potrebbe aver 
visto in (accia i due sicari che 
hanno brutalmente assassina¬ 
to Sebastiano Corrado, il con¬ 
sigliere comunale del Pds di 
Castellammare di Stabia. I due 
killer, infatti, hanno atteso la 
vittima all'e.stemo dell'ospeda¬ 
le. pazientcmenlo, quando gli. 
hanno visto imboccare via Vir- - 
gilio hanno indos.salo i caschi 
e hanno compiuto la missione 
di morte. Lo avvalora il fatto 
che II consigliere comunale 
del Pds è .stato iissassinato ap¬ 
pena ha voltato l’angolo e non 
era più in vista dell’ingres.so 


dell’o.speda)e dal quale stava¬ 
no uscendo in quei momenti i 
dipendenti degli uffici della 
Usi. Nes.suno nei primi mo¬ 
menti del delitto ha potuto cosi 
colicgarc i due giovani rimasti 
in paziente attesa sulla molo 
Kawasaki con i due killer che 
hanno agito in via Virgilio. 

Sul movente, .sugli eventuali 
mandanti, .sugli esecutori è an¬ 
cora buio pesto. Il fatto però 
che la molo usala dai killer, o 
poi incendiata, era stata rubata 
nel mese di luglio ia dice lunga 
sull’organizzazione che è alle 
spalle dei due sicari. Nascon¬ 
dere una moto di gros.sa cilin¬ 


drata per sette mesi non è Im¬ 
presa impossibile, ma nean¬ 
che troppo facile. E evidente 
che il veicolo era stato nasco¬ 
sto in uno dei garage della •ca¬ 
morra» in attesa dell'uso. E 
questo elimina dai possibili 
scenari il delitto compiuto da 
■balordi». . , 

Qualcuno, anche se ancora 
a mezza voce, parla delle 
preoccupazioni di Sebastiano 
Corrado. Nell'ospedale c nel- 
rUsl si stava infiltrando un clan 
potentissimo, quello dei Galas- 
.so, e questo sembrava preoc¬ 
cupare non poco il consiigliere 
del Pds assassinato l'altro gior¬ 
no. Di queste preoccupazioni, 
però, Sebastiano Corrado non 
no aveva parlato in famiglia. 
Forse ne aveva accennato solo 
alla moglie Annamaria, che di¬ 
strutta dal dolore, non appare 
iissolutamcntc in grado in que¬ 
ste ore di poter deporro. 

Anche il figlio della vittima 
Nicola, che è uno dei leader 
del movimento anticamorra, è 
distrutto dal dolore: dice che il 
padre era più preoccupalo per 


lui che per se stesso, si mostra¬ 
va allegro, che in casa non 
aveva mostrato alcun timore. 

Interrogatori, ricerche, ana¬ 
lisi del delitto, il lavoro degli in¬ 
vestigatori in queste ore ri.sulla 
dilficile, anche se tutta una se¬ 
rie di indizi portano ad un de¬ 
litto della camorra. 

■ La polb.ia ed i carabinieri 
cercano alcune persone che 
possono foniire dettagli sul de¬ 
litto. Due dal pomeriggio di ieri 
non sono state ancora rintrac¬ 
ciate. Gli investigatori vanno 
cauti, non li chiamano irtepcri- 
' bili, anche se vengono cercati 
da più di 2‘t ore. -Potrebbero 
essere andati a fare una gita, 
poi fanno parte di un consi¬ 
stente pacchetto di persone 
che stiamo sentendo o sentire- 
ma nelle prossime ore», affer¬ 
mano. Doverosa cautela. Ma 
dal ri.'zrrbo suirinchic,sta traite¬ 
la che i due personaggi do¬ 
vrebbero gravitare attorno alla 
Usi ed all'o,spcdale di Caslcl- 
lammaro. 

E; gira e rigira, si toma •tem¬ 
pre all'Usl, all'ufficio econo¬ 


mato che è stato posto sotto 
sequestro. L Usi 3a annega nei 
debiti; .28 miliardi, talvolta 
vengono persino pignorati gli 
stipendi vista la mole del passi¬ 
vo. 11 miliardi o giù di II l'espo¬ 
sizione con il Banco di Napoli. ' 
5 miliardi il contenzioso con > 
una Casa di cura convenziona¬ 
ta. Eppure, pur essendo sul¬ 
l’orlo del collasso finaiuiario, ■ 
la Usi era una fabbrica di ap¬ 
palti, di posti. Ba.slano due 
esempi per capire quale sia il 
■ •busines.s»: quattro miliardi al¬ 
l’anno pter lo pulizie (divisi tra 
tre ditte). 2 miliardi annui per 
lo smaltimento dei rifiuti. Quat¬ 
tro i rapiterti .spediti negli ulti¬ 
mi anni dui carabinieri alla 
magistratura ("Possibile che 
nessuna delle inchieste si sia 
conclu.sa?» ,si chiedono i re- ' 
spoasabili della sezione del 
Pds di Castellammare) c ri¬ 
guardano uiLsunzioni. la forni¬ 
tura dei pasti, le pulizie, il servi- ' 
zio di vigilanza. ■ , . 

Al vertice sull’ordine pubbli¬ 
co di ieri mattina oltre al pro¬ 
ietto Improla. al questore Mat¬ 


terà. erano presenti tra gli allri 
anche il capo dell'ex Ucigos, 
Fa'tene, cd il vice capo della 
polizia prcletto Rossi. «Abbia- ’ 
mo coordinato il lavoro dei va¬ 
ri settori investigativi - ha affer¬ 
malo il Prefetto Impiota duran¬ 
te l’incontro con la .stampa - 
organizzalo il lavoro dispo.sto i 
vari accertamenti». Anche se 
non si è sbilanciato («inda¬ 
ghiamo in tutte le direzioni • ha 
aggiunto Impiota) la matrice 
camorristica dell'agguato ap¬ 
pare fuor di ogni dubbio. • 

Puntuali nel primo pomerig- ' 
gio sono giunte le prime voci 
che tendevano a gettare om¬ 
bro sulla ligura dcll'assas.sina- 
lo: fonti non meglio individua¬ 
le parlavano di un «ingente pa¬ 
trimonio», di indagine patrimo¬ 
niale. La verifica provoca qual¬ 
che risposta ironica (-sarebbe 
la prima volta che si indaga 
sulla vittima c non sugli esecu¬ 
tori c i mandanti» ha affermato 
un investigatore), qualche al¬ 
tra anche irata (•Ribadiamo 
che era una persona dalla par¬ 
te giu.sia» alferma un investiga- 


La criminalità tenta di speculare anche sulla prossima visita di Giovanni Paolo IL La denuncia deir«Osservatore romano » 

I clan pretendono il «pizzo» per Fallare del Papa 


Le fono che controllano gli appalti facili e della ca¬ 
morra hanno impedito che «ditte edili» locali alle¬ 
stissero, senza die fosse pagato il «pizzo», il palco 
con relativo altare a Castellammare di Stabia, dove 
il Papa si recherà il 19 prossimo, festa di S. Giusep¬ 
pe. Dura condanna dcll'Osseruotore Romano per i 
«due efferati delitti» che segnano un’«allarmante 
escalation della criminalità organizzata». 


ALCESTE SANTINI 


«crrrA oti vaticano, ii 
segnale che la spirale perversa 
della criminalità organizzata, 
avesse, ormai, raggiunto livelli 
allarmanti per il futuro stcs.so 
del paese si ò avuto in Valica' 
no allorché si é stipulo, ieri, 
che nessuna «ditta edile- aveva 
voluto accettare di allestire, 
senza ctie si pa^tuvse il «pizzo». 


il palco con relativo altare per 
ia visita pa.storale che Giovanni 
(■^aolo II compirà il 19 prossimo 
a Castellammare di Stabia. 
Non era mai accaduto un (allo 
così sconcertante o incivile du¬ 
rante i SSviajigi intercontinen¬ 
tali che il Papa aveva compiuto 
in altrettanti paesi del mondo e 
in quelli compiuti in numerose 


ciUù italiane tra cui Palermo, 
Taranto. Reggio Calaljria, Na¬ 
poli. Se, per la prima volta, la 
diocesi di Sorrcnto-Castellam- 
marc di Stabia. guidala da 
mons. Felice Ceco, h impegna¬ 
ta a organizzare in proprio un 
altare per li Papa, il staggio 
stesso assume, fin da ora, un 
significalo diromixjnte, una sfi¬ 
da rivolta a quanti, con lo loro 
trame delittuose, si opjwngo- 
no alla costruzione di «una 
nuova città dell'uomo» c un so¬ 
gno di «speranza» e di «inco¬ 
raggiamento» per le forze sane ' 
che. invece, sono decise a di¬ 
fendere Io Stato democratico e 
a renderlo più solidale. 

È per queste ragioni che ieri 
pomeriggio, con il titolo «Bru¬ 
tale offensiva della criminalità 
organizzata», VOsse/vatorc Ro- 
mano ha voluto manifestare 
non solo rindignazione, ma 


rallarme della S. Sedo |x?r i 
due itssiLssini che sono stati 
compiuti, nel giro di .sole 24 
ore, contro il consigliere co¬ 
munale de) Pds di Castellani- 
mare di Stabia, Sebastiano 
Corrado, e reuroparlamentare 
de di Palermo. Salvo Lima. 
■Due offerrati delitti ~ .scrive 
l'organo valicano -> che, a tre 
settimane dalle elezioni fK)liti- 
che, sconvolgono il paese c .se¬ 
gnano un’allarmante cscata- 
fiori negli obiettivi della crimi¬ 
nalità organizzata». 

Ma pro]jrio perché Castel¬ 
lammare di Stabia, almeno a 
partire dal settembre 1990 - 
quando Paolo Longobardi, di 
otto anni, rimase vittima dei 
killer che avevano organizziilo 
un agguato nei confronti del 
padre - fino agli ultimi fatti or¬ 
rendi, é stata teatro di tante tra¬ 
gedie umane, il Papa aveva vo¬ 


luto scegliere questa citta di 
frontiera per la sua visita pasto¬ 
rale. 1.0 aveva proinc.s.so ai ve- 
.scovi della Campania fin da 
quando, dal 9 allS novembre 
del 1990, visitò Napoli. IV/.- 
zuoll, Nocera Inferiore, Samoc 
Aversa toccando con mano 
una realtà drammatica. Fu in 
quella occasione che, rivol¬ 
gendosi a tutti gli amministra¬ 
tori pubblici della Campania, 
disse, suscitando non pochi 
mugugni: «Qui urge un rc*cupe- 
ro di legalità». E aggiunse: «Sta 
qui la base di qualunque pro¬ 
getto di n.scalio c di sviluppo 
per il Mezzogiorno», perché 
solo da «una restaurala morali¬ 
tà sociale a tutti i livelli denverà 
un nuovo senso di responsabi¬ 
lità nelPagire pubblico». Un al¬ 
lo di accusi! forte contro chi, 
anziché privilegiare dovcrosu- 
mcnic il bone comune, avevii 


favorito la corruzione c ali¬ 
mentalo una violenza che, alla 
luce di quanto à accaduto ncl- 
ruUImo anno e mezzo, ha su¬ 
perato ogni livello di guardia. E 
poiché si é saputo a Castellam¬ 
mare e dintorni che il Papa sa¬ 
rebbe tornato su questi stessi 
temi, in un momento in cui si 
sta facendo acuto lo scontro 
tra le forze che hanno scolto il 
mètodo dt'mocrfilico per rin¬ 
novare il pac.se c quelle che vi 
SI oppongono con la violenza, 
queste iiilimc .sono arrivato al 
punto da negare porsino la lo¬ 
ro prestazione ix?r allestire un 
aliare senza il pagamento del 
«pizzo». Hanno inteso, cosi, 
lanciare ctiiche alla Chiesa c al 
Papa un avvertimento, con la 
stessa arroganza e spregiudi¬ 
catezza con cui hanno agito fi¬ 
nora. . V « a . . • 




- 


ia Estorsi 




Già le amministrative di due anni fa 
furono segnate da decine di delitti i? 

Tregua elettorale 
Per la mafia 
non esiste più 

Anche questa campagna elettorale si è aperta con 
fatti di sangue nel Mezzogiorno. Già le amministrati¬ 
ve del *90 sono state segnate da una drammatica f 
teoria di delitti politici. In alcune zone del paese le 
preferenze per il Parlamento nazionale si dividono a . 
colpi di arma da fuoco? Se così fosse saremmo ben ' 
oltre le più pessimistiche valutazioni sul peso della ^ 
criminalità nelle regioni meridionali. ' ' ^ ^ 


PIERO DISIERÀ 


’tt corpo 
di Sebastiano 
Corrado UCCISO 
l'altro ieri; > 
inaitela 
manifestazione 
a Castellammare 
di Stabia per 
protestare 
contro ' ■ 
l'assassinio; ' 
sotto, Giovanni 
Paolo II 


torc). L'Ingente patrimonio di 
cui parlano queste «voci* sa¬ 
rchi:^ in realtà un rudurc alla 
penferla della città acquistalo 
anni fa e ristrutturato nel corso 
di questi anni, lanlo da dh'cn- 
tarc una bella villa, dove la fa¬ 
miglia Corrado si slava trasfe¬ 
rendo proprio in questi giorni. 
E proprio nella casa mezza 
spoglia di mobili sono arrivali 
‘ il prefetto Improta c il vice ca- 
.* po della Polizia, assieme ai 
vertici delle forze dcH’ordine a 
portare il cordoglio del presi- 
' dente Cossiga espresso in un 
telegramma giunto in mattina¬ 
ta. Il dolore della famiglia, la 
semplicità e la ra.ssognazionc 
dimostrata dai familiari di Se¬ 
bastiano Corrado hanno colpi- 
lotutti. ^ 

Uscendo da quella casa, nel 
primo pomeriggio, si passa di 
, nuovo sul luogo del delitto, do¬ 
ve ò ricomparso di nuovo un 
.mazzo di fiorì. Ha sostituito 
. quelli buttati via m mattinata 
da qualche «picciotto» c sono il 
segno della volontà a non ras¬ 
segnarsi alle prepotenze. 


■■ ROMA Una volta erano di 
moda i comizi. E so))rattutlo in ■ 
parsi e città del Mczzoglorr.o 
durante Iccampagncclcttora’i “■ 
erano occa.sìone di scontri 
-epici'- tra partili candidati d.' 
fronte a platee nppa.ssionaic. * 
Poi la gente é diventata più di- * 
stratta c la spcltacolarizzazio- ’J, 
nc della politica ha trovato allri 
canati. Ora sembra che le •' 
campagne elettorali in Italia 
meridionale .si facciano a colpi ' ‘ 
di arma da fuoco. È successo 
nelle amnìinLslratìve e nelle re¬ 
gionali del 1990. Due anni fa 
Topinionc pubblica seguì sgo¬ 
menta una teoria di delitti sen¬ 
za precedenti. I.àì Calabria era . 
in testa alta lista. Allora si as- ’ 
.sommavano le intimidazioni ai ^ 
dirigenti locali del Pei, che ve- ■ 
nendo da una esperienza di 
governo alla regione erano . 
particolarmcnfe sotto tiro, a . 
una vera c propria carneficina ■ 
di candidali di De e Psi. Villa ' 
San Giovanni é in lesta a lutti : • 
in questa macabra cla.‘wsìfìca. ; 
Vengono uccisi infatti sia il vi- 
cesìfidaco de Giovanni Trecro- ■ 
ci che un candidalo socialista, 
Pietro i^rinci. Ma muoiono am¬ 
mazzati anche il viccsindaco *' 
.socialista di Fiumara. Mrxlcsla ’ 
Crea, il de di Caraffa Antonio " 
Bubba Bello, il candidato della »' 
lista civica di Staiti Antonio Slil- 
litano, l,a Campania .seguiva a 
ruota. Sempre nel corso delle " 
amministrativo viene ucciso il 
! de Carmine Elmo, viene ferito 
I un socialista di Capua Andrea ' 

' Vinciguerra e muore anche ? 
Vincenzo Agrillo del Psdi di 
Pomiglianod'Arco. • ■- 

Ora anche quesfanno. ap- 
j pena aperto i! confronto sulle 
elezioni del nuovo Parlamcn- v 
: lo. le prime morti eccellenti 
non si sono fatto .'cspettarc Ma 
mentre nel 1990 a cadere sotto « 
j colpi delle lupare «eJeltorali» 
erano innanzitutto M rappre¬ 
sentanti periferici dei parliti di 
governo, ora il primo a cadere 
0. a Casiellanimare di Stabia, ■ 
un uomo delCopposizionc, * 
ch«* conduceva a viso aperto la ' 
sua battaglia contro la camor¬ 
ra. So nelle ultime amministra¬ 
tive gli a.ss<l^sinll che. con una - 
sequenza martellantf. aveva¬ 
no segnalo tutto il mese prece¬ 
dente le ele/ioni. |x>levano es- ' 
sere interpretati per la Iopd di¬ 
namica e. in gualche caso, le 
persone colpite come il frutto '' 
di una sorta di regolamento In- • 
terno al rapporto tra criminali-. 
tà e |x>lilica. ora si inaugura i 
una fa.se più elevala dello ' 
scontro in cui la lott.i politica : 
con l’opposizione st regola a , 
col[)i di amia da fuoco. \jO ■ 
stes.so assassinio di Salvo la¬ 
ma. che ix'r le sue enormi e 
delicato implicazioni con quel 
che accade nei •.s.mtuan» del 
potere nella Sicilia e nel paese, 
va sicuramente Ix’ii oltre il fe¬ 
nomeno (lell.i recnidescenza 
endemica di delitti in fase elet¬ 
torale. pure rtjmpe un codice 
non scritto dell.» mafia, che si ^ 
era lui qui a.stenula da azioni 
di questo tipo in campagna 
elettorale, 

Ma txTché dunque nel sud 


ormai le elezioni sono scandi¬ 
te da questa guerra? Natural¬ 
mente le spiegazioni non sono 
semplici 0 sono, come scm- - 
' pre, sempre più di una. Ma for- 
‘ .so .si può avanzare l'ipotesi che 
la prima tra le tante possibili va ' 
cercata nella crescita rapidis.si- 
ma. c a ritmi che non hanno 
precedenti, della criminalità 
; organizzata. E delia sua perva- 
’ sivilà nella società civile mori- ; 

■ dionalc: anche questa senza ' 

' procedenti. Quando si 6 amva- • 
ti a questo punto é qua.si natu- ' 
ralo che gli «uomini d'onore» si ^ 
candidino In prima persona. ‘ 
eliminando il tradizionale _ 
anello di mediazione cercato 
al di dentro del celo politico. È “ 
quanto é avvenuto alle ammi- 
nistrativc del '90. Nella provin- 
*cla di Reggio .Calabna, ad', 
esempio, 13 candidati'(otto 
dei quali sono stati eletti) ave- ‘ 
vano sul capo denunce per as- ’ 
socitizionc a delinquere di 
stampo mafioso, c 106 (di cui 
59 eletti) per reati contro la ' 
pubblica amininislr«izionc. A 
Napoli, secondo la Commls- . 
sionc antimafia, 53 candidati 
p>oievano es.scrc definiti <onti- 
gui ai gruppi mafiosi». Col ra¬ 
mificarsi della criminalità é au- ‘ 
mentalo a dLsmi.sura il numero > 

' di elettori coiitrollato dirctia- 
mente da mafia, camorra e ■ 
dranghcra. Si valuta che a Na- ' 
poli que.sii voti sareblxjro addi- ; 
rittura mezzo milione, 170 mila f 
'.a Reggio Calabria (ii 45% dei 
votanti nelle politiche - del ' 
1987), 250 mila a Palermo, r 
200 mila a Catania, c 100 mila 
a Bari. Queste stime potranno 
pure essere eccessive ma é 
certo che il fenomeno é ormai 
di grandi dimensioni, tanto ò ' 
vero che uno degli argomenti ‘ 
più persuasivi nel referendum : 
sulla preferenza unica era ap- - 
' punto quello di « rompere ii 
controllo da parte delle orga¬ 
nizzazioni mafioso di un gran 
niimcrodi voti. » • 

Ma se le cose stanno così. ■ 
come mcravigJiars-f che 
gnandosi direttamente nella 
lotta politica, nel contrasto sul- 
’ le preferenze la cnminalilà im¬ 
porli nelle fonne del confronto * 
politico e elettorale i mezzi ti¬ 
pici dei contrasti tra organizza¬ 
zioni criminali? Tutto questo 
nelle amministrative del '90. 
come si é visto. In alcune re¬ 
gioni si ò verificato su larga 
scala. Sta accadendo lo stes.so 
per il Parlamento nazionale':* 
Bisogna naturalmente proce¬ 
dere con cautela. Se infatti fo.s- 
se cosi, saremmo a un punto 
di compenetrazione tra siste- 
' ma {xjlilico e criminalità che 
nemmeno le analisi più p<»sM- 
mistiche sulla sitmizione attua¬ 
le hanno mai osato avanzuire . 
Quello che é certo die il clima 
da guerra senza esclusione dt . 
colpi all'interno di quei grupi>i - 
dirigenti che da decenni gover¬ 
nano l’Italia, che ha caratienz- 
zalo la fine della legislatura, 
sembra legittimare l'idea che 
siamo dentro una crisi .v'u/a 
ritorno in cui una parte del . 
paese corre il rischio di essere 
Lisciata a se stesso. 
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Se quei giudici 


~ OERARDO CHIAROMONTE 

N o, per favore: di fronte ai due omicidi di Ca¬ 
stellammare di Stadia e di fronte all'assassinio 
di Salvo Lima (che è. sia ben chiaro, anch'es- 
so un fatto orrendo e da deplorate), nessuno 
Venga di nuovo a raccontarci la storiella (tra¬ 
gica e al tempo stesso risibile) secondo la 
quale più lo Stato riesce a «mordere» con ta 
sua azione repressiva, più la delinquenza or¬ 
ganizzata impazzisce, spara, uccide. I fatti di 
Castellammare e di Palermo sono assai diver¬ 
si fra loro, e mentano riflessioni e approfondi¬ 
menti specifici. Ma un punto comune c'ù. In 
piena campagna elettorale, la mafia, la ca¬ 
morra e la 'ndrangheta alzano il tiro, tendono 
- ■ ■ - ■ a dimostrare che i padroni sono loro, voglio¬ 
no accrescere, nell'opinione pubblica, uno 
stato di paura e di confusione e lanciare av¬ 
vertimenti e segnali sanguinosi. 

lo intendo testimoniare su quel che ho visto 
e ascoltato a Castellammare. Vi sono stato 
l'altra sera, appena seppi dell'assassinio del 
compagno Sebastiano Corrado, consigliere 
' ■ comunale del Pds e impiegato nella locale 
Usi. Vi ero già stato il 4 marzo scorso, per par¬ 
tecipare a una riunione deil'Associazione dei 
commercianti, dopo l'uccisione di uno di lo¬ 
ro, Michele Cesarano, e mentre era in corso 
una serrata totale di tutti i negozi della città. 

Una riunione agghiacciante. La preoccu¬ 
pazione, o più esattamente la paura si taglia¬ 
vano col coltello. Cominciarono col negare 
che a Castellammare ci fossero «il pizzo» o «la 
tangente»: ed io espressi loro tutti i mici dubbi 
su questa affermazione. Ma ppi, nel corso del¬ 
la discussione, vennero fuori i fatti: gente che 
entrava nei negozi, indossava vestiti o prende¬ 
va altra merce, e se ne andava tranquillamen¬ 
te senza pagare; e poi la presenza dì due «so¬ 
cietà» di «vigilanti privati» che si fanno concor¬ 
renza e che esercitano, in un certo senso, 
un'attivìt.1i di «tangenti legali» (sull'attività di 
queste «società», assai numerose in tutta la 
. provincia dì Napoli, ho segnalalo al prefetto e 
' al ministro dell'Interno la necessità di condur- 
, re un'indagine). All'assassinio di Cesarano 

avevano assitito da otto a dieci persone, ma 
nessuna dì queste voleva parlare. Un com¬ 
merciante raccontò che, per un'altra rapina, 
sua figlia aveva espresso invece la volontà di 
testimoniare, conoscendo ì colpevoli, ma era 
stata ben quattro volte in Procura senza che 
. succedesse nulla. 

H o appreso dell'uccisione del compagno Seba¬ 
stiano Corradomentre partecipavo, a Napoli, 
presso l'Unione industriali, a una riunione 
delia Consulta per la libertà di impresa contro 
la camoiTa, cui partecipano tutte le associa¬ 
zioni imprenditoriali, commerciali, artigiane, 
' cooperative. Un’iniziativa, questa della Con- 
'■ ■'sulta, certo importante, difficile e coraggiosa. 
• Ma anche in questa riunione aleggiavano 

preoccupazioni e paura. Naturalmente mi re¬ 
cai subito a Castellammare. E qui. parlando 
con il sindaco, con 1 consiglieri comunali di 
tutti! partiti, con i compagni del Pds, e con il 
vicequestore, ho appreso altri particolari in¬ 
quietanti. Dopo l'assassinio del commercian¬ 
te, fu diffuso un volantino firmato (a nome di 
un sindacato «autonomo») da un dipendente 
della Usi dove lavorava il compagno Sebastia- 
■ ■ ". no Corrado: un volantino folle, aggressivo, 
minaccioso contro la «partitocrazia». E stato 
scoperto, dalla polizia, che questo signore 
conviveva con un camorrista del sanguinario 
_ clan D'Alessandro, e dormiva nella stessa 
• stanza. Lo volevano arrestare, ma la magi.stra- 
tura non ha ravvisato gli estremi di un asso¬ 
ciazione maliosa. Mi hanno anche raccontato 
altre cose, altri episodi, e l'inerzia della magi¬ 
stratura. Chiedo formalmente al ministro di 
Grazia c giustizia che disponga un'ispezione 
per accertare i comportame.iti di tutti quei 
magistrati della Procura di Napoli che si sono 
occupati, in vario modo, negli ultimi tempi, di 
Castellammare. . . 

• Catellammare era una città operosa, civile, 
industriale. Oggi è irriconoscibile. È rimasta 
solo l'incomparabile bellezza dei suoi pano¬ 
rami. È una città in mano aU’illegalità più bie¬ 
ca ma che è diventata «normale». Le industrie 
in crisi o chiuse, una disoccupazione giovani¬ 
le elevatissima, un abusivismo edilizio diffuso 
e incontrollato. Castellammare fa parte dell'a¬ 
rea metropolitana di Napoli; un'area in cui 
tutto è possibile, un'area maigovemata da de¬ 
cenni. Perciò nessuno può illudersi che basti¬ 
no le misure di repressione di polizia e magi¬ 
stratura. pur necessarie. Per assicurare la sicu¬ 
rezza degli italiani che vivono in quell'area, e 
in una gran parte delle regioni meridionali, è 
necessario un cambiamento radicale della 
politica meridionalistica, e una riforma della 
' politica, e del modo di fare politica e timmini- 

strazione. ■ , , , 


Fllnìtià 


Renzo Foa, direttore 
Piero Sansonetti, vicedirettore vicario 
Giancarlo Bosetti, Giu.seppe Caldarola, vicedirettori 

Editrice spa l'Unità ' 

> ■ ' Emanuele Macaiuso, presidente 
Consiglio d'Amministrazione; Guido Alborghetti, Giancarlo 
Aresta, Franco Bassanini. Antonio Bellocchio, Carlo Castelli, 
Elisabetta Di Prisco, Renzo Foa. Emanuele Macaiuso, 
Amato Mattia, Ugo Mazza. Mario Paraboschi, Enzo 
, Proietti, Liliana Rampollo, Renato S-rada. Luciano Ventura 
~ - Amato Mattia, direttore generale - _ 

Direzione, redazione, amministrazione; 00i85 Roma, via dei 
Taunni i9, lelelono pa.s.sanle 06/444301. telex 613461. fax 06/ 
445S305. 20124 Milano, via Felice Casati 32. telelono 02/ 67721, 
- Quotidiano del Pds 

Roma - Direttore resporeabile Giuseppe F Mennella 
isenz. al n. 243 del registro stampa dei Irib. di Roma, Iscriz. 
come giornale murale nel registro del tribunale di Roma n. 4555. 

Milano - Direttore responsabile Sihno Trevisani 
l.scnz, ai nn. 158 e 2550 del registro stampa del trib. di Milano, 
Lscriz. come giornale murale nel regis del tnb. di Milano n. 3599, 




Certlflcato 

n. 1929 del 13/12/1991 


.Intervista a Mario Centorrino 


La spartizione delle risorse pubbliche siciUane 
e le ipotesi politiche sull’omicidio di Salvò Lima 


« 


Finiti i grandi affari 


arriva fa risposta mafiosa » 


■■ ROMA. La premessa potrà 
apparire secondana, eppure 
ha la sua importanza. Mario 
Centorrino non appartiene al 
numero dei mafiologi. «Sono 
un economista che studia il 
rapporto tra economia c istitu¬ 
zioni» e studiando quc.sto rap¬ 
porto nel Mezzogiorno, ha in¬ 
contrato come variabile la ma¬ 
fia. Quindi le sue considerazio¬ 
ni sono quelle di una persona 
che non sa di «mafiologia», ma 
guarda agli eventi sanguinosi, 
inquietanti, come fossero «se¬ 
gnali di forze in campo». 
Ceatonlno, l'ucUslone di U- 
ma quale segnale rappre¬ 
senta? 


a prima considerazione, che 
uò apparire scontata, à che la 
laliac'è. .. ... 


Anche per le strade, sul mu¬ 
ri, sempre la stessa scritta: 
Dio c’è. 


Appunto. Con l'uccisione di Li¬ 
ma è come se la malia avesse 
voluto scrivere: la mafia c'è. 
Nel senso che per questi delitti 
ecceltenti, esecuzioni pesanti, 
con un connotato ’ipico di am¬ 
biguità della mafia, probabil¬ 
mente, a partire da domani, 
assisteremo a inquinamenti di 
informazione, del . tipo che 
questo è un delitto a sfondo 
sessuale. E cosi via. 


La mafia vuole riaffermare 
la propria esistenza, la sua . 
pervaMtà? 

La mafia con la M maiuscola, 
quella di cui parla Falcone, in¬ 
dipendentemente dalie voiga- ‘ 
rizzazioni che vengono ogni' 
giorno fatte, è qualcosa di mai 
. destrutturato, dai disegno stra- 
■ logico, i cui contorni nessuna ^ 
indagine finora è riuscita a co¬ 
gliere, nessuna inchiesta ha in¬ 
tuito, nessun analista ha mai 
saputo neppure immaginare. 
Prima considerazione; la 
mafia c'è. Seconda conside¬ 
razione? 


Che questo delitto, in qualche 
modo, azzera e livella una se¬ 
rie di conati di sommoviincnto 
che, in questa fase, erano pre¬ 
senti in Sicilia. Si trattava del 
tentativo, abbastanza interes¬ 
sante. di passare dalla cultura 
del corteo, che appariva, se la 
SI guardava con attenzione, 
sterile, a una cultura dcH'asso- 
ciozionismo, della solidarietà, 
della partecipazione, che ac¬ 
quistava un senso molto più si¬ 
gnificativo. Tra l'altro, con una 
valenza giuridica non indiffe¬ 
rente. 


Con l'uccisione di Salvo Lima la mafia 
ha voluto, innanzitutto, azzerare quella 
cultura dell'associazionismo che stava 
acquistando, a Palermo, forza e valenza 
giuridica. In secondo luogo, il fatto 
drammatico tende a rappattumare la De 
del Nord e quella del Sud in una vasta 
operazione di consenso. Quanto alle 


ipotesi, l’economista Mario Centorrino 
parla, «ma badiamo bene, è fantasia», di ■ 
una linea di austerità della Assemblea 
regionale siciliana, di un diverso rappor- • 
to tra politica ed economia. Questa novi- ' 
tà è stata espressa anche dall'assessore ' 
andreotliano Purpura, l'ultimo ad aver 
visto il dirigente prima della sua morte... ■ 


LETIZIA PAOLOZZI 


puro un salto culturale rinviato 
a un tempo indefinito. 

Se queste sono le consldera- 
zlonl, quali gli effetti del de- 
Utto? , . 


È un delitto siciliano, ma, para¬ 
dossalmente. i suoi principali 
effetti sembrano fuori dalla Si¬ 
cilia. Mi viene da pensare al 
grande rappattumarsi intorno 
alla Democrazia cri.sliana; al 
superamento di una distinzio¬ 
ne, che cominciava a prendere 
forma, tra Democrazia crisba- 
na del Nord e quella del Sud. E 
Lima si trasforma in una sorta 
di agnello sacrificale per que¬ 
sta nuova operazione-consen¬ 
so. 


Tra le Ipotesi che sono circo¬ 
late, subito dopo la notizia 
della morte di questo prota¬ 
gonista della Oc siciliana, 
c’è stata quella che fosse un 
colpo contro Andreottl. - 


In questa direzione? 

No, non ce ne sono. Segnali ci 
sono stati, invece, rispetto a 
una ipotesi che sconta la sua ‘ 
orlginalittA con l'essere forse 
troppo fantasiosa. Mi spiego. . 
In contemporanea al delitto, , 
abbiamo un avvenimento cosi . 
interno che i giornali, la televi- , 
sione, lo hanno ignoralo: si . 
tratta della discissione del bi¬ 
lancio siciliano. Chiusa due ' 
giorni la, questa discussione 
nella sostanza è stala mollo 
aspra e piena di veleni. Por la 
prima volta nella storia della 
Sicilia, viene stabilito un bilan- . 
ciò di aslrcttezze c di tagli. 

Lei la descrive come una li¬ 
nea di austerità? 


Da quando non è più possi¬ 
bile? Da quando gli «affari» 
si sono bloccati? 


All'incirca dal rinnovo dell'As¬ 
semblea regionale siciliana, da 
quando non è più presidente 
alla Regione l'onorevole Nico¬ 
losi (democristiano, di Forze ' 
nuove; ndr). A quel punto si ' 
verifica una coincidenza pura¬ 
mente temporale. 

Cioè? ; 


Una ipotesi, elementarissima, 
riguarda il regolamento dei 
conti interno alla mafia. Un'al¬ 
tra, abbastanza suggestiva, è 
appunto questa di un segnale 
ad'Andrcotti. Forv-ando'un'po- 
co rinlerpretazione, si potreb¬ 
be pensare a una versione in 
' chiave maliosa del delitto Mo¬ 
ro. . 


SI paria, anche, di una gene¬ 
razione manosa che aspire¬ 
rebbe a mandare a casa 
quella più anziana. Segnali 


Che. guarda ca.so. è rappre¬ 
sentata. ufficialmente e anche 
.sostanzialmente, da forze an- 
dnKjitìanc. L'assessore al Bi¬ 
lancio, responsabile di tutto ■ 
questo, il limiano Purpura. è ' 
l'ultima persona vista da Lima 
prima di morire. 

ChesIgnUlca? , 

, Non significa niente. Peiò la di¬ 
scussione’ sul bilanciò, con 
svariati tentativi di truccare le 
cifre, suggerisce che, da qual- ' 

• che tempo in qua. perdilferen- 
ti ragioni, non è più possìbile 
fare affari in Sicilia attraverso la 
mediazione tra gruppi politici 
nazionali, gruppi di interesse e 
politici locali. 


Non è più presidente quella li- . 
gura che era stala protagoni¬ 
sta, che aveva inventato il «go¬ 
verno parallelo», che, negli ul¬ 
timi anni, ■ aveva esautorato 
l'Assemblea siciliana dal con¬ 
trollo dell'economia, ■ assu¬ 
mendoselo in prima persona. 
Ancora: succede che II bilan¬ 
cio dello Sialo faccia si che 
l'afflusso di fondi alla Regione. 
improvvi.samenle, inaridisca. 
Aveva notato segnali di con- 
trarietà a questa nuova si¬ 
tuazione? 


Si sapeva che Nicolosi era mol¬ 
lo preoccupalo, inseguito da ■ 
minacce, come una persona ' 
che non avc,ssc mantenuto i . 
propri impegni lino in fondo. 
Mi chiedo se il blocco che si, 
verifica nella politica degli af-1 
lari non possa es.sere un bloc-. 
co che la malia imputa a una 
classe politica non più in gra- ‘ 
do di inanlenerc-i suoi impe¬ 
gni, le sue promesse. 


ELLEKAPPA 


MI può spiegare che cosa 
vuol dire? 


Quando as.sociazioni di questo 
genere si costituiscono parte 
civile, i processi finiscono per 
c.sscmc influenzati. Quindi, 
mentre il corteo era grida, l'as¬ 
sociazione era un po' meno 
grida, ma un po' più concreta 
neiri.sultatipratici. , , ,, 

La morte di Lima doveva 
rendere inefficaci, vuoti, 1 
tentativi di una coUettlvilà di 
pesare? s 

Da domani si parlcià di Lima, 
non delle as.sociazioni che 
rappresentavano, appunto, un 
elemento di novità. Come una 
sordina che viene mcs.sa op- 
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■■ Alberto Ronchoy, su /?t'- 
pubbUca. SI domanda pubbli¬ 
camente; solo m Italia ncs.suno 
sbaglia mai? E ci porta ad 
esempio due giornalisti ameri¬ 
cani. e la loro pubblica confes¬ 
sione a proposito della guerra 
del Golfo 1 due si scusavano, 
in particolare, di avere soprav¬ 
valutato la capacità militare di ■ 
Saddam Hu,s.sein, e di aver sot¬ 
tovalutato quella americana. 
Ronchey sviluppa il ragiona- 
mcnlo, partendo da questo ar¬ 
gomento. per dare l'ennesima 
lezione alla .sinistra pacifista 
Italiana, che non ammettereb- ■ 
be 1 propn errori. Che strano! 
La mia testa mi porta a conclu¬ 
sioni opposte rispetto alle sue. 

Chi aveva sopravvalutato 
Saddam Uu.s.sein, se non pro¬ 
prio Bu.sh ed 1 falchi del Penta¬ 
gono? Paragonandolo, qualcu¬ 
no lo ricorderà, ad Aijolf I liller; 
e quindi evocando, indiretta¬ 
mente, a paragone la seconda 
■ guerra mondiale. E poi, l'auto¬ 
critica dei due giornalisti è del¬ 
lo scorso agosto; da allora, è 
stato sempre più evidente che i 


vantaggi prome.ssi come con¬ 
seguenza dell'u.so della forza 
militare non sono arrivati. Il 
Kuwait libero non è un esem¬ 
pio di democrazia; la paco in 
Medio Oriente non è vicina; e 
se la «nazione araba» non esi¬ 
ste, anzi non è mai esi.stita, l'o¬ 
stilità della cultura e del senti¬ 
mento arabo nei confronti di 
un Occidente che non conta il 
sangue degli arabi uccisi nel 
conflitto, bruciati dai bombar¬ 
damenti o seppelliti con la 
.sabbia nelle propne trincee, 
cresce. Chi ha sbagliato, caro 
Roncheyt Chi temeva lutti c di¬ 
struzioni anello peggiori (ma il 
proces,so storico che la guerra 
del Golfo ha me.s,so in moto è 
ancora aperto); o chi millanta¬ 
va conseguenze impossibili? 
Dalla violenza, sarò dogmatico 
ma a questo dogma sono affe¬ 
zionato. non può nascere nul¬ 
la di buono per l'umanità. 

Parliamo dell'ltali.'i che si 
apprcsui al volo del 5 e 6 apn- 
le, in uno scenario inquietante, 
dove camorra e mafia sembra¬ 
no scegliere proprio que.sto 


NOTTURNO ROSSO 


RENATO NICOUNI 


Questi six)t dettorali 


sono da Oscar 


[rcriodo per ammazzare, mti- , 
midirc, perfino regolare vcc-, 
chic partite che sembravano ' 
intoccabili? I nostri partiti di 
governo sembrano impegnati ' 
in una di.sdiccvole gara per so¬ 
stituire ai programmi la pubbli¬ 
cità. Craxi. e come potrebbe 
non essere cosi, eccelle. Ecco¬ 
lo comparire con un faccione 
forzatamente buono da garo¬ 
fano appassito, per «scusarsi 
dcH'inlc.TUZione», dopo che 
«erano andate in onda imma¬ 
gini di cinque anni fa», «della 
sua presidenz,! del Con-siglio, 
quando l'Italia sembrava in 
forte nprcsa». E .se lo dice da 
solo. Se è con questi argomcn- 
li che pensa di nlornare a pa¬ 


lazzo Chigi... Forlani sceglie, 
(x:r quello che ha da non dire 
ixrisorialmentc, i telegiornali. 
La I3c invece ci avverte che 
«vogliono disgregare l'Italia». 
Finalmente se ne sono accorti, 
dopo che governano da quasi 
cinquant'annl Dovrebbero .so¬ 
stenere que.sta affermazione 
con immagini delle vere mi¬ 
nacce che insidiano l'Italia, le 
zone di mafia o quelle zone 
oscure di collusione con poteri 
segreti o illegali che insaguina- 
no l'Italia dalla strage di piazza 
Fontana. Ed invece, ecco uno 
spotlone da pasta Banlla, tipo 
l'industriale che si trova un lu- 
sillo netta ta.sca; in questo ca¬ 
so, ecco tutta I.i la-miglia in an- 


Quindi, SaKo Lima aadreb- 
considerato una specie di 
capro espiatorio. Contava 
ancora l’esponente politico 
democristiano? ^ 

Credo di si. Benché fosse usci¬ 
to dal palcoscenico; agiva die¬ 
tro le quinte. La mia sensazio¬ 
ne è di un cambio di regia av¬ 
venuto più per esigenze di co¬ 
pione che per scelta persona¬ 
le. Quasi che, a Lima, nella la- 
.sc attuale, convenisse lavorare 
nell'ombra. 

Insomma, - Salvatore Lima 
era ancora un protagonista, 
però defilato? - 

Rispetto alla vita economica si¬ 
ciliana, mi viene in mente un 
nome come quello di Manni- 
no. È lui sul palcoscenico. Tut¬ 
tavia. Lima un potere conti¬ 
nuava a esercitarlo. Nella strut¬ 
tura amminLstrativa di Palermo 
e della Regione siciliana, in 
posizioni chiave, ci sono per¬ 
sone che, tutte, fanno capo a 
lui. Impressiona l'incontro con 
l'assessore al Bilancio, il quale 
ha capovolto una tradizione ti¬ 
pica dell'Assemblea regionale 
siciliana, che era stata di gran¬ 
de spc.sa, di grande disponibi¬ 
lità. del: «Non si nega niente a 
nessuno». , .. , , 


Dalle sue parole emerge un 
Salvatore Lima ucciso per¬ 
ché si stara affermando la li¬ 
nea dell'austerità. ' > - 


Lima forse è morto per una . 
reazione della mafia che non , 
condivide, non capisce o ere- • 
de ' puramente strumentale , 
questa nuova, politica econo-.. 
mica. La malia potrebbe aver 
colpito, come spes.so capita, il ,• 
simbolo dì una situazione le- - 
gata al passato, oggi non ripro¬ 
ducibile. Magari Lima si di¬ 
chiarava impotente a conti¬ 
nuare le regole del passato. Di 
fronte a delle contestazioni per •' 
questo cambiamento dì rego¬ 
le, alzava le spalle. In termini '■ 
scientifici, si dichiarava inca- ' 
pace di operare una regolazlo- ■ 
ne dell'oconomia diversa da - 
quella imposUigli da una serie , 
di circostanze che non poteva 
dominare. .. 

Lei, CeDlorrino, descrive co- - 
me elemento di novità dò 
che sta avvenendo In Sicilia ' 
nel rapporto tra politica e 
economia? . 

La versione che ho disegnato 
mi trova più attento anche se. 
badiamo bene, tutto ciò è fan- ' 
tasia. Si potrebbe dire che que- ■ 
sta è una delle poche volte in > 
cui I tempi della politica non 
coincidono con quelli dcH’e- ' 
conomla. E notiamo bene, ne-, 
gli ultimi tempi, mai era stata, 
apparentemente, cosi alta la n- ■ 
sposta dello Stalo. Tuttavia, in 
delitti come questo, si capisce F 
che, indipendentemente dal '. 
latitante prc.so. dal traffico di 
droga scoperto, del disegno 
strategico non è possibile in¬ 
travedere nessuna linea. , 
Proprio nessuna? ' - 
Per quanti sforzi facciamo, la- ■ 
voriamo con le armi della fan¬ 
tasia. Come se pensassimo di • 
arrampicarci; ogni tanto, da 
uno squarcio, vediamo che 
stiamo camminando ancora in 
pianura. , ’ . • ■ . 



t sia, finché il figlio maggiore 
non esce, .sano e salvo, dal 
controllo pa.s.saix)rti dell'aero¬ 
porto. , . . - 

• Assegno però il mio Oscar 
. personale al Pii; che .si autoraf- 
' figura come un chiodo, invi¬ 
tando gli elettori a dargli la for¬ 
za di un martellone che in¬ 
combe piuttosto minaccioso; 
oltretutto, questo chiodo libe¬ 
rale è ambiguo, sembra un po' 
una vile, che richiede altri ‘ 
mezzi dallo martellale per fare 
presa nel legno. Oscar tra gli 
O.scar, Paolo Battisluzzi, che si 
presenta a colori o sorridente 
come può agli elettori: «Il libe- ■ 
mie più volato di Roma». So è 
.solo questo il suo 'itolo di me- • 


Delitto di Castellammare 
Quanta ambiguità 
per confondere la notizia 


MICHELE SERRA 


el pomeriggio 
olec 


N di mercoledì 
11 marzo arri¬ 
va nelle reda- 
—zioni di tutti i 
quotidiani la 
notizia - dell'uccisione • di 
Sebastiano Corrado, con¬ 
sigliere comunale del Pds ' 
a'Castellammare di Sta- 
bia. È un'ora «comoda» 
per i gionali; c'è abbastan¬ 
za tempo per riflettere e 
giudicare, per decidere 
l'importanza e il significa¬ 
to della notizia. Un’imprc- ■ 
.sa non facile, di massima, 
in un paese tenebroso co- . 
me il nostro, nel quale i 
delitti politici hanno rara¬ 
mente contorni netti e ine¬ 
quivoci; un'impresa dop¬ 
piamente facilitata, in 
questo caso, sia dalla per¬ 
sonalità della vittima, da 
tempo pubblicamente im- - 
pegnato contro la camor¬ 
ra, sia dalle nette dichiara¬ 
zioni degli inquirenti; «Lo ■ 
hanno ucciso perché sta¬ 
va dalla parte giusta». 

Vediamo, adesso, co¬ 
me i giornali italiani han¬ 
no «dato la notizia» a parti- - 
re dai due principali eie-. 
menti che la definiscono: 
il titolo e la collocazione. - 
ÌM Repubblica, in prima 
pagina a sei colonne ftito- - 
io principale); «Vendetta '; 
della ■ camorra. ■ Spietata ' 
esecuzione di un consi¬ 
gliere Pds che aveva de- ;■ 
nunciato le infiltrazioni 
nella Usi. A Castellamma- '■ 
re di Stabia la criminalità ' 
organizzata apre la sua •• 
campagna elettorale». La ■ 
Stampa, quattro colonne 
in prima pagina (titolo " 
principale); «Ucciso con- ' 
sigliere Pds. Aveva denun- ' 
ciato la camorra nelle Usi. 

Il figlio è il capo del comi- " 
tato antimafia». L'Unità, 
apertura della prima pagi- ' 
na a cinque colónne (titò- ' 
lo principale); «Denuncia¬ 
va i corrotti, I boss uccido- . 
no consigliere del Pds». // 
manifesto, tre colonne in 
prima pagina ^ (dunque ' 
con minore rilievo); «Uc¬ 
ciso consigliere Pds. De- . 
nunciò scandali Usi, terri¬ 
torio della camorra». ; In 
tutti e quattro i casi, la 
scelta è quella di dare la ' 
notizia di un delitto di ca- ’■ 
morra contro un nemico - 
pubblico della camorra , 
stessa. ' 

E passiamo, adesso, al- . 
la folta schiera di giornali . 
(alcuni molto importanti) . 
che hanno scelto, airoi> 
posto, di presentare ai lo¬ 
ro lettori un delitto dai 
connotati misteriosi e am¬ 
bigui: cosi ambigui da far [ 
sorgere II sospetto (molto ' 
attuale di questi tempi in 
Italia) che ■ Sebastiano 
Corrado possa essere sta¬ 
to vìttima di una sorta di ^ 
•regolamento dì conti» per ' 
faccende di camorra, o di ‘ 
spartizione di poteri, o di ‘ 
controllo di denaro pub- ' 
blico. ■ -■ 

Caposcuola, e non sor¬ 
prende, è // domo. Ri¬ 
chiamo in prima pagina 
su sei colonne; «Consiglie¬ 
re Pds ucciso dalla camor¬ 
ra. Era il cassiere della Usi; 
le indagini ■ puntano su . 
questa pista». - domale 
nuovo, due colonne in , 
prima pagina in basso: 
«Consigliere » Pds ucciso . 
nel napoletano». Un titolo ’ 
•neutro» sotto il quale un 
breve testo racconta il de¬ 
litto concludendo cosi: ' 


■Con il passare delle ore 
ha preso sempre più cor¬ 
po l'ipotesi legata allatti- , 
vitù di Sebastiano Corrado ( 
nella Usi 35 dove la vittima 
lavorava in un ufficio "de- 
licato" e aveva accesso ad 
una serie di pratiche rela- . 
tive all'aggiudicazione di 
appalti prcs.so ii locale 
ospedale». Chiaro? ^ 

Corriere della sera, 
«spalla» a tre colonne in , 
prima pagina: «Appalti in ■ 
Campania: agguato a un 
uomo del Pds. La guerra ; 
della camorra, ucciso un 
consigliere». Dal quale si 
de.su me che Corrado era ^ 
un «uomo del Pds» che si ’ 
occupava «di-«appalti in 
Campania» e per questo è 
stato coinvolto ■ nella 
«guerra - della camorra». , 
L'Indipendente, . quattro 
colonne in prima pagina; 
«/^Jnmazzato consigliere 
Pds. Operava nella Usi: sui - 
delitto l'ombra della ca¬ 
morra». Sotto il titolo, un 
breve articolo descrive il 
delitto e conclude: «Gli in- . 
quirenti non scartano per i 
ora nessuna ipotesi. .( 

Non SI esclude che l'o¬ 
micidio sia legato all'atti¬ 
vità di responàibile dell'e¬ 
conomato in Usi. Corrado i' 
presiedeva tra l'altro le. 
commissioni d'appalto i 
del servizio mensa, dello .- 
smaltimento dei rifiuti e di. 

, lavori interni all'ospedale » 

■ San Leonardo. L'altra ip>o- ' 

■ te.si riconduce alla militan¬ 
za politica di Corrado, pri- - 
ma nelle file della Uil e - 
della Cgil e poi in quelle • 

■ del Pds. Forse il consiglie¬ 
re comunale avrà pestato i 
piedi a qualcuno». Forse. - 

. a--.». ■ 

■ mpagabile l'A- 
oantil: richia¬ 
mino di prima ■ 
pagina a una ■ 
— colonna A'pa¬ 

gina 6, .su due ; 
colonne, un articolo non 
firmato (e titolato.'«Assas¬ 
sinato consigliere Pds. Era ' 
un funzionario di • una ‘‘ 
Usi») spiega, si fa perdite, ( 
che «Corrado lavorava in 
un ufficio "delicato" e ave- 
va acce.sso ad una serio di 
prtitiche, soprattutto rela¬ 
tive aH'aggiudicazione de -1 
gli appalti presso il locale '■ 
ospedale... Corrado - era ) 
anche stato interrogato ' 
come testimone dagli in- ' 
quirenti. Polizia e carabi¬ 
nieri hanno più volte sco¬ 
perto, nel pAssato, la forte 
intromissione della ■ ca- - 
morra nelle attività della ■ 
sanità locale. Durante un .- 
blitz nell'abitazione del 
"boss" .Luigi D'Alessan- ' 
dro, era stato sorpreso an- ■ 
che un sindacalistti della 
Uil-Sanità, / amico - dello 
stesso Corrado». Poco pri- 
ma, colto da un pericolo- ^ 
so accesso di obiettività, 
l'articolista . óeW'Avanli! 
aveva conce.s,so al segreta- ' 
no • provinciale del Pds ’ 
qualche riga |x;r dire che ' 
Corrado «aveva più volte 
denunciato, anche . pub- ' 
blicamente in Consiglio 
comunale, gli .sprc-chi di ' 
denaro pubblico pres.so la 
Usi». Un particolare , da ' 
niente. ‘ - :.' 

Qui giovani: neanche 
una nga"; né un pnma pagi¬ 
na - né in ultima.-Tutto 
sommato meglio cosi. Me- - 
glio non informare affatto 
che informare come ab- ■ 
biaino visto sopra. E per 
Salvatore Corrado, amen. . 


ritq, nveld un'inclinazione alla 
dispersione tautologica. A tra¬ 
durre questi messaggi elettora¬ 
li, mi viene in mente un verso 
del Belli, che ne interprop. alla 
perfezione lo spirito: «lo so' io, 
e voi non siete un c...». La.scio 
la parola all'immaginazione 
dei miei lettori; la usa ormai 
anche • Francesco . Cos-siga, 
quindi io non posso più. Tor¬ 
niamo aH'America. da cui 
giungono uno .stupendo, magi¬ 
co film, e delle buone notizie. 
Il film è «Jfk» di Oliver Stono. 
Attraverso la ricostruzione del- 
ras,sa.ssinio di John Kennedy 
sulla scorta dell'inchiesta del 
procuratore Garrison. come un 
complotto della Cia e dell'ap¬ 
parato polilico-milnare inte¬ 
ressato alla produzione di armi 
come principale industria de¬ 
gli Usa, ci la immaginare il 
mondo come avrebbe potuto 
essere senza quel tragico 22 
novembre del 1963. Non ci sa¬ 
rebbe .stata l'e.scalation nel 
Vietnam; forse Krusciov non 
sarebbe stato deposto, e sa¬ 
rebbe slato nspamuato al 
mondo il gelo del breznevi- 


smo. Ije buone notizie .sono re- 
l.itive alla debolezza del presi¬ 
dente Bush, che i più recenti 
sondaggi danno perdente nei 
conlronti del candid.ito demo¬ 
cratico, .sia che si Iratb di Bill 
Clinton sia che si iratli di Paul 

. T.songas Anche i «nani» - in- 
somma - possono .sconfigger¬ 
lo. Busti, qualcuno non lo .sa- 
pes.so, è stato per molto tempo 

- a caix) della Cia. So finalmente 

■ i servizi segreti doves.sero la¬ 
sciare la Casa Bianca, polieb- 
be rientrarvi ia democrazia 
americana, quella che abbia- 

- mo amato, che so. nei film di 

- Frank Capra o di .Steve- Spiel¬ 
berg. Credo, per la verità, che 
questo farebbe piacere anche 
a Ronchov. Cerchiamo di non 

■ pte.sc-ntarci impreparati a quel- 
i.i che potrebbe es.serc una 
svolta nelta storia del mondo, 
dove il mercato legale o semi- 
legale delle armi ed il mercato 
illegale della droga non .sareb¬ 
bero più ai vertici della produ¬ 
zione Come'' Ikallor/.indo il 5 
e 6 aprile, questo nostro giova¬ 
ne Parlilo democratico della si- 
nistr.i. 
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Riforme 

La De insiste 
sufle 

«mani libere» 


H ROMA. «La prossima legi¬ 
slatura deve porre al centro de¬ 
gli impegni i problemi istituzio-. 
nali, noi non vogliamo due ta¬ 
voli, ma un confronto aperto e 
senza veti». Lo sostiene Nicola 
Mancino, capogruppo dei se- 
naton de, secondo il quale 
•l'alleanza con i partiti che con 
noi hanno condiviso responsa¬ 
bilità di governo 6 importante 
ed ò la nostra proposta; noi de¬ 
mocristiani - aggiunge - lavo- 
namo ■ perche possa essere 
raggiunto un completo accor¬ 
do sulle questioni istituzionali, 
ma se e.sso non si dimostrerà 
possibile, a sciogliere i nodi es¬ 
senziali non potrà che essere il 
Parlamento». «In quella sede - 
conclude Mancino - ognuno 
potrà portare il proprio contri¬ 
buto e nessuno, a cominciare 
da noi. potrà frapporre ostaco¬ 
li se la soluzione non dovesse 
risultare condivisibile e gradi¬ 
ta». Per parte sua Antonio Cava 
sostiene che la scelta della De, 
per li dopo elezioni, sarà «stra¬ 
tegica c non tattica»; quanto al 
Pds. solo se si libererà dei «resi¬ 
dui di vecchio oltranzismo co¬ 
munista sarà possibile un dia¬ 
logo e un confronto costruttivi 
anche con la De». Cava nota 
che «nel Pri oggi ò prevalsa una 
linea antitetica a quella che ha 
ispirato i capi stonci del partito 
deH’edera, da La Malfa padre a 
Giovanni Spadolini. Sono cer¬ 
to comunque - conclude il ca¬ 
pogruppo dei deputati de - 
che il Pri, prima o poi. supererà 
questa posizione anacronisti¬ 
ca». il ministro del i Lavoro 
Franco Marini proclama intan¬ 
to: «No al govemissimo. si al¬ 
l'alleanza col Psi». Il leader di 
"Forze nuove» definisce «un 
fantasma» la prospettiva del¬ 
l'alternativa di sinistra. Luigi 
Granelli, infine, critica Mano 
Segni: «Non si rende un buon 
servizio alla causa dello rifor¬ 
me spiegando che il referen¬ 
dum à un mezzo per apnrc la 
via ad un ambiguo governo di 
tecnici, a nuove elezioni antici¬ 
pate e ad una discutibile al¬ 
leanza di centro chiusa a sini¬ 
stra c pregiudizialmente anti¬ 
socialista». .«-.-i - 


Elioni 

PeduUà: 
«Berlusconi 
fa il furbo» 


■■ ROMA. Tempi duri in tv 
per 1 candidau alle prossime 
elezioni politiche. DaH'Lnlziodi 
questo mese niente più passe¬ 
relle nei programmi d’intratte¬ 
nimento, annullati i film inter¬ 
pretati da attori che abbiano 
scelto di far parto dell'una o 
dell'altra tra le liste in competi¬ 
zione. Ma le ferree regole che 
valgono per la Rai non conta¬ 
no niente (o quasi) per le tv 
pnvate. A lamentarsene ieri so¬ 
no stati il presidente della Rai 
Walter Pedulla e il direttore ge¬ 
nerale Gianni Pasquarelli. che 
hanno informato il consiglio di 
amministrazione dell'azionda 
di aver inviato una lettera al 
presidente della commissione 
parlamentare di vigilanza An¬ 
drea Borri e al Garante per l’e¬ 
ditoria e la radiodiffusione Giu¬ 
seppe Santaniello. Come si ri¬ 
corderà, la commissione par¬ 
lamentare aveva invitato an¬ 
che lo tv privato, pur non po¬ 
tendo nei ■ lor •' confronti 
emanare decisioni obbligato¬ 
rie, a far propne durante la 
campagna elettorale le linee di 
comportamento seguite dalla 
Rai. E la Fininvest aveva dichia¬ 
rato l’intenzione di attenersi 
agli indirizzi stabiliti dalla com¬ 
missione di vigilanza. Scnon- 
chd questa dichiarazione non 
sarebbe per niente .seguita da 
fatti conscguenti. 

•La segnalazione - ò scritto 
nella lettera di Pedullà e Pa¬ 
squarelli - non intende prote¬ 
stare contro le iniziative delle 
televisioni private che sono 
certamente ispirate alla volon¬ 
tà di approfondire i temi che 
sono al centro del dibattito po¬ 
litico». Ma sottolineare > «la 
preoccupazione che in conse¬ 
guenza del diverso tipo di 
comportamento adottato, i cit¬ 
tadini possano concepire un 
servizio pubblico rigidamente 
regoiamentato da norme re- 
stnttive c una componente pn- 
vata capace invece di affronta- 
. re con fantasia e libertà un te¬ 
ma cosi nievantc come quello 
del dibattito elettorale». Anche 
la Rai, e la conclusione della 
lettera, sarebbe in grado di 
•costruite con professionalità e 
creatività nuove trasmissioni 
SUI temi della politica senza ve¬ 
nir meno ai doveri di obiettività 
e imparzialità che sono propri 
del servizio pubblico». 



Va 


A Montecitorio il dibattito sulFobiezione si trasforma 
in un atto d’accusa degli attacchi di Cossiga alle Camere 
Quercini: «Noi diciamo che questo Parlamento è vivo» 
lotti: «Ho adempiuto a un preciso dovere costituzionale» 

Gli autoconvocatì in aula 
«Non siamo zombie...» 


Ieri assemblea autocovcx:ata a Montecitorio per la 
legge sull’obiezione di coscienza. 11 dibattito, nel¬ 
l'aula riunita per la prima volta in seduta straordina¬ 
ria, si è trasformato in un momento di difesa della 
piena autonomia delle Camere e dei diritti delle mi¬ 
noranze. lotti: «Ho ritenuto di adempiere ad un pre¬ 
ciso dovere costituzionale». Quercini; «Qui oggi riba¬ 
diamo che il Parlamento è vivo». 


LUCIANA DI MAURO 
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■1 ROMA Ieri mattina, per la 
prima volta nella storia della 
Repubblica, l’aula di Monteci¬ 
torio é tornata a riunirsi per vo¬ 
lontà di una miiioranza qualifi¬ 
cata di deputati (212) che si 
sono autoconvocati, per riaf¬ 
fermare il diritto del Parlamen¬ 
to di pronunciarsi sulla legge 
sull'obiezione di coscienza. 
Un'iniziativa senza precedenti, 
per di più a Camere sciolte, 
promossa dal parlamentari di 
Pds, Rifondazione comunista. 
Verdi, Sinistra indipendente, . 
Radicali, gruppo misto più no¬ 
ve de, tra cui il relatore alle leg¬ 
ge Paolo Caccia. Una risposta 
a una situazione eccezionale. . 
Non era mai successo che un 
presidente della Repubblica 
rinviasse leggi a raffica subito 
prima c dopo lo scioglimento 
dello Camere né era mai su- 
cesso che definisse «zombi» o 
•superzombi» i parlamentari 

della Repubblica. 

•Ho ritenuto di adempiere a 
un preciso dovere costituzio¬ 
nale» con queste parole Nilde 
lotti, presidente della Camera, 
ha Iniziato le sue comunica¬ 


zioni all'aula. Ha tenuto ha n-. 
cordare l'articolo 62 della Co¬ 
stituzione e soprattutto «la sua 
assoluta novità» rispetto allo 
Statuto Albertino. In quanto 
costituisce «una fondamentale 
salvaguardia della possibilità 
di una costante attivazione 
delle Camere». Riconosciuta ' 
oltre che al presidente delle 
Repubblica e ai presidenti di 
Camera e Senato, anche a mi¬ 
noranze qualificate del Parla¬ 
mento, CIÒ <sti garanzia della 
piena autonomia di funziona¬ 
mento delle Camere repubbli¬ 
cane e dei diritti delle mino¬ 
ranze». lotti ha poi comunicato 
aH'asscmblea gli orientamenti 
della conferenza dei capigrup- . 
po di mercoledì sera, dove la 
larga maggioranza dei gruppi 
ha riconosciuto la rilevanza 
del parere espresso dalla giun¬ 
ta del regolamento della Ca¬ 
mera. Le due giunte di Camera 
e Senato avevano, infatti, affer¬ 
mato la continuità tra le diver¬ 
se legislature del provvedi¬ 
mento rinviato dal capo dello 
Stato e la <otsia preferenziale» 
nel nuovo Parlamento. Mentre 
per quanto riguarda la richic- 
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. L'emiciclo della Camera dei deputati; in alto Nlkte lotti - 


sta, formulata noU'autoconvo- 
cazione, di riprendere imme¬ 
diatamente l'esame della leg¬ 
ge sull'obiezione nella capi- 
gruppo non si ò trovata una 
maggioranza che la sostenes¬ 
se. 

Nel dibattito che si é aperto 
In aula il capogruppo del Pds, 
Giulio Quercini, ha denunciato 
i rischiai «assuefazione» verso i 


continui «stravolgimenti» delle 
regole democratiche. «Que¬ 
st'aula quasi vuota nei banchi 
della maggioranza - ha detto - 
dimostra che il rischio esiste». 
Solo 14 deputati sedevano nei 
banchi delta maggioranza. Per 
Quercini non si può «minimiz¬ 
zare» che uno dei poteri costi¬ 
tuzionali. la presidenza della 
Repubblica, affermi il proprio 


primato sugli altri poteri costi¬ 
tuzionali; in’arlamenio c il go¬ 
verno. E «la convocazione 
.slraordinana delle Camere, 
dclcmiinata da una minoran¬ 
za pluralista, serve innanzitutto ’. 
a ribadire che il Parlamento é t 
VIVO, a non spegnere l'atten- - 
zione sulle .suo sorti». Se il Par¬ 
lamento ha subito uno «smac- • 
co» non riuscendo a portare,a.,! 


Intervista a Luciano Ceschia, candidato nelle liste dei Pds in Friuli 

«Cari vescovi, i cattolici 

non possono stare in un lednto...» 




termino il ne.same della legge 
suH’obiezionc - nonostante la 
pienezza dei poteri sanzionata 
dai due presidenti lotti c Spa¬ 
dolini - la colpa é stato ricor¬ 
dalo nel dibattito non é in una 
una sua incapacità a decidere. 
Ma dcH'osIruzionismo missi¬ 
no. della scelta assenteista di 
Psi, Pri e Pii, della incapacità 
della De a portare in aula la 
metà dei suoi deputati. Il capo- 
gmppo socialista Salvo Andò 
ha ribadito i motivi che per il 
.suo gruppo inducevano a non 
riesaminare la legge «si é volu¬ 
to imporre un atto di forza e 
rautoconvocazione ha dimo¬ 
strato che in questa Camera 
non c'6 la maggioranza per 
approvare la legge». Ada Bec¬ 
chi, capogruppo della Sinistra 
indipendente, ha ncordato 
che se l'auloconvocazone sal¬ 
vaguarda un diritto delle mino¬ 
ranze «che lo hanno usato per 
rispondere a una sopraffazio¬ 
ne della maggioranza», a tale 
diritto corrisponde «un dovere 
che la maggiaranza con la sua 
as,senza non ha onorato». Il ca¬ 
pogruppo verde Scalia ha ai- 
fermato che II parere delle 
giunte -non può risolvere il 
problena dell'obiezione», in 
quanto le nuove Camere «po¬ 
trebbero sempre modificarlo». 
•Volevamo dimostrare che c'è 
una parte della Camera che 
non si arrende» ha detto Lucio 
Mi^ri di Rifondazione «e la di¬ 
chiarazione di rinuncia è una 
resa della De». Per il relatore 
del provvedimento il de Caccia 
■gli obicttivi dcH'autoconvoca- 
zione erano due: riaffennare la 
salvaguardia ■ dcH'autonoinia 
delle Camere; evitare che una 
■ legge si potesse disperdere». 






"JH -irrir»» y, 


Candidato cattolico nel Pds, il giornalista Luciano 
Ceschia rivendica per i credenti il pluralismo delle 
scelte politiche. E rammenta: «1 vescovi passano, i 
poveri restano». Capolista alla Camera in Friuli, sot¬ 
tolinea i valori di pace e convivenza in quell’area di 
frontiera: «Il confine deve ridursi a un incidente am¬ 
ministrativo». Tra i suoi impegni la tutela delle mino¬ 
ranze e la valorizzazione della società civile. 


FABIO INWINKL 


H ROMA 35 anni di giornali¬ 
smo, già direttore del •Piccolo» 
di Trieste e deir«Alto Adige» di 
Bolzano, Luciano Ceschia è 
stato caporedattore della Rai, 
cui collabora tuttora sotto le' 
insegne del Tg3. Ha guidato 
por un decennio la Fnsi, il sin¬ 
dacato dei giomalisd. Ex ester¬ 
no di area cattolica, attivo nel¬ 
la Sinistra dei club, è entrato 
dopo il congresso di Rimini 
nella Direzione del Pds. Que¬ 
sto organismo lo ha votato al- 
l'unanimità, su proposta di Oc- 
chetto, capiolista della Quercia 
nella circoscrizione di Udine- 
Pordenone-Gorizia-Bclluno 
per le elezioni alla Camera. 
Con Giulia Rodano ù respon¬ 
sabile per i rapporti con il 


mondo cattolico. 

Sei candidato nel Pds In una 
foie condizionata dall'ap¬ 
pello del Cardinal Ruini ol- 
l’unltà politica del cattoli¬ 
ci... 

Si asiiumono una grande re¬ 
sponsabilità di fronte alla so¬ 
cietà quanti cercano di ricon¬ 
durre dentro steccati ideologi¬ 
ci i cattolici, per i quali il plura¬ 
lismo delle scelte politiche è 
ormai un fatto acquisito. Di 
fronte alle responsabilità di 
una classe politica logora e 
non più credibile non si può 
trasformare la difesa di valori, 
affidari alla coscienza indivi¬ 
duale dei credenti, in campa¬ 
gna elettorale. AH'appcllo del 
vescovi preferisco quello del¬ 


l’Azione Cattolica, che invita a 
premiare chi si batte per 
un'autentica democrazia. Mi 
piace quel che ha detto don 
Carlo Carlevaris, prete operaio: ■ 
•1 vescovi passano, i poveri re¬ 
stano», lo sono dalla parto di 
chi resta. 

Come si traduce questa ri- 
flesslone nella regione in 
cui stai conducendo la cam¬ 
pagna elettorale? 

A pochi chilometri, dei giovani 
hanno fondalo il •club Maso», 
dal nome del ragazzo che ha 
ucciso i genitori. Questo avvie¬ 
ne nella ricca, e «bianca», pro¬ 
vincia veronese. Una società 
opulenta, che genera le leghe, 
che considera u.surato il con¬ 
cetto di solidarietà, adesso è 
chiamata ad interrogarsi. Una 
.società che vive nel benc,s,serc. , 
ma insieme soffre, specie nelle 
giovani generazioni, un pro¬ 
fondo disagio sociale. Proprio 
in queste stcs,se zone si svilup¬ 
pa il volontariato, sono forti i 
movimenti pacifisti. 

A questo proposito, su quel¬ 
la circosciizlone corre un 
connne sul quale si sono ac¬ 
cesi I lampi di una guerra. 


Come si vive oggi in una di¬ 
mensione che al è venuta 
profondamente modifican¬ 
do? 

Pace deve significare riconci¬ 
liazione. acccttazione e tutela 
delle diversità. Quel confine tra 
l’Italia e l'ex Jugoslavia, che un ' 
tempo coincideva con la corti¬ 
na di ferro, deve es,scrc ormai 
sentilo solo come un «inciden- . 
te amministrativo». Ci sarà ben 
qualcuno che ù responsabile 
so gli sloveni in Italia non han¬ 
no ancora una dignitosa legge 
di tutela. Se a Savogna, a Do- 
berdò, a San Floriano del Col¬ 
ilo. comuni della provincia di 
Gorizia, ai consiglicn comuna¬ 
li è Impedito di espnmersi nel¬ 
la loro lingua - lo sloveno - 
durante le sedute. A casa, al 
bar. si; in consiglio comunale 
no. , 

' . Oltre I valori della pace c 
della convivenza, si offrono 
per U Friuli «carte» In dlre- 
’zloue dello sviluppo, della 
< coopcrazione, degù scambi. ' 
C'è questa consapevolezza? 

Si vive una contraddizione. 
Permangono spinte al locali¬ 
smo. false polemiche come 



Luciano Ceschia 


quella della contrapposizione 
tra Tnesle e Udine. E intanto 
all'Est si sus.scguono muta¬ 
menti rapidissimi. È come se 
un treno ci passasse davanti, e ^ 
bisogna saltar su adesso. Devo ' 
riconoscere che, sotto questo 1 
profilo, gli imprenditori friulani 
hanno dimostrato capacità di 
cogliere il nuovo. Ma a loro di¬ 
co. proprio in questi giorni in 
cui ha fatto rumore l'inchiesta 
giudiziaria sulle tangenti nel ' 
Veneto: non bìsogn.i ridursi a 
•navigare» in questa logica del- , 
le protezioni Questo sistema si 
puòcsidevecamblare. 

Cosa c'è scritto sulle prime 
pagine della tua agenda di 
candidato al Parlamento? 
Anzitutto, interventi nel campo 


E in tvva in onda Graxi «papà buòno 


H MILANO. Craxi «lumbard», 
Craxi nonno affettuoso, Craxi 
figlio, marito e padre •esem¬ 
plare», Craxi leader politico in 
maniche di camicia, Craxi dal 
sorriso rassicurante. Craxi mi¬ 
surato. Craxi allarmato ma fi¬ 
ducioso. Nulla a che vedere 
con lo stereotipo - caro ai vi¬ 
gnettisti - del ducette in stiva¬ 
loni e camicia nera, nel video 
ideato e prodotto dal Comitato 
regionale del Psi e realizzato a 
Sally Hunter, regista america¬ 
na autrice di un analogo filma¬ 
to su Neil Kinnock, il leader la¬ 
burista britannico. Non a caso. 
Al film - 12 minuti di durata 
nella versione destinata alla Tv 
(circuito Fininvc.st c reti lom¬ 
barde), 22 in quella integrale 
per militanti del Garofano e 
nppa.ssionati, ISO milioni di 
costo più 980 milioni (Iva 
esclusa) di affitto degli spazi 


televisivi - i socialisti lombardi 
in vista delle elezioni del 5 
aprile affidano gran parte delle 
loro speranze per uscire dallo 
secche in cui sono stati sospin¬ 
ti dal ■ciclone Chiesa». 

Il film è tutto da vedere. A 
Milano e Lombardia il nemico 
numero uno del Garofano è la 
Lega Lombarda? Ecco Bettino, 
il Lzimbardo, in versione anti- 
lumbard. «Dividere il Paese in 
tre repubbliche? Un'idea biz¬ 
zarra. La Repubblica del Nord? 
Se posso dirlo in milanese, l'é 
propi una stupidada». Ma la 
politica lascia subito spazio al¬ 
l'uomo Craxi. Del resto, spiega 
il giovano sogretano regiontile 
del Psi Andrea Parini, ideatore 
del sideo, "abbiamo voluto ac¬ 
cendere i riflctton propno su 
Craxi come persona». Con un 
obiettivo: dimostrare agli clct- 


Dodici minuti di video destinati ai telespettatori del¬ 
le reti Fininvest, una regista americana «specializza¬ 
ta», 180 milioni per la produzione, un altro miliardo ' 
per i «passaggi» televisivi. Il Psi lombardo affida gran 
parte delle sue speranze elettorali a «Craxi, un uomo 
e le sue idee». Un film studiato per far conoscere il 
programma del partito attraverso la persona del suo 
leader. Un leader dal «volto umano». 


ANGELO FACCINETTO 


ton che lui non 0 per nulla 
freddo, «elitario», lontano dal 
comune sentire della gente, 
come l'opinione pubblica - 
evidentemente mal indinzzata 
- tende a percepirlo Cosi, con 
Mozart in .sottofondo, sfilano i 
testimoni. C'è don Cremonesi, 
docente del collegio De Ami- 
cis di Cantù dove i' giovane 
Bettino è stato buon allievo, 
c'è il padre Vittorio. Racconta 


un aneddoto edificante su Bet¬ 
tino ragazzo, .sfollato negli an¬ 
ni della guerra nelle valli co¬ 
masche, a ridosso del confine 
svizzero. Poi tocca a lui. il fi¬ 
glio. mentre gioca a palla con 
il nipotino nel giardino della 
villa di Alserio. ncordarc l'e¬ 
sempio dei genitori. Cambia il, 
qu.ndro ed ecco le parole di 
ammirazione della figlia Stefa¬ 


nia che lo descrive - mentre la 
telecamera indugia su un qua¬ 
dretto familiare in sala biliardo 
- come uomo attento ai cam¬ 
biamenti ma «tradizionalista - 
negli atteggiamenti privati». Poi 
è la volta di Sandro Gamba, 
coach degli azzurri del basket. 
Ma a suggellare il ntratto di 
Craxi uomo è la sua ultima 
creatura. Piero Borghini, unico 
politico nella galleria affollata 
di parenti ed amici. «Mi ha 
chiesto con molta semplicità 
di fare il sindaco dì Milano - te¬ 
stimonia -. Non mi ha cliieslo , 
nuìlad'altro». . ,, ■ ... . 

Poi tocca al Craxi politico, 
candidato alla guid,x del gover¬ 
no. Cambia la musica (da Mo- 
Ziirt a l.iszt) ma il lc.ider socia¬ 
lista - .sempre in maniche di 
camicia mentre all.i scrivania 
stende .ippimii col lapis giallo 


Liuba. Jodle e Marvin Amorcsc ai- 
franti improwivi perdila del 
loro am.itissimo 

MARIO AMORESE 

annuncianochc il funerale avrà luo¬ 
go sabato 14 marzo alle ore 10 con 
partenz .1 d.sll’obilono del cimitero 
di Uimbrate verso il cimitero di S. 
Maurizio al Lambro di Cotogno 
Monzese - ^ s , . 

Milano. 13 m.vTZo 1992 

l-’rancd e Silvio Trevisani. Nicoletla 
Chizzoli. abbracciano Liuba, Mar* 
vin e Jody per l.i scomparsa dell'a. 
mico ■ 

MARIO AMORESE 

Milano, 13 marzo 1992 * 


L'unità di base «Martin del Ciambel- 
lino- partecipa al grande dolore di 
Luba. Tina e Ledi Gatti por la tragi¬ 
ca scomparsa di vs . 

MARIOAMORES€ 

Milano. 13 marzo 1992 

L'\ redazione deiri/rifW costernata 
per la prematura perdila di . 

MARIO AMORESE 

già correttore del giornale, esprime 
le più affettuose condoglianze a Liu¬ 
ba, ai SUOI bambini od al suoi fami¬ 
liari tutti cosi duramente colpiti 
Milano. 13 marzo 19f)2 J " 

Maria Tuns e Enzo Ranlen piango¬ 
no la morte di 

MARIO AMORESE 

Si stnngono a Liuba con affetto 
Milano. 13 marzo 1992 . 


CIMO MILU 
BERHNA BOLOGNESI 

hanno lasciato un grande vuoto 1 
familiari li ricordano con immutato 
affetto c nngraziano ancora quanti 
hanno partecipato al loro dolore. 


Bologna, 13 marzo 1992 


Tina e U’dl piangono la perdita del 
loro canssuno e giovane genero 

MARIO AMORESE 

Abbracciano con dolcezAi iniinira 
Liuba, Jodie e Marvin Si associano i 
cognati Tiani ed Edoardj gli/.ii An¬ 
dana. Rosita. Domenico. Gennana e 
Jok, 1 cugini Ferdinando. Paola, Su- 
s.»rna. Maurizio, Rosy, Fabio. Ma- ' 
na. TullfO, SandM, Gitza e Albert, gli 
amici Mana Pia, Manna. Mauro. Gui¬ 
do, Barbala, Lina. Grazui, Flavia, 
Massimo, Gianni. Walter ed Beono- 
ra 

Milano. 13 marzo 1992 

I compagni deH'unità di base «Ezio 
Dortolotii* del Pds sono vicini con af- . 
(otto al compagno Adelmo Pan'na 
per la mori»» del fratello v 

ADMO;' 

Ir • . 

Milano, 13 marzo 1992 

Nel 18" anniversiino dcfla scompar¬ 
sa del compagno 1 

COSTAiniNO FANCELLU 

la moglie, i figli e il nipote lo ncorda- 
no con immutato affetto e in sua 
memona sottoscrivono lire 20.000 
per l'UnUù». 

Genova, 13 marzo 1992 

Bruto c Giovanna Zangnili sgomenti 
per la scomparsa di 

' . ■ ‘ SIMONA ■ 

compagno di lotte e impegno co- 
1 munì partecipano al dolore di Mar¬ 
co Valse dei figli . 

Roma 13 n^arzo 1992 


La follia omicida della camnnu na 
colpito un uomo coraggioso, giu- ■ 
sto. impegnato ad affermare pnnei- 
pi e valori che renderebbero miglio¬ 
re la nostra società c ciascuno di 
noi. La sinistra giovanile esprime li \ 
suo sdegno per il vile as.sa-s.sjnio de) 
compagno .r-' 

SEBASTIANO CORRADO *' 

, e w ai-iOcla ul dolore che ha colpi- 
101 figli Nicola e Alberto, la moglie, i ' 
componi del Pds di Castellamnia- ' 
re di SLibid, - ^ . - 

Roma, Li marzo 1992 ■ 


deirinformazione, che attra¬ 
versa .seri pencoli per i feno¬ 
meni di concentrazione e di 
oligopolio che la condb.iona- 
no. Considero poi un program¬ 
ma di lavoro c un doveroso 
comportamento parlamentare 
l'impegno per le riforme istitu¬ 
zionali. Ho sostenuto dall'ini- 
zio la campagna referendaria, 
ora ho aderito al patto del <o- 
mitato 9 giugno». E ancora, ini¬ 
ziative elle valorizzino le arti¬ 
colazioni della società diverse 
dai partiti: dall'associazioni¬ 
smo al volontariato. Sono 
grandi risorse, e il Pds può farle 
contare di più peerchè nel suo 
codice genetico sta scritto a 
chiare lettere che i partiti non 
devono occupare tulio. 


ANTONIO CIPRIANI 
GIANNI CIPRIANI 

, ' I « ■* ) 

Sovranità limitata 

Storia -: 

delVeversione atlantica 
in Italia r 

(introduzione di Sergio Flamigni) 

EDIZIONI ASSOCIATE 


COMUNE DI CA5ALECCHIO DI RENO 

Provincia di Bologna ' 

STRALCIO AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 

(DPCM 1 0 gennaio 1991, N. 55) • 

a) Soggetto appaltante: Comune di Casalecchio di Reno ISO) via Porret- 

tana n. 266 - 40033 CASALECCHIO DI RENO (BO) - Tel. 051/598111 
-Telefax051/592671. - -—«• 

b) Criterio di aggiudicazione: la procedura di aggiudicazione sarà esple¬ 
talo ai sensi deirart. 1 lettera c) della legge 2 febbraio 1373, .n 14. 

c) Carattenstiche delfopera: PROGETTO PER LA SISTEMAZIONE ED 
ADEGUAMENTO DEI MARCIAPIEDI DI STRADE COMUNALI PER 
L'ELIMINAZIONE DI BARRIERE ARCHITETTONICHE • li* STRAL¬ 
CIO. Importo a base di gara: £. 388.417.920. 

d) Categoria A.N.C.; è richiesta l'iscnzione airAlbo Nazionale Costnjtton 

nella categona 6 per Pimporto fino a L. 300.000.000. - - • 

e) Richiesta d'invito: le richieste di invito alla gara, redatto su carta legalo 
- non vincolanti per l'Amministrazione appaltante - dovranno pervenire 
esclusivamente a meno raccomandala, entro le ore 12 del giorno 31 
marzo 1992. Le richieste vanno 'rasmesse al seguente indirizzo. 
Comune di Casalecchio di Reno - Segretona Generale - Ufficio Prolo- 
colto - Via Porrettana n. 266 - 40033 CasaJoechio di Reno. 

Il bando integrale è pubblicato all'Albo Pretono del Comune oppure può 

essere richiesto all'ulfloo Gare e Contratti del Comune stesso. ■ «, 

..v-.i:.',I -, ,t.-,r Il Sindaco 


DOMAN114 MARZO 

CON rUxiìtà 

Storia dell'Oggi 

Fascicolo n. 34 ALGERIA ' 


- pur allarmato, è sempre ra.s- 
.sicurantc. Silvio Berlusconi - 
-in veste di amico», spiega Pari¬ 
ni - è preoccupato per le diffi¬ 
coltà dell'economia. Il tipogra¬ 
fo Sandro Dominioni (eme un 
risveglio dcirinflazione. E lui 
che da pre.sidentc del Consi¬ 
glio negli anni Ottanta ha rad¬ 
drizzato la navicella Italia in 
balla deirinflazionc, della crisi 
c del terrorismo si presenta co¬ 
me candidato naturale per la 
guida del Paese che va verso il 
2000. Con toni pacati, anche 
quando ricorda la vittoria nel 
referendum sulla scala mobile 
(ma della sconfitta in quello 
sulla preferenza unica non la 
parola). E la conclusione so- 
bnamonte trionfale. Di Piero 
Borghini; «E' il leader più im¬ 
portante della sinistra in que¬ 
sto Paese». Parola di neo sinda¬ 
co inventato da Craxi. 


**14 / 
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IN ITALIA 


VENERO! 13 MARZO 1992 


Un sondaggio tra gli imprenditori italiani 
commissionato dalla Confcommercio 
Più del 12% delle imprese preso di mira 
e di queste il 58% subisce le estorsioni 


Ci si difende soprattutto con denunce informali 
Il «pizzo»: da SOOmila a 10 milioni 
E in Sicilia oltre un terzo delle attività 
cede ai ricatti della «Malavita spa» 


Scoperto traffico di droga 

Abiti intrisi di cocaina: 
così i camorristi sfuggivano 
al controllo della dogana 


Le duecentomila vittime del racket 

«È vero paghiamo la mafia, ma lo Stato non d protegge» 


Abiti intrisi di cocaina per sluggire ai controlli della 
dogana Un organi/,iazione camorrista, specializza¬ 
ta nel traffico intemazionale di droga è stata sgomi¬ 
nata ieri dalla Cnminalpol di Napoli La banda ave¬ 
va la sua base operatua a Castellammare di Stabia 
Gli uomini finiti in manette erano legati al superlati- 
tante Umberto Ammaturo, ex convivente di Kipetta 
Moresca, la «vedova della camorra» , 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 


Spiesso SI accontentano di bustarelle da 500 mila li¬ 
re, ma arrivano a «tcissare» gli imprenditori con ri¬ 
chieste regolan superiori ai 10 milioni Colpiscono 
soprattutto sale da ballo, night, supermercati e atti¬ 
vità tunstiche. Taglieggano oltre il 12% delle azien¬ 
de, in Sicilia più di un’impresa su tre È questo l’i¬ 
dentikit del racket in Italia secondo un sondaggio 
realizzato dalla Confcommercio 

f I 


CARLA CHELO 


H ROMA Arrivano per ulti 
mi ma sono convinti di avere 
le informazioni più fresche 
complete e dettagliate sui me¬ 
todi la forza di convinzione e il 
giro di affari del racket nel no¬ 
stro Paese 

Su un punto almeno hanno 
ragione l’indagine nazionale 
sul fenomeno dell’estorsione 
presentato icn a Roma dalla 
Confesercenti ù la fotografia 
più fedele di quello che pensa¬ 
no le pnncipali vittime del rac¬ 
ket I commerciantL Un punto 
di vista pnvilegiatp eppure 
non sempre sensibile II dato 
che più colpisce della ncerca è 
la diffidenza degli intervistati 
La Confcommercio ha inviato 
un milione c mezzo di questio- 
nan ottenendo la risposta di 
200 imprese (meno di un setti¬ 
mo) «Un indice di ntomo ele¬ 
vatissimo - sostengono i ncer- 
caton - nettamente supenore 
ai livelli raggiunti dai comuni 
sondaggi e studi di mercato» 
Solo che in questo caso ci si 
sarebbe potuti aspettare un in¬ 
teresse maggiore visto che la 
ricerca partiva dalla maggiore 
associazione di categune c 
toccava un argomento che do¬ 
vrebbe state particolarmente a 
cuore agli imprenditori 

Un fenomeno sedo ma non 
allarmante, concentrato so¬ 
prattutto nelle quattro regioni 
<a rischio» del nostro Paese 
che coinvolge in media il 12% 
dell attivitù commerciale Un 
mercato >gestito» soprattutto 
da piccole bande locali, da as¬ 
sociazioni di gangster urbani 
Potrebbe essere questo in sin¬ 
tesi il succo della ricerca. Ma 
I aspetto più interessante non 
ù tanto nell immagine com¬ 
plessiva della ‘Malavita spa» 


quanto 1 idea che se ne sono 
fatti gli imprenditori 

La nchiesta pnncipale ù 
quella di una >presenz.d auten¬ 
tica dello Stato non in veste 
burocra'ica, indifferente o im¬ 
personale Fra le testimonian 
ze volontariamente allegate ci 
sono numerose denunce con¬ 
tro 1 comportamenti omissivi o 
addinttura deviami della pub¬ 
blica ammnistrazione» 

■Ha mai ncevuto minacce e 
intimidazioni’» A questa do¬ 
manda il 12 9% degli intervista¬ 
ti ha risposto di si Tradotto in 
numen significa che sono stati 
•raggiunti» dagli cstorson circa 
200 mila commercianti 

Un cifra impressionanate 
ma forse un po inferiore a 
quanto fino ad oggi molti ov 
scrvaton ntcnevano 1 com¬ 
mercianti che hanno nsposto 
al questionano sostengono di 
essere allarmati dal clima d in¬ 
quietudine insicurezza c vela 
te minacce che i taglicggialon 
automaticamente portano con 
loro Un clima che si manifesta 
con minacce mascherale o 
con attentati furti ed altre for¬ 
me di danneggiamento che 
anticipano la visita dell esatto¬ 
re del racket 

Un luogo comune sma-sche- 
rato dall inchiesta e quello se¬ 
condo cui il racket sarebbe ge¬ 
stito pnnclpalmente dalla cn- 
minaiitù organizzata A giudi 
care da quanto sostengono i 
commercianti le cose non 
stanno cosi calcolando anche 
le piccole organizzazioni so¬ 
no legali a bande organizzale 
non più del 25% degli estortori 
Si tratta però di poco più di 
un impressione poiché un al¬ 
tro 25% degli intervistati sostie¬ 
ne anche di non essere nuscito 
a capire chi sia 1 autore della 


Quanto si paga 



I grafici 
e la tabella 
rappresentano 
alcuni aspetti 
del tenomeno 
del racket 
analizzato 
dalla ricerca 


Il «pizzo» regione per regione 

MEDIA NAZIONALE 

12,9 

Roglono 

% 

1) Sicilia 

39 2 

2) Campania 

38 6 

3) Calabria 

35,8 

4) Puglia 

25 3 

5) Basilicata 

15,8 

6) Lazio 

11,5 . 

7) Sardegna 

9.5 

8) Lombardia 

9.3 

è) .Molise 

8.7 

10) Liguria 

8.3 

11) Abruzzo 

8,2 

12) Piemonte 

7 7 

13) Toscana 

7 3 

14) Veneto" 

7 3 

15) Emilia Romagna 

7.2 

16) Friuli Venezia Giulia 

6,6 

17) Umbria 

63 

18) Trentino Alto Adige 

6,1 

19) Marche . 

5 9 

20) Valle d Aosta 

4,8 


minaccia E cosi il volto del 
racket resta m buona parte dei 
casi «sconosciuto» La ncerca 
suggerisce anche qualche 
spiegazione «Il raekct ò un at 
tività a rischio Arche per gli 
estorson» 

Secondo quanto raccolto 
dai nccrcaton «1152% delle im¬ 
prese minacciale non accetta 
il ncatto» Da un altro punto di 
vista SI potrebbe pierò sottoli¬ 
neare che più della metà ù co¬ 
stretto a sottostarvi se non alla 
pnma nchiesta a quelle sue 
cossivc È vero pierò - fanno 
osservare alla Confcommercio 
- che il business della paura 
ha vita difficUe in sette occasio¬ 
ni su dieci E nemmeno i tre 
successi apparenti rendono si¬ 
curo I affare gli imprcnditon 
non rinunciano all arma della 
denuncia pur preferendo - 
per comprensibili molivi - «atti 
informali c copierti da riserva¬ 
tezza» 

Quanto si paga la fetta più 
consistente delle estorsioni (il 
33 6%) non supicra le 500 mila 
lire amva ad un milione il 
14 6% delle tangenti i «pizzi» 


più alti oltre i 10 milioni rapi- 
presentano il 19 3% del totale 
E quante volte il 35 7% degli 
estor-zjri si accontenta di un 
«una tantum» il 50% toma alla 
canea con nuove richieste il 
14 2% pretende un versamento 
regolare 

Gli esercizi più a nschio so 
no le sale da ballo, i night 
(34%) 1 grandi magazzini e gli 
ipermercati (27%) i super¬ 
mercati (23 3%) lo pasticce¬ 
rie 1 negozi al dettaglio e le at¬ 
tività legate al lunsmo 

Un» quadro quello offerto 
dalle statistiche generali, vali¬ 
do per la grande maggioranza 
deU'ltalia tranne che p>er il sud 
dove la concentrazione del le- 
nomeno è tale da alterare gran 
parte delle considerazioni fatte 
fino ad ora Basti pensare che 
nella sola Sicilia si concentra il 
39,2% delle estorsioni segue la 
Campania (38%) poi la Cala- 
bna (35 8) la Puglia (25 3%) 
e la Basilicata (159%) Ed ò 
propno nel sud del Paese che 
SI realizza più che altrove 
quella coincidenza tra estorso- 
n c organizzazioni cnrninali 


Reazioni 



intimidazioni intimidazioni 


M NAPOLI Era davvero in 
gegnoso il sistema con I 
quale i malavitosi trasporta¬ 
vano la droga dal Sudameri 
ca nel nostro Paese pt' elu 
dere i controlli della dogana 
gli uomini della banda si ser¬ 
vivano di un bagaglio con 
dentro abiti ed indumenu va 
ri intrisi di cocaina liquida 
Con questo stratagemma la - 
polvere bianca poteva sfuggi¬ 
re anche all olfatto delle uni 
ta cinofile specializzate in 
servizio negli aereoporti ita 
liani I tessuti venivano poi 
portati in una stanza di un al¬ 
bergo di Castellammare di 
Stabia dove gli uomini della 
gang avevano stabilito la loro 
centrale Qui gli abiti subiva¬ 
no un trattamento di "decan- “ 
fazione chimica al fine di 
estrapolare la sostanza stu¬ 
pefacente dai tessuti 
Gli agenti della Criminal 
poi di Napoli hanno bloccalo 
a Fiumicino tre colombiani 
ed un venezuelano mentre ri¬ 
tiravano una valigia conte 
nenie coperte e capi di abbi¬ 
gliamento con cima dieci 
chili di droga r c 

Le nove persone finite in 
manette secondo gli investi- 
gdton sono tutte legate al su- 
perlatilante Umberto Amma 
turo ex convivente di Pupct 
ta Maresca la donna che ne¬ 
gli anni cinquanta si guada- ' 
gnò il nome di «vedova della 
camorra» per aver ucciso il ■ 
presunto mandante dell av 
s.Lssino del manto «Pascalo- 
iic’eNola» Il capo della ban 
da era Vincenzo C-istellano 
cognato--di «Pupetta» che- 
aveva stretto COlltyamertti ■ 
con" noti nhrcofràflicnntrd&l-'' 
Centro e del budamerica in 
particolare Venezuela Perù 
Cile e Colombia 
Gli agenti della Criminal- 
pol hanno indagato per me 
SI in Italia e all estero con » 
izodinamenli intercettazioni 
telefoniche e riprese fotogra 
fiche Alcune fotografie sono 
state scattate con la collabo¬ 
razione dellla poli/ui locale 
Nelle imm.igini realizzate 
sulle Ande peruviane è ritrai 


to Gonzdles Rodnguez prò 
fossore unizersit.ino ed 
esperto chimico l.uoino 
che avrebbe dovuto recupe 
rare la cocaina liquida di cui 
erano imbevuti i tessuti ùsta 
to ripreso più volte mentre 
armato di un fucile mitraglia¬ 
tore. SI trovava nei campi de¬ 
stinati alla coltivazione delia 
coca 

«Abbiamo smascherato 
una importante organizza¬ 
zione cnmmale con intrecci 
intemazionali - ha detto ieri 
il esce questore Umberto 
Vecchione che ha effettuato 
gli arresti - sulla chi gestione 
appiare evidente la "longa 
manus" di Umberto Amma¬ 
turo incontrastato boss del 
traffico di droga, da anni lati¬ 
tante» " "■* •" 

Gli uuinini delia banda, 
erano soliti effettuare viaggi 
aerei nel hcft'fro'Pàese' spes¬ 
so anche con aereomobiii 
prc'si in affitto Nei giorni 
scorsi alcuni poliziotti in 
borghese si sono imbarcati 
avsieme a tre narcotraffican¬ 
ti all areoporto di lìogodà, in ^ 
Colombia Arrivati a Fiumici¬ 
no hanno seguito i tre fino 
ili ufficio bagagli dell arco 
porto romano e qui li hanno 
arrestati Au attendere i traffi¬ 
canti c erano Alberto C-astel 
Uno Troimtìn Allison Lynet- 
te 0 Carmine Picariello, an- 
elle loro finiti In manette do¬ 
po un timido 'enhitivo di fu- 

ga » ^ 

Successivamente, in una 
camera doU’holel «UnNetso» 
di Castellammare di Stab.a 
sipnp state girestatc ;iltre sci 
persone tutte con ta^s;^ di 
• dx-dcjiizt)r8. pifr tJffmqutftO 
™aìi>zafa'Til traffido interna 
zionale di sostanze stupefa¬ 
centi Si tratta dei due figli del 
capo della banda Circe Gio¬ 
suè Castellano del venezue¬ 
lano Gutiorrez Navarro dei 
costaricani Rodnguez C>on- 
zales (il docente universita¬ 
rio e chimico) c Jmenez 
Ruiz. Denunciati in stato di li- 
Ijcrtù ixrr gli stessi reati, il fra¬ 
tello di Pupetta Maresca Al 
berlo e il portiere dell alber 
go UmbertoSaponaro 


Cria nel rindacato 
dd^omalistì 
NiMva mag^oranza 


SILVIA QARAMBOIS 


M ROMA La Federazione 
nazionale della Stampa ha da 
len una nuova maggioranza 
guidata sempre da Giorgio 
Santenni la Giunta ò ora for¬ 
mata dalle componenti di 
•Stampa Democratico» «Auto¬ 
nomia e solidanetà» e dai rap¬ 
presentanti di numerose regio¬ 
ni dopo IcdimLssioni deicom 
ponenti di «Svolta professiona¬ 
le» e -Stampa romana» e quello 
- di len - del vicedirettore del 
•Mattino» Giacomo Lombardi 
(il quale ha motivato la sua 
decisione con la rottura dell u- 
nità sindacale) La violenta 
crisi che in pochi giorni ha tra¬ 
volto la Fnsi è politica come lo 
sciopero proclamato dalla ca- 
legona per l’S marzo Ma se ttl- 
lora I giomalLsti incrociavano 
le braccia contro I arroganza 
degli editon c per una legge di 
regolamentazione del sistema 
televisivo che non penalizzas¬ 
se la stampa, adesso la crisi è 
targata Berlusconi c tutta lega¬ 
ta ai problemi della pubblicità 
in tv Del resto proprio sulla 
pubblicità Berlusconi ha man 
dato in crisi anche un governo 
L altra notte dopo un lungo 
burrascoso pomeriggio in 
Consiglio nazionale dove San 
tenni aveva miralo le sue di 
missioni ed era stato nconfcr 
maio dal voto finale (38 a fa¬ 
vore 13contro Sostenuti) la 
nunione di Giunta era stala al¬ 
trettanto travagliata ed aveva 
portato alle dimissioni dei due 
vicesegretari Zen c Serventi 
Izjnghi oltre che di Bertucci 
Del Bufalo e Panduscia (ovvero 
I rappresentanti di -Stampa ro¬ 
mana» c «Svolta») In un comu¬ 
nicato finale la Giunta ha -lor 
malato I augurio che questa 
decusionc e le ragioni che 
I hanno determinata possano 
essere presto positivamente 
superate» «In tal senso - conti 


nua la nota della Fnsi - il se- 
gretano si è impegnato da su¬ 
bito ad agire per ricomporre il 
percorso unitane interrotto» 
Giunta infine ha espresso 
solidanctà a Guido Paglia c Ar¬ 
turo Diaconale <hc hanno ri¬ 
solto con grande coraggio I a- 
spra vertenza sindacale alla Fi 
ninvest» 

Diaconale e Paglia (entram¬ 
bi di «Stampa romana» e rispet¬ 
tivamente segretano dell asso¬ 
ciazione stampa della capitale 
c membro del consiglio nazio¬ 
nale) hanno nballutto «Non 
sappiamo che farcene della 
solidanetà formale espressa 
da una giunta dimezzata gui¬ 
data da un segretario incapace 
di assumersi le responsabilità 
del fallimento dello sciopero 
dei giornalisti italiani» sottoli 
neando anche che aspettava 
no la solidanetà dal Consiglio 
nazionale che invece «ha pen 
salo solo a sancire la rottura 
dell unità dei sindacato» «Le 
nostre dimussioni dal posto di 
lavoro - hanno continualo - 
non sono dipese dalle presun¬ 
te contraddizioni esistenti in 
fininvest ma solo dal modo 
coniuso personalistico c stru 
mentale con cui è stala moli 
vaia la giornata del silenzio 
Un fatto è comunque certo 
Non tutte le dimissioni sono 
uguali» «Santerini a parte gli 
orrori di gestione che gli abbia 
mo imputato - ha dichiarato 
bcnrenli bonghi di «Svolta prò 
fos.sionalc» - ha questa volta 
completamente stravolto il si 
gnificalo politico dello sciope¬ 
ro» I rappresentanti delle due 
componenti in polemica con 
Santcnni incontreranno oggi la 
stampa per chiedere I imme¬ 
diata convocazione del con¬ 
gresso «per la linea sindacale 
dei prossimi anni e per npren 
dorè li cammino unitario inter 
rotto» 


Banda di quattro giovani in azione nel Qisertano 

GìoieUìere resìste 
ì irairinatorì lo uccidono 


■■ CASERTA Un gioielliere di 
scssantatrè anni è stalo a.ssas- 
sinalo icn a colpi di pistola 
sotto gli occhi della moglie II 
delitto è avvenuto a Marciani 
se un piccolo centro del Ca¬ 
sertano durante una rapina 
Ieri sera, nel negozio gestito 
da Ruggero Celienlo in sna Riz¬ 
zo sono entrati tre giovani con 
il pretesto di acquistare alcuni 
gioielli Dopo poco però due 
hanno estratto le pistole che 
tenevano nascoste sotto le 
giacche mentre il terzo con 
un concilo a serramanico ha 
intimato all uomo di conse¬ 


gnare loro tulli 1 preziosi e I oro 
conlcniiti nella cassaforto 
Secondo una poma ncostru- 
zionc 1 uomo avrebbe finto 
inizialmente di assecondare i 
rapinaton ma poi improvvisa- 
mcnlc avrebbe chiuso con il 
gomito il portcllonc della cas- 
salone tentando di impugnare 
una roncola affilala che è stata 
trovata sopra I armadio blinda¬ 
to Alla reazione del gioielliere 
1 banditi hanno risposto spa 
randogli adUos.so Tre colpi 
hanno raggiunto Ruggero Ce- 
lienlo Due alle gambe uno al 
petto L uomo si è acca.sciato a 


lena ir una pozza di sangue 
mentre i tre rapinatori sono 
usciti F recipitosamente dal lo 
cale fu agendo poi a grande ve¬ 
locità 1 bordo di una «Lancia 
Them«» Nella fuga i banditi 
sono riusciti ad impossessarsi 
soltanto di pochi oggetti di 
scarso valore 

Il gioielliere è stalo imme 
diatamcntc soccorso e traspor¬ 
tato all ospedale più vicino I 
medici non sono però riusciti a 
salvantli la vita Nonostanic i 
loro disperati tentativi Rugge 
ro Celienlo è morto pochi mi 
nuli dopo il ncovcro 


Cooperativa soci de lIAiità 


Anche tu 

puoi diventare socio 


Invia la tua domanda completa di tutti i dati anagrafici, 
residenza, professione e codice fiscale, alia Coop soci 
de «l'Unità», via Barberia, 4 - 40123 BOLOGNA; ver¬ 
sando la quota sociale (minimo diecimila lire) sul 
Conto corrente postale n. 22029409 


cc 


CERTIFICATI DI CREDITO 
DEL TESORO 

■ La durata di questi CCT inizia il I“marzo I992etcf7iiinail l“marzo 1999. 

■ Fruttano intere.ssi che vengono pagati alla fine di ogni semestre. La prima 
cedola, del 6% lordo, verrà pagata il l"settcmbre 1992. L’importo delle cedole 
.succcssivcvarieràsullabasedelrcndimentolordoall’cmissioncdci BOTa 12 
mesi maggiorato dello sprcad di 50 centesimi di punto per semestre. 

■ Il collocamento dei titoli avviene tramite procedura d’a.sta riservati alle 

banche c ad altn operatori autonzFcati. ’ 

■ r privati risparmiatori po.ssono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d'Italia c delle aziende di credito Tino alle ore 13,30 del 13 marzo. 

■ Il prezzo base airemissione è fissato in 96,60% del capitale nominale;, 
pertanto il prezzo minimo di partecipazione aira.sta è pan af 96,65%» 

■ A seconda del prezzo al quale i CCT saranno aggiudicati rcffcttivo rendi¬ 
mento vana, m base al prezzo minimo (96,65%) il rendimento annuo massimo 
è del 13,14% lordo cdcll’11,47% netto. 

» V p s. 

■ Il prezzo d'aggiudicazione dell’asta c il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 

■ Questi CCT fruttano interessi a parti re dal 1" marzo, al l'arto del pagamento 
(18 marzo) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di aggiudicazione, 
gli interessi maturati fino a quel momento. Questi interessi saranno comunque 
npaguti al risparmiatore con l'inc«isso della prima cedola semestrale. 

■ Per le operazioni di prenotazione c di sottoscrizione dei titoli non ò dovuta 
alcuna provvigione.' 

■ Il taglio mimmo è di cinque milioni di lire 

■ Informazioni ulteriori po.ssono essere chieste alla vostra banca. 


RENDIMENTO ANNUO NETTO MASSIMO 

11 , 47 % 
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Il cadavere dell’industriale 
scomparso lunedì da Rho 
era sepolto in una fossa 
nel parco delle Groane 


I rapitori Thanno ucciso 
subito dopo il sequestro 
Un «pentito» ha indirizzaito 
la polizia sulla pista giusta 


Trovato il corpo di Carugo 
Tre sud amìd gli assassini 



È stato ritrovato all'alba di ieri il corpo di Luciano 
Carugo, l'imprenditore di Rho scomparso lunedì. 
Era stato soppresso il giorno stesso del sequestro. I 
tre rapitori, tutti arrestati, erano amici di famiglia, 
gente insospettabile e incensurata. Hanno deciso 
freddamente di ucciderlo e di inscenare il rapimen¬ 
to. Dopo una notte di interrogatorio hanno confes¬ 
sato. Li ha traditi il pentimento di un quarto uomo. ' 


SUSANHA RIPAMONTI 


Un poliziotto ispeziona la (ossa al parco della Groane dove è stato sep¬ 
pellito l'Imprenditore Lodano Carugo dopo la barbara esecuzione 


■1 MILANO. Prima del seque¬ 
stro gli avevano giO scavalo la 
fossa, una buca profonda mez¬ 
zo metro, nascosta tra gli albe¬ 
ri del parco delle Groane. dove 
ieri mattina all'alba 0 stato dis¬ 
seppellito il corpo di Luciano 
Carugo. rimprenditore di Rho 
rapito lunedi scorso. 'Lo han¬ 
no fatto inginocchiare davanti 
alla fossa, con le mani legale 
dietro la schiena e la testa av¬ 
volta in un cappuccio. Poi lo 
hanno ucciso con due colpi al¬ 
la nuca». Cosi il questore Achil¬ 
le Serra ha descritto la sequen¬ 
za finale del delitto, riferendo 
un passaggio dcll'intcrminabi- 
Ic confessione dei carcerieri. 
Lo avevano già ammazzato 
quando, la sera del rapimento, 
con insolita tempestività, ave¬ 
vano telefonato ai familiari per 
chiedere cinque miliardi di ri¬ 
scatto. 


Franco Tonelli, Giuseppe 
Balliate c Ciro Cusccla sono 
stati arrestati c hanno confes¬ 
salo tutto, dopo una notte di 
interrogatorio. L'unico che ieri 
mattina continuava a dichia¬ 
rarsi innocente ò Cusccla. in¬ 
chiodato dalle testimonianze e 
dalle accuse dei suoi complici. 
Ma c'ò un quarto uomo, clic si 
ò ravveduto per tempo; aveva 
già preso un acconto per com¬ 
prare una nvoltolla, ma poi si ò 
pentito, ci ha ripensato e ha 
raccontalo lutto al sindaco di 
Garbagnaic, ha fatto i nomi dei 
rapitori, ha spiegato che avreb¬ 
bero usato come base treca.se. 
Forse ha intuito che il piano 
prevedeva anche l'omicidio, e 
per questo si ó tirato indietro. 
Grazie a lui il lavoro degli in¬ 
quirenti ha imboccato una cor¬ 
sia accelerata. 

1 tre arrestati hanno confes¬ 


salo un piano ottuso e mo¬ 
struoso. fatto da dilettanti del 
cornine; Tonelli era un amico 
di famiglia, aveva cenato con 
lui e con la moglie venerdì 
scorso, brindando alla bella vi¬ 
ta che Carugo avrebbe potuto 
fare dopo aver venduto la .sua 
impre.sa. Ma propno per que¬ 
sta conoscenza non avrebbero 
potuto restituirlo vivo alla sua 
famiglia .senza essere ricono¬ 
sciuti. . , • 

Gli inquirenti sapevano che 
dietro quei rapimento non po¬ 
teva esserci la mano deir«Ano- 
niina sequestri». I professionisti 
del settore hanno .sempre n- 
sparmiato Milano, per un con¬ 
solidalo accordo ua la malavi¬ 
ta organizzala: sotto la Madon¬ 
nina SI spaccia droga, le forze 
di polizia che passano al se¬ 
taccio città c dintorni disturbe¬ 
rebbero altri commerci. Per 
questo r»Anonima» non ha 
mai puntalo sulle ricchezze 
meneghine. - 

Le ricerche si sono quindi 
orientate su Kho e sulle peiso- 
ne vicine alla vittima. Le fasi 
dell'Indagine sono stale nas- 
sunte ieri dal procuratore capo 
Fninccsco Saverio Borrelli. 
•Purtroppo - tia detto - mal¬ 
grado l'arresto dei responsabili 
ci resta poco spazio per com¬ 
piacerci dei'esito dell'opera¬ 
zione». Il piano dei rapitori 


Il raccontò del giovane pentito. La gente di Rho s’interroga sgomenta 

Va dal sindaco e si confessa: 

«So tutto, non ce la faccio più» 


«Non ce la faccio piCt. quei tre li conosco, devo 
raccontare tutto». Piermauro Pioli, sindaco di Gar- 
bagnate, racconta la drammatica confessione fat¬ 
tagli da un giovarte manovale che avrebbe dos-uio 
partecipare al sequestro e poi si è pentito. Iiitoitlo 
a Rho nascono nuove paure e gli amici dell'im¬ 
prenditore commentano: «È un delitto nato sotto 
il segno delia smania di ricchezza». 


ROSANNA CAPRILU QIAMPISRO ROSSI 


■i MILANO. Era tormentato, ' 
e ieri mattina ha deciso di 
confessarsi» al primo cittadi¬ 
no. Alle nove, il •quarto uo¬ 
mo» del sequestro Carugo si 
è presentalo nell'ufficio di ■ 
Piermauro Pioli, sindaco (>ds 
di Carbagnate. Il giovane, un ' 
manovale di 24 anni, aveva - 
con sé un p^o di giornali. 
Sgomento, li ha messi sul ta¬ 
volo del sindaco. >10 quelli li 
conosco. Del sequestro so... 
Non ce la (accio più. devo ' 
raccontarti lutto». - - > 

Lfn ' resoconto agghiac- 
cisuite che ha permesso agli 
uomini del nucleo interfotze ' 
di arrivare agli autori mate- 
rizili del sequestro e deU’uccì- ■ 
sione di Luciano Carugo. Il 
giovane manovale avrebbe 
dovuto piartecipare al rapi- • 


mento, poi qualcosa, nel pia¬ 
no, non ha funzionato e lui ci 
ha ripensato. Ma aveva già ri¬ 
cevuto dei soldi per acquista¬ 
re una pistola; li ha tenuto e li 
ha usaci per sparite qualche 
' giorno. Quando ha saputo 
del sequestro ha deciso di ' 
•vuotare il sacco». E proprio 
grazie a questa testimonian¬ 
za gli inquirenti hanno potu¬ 
to risalire ai responsabili e ri¬ 
costruire la storia. 

•Una brutta storia - dice 
Piermauro Pioli - finita nel 
peggiore dei modi possibili. 
Una storia che mi ha tenuto 
sveglio tutta la notte». 

Il sindaco, di prima matti¬ 
na, apprende la notizia del- 
■ l'uccisione dell’imprenditore 
dalla radio. Cosi i cittadini 
• della vicina Rho, teatro del 


sequestro. Sono in molti ad 
acconeie davanti al cancul- 
letto del numero IS di via 
Alessandro Volta. Oul resto, . 
qui a Rho Lucianv» Carugo 
eia un peisoiiaggio piuuoato 
conosciuto: era nato a poche 
decine di metri della sua ulti¬ 
ma abitazione, si era affer¬ 
malo come imprenditore, e 
non era difficile incontrarlo 
nel cenualissiiiio bar Nazio¬ 
nale, nel Lai Acquario o in 
qualche altro ristorante dove 
ogni tanto mostrava i suoi ' 
trofei di caccia. Inevitabile, 
perciò, che il •re dell’asfalto*, 
come lo avevano ribattezza¬ 
to, conservasse molte cono¬ 
scenze di lunga data in pae¬ 
se. •Certo che ci conosceva¬ 
mo bene - racconta Sergio 
Lecchi, viso rubicondo e sor¬ 
riso aperto - io ho un anno 
più di lui e siamo cresciuti in¬ 
sieme. L'ho persino aiutato a 
costruire la sua .villetta... 
guardi, io abito proprio qui di 
fronte. Poi lui ù diventato un 
imprenditore e allora ci sia¬ 
mo persi di vista, ci incontra¬ 
vamo solo ogni tanto, per 
strada». 

E la strettissima via Volta, 
che divide la casa di Lecchi ' 
da quella del suo vecchio 
compagno di gioventù Caru¬ 


go, è ora intasata da una pic¬ 
cola lolla di amici, vicini e 
conoscenu die parlano a 
bassa vaco e se: ulano con di¬ 
screzione le scrcande ermeti- 

proteggere il dolore della 
moglie, che i vicini chiamano 
•La sciura Ginetta». .Scusate¬ 
mi, ma non rilascio dichiara¬ 
zioni». ù tutto quello che ia si¬ 
gnora Carugo h.. Jeiio, ee„i 
tono gentile, atuavet,,o it ».•- 
lofono. Ma qualcuno varca la 
soglia di casa Carugo e ne 
esce dopo qualche minuto. 
Sono gli amici più intimi, co¬ 
me Walter Bevati, presidente 
del Lions Club di Rho: «Sia¬ 
mo distrutti, c la cosa che ci 
impressiona di più é il fatto 
che il delitto sia maturato in 
un giro di conoscenti, i part¬ 
ner di affari». È un altro aspet¬ 
to che scuote gli abitanti del¬ 
la cittadina industnale alle 
porte di Milano: anche qui si 
può arrivare a uccidere per la 
smania di ricchezza. «Devo¬ 
no aver fatto gola i soldi che 
lui ha incassato per la vendi¬ 
ta di una sua società. Sono 
ansioso di vedere le facce di 
quei tre che hanno arrestato 
- dice a denti stretti Alessan¬ 
dro Magistris, amico c dirim¬ 
pettaio di Luciano Carugo - 




Lettere 


La conferenza stampa degli inquirenti ieri alla questura di Milano 


.scatta lunedi. Franco Tonelli, 
agente immobiliare c a.ssiduo 
h^ucntalore di casa Carugo, 
lo incontra verso mezzogior¬ 
no, col pretesto di largii vedere 
una villa a Garbagnale, che 
rimprenditore avrebbe voluto 
comprare. Bussa alla porta ' 
della palazzina, dove da tre 
mesi vive un suo dipenderne. 
Giasepire Battiato, e II c'è an¬ 
che Cusccla. di professione ‘ 
ascensonsla. La vittima resta in ■ 
mano ai due complici. La mo¬ 
glie di Carugo lo attende Inva- - 
no per pranzo, sapeva dell'ap¬ 
puntamento con Tonelli e lo 
chiama nel pomeriggio per 
avere notizie del manto. L’a¬ 
gente immobiliare le risponde 
che lo aveva . lascialo alle 
12,40: "Aveva un appuntamen¬ 
to a Nciviano, non so altro». La 
signora Gina si insospettisce: il 
marito non aveva l'abitudine 
di non rientrare senza prcawi- . 
so, e Tonelli pas,sa subito al- 
primo posto nella lista dei so¬ 
spettati: è l'ullinia persona che 
lo ha visto. Inionlo nella villa di 
Carbagnate i rapiton predi- - 
spongono le fasi succes.sive 
del piano; Carugo viene lolo- 
grafato, una ventina di scatti, 
con in mano calendari di mar¬ 
zo, aprile, maggio. Evidci ile- 
mente I rapitori prevedevano 
una lunga trattativa: avevano ' 
prcdispo.sto Ire case per na- 




.scondcrsi, c con quelle foto 
pensavano di . poter fornire 
prove postume del fallo che 
l'ostaggio era ancora in vita. 
Poi lo hanno chiuso nel baga¬ 
gliaio dell'auto di Tonelli: del¬ 
l’ultimo viaggio di Carugo re¬ 
stano le impronte delle scarpe, 
puntate contro la fiancata, e 
due Capelli grigi. L’esecuzione ' 
è avvenuta al parco delle Groa- ' 
ne, in pieno giorno; a premere 
il grilletto è stato Batualo, ma 
tutti rischiano l'ergastolo per . 
sequestro di persona e omici¬ 
dio premeditalo. ■■.>,. .- • 

La pnma irruzione delle for¬ 
ze dell’ordine è avvenuta mer¬ 
coledì. verso le IO di sera, nella 
villa di Carbagnate. Hanno fat¬ 
to una perquisizione, c nei c.as- 
selli hanno trovalo un'arma 
giocattolo, la riproduzione di 
una 92 S. Subilo dopo l’arresto ■ 
di Battiato sono andati a casa ' 
di Tonelli c Cusccla. Non han¬ 
no retto a lungo aH’inlerroga- 
lono: Battiato è stato il primo a 
parlare, e ieri manina è uscito 
in lacrime, a lesta bassa, dal- 
l'ulficio del sostituto procura¬ 
tore Roberto Aniello, con la 
prospettiva del carcere a vita. 
La sua confessione ha fatto 
crollare anche Tonelli: sperava 
di poter scaricare sui complici 
la responsabilità deirumicidio, 
ma era un copione da dilettan¬ 
te, - 




Giuseppe Battiato 


anche perché mi hanno det¬ 
to che uno di loro era a cena 
con Luciano venerdì sera al 
Rugby Club. Lui aveva preso 
un cinghiale c ha organizza¬ 
lo una specie di cena di car¬ 
nevale invitando una quindi¬ 
cina di persone. E la moglie 
dice che c’era anche uno dei 
tre arrestati...». 

Difficile, però, individuare 
chi fosse dei tre. Anche per- 


Ffanceow Tensili 


ché Carugo si muoveva lan- - 
tissimo c frequentava molla 
gente di ambienti diversi. ■ 
•Con la scusa della caccia e 
dei fagiani che mi regalava. 
ogni tanto - racconta il titola¬ 
re del bar Nazionale - Lucia- ■ 
no si intratteneva spesso qui 
■ a bere l’aperitivo o al bar Ac- > 
quario a giocare ^ a scopa., 
'Tutto sommato non ha mai 
perso le sue vecchie abitudi¬ 
ni. Qui in paese andava in pi- .- 
ro tranquillamente, a piedi o 
in macchina». È propno que¬ 
sto uno dei motivi di maggio¬ 
re preoccupazione. F«r gli ~ 
abitanti di Rho. Nel piccolo / 
centro, 50 mila abitanti, dove ' 
nel corso degli anni si sono ‘ 
radunati numerosi imprendi¬ 
tori e, al loro seguito, anche ’ 
molte migliaia di lavoratori ' 
del vicino polo industriale. 


&I 0 Cuscella 


non era ancora arrivata la 
paura di muoversi, la paura 
della criminalità. 

Forse per questo, tutto il 
paese parla di lui, di Luciano 
Carugo, oggi. E in molti vol¬ 
gono lo sguardo al parco del- ' 
le Groane (.che in linea d'a- ■ 
na non dista più di cinque 
chilometri dalla villetta di via " 
Volta) dove l'altra notte è 
stalo trovato il suo corpo .sen- , 
za vita. Ma si intuisce, si capi¬ 
sce subito, che i compaesani ; 
delTimprenditore pensano e 
ripensano, cercano di imma¬ 
ginare. ricostruire, i possibili »: 
volti degli assassini. Di quei i' 
tre che hanno scelto la morte • 
violenta di una piersona co¬ 
me scorciatoia per la rie- ■ 
chezza. b che sono stati a 
lungo in mezzo a loro. . 


L’importante documento sull’Atlantagate, non ancora tradotto in italiano, un mese fa era arrivato al Senato dagli Stati Uniti 
I membri deUa commissione reagiscono all’effrazione e prende corpo l’ipotesi che l’inchiesta continui nella prossima legislatura 

Bnl, le spìe cercavano un rapporto delI’Fbì 


Cercavano un importante documento dell’Fbi gli 
uomini che l’altra notte hanno fatto irruzione negli 
uffici della commissione del Senato che indaga sul¬ 
lo scandalo dei finanziamenti della Bnl di Atlanta al- 
rirak. Se volevano intimidire i commissari, gli autori 
del blitz hanno sortito l’effetto contrario. Da ieri è di¬ 
venuta consistente l’ipotesi che l’inchiesta riprenda 
nella prossima legislatura. 


Giuseppi F. MRNNKLLA 


■■ROMA II rapporto dell'Fbi 
suli'Atlantagaie era giunto un 
mese la e non era stato anco¬ 
ra tradotto in italiano. Proprio 
a questo documento gli uomi¬ 
ni che hanno (alto irruzione, 
l'altra notte, negli uffici della 
commissione d’inchiesta del 
Senato davano la caccia. Lo 
hanno trovalo e (ctografato? 
Su questo punto in commis¬ 
sione si trovano solo bocche 
cucile. La squadra di Ire-quat¬ 
tro persone che si 6 introdotta 


negli uffici parlamentari sape¬ 
va bene ciò che doveva cerca¬ 
re e questo spiegherebbe an¬ 
che il fatto che hanno lasciato 
tutto in ordine. Il dossier 
delTFbi contiene il primo rap¬ 
porto investigativo sulla vicen¬ 
da del 4 miliardi c 365 milioni 
di dollari elargiti alTIrak du¬ 
rante gli anni del sanguinoso 
conflitto con l'Iran. Una inin¬ 
terrotta catena di informazio¬ 
ni segrete e di dollari che ha 
fornito prodotti alimentari ad 


un popolo esausto per II con¬ 
flitto ed ha potenzialo la terri¬ 
bile macchina bellica di Sad¬ 
dam Hussein con armi e tec¬ 
nologie avanzatissime. 

Il rapporto dell'Fbi (già in 
possesso della magistratura 
romana) conterebbe - secon¬ 
do quanto abbiamo potuto 
accertare - un'analisi precisa . 
di quanto era accaduto nei 
lussuosi uffici della Bnl di At¬ 
lanta. Non era un semplice 
scandalo bancario, ma i fi¬ 
nanziamenti alTlrak rientrava¬ 
no in una complessa strategia 
di politica estera parallela a 
quella ufficiale sostenuta dagli 
Stati Uniti, cioè la neutralità 
nel conflitto tra Irak c Iran. 
L’Fbi avrebbe anche rivelato 
la scarsa incisività dei control¬ 
li e della vigilanza sul sistema 
Bnl negli Stati Uniti. 

Intanto, sembra che dalTar- 
chivio della commis.sione 
d'inchiesta sulla vicenda Bnl 


Atlanta non manchino docu¬ 
menti; questo è, per ora. Tesi¬ 
lo dell’intensa opera di con¬ 
trollo avviata dal funzionari 
parlamentari. Dal canto suo, 
la magistratura romana ha 
aperto l'indagine preliminare ; 
sull'irruzione (con scasso) 
compiuta da ignoti l'altra noi-. 
tc nel palazzello di largo dei. 
Chiavari. L'inchiesta della ma¬ 
gistratura è affidata al dottor 
Adolfo Di Virginio. La mislc- 
nosa incursione è avvenuta al¬ 
l'indomani della comunica¬ 
zione giunta alla commissio¬ 
ne da Washington con la qua¬ 
le il Dipartimento della Giusti¬ 
zia ha negato la rogatoria in- • 
icmazionale per gli imputati 
nel processo che si apr.rà il 
primo giugno ad Atlanta. 
Un'altra conferma dolTo.stilità 
che l'amministrazione Usa ha 
opposto alla ricerca della veri¬ 
tà da parte della commissiono ' 
Italiana e della commissione 
d’inchiesta del Congrcs-so gui¬ 


data da I leniy B. Gonzalez. 

Se l'obiettivo della squadra 
anomina era anche quello di 
intimidire i commissan italia¬ 
ni, il blitz s’è rivelato un vero . 
boomerang. Da ieri e infatti 
consistente l'ipotesi che l’in¬ 
chiesta prosegua anclie nella .. 
pro.ssima legislatura e che la '- 
commissione si traformi da 
monocamerale in bicamera¬ 
le. 

Un’ipotesi definita da Ugo 
Pecchioli. presidente dei se¬ 
natori del Pds, «convincente». 
Fu proprio Pecchioli, insieme 
a Mas.simo Riva, capogruppio 
delia Sinistra indipendente, a ' 
proporre Tinchie,sla parla¬ 
mentare condotta in questa 
legislatura. Lavoro che si sta 
concludendo proprio in que¬ 
sti giorni con la messa a punto 
del documento finale che sarà 
depositalo a metà aprile. L'i¬ 
potesi della ricostituzione non 
è scartata neppure da Gianua- 


rio Carta che presiede Tin- 
chiestd in corso. Carta è ap- 
, parso cauto pier la stessa fun¬ 
zione che ricopre e anche per 
Il fatto di essere ora candidato 
’■ alla Camera. Però il senatore 
de non esclude la necessità o 
^ Topportunilà «di dover lavora- 
I re con strumenti più ag^ioma- 
' ti. Siamo alla stesura finale e 
stanno emergendo elementi 
che hanno una valenza politi¬ 
ca molto rilevante». 

Proprio su questo punto si 
sono soffermati ieri Pecchioli 
e Riva.' Il presidente del grup¬ 
po Pds ha detto che lo stesso 
gruppo «potrebbe farsi pro- 
'. motore nella prossima legisla¬ 
tura di una proposta per la ri¬ 
costituzione della commisslo- 
- ne. Sarebbe positivo e impor- 
■ tante che essa sia avanzata 
unitariamente dalle principali 
Forze polìtiche democratiche. 
Il recupero dell'inchiesta - ec¬ 
co il punto politico sottolinea¬ 
lo da Ugo Pecchioli - appare 


necessario per riprendere il 
lavoro daU'approdo cui è 
giunto: le respionsabilità politi¬ 
che intemazionali che hanno 
generato lo scandalo di Atlan- ' 
td. Ormai è chiaro ciò che so¬ 
spettavamo fin dall'inizio: un ' 
caso comples.so non riduclbi- ' 
le agli standard della volgare - 
truffa bancaria». •Molto è stalo 
■■ fatto, mollo resta da tare - ha 
dichiaralo Massimo Riva che ' 
della commissione è vice-pre-. 

. sidenle - soprattutto ora che > 
lo scenario i intemazionale ' 
delTaffaire si è mani(e.stato ■ 
con totale evidenza, lo non . 
sarò della partita (Riva non è 
, ricandidalo -n.d.r.), ma mi 
auguro che la ricostituzione 
. della commissione'Sia uno 
dei primi atti del nuovo Parla¬ 
mento. Non è neppure imma- 
■, ginabile che su tale vicenda il - 
Parlamento italiano smetta di 
indagare mentre il Congresso ■ 
Usa continuerà di sicuro nei ‘ 
prossimi mesi». 


Un impegno 
ritrovafto ... > 
per combattere 
le ingiustizie 


■i ■ Caro direttore, passca- “ 
Biavo domenica, nei boschi 
della mia terra c mental¬ 
mente npercorrevo le tappe 
del mio impegno politico e 
amministrativo, nnita la 
guerra e sceso dalle monta¬ 
gne, ho con entusiasmo 
aderito al partito socialista 
seguendo una tradizione 
della mia famiglia di ongine 
contadina, che ben cono¬ 
sceva la durezza della fatica ' 
fisica e le troppe ingiustizie 
di un sistema che non la¬ 
sciava spazio alla solidanc- 
tà, privilegiando sempre il 
denaro rispetto agli altri va- ■ 
lori della vita. 

Sono stato segretario del . 
Psi di Sanremo e mi sono 
impegnato nelle battaglie 
consiTian insieme con i 
compagni comunisti,' nono- , 
stante le ledi fossero diverse, 
perchè ci univa ciò che do¬ 
vrebbe sempre unite gli uo¬ 
mini di buona fede, e cioè 
l'onestà del pensiero e del- 
Tazione. Sono poi uscito dal - 
partito sbattendo la porta ' 
quando ho potuto toccare 
con mano che prevalevano i ■ 
furbi e »! simoniaci» e mi so¬ 
no chiuso in un mio eremo 
politico pur seguendo sem¬ 
pre con molta attenzione c ; 
con crescente disgusto le vi¬ 
cende di questo nostro stra¬ 
no paese elle va graduai- 
inenle alla deriva, in un 
mortificante deserto di ideali 
e di valori che. purtroppo, ' 
sembra non salvare neppu¬ 
re igiovanì. . 

Eccoci ora, ancora una , 
volta, chiamati ad usare Tar- « 
ma del volo per eleggete i 
nostri amininislratori in Par¬ 
lamento e mi chiedo cosa 
debbo (are. »... 

Per molle tornale elettora¬ 
li mi sono allonUinato dalla 
battaglia, perché mi pareva ' 
solo uno sterile gioco carta¬ 
ceo; ma ora mi pare venuto 
il momento di assumere un . 
nuovo impegno civile per¬ 
chè questa potrebbe anche 
e-ssere l'ultima opportunità 
che ci viene data per evitare 
il collasso finale della dcino- 
ciazia. Cosa furò, dunque, il 
5 aprile? Credo che una sola 
possa essere ia risposUu n- 
mariò nell'alveo socialista c ' 
volerò per il Pds che. uscito : 
dal suo bozzolo, risponde ' 
ora al mio vecchio ideale di 
una più concreta giustizia. 
sociale c di una vera libertà . 
che non è certo quella che i 
VÌCI.C conuaddistinta come ' 
ialo dai massmedia. 

Aw, Silvio DIod 
Sanremo 


Il 2 marzo 
DeMichelisè 
stato solo 
a Roma 
ea Milano 


■i Gentile direttore, con* 
irariamenie a quarto aKcr- 
malo da Silvio Trevisani nel- * 
ran>colo da) tìlolo «La Cce 
condanna boicoliaggio gre- * 
co di merci itaiiaiìe», app<ir* ‘ 
bo bull'«Unità» del 3 manco, il 
minierò degli E:»teri Gianni 
De Michelis si Uovava il 2 
manco pnma a Milano poi a 
Konta per documentabili 
impegni. .»-<* . r/ . 

Giovanni OwtellnneU 
Capo del servizio stampa 
e inlormdZK>ne 
ministero Alfan estcn 


LaComitel 
respinge le accuse 
ed auspica 
chiarezza 


M L'articolo di Carlo Ro- 
nm, l'.Unità» del 5 marzo . 
pag. 25, aveva il titolo: «La 
bip (a gola alla malia». 

La Coiiiitel respinge con 
indignazione le accuse di 
conUgullà mafiosa prove¬ 
nienti da ben idcnulicati set- 
tun delle organizzazioni sin¬ 
dacali. ritenendole strumen¬ 
tali rispetto a iiKonfcssabili 
obicttivi di discredito dell'a¬ 
zienda perseguiti con astuta 
preordinazione nell'interes¬ 
se non aia dei 700 lavoratori. ‘ 
dei quali si mette a rìschio il ' 
posto di lavoro, bensì di oc¬ 
culti c rapaci registi. - • 

Avvertendo più di ogni al¬ 
tro l’esigenza di lare chiarez¬ 
za SUI patulli sospetu di in¬ 
filtrazioni maliose, la Comi- • 
tei ha già richiesto telegrafi¬ 
camente Tiiilervenlo autore¬ 
vole dell'Aio coinmLs.vano 
per la lotta olla malia c del 
signor Ministro del Lavoro 
affinché con il massimo ri¬ 
gore verifichino .se nelTam- 
bito dell'azienda e al di là 


delle formali certificazioni 
antimafia di cui la società è 
in possesso asistano situa¬ 
zioni di vischiosità maliosa c 
di insicurezza per i lavorato- 
n.Le ragioni che hanno in¬ 
dotto alcune organizzazioni 
sindacali ad utilizzare :,Te- 
sponsabilmcnte atu della 
commissione parlamentare , 
d'inchiesta, dei quali è pie- ' 
vista per le^e l'assoluta se¬ 
gretezza. verranno opportu- ■ 
namente indicate alf'autori- • 
tà giudiziana alla quale il ' 
management della Comilel 
si è già rivolto con dettaglia¬ 
to esposto di querela conce- . 
dendo ai dilfamalon ogni , 
ampia facoltà di prova in 
merito alle gravi accuse di 
inquinamento mafioso. »•. 

Alvaro Franceaco ' 
Anministratoic unico ' 
Comitei Pomczia 


Tappezziamo 
Napoli di 
manifesti con 
i nomi dei 
politìd indagati 


■■ Egregio direttore, ieri a 
Castellammare un cittadino 
onesto è statoucciso. Que- ’ 
sto barbaro as.sassinio è il ' 
tentativo dì soffocate il risve- ' 
glio delle coscienze di quan- ; 
u non vogliono arrendersi e * 
lottano per opporsi al degra- ■; 
do totale che sta somraer- j 
Bendo il nostro Paese ed il 
Sud in particolare. Ed io, che ■ 
sono napioletana c che ri¬ 
cordo quello clic era questa 
città, quello che era Castel- > 
lanimaie, prima di trasfor- •' 
marsi in un feudo della ma¬ 
lavita. le chiedo, a voce alta, » 
se non le sembra che sia ve- !• 
nulo il momento di tappcz- 
zarc i muri della nostra città 
con gli elenchi dei politici , 
indagati o in qualche modo 
collusi con la camorra. Per- ' 
ché i napoletani non devo¬ 
no avere alibi c devono ren- I 
dcn>i conto che, con il voto ' 
del 5 apnie, saremo noi gli 
artefici del nostro destino. 

. . Ano* MennlUo. Napoli 


«Solo la società 
capitalistica . " : 
arriva a ' 
questo punto...» 


■■ Gentile redazione. Tat- 
tuaie disputa sulla questione ’ 
inocelluzione bovini-diicui- ' 
ve Coc-risp>osta animalista, 
lascia un certo disagio in clu 
legge ed elegge. Sembra che ' 
il problema .si esaurisca da 
un lato nella difesa del dint- - 
to alia vita degli animali e 
dalTaltru ncll^igcnza > di ; 
gaiantire it lunziouamcnio '. 
ai predeterminate politiche 
economiche dei prezzi c de- 
gli scambi. Ma intanto in ' 
molte parti del mondo si " 
muore di fame... ■■ .» <•. 

Stride la querelle nostrana • 
tra animalisti e direttive Cce ., 
Stride l'applicazione dì di¬ 
rettive che oggi riguardano 
l'uccisione di 4000 bovini., 
Ieri o domani ia dismizione 
di arance, pomodon o 
quant'allro. È triste come > 

I uomo riesca a distruggere i 
il frullo del proprio lavoro ‘ 
per asservirsi a regole che lo 
siroingolano c aifamano i : 
suoi simili. A uuilo nessuna ■ 
soaetà e in nessuna epoca ,. 
storica era arrivala. Siamo i 
primi c. se guardiamo bene > 
intorno, siamo anche 1 soli, 
nel senso che non vi é nes¬ 
suna società contempcra- ■' 
nea se non quella capitalisti- ' 
ca avanzata clic arriva a ' 
questo punto. E d'altra pane % 
è indubbio che il nostro si- ; 
sterna abbia sviluppiato po- 
tenzialità produtuve come 
mai prima d'ora. Questa i 
contraddizione fa male. 

C’è qualcosa d'immorale. 
in certe scelte, c c’è qualco- ‘ 
sa di angosciantemente in¬ 
sufficiente nella sola rispo- - 
.sm animalista. La polemica, ' 
cosi come è, sembra un lus- , 
so. e la sua cronaca non ba- ' 
sta, ' 

E urgente trovate un nuo¬ 
vo «modo» che ponga l’uo- , 
mo sopra le esigenze del 
mercato, e non al servizio di f 
esso, come nei fatti è. Biso¬ 
gna incominciare a mettere 
m discussione quelle regoile 
che non funzionano nel no- 
,stro modello di sviluppo. 

Solidanetà, coinprensio- i 
ne, coopcrazione hanno bi¬ 
sogno e diritto di essere in • 
pnma pagina tanto quanto < 
stangate, distruzioni c av¬ 
venture finanziane. Salvare , 
le mucche, quindi, ma sal¬ 
vare anche il ialte, e pensare ' 
a chi indirizzare tutto ciò ; 
che è prodotto in «più». Sen¬ 
za dooerci per forza lucrare 
sopra - ' » 

Muoversi con questo spiri¬ 
to non è solo logico e buo¬ 
no. è dirompente e rivolu- , 
zkm<tno. Creerebbe qualche i 
dillicolià ai politici Cec. ma ^ 
sicuramente meno disagio , 
nella gente che essi rappre¬ 
sentano. 

^ , . . MarloCaproM. 

Corsico (Milano) 
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I nostalgici deirUrss ottengono il permesso 
di manifestare a un anno dal referendum 
sull'Unione. Ma nessuna sala sarà concessa 
per radunare gli ex deputati dell'Urss 


Scambio al vetriolo tira il sindaco di Mosca 
e il presidente del Soviet supremo Khasbulatov: 
«Ti abbiamo eletto puoi essere rimosso» 

Gavriil Popov: «Sei un provocatore» 


L’opposizione a Eltsin vince la sfida 


I sondaggi inglesi prevedono 
un Parlamento senza maggioranza 

Conservatori 
e laburisti 
alla pari 


Il Comune di Mosca ha autorizzato la manifestazio¬ 
ne del 17 marzo, neH’anniversario della vittoria del 
referendum suU’Urss. Popov ha dovuto cedere dopo 
uno scontro con il presidium del Soviet supremo 
Khasbulatov, capo del Parlamento «Manifestare 
non SI può impedire a nessuno» Ipotizzata una ri¬ 
mozione di Popov il quale reagisce dando a Kha¬ 
sbulatov del «provocatore» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SEROI 


■I MOSCA La manifestazio¬ 
ne del 17 marzo si farà e il Co¬ 
mune di Mosca non la vieterà 
Il sindaco Gavriil Popov ha 
aulonzzato il raduno indetto 
dallo organizzazioni deir*Op- 
posizjonc Unita* dopo una fe¬ 
roce polemica con il presiden¬ 
te del Soviet supremo Ruslan 
Khasbulatov. il quale ieri ha 
detto chiaro e tondo che Po¬ 
pov «cosi come lo abbiamo 
eletto con altrettanta rapidità 
possiamo nmuoverlo» Si tratta 
di un «provocatore» ha ribattu¬ 
to I interessato fi comizio sul 
pnmo anniversano del referen¬ 
dum in favore delTUnione (vi 
furono il 76,4 percento dei «si» 
contro il 2t 7 dei «no») si svol¬ 
gerà in contemporanca all au- 
toconvocazionc del congresso 
dei deputati del popolo del- 
I Urss il disciolto parlamenlo 
ma gli organizzatori della ma- 
nilestazione sono stati avverti- 
U se da parte loro vi sarà un 
aperto sostegno del con^sso 
definito un «attentato alla so¬ 
vranità della Russia» verranno 
presi provvedimenti di legge E 
scontato che il comizio tutta¬ 
via SI occuperà prevalente¬ 
mente del congresso anche se 
6 del tutto incerto 11 numero 
degli ex parlamentari che par- 
icciperanno allTmziativa Anzi 
I obiettivo è la conferma della 
piazza, per alzata di mano sul 
nome del presidente dell'U¬ 
nione che rimpiazzerà Gorba- 
ciov L'altro icn la «Nezavisi- 
maia Gozeta» si à chiesta, nel 
titolone di prima pagina se si 
tratterà davvero di un nuovo 
•colpo di Stalo» oppure di una 


«buffonatd* Il sindaco che ha 
preso sul seno gli organizzaton 
(dal comunista Anpilov all ul 
trà nazionalista Zhirinovskii) 
s ò convinto che stiano per tor 
nare i golpisti ma si tratta di 
una preoccupazione palese¬ 
mente eccessiva Se sarà una 
bullonata non si può nemme 
no dire Sinora I unico fallo 
certo c accleiralo ò che I inizia 
tiva di un comizio che faccia 
da contorno all'improbabile t 
del lutto inuble nanimazione 
del «congres-so dei deputati» ha 
provocato una frattura profon 
da tra il «Mossoviet» o il parla 
monto 

L altro len il prosidium del 
Soviet supremo su suggerì 
mento dell abile Khasbulatov 
ha giudicato anticostituzionale 
Iq svolgimento del congroeso 
•È un atto contro il nostro par¬ 
lamento» ha detto il presiden¬ 
te Ma nello stesso tempo asta¬ 
to nbadito che nessuno ha il 
diritto di vietare i comizi e lo 
manifestazioni che devono 
svolgersi, pur sempre nel ri 
spetto della legge e nel più 
completo ordine Una posizio¬ 
ne ineccepibile che ieri 0 stata 
naffermata in una conferenza 
stampa dallo stesso KJiasbula- 
tov 11 quale ha rincarato la do¬ 
so sul sindaco che noi giorni 
scorsi SI era scaglialo contro 
1 «inerzia» del parlamento pro- 
pno a proposito della manife¬ 
stazione del 17 marzo Kha 
sbulatov ha considerato che 
Popov abbia rivolto un offesa 
grave al parlamento o ha spe¬ 
cificato che le commissioni 
potrebbero anche «pensare di 


fare una risoluzione per chic 
doro la destituzione del sinda 
co di Mosca» Il capo del parla 
mento ha colto 1 occasione per 
allontanare sospetti su presun 
te simpatie verso i nostalgici 
dell Urss «lo rior posso certa¬ 
mente come molti rallegrarmi 
per la fine dell Urss Ma biso¬ 
gna essere realisti il treno ù 
partilo e sono stato smontate 
le rotaie Indietro non si può 
tornare» Popov ieri ha reagito 
autorizzando il comizio anche 
perchif ha nschiato di rimane 
re isolato anche nel «Mosso¬ 
viet» E secondo alcune voci 
avrebbe anche consentito I in 
grevso nel Cremlino ma non 
I uso di alcun locale por lo 
svolgimento del congresso «il 
legale» Come dire se acca 
dranno incidenti I avete volu 
lo VOI del parlamento 
Ruslan Khasbulatov im ò 
toma'o a criticare duramente il 
governo russo dove siedorcb 
boro degli incompetenti so¬ 


prattutto in materia economi 
ca Ad Clcsin che tornerà dalle 
«Viicanze di lavoro» domenica 
prossima ha suggerito di la 
sciare la guida del governo pri¬ 
ma del 6 aprile giorno in cui si 
aprirà la sessione del «Con 
grosso» (quello vero) dei de¬ 
putali della Russia «Quello sa¬ 
rà un congresso molto diffici 
lo» ha dello Khasbulatov la 
sciando intendere che sul pre 
sidonte potrebbero rivcrs,\rsi 
tutte le critiche all indiriz,zo del 
governo Meglio dunque che 
SI faccia in anticipo un rimpa 
sto con la nomina di un pre 
miorcosl Eltsin potrà essere ri 
sparmiato «Mi fa paura - ha 
detto a titolo di esempio Kha 
sbulatov-un ministro che am¬ 
metta con disinvoltura die la 
produzione industriale sta per 
crollare del 50 percento Masi 
rendo conto che in un qualsia 
SI paese del mondo basta un 
cinque per cento di calo per 
che ei sia una gravecrisi»» 



Il Sindaco 
di Mosca 
Popov 


Il presidente Kraveiuk ha annunciato la sospensione della consegna alla Russia 

L’Ucraina si tiene le atomiche 


PAVELKOZLOV 


H MOSCA 11 presidente 
ucraino Krav«ciuk ha annuncia¬ 
to la sospensione della conse¬ 
gna alla Russia delle armi nu- 
clean tattiche Pur conferman¬ 
do gli impegni assunti sulla de 
nuelearuzazione progressiva 
della repubblica il leader del- 
rUcraina ha detto di non esse¬ 
re sicuro che le armi, una volta 
smantellale finiscano «nelle 
mani giuste» 

Kraveiuk ha chiesto un con¬ 
trollo intemazionale sul ntiro c 
sulla distruzione delle testate 
che dovrebbe avvenire non sul 


temtono nivso bensì in un a 
zicnda da costruire nella zona 
diCemobjl 

Il problema del controllo e 
della sicurezza delle testate 
alorniche si pone con sempre 
maggiore urgenza E gli spe¬ 
cialisti mettono in guardia al¬ 
meno da un anno a questa 
parte la sicurezza delle armi 
ntelean ò calata in modo 
preoccupante • 

É ancora intatta la «sicurez¬ 
za tecnica» dicono gli esperti 
ma «quella intesa nel senso più 
ampio considerata la si u.izio 


ne ixslitica e- psicologica ù 
senz altro peggiorata di col¬ 
po» Tri chi lo afferma Chen- 
nadii Novikov che dirige il la¬ 
boratorio della sicurezza six- 
ciale a Ccliabinsk-70 I «atom- 
grad» città dell atomo luogo 
di progettazione e di fabbrica 
, ione delle testate nucleari In 
un inte-rvisla alla «Komsomols- 
baia Pravda» lo scienziato ha 
auspicato il miro nella Russia 
delle armi nucle-.iri dagli altri 
tre itati detentori della Csi e ha 
sollecitato la creazione di un 
sistcm.i di sicurezza visto che 
per il momento i rapporti tra 
questi Siali -si reggono sulla 


buona volontà dei presidenti 
sovrani uin base cioù abba 
stanza instabile» «C vero - ha 
riconosciuto Novikov - che in 
cidcnii che implicassero una 
contaminazione radioaltiv.i 
del lemiorio in Urvs non ce ne 
sono siati a differenza dagli 
amencani che ne hanno speri- ' 
mentati almeno due alle loro 
basi straniere però «in linea di 
massima qualche incidente sa 
rebbe potuto «iccade-re Ih-ima 
ancora che a Chcmobyl Pre¬ 
messe porcliù CIÒ succedesse 
SI sono verlllcnte ad esempio, 
con 1 gravi danni ai soPoinari 
ni» Ma come può .^vsenire un 


incidente del genere'' Novikov 
abbozza un inlero ventaglio di 
eventualità ò possibile-dice- 
un'esplosione ordinaria oppu¬ 
re la combustione di una can¬ 
ea nell officina di assemblag¬ 
gio dentro il convoglio ferro¬ 
viario nel magazzino o sul vet¬ 
tore I enendo conto dcH'enti- 
là dell arsenale nucleare si ot 
tiene la frequenza probabile 
matcmaiica un incidente al- 
I incirca in un periodo da 30 a 
300 anni Secondo lo scienzia¬ 
to non SI devo scartare nean¬ 
che 1 ipotesi di uno spargimen¬ 
to di plutonio m seguilo a uno 
scoppio «normale» 


■i LONDRA 1x3 spettro di un 
Parlamento «hung» eioò so 
speso in CUI nessun partilo di 
spone della maggioranza as 
soluta dei seggi agita i sonni 
dei leader bntannici a meno di 
un mese delle elezioni genera¬ 
li Terminata la lunga fase di 
tensione per I incertezzxi sulla 
data del volo annunciata fi¬ 
nalmente mercoledì se ne ò 
aperta un altra ancora piu te¬ 
sa quasi angosciosa per la dif 
ficoltà di prc-vedeie la soluzio 
ne che proporrà 1 elelloralo il 9 
apnle L unico dato certo C. in 
fatti sc-condo i sondaggi de 
moscopici. che i due maggiori 
partiti, il labunsta e il conserva¬ 
tore. sono oggi su posizioni 
quasi uguali, senza un decisivo 
vantaggio dell uno o dell altro 
Un leggero spiostanienlo dei 
voti all ultimo momento non 
sarà sufficiente a far consegni 
re la maggioranza assoluti ad - 
uno dei due partiti 

Questa situazione ò dovuta 
secondo gli analisti al fatto 
che sia il "thatchensmo" sia il 
laburismo vecchio stile di cui 
sono eredi nspettivamente Ma 
lor e Kinnock, non sono riusciti • 
a proporre alla società formule ' 
soddLsfacenti 

Major e Kinnock stanno fa¬ 
cendo molti sforzi per scrollar 
SI di dosso almeno parte delle 
vecchie posizioni ma ineon 
trano gros,se resistenze 

Il «Financial Times» ha latto 
osservare ieri che «alla società 
britannica rimasta spaccata 
per tanto tempo dalla profon¬ 
da divisione tra laburisti c con 
servaton, manca una vivace c 
immaginativa forza politica di 
centro 

1 partiti che nel recente oas- 
salo hanno cercalo di crearla - 
liberali socialdemocratici e 
altri - sono stati sempre severa 
mente puniti dal sistema elet¬ 
torale del paese il collegio 


uninominale che favorisce i 
due partiti maggion 

L attuale «terza forza» il par 
tuo liberal democratico po 
Irebbe nsullare de-cisiva 

Il suo leader il cansmatico 
Paddy A.,hdon astro nascente 
del mondo politico ò determi 
nat 0 a porre come* condizione 
sino qua non" della sua colla 
borazione la ritorna elet'orale 
In caso di parlamento «so¬ 
speso» comunque la situazio¬ 
ne s.irà mollo complicata Se 
la maggioranza relauva sarà 
oticnuta dal partito conserva¬ 
tori. come sembra più proba¬ 
bile a molti ovservaton. questo 
potrà tentare un governo di 
coalizione con i protestanti 
dell Ulster, ma difficilmente gli 
basteranno i loro pochi seggi . 

Il partito uci "toiy" non po¬ 
trà contare nò sui liberal de¬ 
mocratici perchè è contrano 
alla loro richiesta di riforma 
elettorale nè sui parUU nazio¬ 
nalisti scoz,zese e gallese, per¬ 
chè è contrario alle loro aspi¬ 
razioni a'I autonomia regiona¬ 
le Il partilo laburista invece 
ippare piu aperto su quesU 
punti < 

Si» I conservatori otterranno 
la maggioranza < relativa ma 
non potranno formare un go- 
vcrro di coalizione tenteranno 
di convocare nuove elezioni in 
autunno Ma la regina pxstreb- 
bc nliutarsi di sciogliere i co- ■ 
munì se i labunsti diranno di ' 
poter formare un governo con S 
I libcral-democrabci c i partib 
nazionalisti regionali Potreb- ' 
bc sorgere in ventà, un proble¬ 
ma ■ cosLtuzionale perchè 
mancando una costituzione 
scnlla - , 

In ogni caso p>er il momento 
apparo probabile che le ole- ; 
zioni del 9 apnle apnranno la 
via di Downing Street ai labun- 
sli piuttosto che- ai "tory' 


INIZIATIVE PDS PER LA CAMMGNA ELETFORALE 
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Achille Occheno 
Gavino Anglus 
Aurellana Alberici 
Giencerio Areeta 
FuMa Bandoli 
Franco Baseaninl 
Antonio Beseollno 
Giovanni Berlinguer 
Maura Camoirano 
Luciano Ceechla 
Gluaeppe Chiarente 
Maasimo D’Alema 


Stefano Draghi 
Piero Faaalno 

Pietro Polena 
Paola GalottI 
Ferdinando Impoaimato 

Pietro Ingrao 
Luciano Lama 

Emanuele Macaluao 
Claudia Mancina 
Enrico Morando 
Fabio Mussi 
Giorgio Napolltaito 

Ugo Pecchloli 
Gianni Pellicani 
Oaudio Petruccioli 
Giulio Quercini 
Umberto Ranieri 
Alfredo Relchlln 
Stefano Rodotà 
Massimo Salvador! 

Chicco Testa 
Aldo Tortorella 


Bologna 
Sassari 
Marza botto 
Rimini 
Piacenza 
Nomate (Mi) 

Pomigliano (Na) 

Bari , 

Busalla (Ge) 

Udine 

Commessaggio (Mn) 

Taranto 
Manduria 
Talsano fTa) 

Como 

Valdengo (Ve) 

con Gianfranco Rastrelli 

Palermo 

Roma 

Capua (Ce) 

Gricignano (Ce) 

Napoli 

Pontedera (Pi) 

Orvieto 
FIculle (Tr) 

Palermo 
Cagli (Ps) 

Novi Ligure (Al) 

Pisa 

Palermo 

Napoli 

Settimo Torinese 
Campagna Lupia (Ve) 

Milano 

San Giovanni Val D’Arno (Ar) 

Napoli 

Bari 

Bologna (con G Pansa) 
Torre Pellicce (To) 

Novi Ligure (Al) 

Pontirolo Nuovo (Bg) 

Camogli 

BorzoFiasca 

Genova 


Livla Turco 
Giuseppe Vacca 
Walter Veltroni 


Luciano Violante 
Davide VIsanI 
Nicola ZIngarettI 


SABATO 14 MARZO 


Achilie Occhetto 


Gavino Anglus 
Aurellana Alberici 

Silvano Andriani 
Fulvia Bandoli 
Franco Basaanini 
Antonio Bassolino 
Giovanni Berlinguer 

Giuseppe Chiarente 
Massimo D’Alema 

Stefano Draghi 
Pietro Polena 
Berardo Impegno 


Tonno 

Ferdinando Imposlmato 

Torre del Greco 

Isernia 

Rieti 

Fara Sabina 


Casal Principe 

Ischia (Na) 

Pietro Ingrao 

Chianciano 

Montopoli 

Nilde lotti 

Milano 

Terni 

Luciano Lama 

San Giovanni Val D’Arno (Ar) 

Tonno 

Giorgio Napolitano 

Salerno 

Cesenatico 


Soccavo (Na) 

Napoli 

Emanuele Macaiuso 

Caltanissetta 

Claudia Mancina 

Cagallo (Ps) 


Fabio Mussi 

Pisa 

Livorno 


Gianni Pellicani 

Mestre (Ve) 

Cesena 

Ferrara 

Claudio Petruccioli 

Milano 

Giulio Quercini 

Abbadia San Salvatore 

Rimini 

Umberto Ranieri 

Napoli 

Olbia 

Alfredo Relchlln 

Foggia 

Porretta Terme 

Stefano Rodotà 

Siena (con L Bert-nguer) 

Vergato (Bo) 

I Massimo SalvadorI 

Tortona (Al) 

Pisa 


Torre Pellicce (To) 

Piacenza 

Cesare Salvi 

Roma - 

Milano 

Marcello Stefanini 

Pesaro 

Napoli 

Chicco Testa 

Caravaggio (Bg) 

Milano 

Livia Turco 

Ciriè (To) 

Sosto S Giovanni 

Walter Veltroni 

Castel del Plano 


Gonzaga (Mn) 

Grottaglie 
Crispiano (Ta) 

Genova 

Ganci-Polizzi (Madonie) 
Ponticelli (Na) 


Luciano Violante 
Davide VisanI 
Nicola ZIngarettI 


Perugia 

Montebuono 

Meggione 

Agello 

Tonno 

Massa Lombarda (Ra) 
Napoli 



ATI 


» I Ri 



DOMENICA 15 MARZIO 

Achille Occhetto 

Roma 

Silvano Andrisni - 

Pistoia 

Gavino Anglus 

Scissari 

Fulvia Bandoli 

P-acenza 

Franco Brwsanini 

Milano 

Antonio Bassollno 

Germania 

Luciano Ceschia 

Villesse (Go) 

Massimo D’Alema 

Mottola 

Palagianello (Ta) 

Stefano Draghi ' 

Massa Carrara 
Viareggio 

Pietro Polena 

San Cataldo 

Milena 

Sommatine 

Butera (CI) 

Nilde lotti 

Monte Solare (Mi) 

Emanuele Macaiuso 

Mazzara 

Bagheria (Pa) 

Claudia Mancina 

Mondolfo (Ps) - 
Colbordolo (Ps) 


Ancona 

Ugo Pecchloli 

Barriera Milano (To) 

Gianni Pellicani 

Novanta di Piave (Ve) 

Claudio Petruccioli 

Rebbiate (Co) 

Antonio Pizzi nato 

Lodivecchio (Mi) 

Umberto Ranieri 

Ponti Rossi 

S Carlo Arena (Na) 

Alfredo Relchlln 

Foggia 

Stefano Rodotà 

Pistoia 

Massimo Salvador! 

Chivasso (To) 

Cesare Salvi 

Pescia Romana 

Sutri 

Marcello Stefanini 

Gradata 

Colbordolo 

Carignano 

Aldo Tortorella 

Genova 

V 

Sottocolle 

Valtrebbia 

Livia Turco 

Tonno 

Walter Veltroni 

Ponto San Giovanni 
Ponte Pattioli 


Cordano (Pg) 

Luciano Violante - 

Lamezia Termo - 

Davide VisanI 

Lugo 



L'OPPOSIZIONE CHE COSTRUISCE 















venerdì 13 marzo 1992 


NEL Mondo 


Il Consiglio di sicurezza: «Baghdad non ha Se il dittatore non farà saltare in aria 
adempiuto ai suoi obblighi, lo faccia subito » le fabbriche di bombe gli Usa potrebbero 
Il vicepremier iracheno Tariq Aziz decidere di dare il via libera alFattacco 

tenta inutilmente di respingere le accuse Ma resta Tincognita del voto americano 

L’Onu condanna Saddam Hussein 

Ma sarà Bush a dire Tultima parola sull’eventuale blitz 


L’Onu tronca i colloqui con rinviato di Saddam, Ta¬ 
riq Aziz. e lo rimanda indietro con l’intimazione a 
distruggere subito armi e impianti proibiti. 11 peisso 
successivo potrebbe essere l’ordine agli ispettori 
Onu di procedere alla distruzione del complesso 
nucleare di Al-Atheer, presso Baghdad. Se Saddam 
si oppone è praticamente via libera ai bombardieri 
Usa. Sempre che Bush faccia questa scelta. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIKQMUND aiNZBIRQ 


H NEW YORK. Gli avete (atto 
il processo. E ora? Quale sarà il 
passo sucessivo? «State a vede¬ 
re. Nothing is ruled in, nothing 
is ruled ouL Nulla è scontato, 
nulla 6 escluso*, nsponde II 
rappresentante Usa aH'Onu, 
Thomas Pickering. Quindi 
azione militare? «Niente ■ ò 
scontato, certamente niente ò 
escluso a questo punto». Ci 
può dire quale tipo di azioni 
militari non vengono escluse? 
«Guardi, su questo non voglio 
nemmeno mettermi ad ipotiz¬ 
zare». Come dire, su queste co- 
.se decide qualcuno di grado 
più alto rispetto a noi che stia¬ 
mo qui a New York, la risposta 
dell’ambasciatore. - - ■ 

Su questo, irnsomma, si deci¬ 
de alla Casa Bianca, non al Pa- ' 
lazzo di vetro doU'Onu. A New 
York ieri la giuria ha deciso 


che rirak è colpevole. Ha tron¬ 
cato bruscamente una giorna¬ 
ta e mezza di processo pubbli¬ 
co a Tariq Aziz e lo ha riman¬ 
dato a Baghdad con un verdet¬ 
to di condanna, l'ingiunzione 
a rinunciare alle armi di distm- 
zione di massa, l'intimazione a 
ravvedersi ■ immediatamente: 
«Secondo il Consiglio di sicu¬ 
rezza il governo iracheno non 
ha ancora adempiuto piena¬ 
mente e incondizionatamente 
ai suoi obblighi, deve farlo e 
prendere immediatamente ini¬ 
ziative adeguale in questo sen¬ 
so». Non si dice cosa acca¬ 
drebbe se Baghdad si rifiutos- 
.se. 

Di fatto, la decisione sulla 
pena spetta a Washington. In 
Consiglio di sicurezza la do¬ 
manda specifica più carica di 
conseguenze era stata rivolta a 


La Siria attacca gli Usa 

H presidente Assad: 
«Sulla nave nordcoreana 
non c'erano missili» 


■I DAMASCO, in un attacco 
senza precedenti negli ultimi 
due anni, il presidente siriano 
Hafez el Assad ha accusato ieri 
gli Stati Uniti di arrivare anche 
ad atti di pirateria dietro pres¬ 
sioni israeliane. Lo ha dichia¬ 
rato in un discorso pronuncia¬ 
to davanti al Parlamento per il 
quarto mandato settennale al¬ 
la presidenza della Repubbli¬ 
ca, conferitogli in seguito ad 
un referendum popolare nel 
quale ha ottenuto il 99,9 per 
cento dei voti. ■ . .■ 

Soffermandosi sull'allarme 
intemazionale provocato da 
una nave nordcoreana sospet¬ 
tata di trasportare missili Scud 
alla Siria e all'Iran (e forse an¬ 
che a Baghdad) Assad si ù 
chiesto se gli Usa possano an¬ 
cora patrocinare i colloqui di 
pace arabo-israeliani. «È Israe¬ 
le che blocca la pace e spinge 
gli Usa a compiere atti di pira¬ 
teria sul mare per intercettare- 
ha detto il leader siriano- navi 
cariche di missili duetti in Si¬ 
na». il mercantile nordcoreano 
«Dae Hung Ho», che tre giorni 
or sono ha attraccato al porto 
iraniano di Bandar Abbas, co¬ 
me è noto ù .stato seguilo, ma 
poi «perso» dalla manna milita¬ 
re statunitense perchè sospet- 










Tariq Aziz primo ministro iracheno al consiglio di sicurezza dcH'Onu 


Tariq Aziz proprio da Picke¬ 
ring: .se rirak (o.ssc «pronto o 
meno a procedere all'imme¬ 
diata e completa distruzione- 
dei complesso di Al-Taheer, 
l'ex quartier generale della ri¬ 
cerca .sulla bomba nucleare 
irachena. 

Il passo successivo su cui 
Pickering non esclude nulla, 
potrebbe passare propno da 
Al-Taheer. Senza che sia nem¬ 


meno nece.s.saria una decisio¬ 
ne formale da parte del Consi¬ 
glio di sicurezza, dove Cina e 
India non vogliono ultimatum 
con sapore militare. Secondo 
fonti aU’Onu, riferite dal «Wa¬ 
shington Post», la commissio¬ 
ne speciale dell'Onu che. ai 
termini deU'armistizio, ha l'in¬ 
carico di venficare e procedere 
alTeliminazione delle armi più 
pericolose di Saddam - quelle 


definite di «distruzione di mas- 
.sa». atomiche, chimiche, bio¬ 
logiche, missili - SI appresta a 
oidinare ai propri ispettori di 
far saltare in aria Al-Taheer. Se 
gli iracheni rcsistes,sero e lo 
impedissero, ciò equivarrebbe 
<1 dare il via libera ad un altac- 
c o da parte dello forze Usa nel 
(jolfo Non avrebbero bisogno 
di ulteriori ulliinatum o auto¬ 
rizzazioni Orni, SI limiterebbe¬ 


ro a fare dall'aria quel che gli 
ispettori non sono nusciti a fa¬ 
re da terra. 

Per paradossale che pos.sa 
sembrare, l'ostacoio pnneipa- 
Ic per Bush sta nel decidere se 
gli convenga o meno. Tecnica¬ 
mente un blitz chirurgico con¬ 
tro le istallazioni proibite, pos¬ 
sono effettuarlo con le forze 
già a disposizione, i missili na¬ 
vali c I bombardieri «fantasma» 
invi.sibili ai radar; al massimo 
facendo ripartire da Guam am¬ 
ebe IB-52, con rifornimento in 
volo .sull'Oceano Indiano. C'è 
sempre un ri.schio di insucces¬ 
so clamoroso, cosi come è 
succe.sso quando uno spiega¬ 
mento impressionante di ae¬ 
rei. navi, radar, e satelliti è riu¬ 
scito a perdere i vista la nave 
nord<oreana carica di missili 
che aspettavano al varco dello 
stretto di Hormuz. Ma il rischio 
maggiore è di insuccesso poli¬ 
tico. . 

Nessuno piangerà se a Sad¬ 
dam tolgono davvero la possi¬ 
bilità di (arsi la bomba. Ci si 
chiede però se ciò metterebbe 
o meno in movimento una ca¬ 
tena di altri eventi tali da far 
uscire di scena il dittatore. An¬ 
zi, c'è chi SI pone la domanda 
.se negli Usa tutti vogliano dav¬ 
vero questo esito. Dalla Cìa si ’ 
viene a .sapere che erano suite 
autonzzate in quest'ultimo an¬ 


no ben tre diven>e operazioni 
anti-Saddam, ma sono fallite , 
tutte a cau.sa degli intrighi c 
delle rivalità tra i servizi segreti 
arabi che avrebbero dovuto 
collaborare. Ancora l'altro 
giorno il generale con quattro 
stellette Joseph Hoar, il suces- 
sore di Schwaizkopf nel co¬ 
mando nel Golfo, ha spiegalo 
in Congresso che il pericolo 
strategico maggiore per gli U.sa 
nella regione ora non viene 
dairirak ma dall'Iran. ^ 

Il columnist Jim Hoagland 
sul «Washington Post» ipotizza 
addiritura che sia Saddam a 
giocare contro Bush la carta 
del blitz, anziché viceversa. Per 
rafforzarsi aH'intemo posando 
come leader che non consente 
l'umiliazione di un'lrak vittima • 
di una persecuzione Usa. Un - 
altro esperto, il colonnello An¬ 
drew Duncan, del londinese 
International Institule for Stra¬ 
tegie Studies, osserva che un 
blitz anti-Saddam «pouebbe 
aiutare un pochino Bush nel- 
l'immedialo, nella battaglia in¬ 
terna per la nomination repub¬ 
blicana. non nella battaglia tra 
repubblicani e democratici di ' 
novembre». Insomma, non so¬ 
lo deve decidere, ma deve de¬ 
cidere prestissimo, perché più ■ 
avanti gli sarebbe inutile, se 
non controproducente, r- 


La vicenda è una manna eiettorale per i repubblicani di Bush 

Tutti ^ scandali del Congre^ Usa 
Dallo spaccio di droga agli assegni a vuoto 


tato di avere a bordo missili 
balistici Scud divenuti famosi 
durante la guerra del Golfo. 

Trascurando il testo scritto 
del suo discorso Assad. con un 
tono di voce molto irritato, ha 
aggiunto: «Vi dico che questo 
non è corretto. Non c'erano 
missili per la Siria, noi i missili 
li abbiamo e comunque 11 
compreremo secondo le no¬ 
stre neces.sità. Ma come può 
l'America restre in equilibrio 
fra il suo propugnato nuovo or¬ 
dine mondiale, un mondo di 
giustizia c di legittimità inter¬ 
nazionale e nello stesso tempo 
tentate di intercettare navi in 
viaggio verso la Siria?». 

il presidente Assad ha poi 
molto insistito nell'accusare gli 
Stati Uniti affermando che la 
Casa Bianca tenta di Indeboli¬ 
te la forza bellica degli arabi 
per indurli ad accettare le 
conndizioni di Israele nel ne¬ 
gozialo di pace, comincialo 11 
30 ottobre 1991, promeeso da 
Washington e Mosca. «Mentre 
cereano di fermare navi dirette 
in Siria- ha concluso Hafez el 
Assad- gli Stati Uniti finanziano 
e forniscono tecnologia a 
Israele che giornalmente pro¬ 
duce missili ed altre armi stra¬ 
tegiche». 


CHE TEMPO FA 


Bush non attraversa.' politicamente parlando, ' un 
momento di grande salute. Ma c'è chi sta decisa¬ 
mente peggio di lui. Scosso da scandali e scandalet- 
ti, il Congresso a maggioranza democratica si ap¬ 
presta ad affrontare un’ennesima bufera; quella de¬ 
gli assegni a vuoto - 20mila - emessi dai suoi mem¬ 
bri. Una manna elettorale che i repubblicani si ap¬ 
prestano ora a sfruttare. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 


■i NEW YORK. Le Cifre sono, ' 
a prima vista, .assolutamente 
impressionanti; 20raila assegni 
a vuoto emessi da oltre 300 
onorevoli membri del Con- 
gres.so; scoperti individuali 
che, se sommati nel corso del 
tempo, hanno in alcuni casi 
sfiorato tetti assai prossimi al 
milione di dollan. E sebbene la 
portata dello scandalo si ridi¬ 
mensioni alquanto ad una 
analisi appena più approfon¬ 
dita, resta tuttavia il .suo «effetto 
cumulativo» su - un'opinione 
pubblica sempre più disgusta¬ 
ta dalla politica ed ogni giorno 
più disponibile alle campagne 
«anti-Washington», 

Proviamo a riassumere. Ne¬ 
gli ultimi mesi, dalle neoclassi¬ 
che pareti di Capilol Hill sono 
filtrale, con dovizia di partico¬ 
lari, le seguenti storie. Numero 


uno: Il CeneraiAccounlìng Offi¬ 
ce ha rivelato come, nel risto¬ 
rante in'emo al palazzo, depu¬ 
tati e senatori avessero, in anni 
recenti, consumato e non pa¬ 
galo pasti per almeno TOOmila 
dollari. Numero due: ricono¬ 
sciuti colpevoli di (urto alcuni 
impiegali dell'Ufficio postale 
interno .sono stati arrestati. Nu¬ 
mero tre: un altro degli impie¬ 
gati di detto ufficio è stato po¬ 
co dopo accusato di spacciare 
cocaina. Ed infine - numero 
quattro c degno suggciio di 
questa «splendida sene» - lo 
scorso settembre il Gop ha de¬ 
nuncialo il mare di as.scgni a 
vuoto nel quale, da anni, gra¬ 
zie alla generosità della banca 
di Capitol Hill, vanno nuotan¬ 
do i rappresentanti del popolo. 
Non sorprende che, già al¬ 
quanto basso, l'indico di gradi¬ 



GeorgeBush > 


mento popolare verso il Con- 
giesso sia rapidamente preci¬ 
pitato. stando ad un recenti.s,si- 
mo sondaggio della Abc. ad 
un minimo storico; il 22 per 
conto. 

Vista da vicino, la stona de¬ 
gli assegni è in verità assai me¬ 
no bruita di quel che sembra. 
Intanto perchè la «banca» di 


Capilol Hill non è un vero c 
proprio istituto finanziario, ma 
una sorta di cooperativa altra- ■ 
verso cui. senza alcuna conse¬ 
guenza per i contribuenti, con¬ 
gressisti e funzionari ricevono i 
propri stipendi. Poi, perchè le 
cifre degli scoperti, pur impre.s- 
sionanti se addizionate negli 
anni, sono state per lo più co¬ 
perte dalle ■ trattenute • che, 
mensilmente, venivano effet¬ 
tuale su detti stipendi. E. infine, 
perchè - non u.sando la banca 
segnalare gli scoperti -, gran 
parte dei <olpevoli« può oggi 
a buon diritto citare a proprio 
discarico la «ignoranza del rea¬ 
to». . * 

Abbastanza ragionevole ed 
equa poteva dunque apparire 
- in tempi meno elettoralmen¬ 
te convulsi - la soluzione adot¬ 
tata nei giorni scorsi daVi'Ethics 
Commi'ffeccongtcssualc; chiu¬ 
dere definitivamente la banca 
e rivelare soltanto i nomi di 
quegli «onorevoli colleghi» -19 
ancora in carica e 5 già fuori 
dal palazzo - che hanno pale¬ 
semente e coscientemente ‘ 
abusato del privilegio. Ma cosi 
non è prevedibilmente stato. 
Con alte ed indignatissimc gri¬ 
da. infatti, i repubblicani del 
Congres,so - e primo tra essi il 
loro capo alla Camera. Newt 


compromessi 
sulla Terra 
d’Israele» 

Il pnmo ministro Yitzhak Shamir (nella foto) ha detto che 
non accetterà alcun compromesso su «Eref. a'isracle», (Ter¬ 
ra d'Israele) un temune in cui sono inclusi sia lo statò d'I¬ 
sraele che i Territori occupati. Nel corso di una cenmonia a 
Geru.salemme in onore dei soldati caduti in battaglia che 
non hanno avuto sepoltura, Shamir ha detto che il suo go¬ 
verno è decìso «a difendere la sicurezza del Paese e il dintto 
degli ebrei sull'Eretz Israel». «Su questi due punti - ha aggiun¬ 
to - nessun compromesso è possibile e comunque nessuno 
potrebbe chiedercelo». Il premier ha precisato al tempo stes¬ 
so di essere tuttora intenzionato a portare avanti i negoziati 
di pace con gli arabi. , . i ■ 

Polemiche Un'ondata di polemiche in 

in Aiictrift Austria è stata provocata da 

tn HUSUId alcune affermazioni del pre- 

Oer tesi sidente delTOrdine naziona- 

'e Ingegnen austriaci, 
revisionista Walter Lueltl, sc-condo le 

sull’olocausto SI*®'! 

di ebrei nelle camere a gas 
dei campi di concentramen¬ 
to nazisti ora tecnicamente impossibile. Il presidente della 
Camera regionale di Vienna, Manfred Eckharter e quello ; 
dell'Ordine regionale degli architetti Gemot Schamp, hanno ' 
chiesto le «dimissioni immediate» di Lueftl. L'intera questio- ‘ 
ne verrà posta all'ordine del giorno deH'assemblea generale f 
dei 4000 membri dell'ordine nazionale degli ingegneri, che ' 
SI punirà oggi in sessione ordinaria. Da parte sua, Lueftl ha ' 
reso nolo, per bocca del suo avvocato, di autosospendeisi li¬ 
no a nuovo ordine dalla carica di presidente, per evitare una 
polemica politica. Lueftl è autore di un manoscntto di oltre 
100 pagine sul campo di concentramenlo di Auschwitz inti¬ 
tolato «L'olocausto - fatti e illazioni», del quelle II settimanale 
economico «Wirtschaftswoche», in possesso di una copia, 
ha pubblicato degli estratti con rintcnto di contraddire que¬ 
sta tesi revisionista. - ■ . ... r 


GcrmSnijlI Spd ^ I socialdemocratici tedeschi 
nnM fi nr»»»n.» T non si opporranno a un 

non SI opporrà emendamento della CosUtu- 
a limitare ^ zione che riduca l'afflusso di 

il profughi in Germania. Lo ha 

Il numero detto il cap<»ruppo parla- 

nrnfiinhi ' mentore delI'Spd. Hans-Uln- 

UCI |/ruiHMin ^ 

procederà ad una limitazio¬ 
ne del diritto d'asilo ncH'ambito di una poliuca comunitaria 
suH'immigrazione, i .socialdemocrtilici «sono pronti a coope¬ 
rare». L'appoggio delI’Spd è indlsperusabile per raggiungere 
la maggioranza richiesta per gli emendamenti costituziona- ' 
11, L’annuncio di IGose giunge a poche settimane dal voto 
del 5 aprile nel Baden -mierttemberg, un lander conservato- 
re dove l'immigrazione è fra i temi centrali della campagna 
elettorale. Alle elezioni saranno presenti numerose liste di 
estrema destra. • • . ». 


Walesa pronto n presidente Lech Walesa 

a/l arroftar» sarebbe disposto ad assu- 

“U aUtClUll C . . mere la canea di premier se 
la carica ■* governo di Jan OIszewski 

desse le dimissioni Lo ha 
ul prOmiCr detto io stesso Walesa ad un 

gruppo di oltre duecento 1 
giornalisti Che hanno parte¬ 
cipato ad una conferenza 
stampa organizzata nella sede dell'Associazione dei giorna¬ 
listi polacchi a Varsavia. Walesa, rispondendo alle doman¬ 
de sulla situazione politica ed economica del paese, ha indi¬ 
calo che la base politica dell'attuale esecutivo è troppo ri¬ 
stretta e senza il suo ampliamento sarà improssibile vincere 
l’impasse in cui si è trovato il governo dopo che la Camera 
ha respinto il suo programma socio- economico, Walesa ha 
infine proposto ai giornalisti la creazione di un partilo sotto 
l'insegna presidenziale che raggruppasse giomallsu che si 
pongono ( obiettivo di operare a favore delle riforme econo¬ 
miche. ..- ■ . • •• . .. , 

I curdi: I guerriglien curdi della Tur- 

ùltia hanno laiKiato un «ap- 
«PIODIiniainOCl PqIIo alla mobilitazione ge- 

COntrO " ■ neraie» contro 1' esercito di 

I T.ii.»»l.:-» Ankara che sta preparando 

la I UrClild» ' «un'operazione di distruzio¬ 

ne ma.ssiccia». L'appello è 
contcnuto ih Un volantino 
firmato «Consiglio centrale 
militare dell’ esercito di liberazione popolare del Kurdistan» 
(Alpk) distnbuito nel sud-est delTAnatolia a maggioranza 
curda. Nel volantino si ricordano le incursioni dell'aviazione 
turca contro le basi dei guerriglien in temtono turco e ira¬ 
cheno c si chiede «all'insieme dei curdi di armarsi, di fare ri¬ 
fornimento di cibo e di rafforzare l’uniLà. I responsabili della 
sicurezza turca da circa un mese parlano di «una sollevazio¬ 
ne popolare» in occasione del 21 marzo, inizio dell’anno 
curdo. . . , - - . , 




SERENO VARIABILE 




COPERTO PIOGGIA 



TEMPORALE NEBBIA 



m 


NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA; continua II lento pro¬ 
cesso di attenuazione della vasta area di 
alta pressione che ha regolato a lungo il 
tempo sulla nostra penisola. Perturbazioni 
atlantiche, provenienti da nord-ovest e di¬ 
rette verso sud-est, attraversano le nostro 
regioni mantenendo le condizioni generali 
del tempo orientate fra il variabile o il per¬ 
turbato. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni doll'llalia 
settentrionale cielo da nuvoloso a coperto 
con possibilità di precipitazioni sparse a 
carattere Intermitfento, Sulle regioni dell’I¬ 
talia centrale condizioni di variabilità carat¬ 
terizzate da alternanza di annuvolamenti c 
schiarite ma con tendenze ad aumento del¬ 
la nuvolosità sulle regioni adriatiche. Sul¬ 
l'Italia meridionale scarsa attività nuvolosa 
edampiezonedi sereno, 

VENTI: deboli o moderati provenienti dai 
quadranti nord-occidentali. 

MARI; bacini centrali e settentrionali mos¬ 
si, leggermente mossi gli altri man. 
DOMANI: al nord e successivamente al 
centro condizioni di tempo variabile con al¬ 
ternanza di annuvolamenti e schiarito. Sul¬ 
le regioni meridionali addensamenti nuvo¬ 
losi a carattere temporaneo e possibilità di 
qualche pioggia isolata. Durante il pome¬ 
riggio o in serata nuovo aumento della nu¬ 
volosità ad Iniziare dal settore nord-occi¬ 
dentale. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzono 

♦2 


L'Aquila 

•3 

10 

Verona 

0 

12 

Pomo Urbe 

np 

14 

Trieste 

5 

9 

Roma Flumic. 

3 

14 

Venezia 

0 

12 

Campobasso 

0 

9 

Milano 

1 

13 

Bari 

2 

12 

Torino 

4 

13 

Napoli 

4 

13 

Cuneo 

3 

10 ' 

' Potenza 

-1 

9 

Genova 

a 

13 

S M. Leuca 

6 

11 

Bologna 

0 

13 

Reggio C. 

7 

14 

Firenze 

-2 

15 

Messina 

9 

12 

Pisa 

-1 

15 

Palermo 

8 

13 

Ancona 

-1 

10 

Catania 

8 

13 

Perugia 

2 

11 

Alghero 

1 

19 

Pescara 

0 

12 

Cagllori 

8 

17 


TEMPERATURE ALL’ESTERO 


Amsterdam 

4 

10 

Londra 

9 

12 

Atene 

5 

I? 

Madrid 

2 

18 

Berlino 

3 

/ 

Mosca 

-1 

5 

Bruxelles 

4 

8 

New York 

-2 

12 

Copenaghen 

4 

7 

Parigi 

8 

11 

Ginevra 

1 

7 

Stoccolma 

0 

2 

HetsinHi 

1 

3 

Varsavia 

2 

10 

Lisbona 

11 

20 

Vienna 

3 

10 


Gingrich, che di suo ha già 
conlessalo tre assegni a vuoto 
- hanno reclamato giustizia to¬ 
tale ed immediata. - Ovvero: 
fuori subito tutti i 335 nomi dei 
«peccatori». E che muoia San¬ 
sone con tutti i filistei. ■ « 

Le ragioni per le quali gli uo¬ 
mini del partito del presidente 
sembrano oggi disprosti a la¬ 
sciarsi allegramente seppellire 
dalle macerie di Capitol Hill, 
sono fondamentalmente due. • 
La prima, di ordine statistico, ' 
parte dalla considerazione che 
I democrauci del Congresso 
sono 102 più dei repubblicani. ' 
E che a loro, pertanto, tocche¬ 
rà in ogni caso il maggior nu¬ 
mero di perdite. La seconda, di 
ordine politico, (a tesoro d'una 
scontata verità: essendo de¬ 
mocratica la maggioranza del ■ 
Congresso è comunque pna- 
pno ad essa che la pubblica 
opinione tende ad attribuire 
«in loto» le responsabilità delle 
. malefatte consumate sotto il 
cupolone - del ■ Campidoglio.. 
Una manna, in questi tempi di ’ 
corsa per la Casa Bianca. 

Io impopolare? E che dire, 
allora, del Congresso? Non per 
caso è con questo alto mes.s^- " 
gio che. dopo il «supermarte- 
dl», Bush sì è riprescntato al ' 
pac,sc. Ovvero: americani, vo¬ 
tate per il meno peggio. 


ItaliàRadio 

Programmi 

Ore B.tS UmcuiiomocIdkipollllco.ConA Ocdietto.A 
Ferlani. S. Andò, L. Violarne. 

Ore 6 30 La campatgna eMIorale ddia malia. L'opinione 
delSen.E Macaiuso. » 

Ore 910 CaeoCarogluiMtiiiMltoortdien.tntervisteal 
Or. Achille Serra, capo inlertorze 

Ore 9 30 Per non dlmenllcara: «od contro II razziamo. 
Con MIrian Melai e Franco Russo 

Ore 9 A5 ConNnduitrlaipreildenle nuoiro politica vec¬ 
chia? I pareri PIO Apnelli.l Lucchini, S Berlu¬ 
sconi, 0, Oe Benedetti, P. La Rizza, Sepr. Uil 

Ore 10.10 La campagna tiellarele della mafia Filo diretto 
con Walter Veltroni Per intervenire lei 
06/6796539-6791412. 

Ore 1110 Piazza Qrtnde. Italia Radio In Tour. A Follonica 
(Grosseto), parliamodi lavoro, - 

Ore 12 30 Contumarido Manuale di aulodilesa del cittadi¬ 
no 

Ore 15 M Geo Settimanale di Ecologia, ambiente e terri¬ 
torio. 

Ore 16 30 Cent’anni di dnema Italiano. COn Gian Piero 
Brunetta e Andrea Purgatori. 

Ore 16 45 Sindacalo glomalM: leparatl In cau. Inlervi- 
sla aGiorgioSanterini (Segr. FnsI). 

Ore 17 tS Una lavda Muca.ln studio Pietra Monlecorvi- 
no 

Ore 16 20 Piazza Grande. Italia al Tour, a Grosseto in P za 
Dante • ' n - 

Ore 19 30 SoldOulAttualitàdalmondodellospetlecoln 

Oro 2010 Notte MuRocMsnd. Il Folk inglese 

Ore 2213 Piazza Grande. L'omiddio Urna «Ilio dal gior¬ 
nali. Da Palermo G Caldarola, Attilio Bolzoni, 
Carmine Fotia e un commento di Enzo Biagi 

TELEFONI 06/6791412-06/6796539 


I curdi: 

«Mobilitiamod 
contro 
la Turchia» 


Trovata morta Mistero inlomo alla morte di ' | 

QAiniA klxikrx una bambina di due mesi a < 
in Belgio Dlmoa Liegi, in Belgio. La piccola è ^ 
di due mesi stata trovata priva di vita nel- > 

j la casa della madie, Annick 7 

Oaia per rapita ChapcHer, 27 anni, che po- ) 
che ore prima ne aveva de- , 
nunciato 11 rapimento. La , 
donna aveva raccontato che 

tre sconosciuti le avevano strappalo dalle braccia la figliole!- '! 
la, mentre si stava recando in ospedale per farla visitare. Ma " 
in serata la polizia ha reso noto di avere trovalo il cadavere ' 
della bambina durante una perquisizione nell'abitazione ; 
della Chapelier. Prima di questa clamorosa svolta si era pen- > 
salo ad un rapimento organizzato per vendetta dal padre < 
della bimba, che vivi; separato dalia moglie e non aveva po- ; 
luto ottenere la custodia della piccola. 
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Alle elezioni del 22 mcirzo 
il Fronte nazionale dovrebbe 
raggiungere il 30-40 per cento 
neUa quinta città firancese 


L’ex potentissimo primo cittadino 
fuggito per guai con il fìsco 
rha dichiarato suo erede politico 
Costa azzurra «trampolino» dorato 


Le Pen alla conquista dì Nizza 

Dopo le regionali scalata alla poltrona di sindaco 


La battaglia per le elezioni regionali del 22 marzo 
infuna in Francia, soprattutto nel sud-est 11 Fronte 
nazionale potrebbe diventare il pnmo partito in tut¬ 
ta la Provenza A Nizza lo diventerai di sicuro i son¬ 
daggi lo danno tra il 30 e il 40% Jean Mane Le Pen 
mira alla poltrona di sindaco della città Un trampo 
lino straordinario, offerto in regalo da Jacques Me- 
decin ex-sindaco potentissimo latitante in Uruguay 
- / 

DAL NOSTRO INVIATO 
OIANNIMARSILU 


■■ NIZZA. Basld una leva si 
VI per sollevare le montagne 
L.I leva di Jean Mane Le Pen si 
chiama Ni/za Ouattrocento- 
mila abitanti tra il cielo e il ma¬ 
ro della Baia degli Angeli Se¬ 
conda vetrina di Francia dopo 
Pangi Quinta città del paese 
Polo turistico tra i più impxir 
tanti al mondo Un terzo della 
fioncoltura nazionale France 
se ma figlia prediletta del pia 
nota Capitale della Costa più 
azzurra c piu ambita Una leva 
formidabile un trampolino 
d oro tempestato di diamanti, 
cosi come le colline sono pun¬ 
teggiate di ville miliardane 
Jean Mane Le Pen la vuole a 
tutti I costi vuol esserne il sin 
daco-padrone il capo amato e 
riconosciuto Ha ingaggialo la 
battaglia regionale contro Ber 
riard Tapie e il presidente 
iLscente Jean Paul Gaudin 
vecchio lupo del controdestra 
meridionale Ma sa bene che 
nella migliore delle ipotesi in 
quella regione che si chiama 
i'rovenza-Alpi Manttime-Costa 
Azj’urra (Paca) tirerà fuon un 
ZS percento punto più punto 
meno Percentuale da tnonfo 
senza dubbio Ma non tale da 
garantire il governo Certo c ù 
la possibilità che il Fronte na¬ 
zionale divenga il primo parti¬ 
to in queste splendide contra¬ 
de Èpossibilcanchechequal- 
che consigliere della destra 
tradizionale dia una mano a 
Li' Pen per issarlo sullo scran¬ 
no di presidente della Regio¬ 
ne l-e Pen spera propno len si 
ù candidato pcrsonaimcnic 
agli af fan di governo sotto il so¬ 
le di Provenza Ma sa che non 
virà facile e dentro la manica 
tiene una carta di nscrva 
Anche a Nutza si voterà per 
le regionali, il 22 marzo Ma la 
posta in gioco quella vera ò il 
municipio Le Pen vuole usare 


le regionali come un grimal 
dello por arrivare subito a de 
zioni comunali Sa che in ciU,\ 
domenica 22 nella peggiore 
delle ipotesi avrà il 30 percento 
dei consensi e nella migliore il 
■IO Percentuali sulle quali si 
può costru re un progetto poli 
tieo fattibile più dei difficili 
equilibri regionali Basta che il 
blitz sia rapido efficace lutto 
giocato dentro il varco aperto 
il 22 f conciliaboli si fanno fitti 
tra il Fronte nazionale e i con 
siglieri comunali della destra 
tradizionale Si prepara in gran 
segreto lo scioglimento del 
consiglio c una consultazione 
anticipata fatta apposta per Le 
Pen Nizzui, a starci un paio di 
giorni sembra propno pronta 
al matnmonio. 

Nizza è vecchia, qui si viene 
a morire al solo come a Mia 
mi Pensionati benestanti la 
sciano volentieri le brume di 
Lilla o di Reims per la passeg 
giata quotidiana sulla Prome 
nadc des Anglais Borghesia 
medioalta in età avanzata che 
teme sopra ogni cosa i ladri m 
colia e I teppesti m strada 
Clienti naturali di Le Pen Nizir.i 
C bottegaia il denaro ò il suo 
credo le lasse il suo demonio 
Nizza 6 orfana dal settembre 
del 90 ha perso il suo padre 
padrortq, Jacques Medccin 
Aveva regnato ^r 29 anni ore 
ditando il municipio da papà 
Jean sul trono dal 1928 .Ses 
santadue anni di «medccini 
sme> ininterrotto Le Pen offre 
ordine agli anziani proiezione 
ai commercianti un braccio 
muscoloso agli orfani di Jac 
ques Medecin Tanto più che 
questuiamo dal suo esilio 
umguayano 1 ha nominato 
unico crede di un immenso la 
scilo politico 

Di Niz.za non si capisce nulla 




se non si conosce la saga dei 
Medeein Jean er.i il patnarca 
Il suo consenso 1 aveva costruì 
to cominciando con i circoli 
bocciofili Pacche sullo spalle 
lavori privati Una stona tipie i 
del sud laurismo in salsa niz 
zarda Jean era antieomiinisia 
ma pari iva con tulli Cra il 
buon padre di famiglia il sin 
daco che conosceva i suoi 
elettori ano per uno Manten 
ne la città nei confini rassicu 
ranti di 200 JSOmila abitanti 
Nel 61 pas.só la mano al figlio 
Jacques come un sovrano 
pressa lo scettro al suo primo¬ 
genito Anche Jacques era an 
ticomiinista ma di quelli ler 
venti e attivi Piu che paterno 
era volitivo e sutoritano Alla 
enorme rete clientelare diede 
un impronta di moderna im 
prenditorialità Personaggio 
vulcanico si servi di vano forze 
politiche Iti gollista centrista 
liberale Chi lo conobbe da vi 
cino confida oggi che se ne 
fregava di tutti e che le sue 
convinzioni intimo erano di 
estrema destra Non era forse 
suo amico e cliente (tanto d.i 
essere il fotografo comunale) 
quel'ale Albert bpaggian gran 


protagonista del milieu della 
costa’ SI proprio lui quello 
che soggiornò In carceri Iran 
cesi e Italiane e che pas.serà al 
la stona per il colpo alla boeiC 
tC Generale che gli fruttò cui 
que miliardi di vecchi franchi 
Spaggian non cra un bandito 
gentile c romantico Era un na 
zista convinto Come buona 
parte degli amici di J.uqucs 
Mcdccin dello Jaequot alten 
to tuttavia a conservare la pub 
blica nspettibililà Fino a quali 
do non invitò Le Pen a Nizya e 
con lui il capo dei "Republika 
ner» i neonazisti tedeschi Fi 
no a quando non si l.eseiò 
scappare qualctie frase antise¬ 
mita e tre dei suoi consiglieri 
lo abbandonarono Fino a 
quando non si scopri che stor 
nava fondi pubblici in cns.se 
pnvatc Fino a quando il fisco 
non SI accorse di es.ser cre-dito 
re di centinaia di milioni Fino 
a quando un giorno del set 
tembre del 90 non ci fu ad 
Aix en Provencc una niinione 
nell ufficio del procuratore ge 
aerale Lui cra in viaggio Ira 
Giappone e Sudamenca fu av 
vcrtito che stava per partire un 


mandato di cattura e non tor 
nò Adesso vive a Punta di I 
Uste in Uruguay Dice che ven 
de in iglietle pe-r vjprawivcre 
ma SI sa < he ò imliardano e 
e Ile non la r leeonla inai giu 
sta Grid i al complotto sociali 
sta e nomina vi i fax Le Pen 
suo erode Pereliò il suo impe 
ro elettorale ò mi ilio Gli ni in 
ea solo un capo e lanlo me 
ilio se ò un ex pira d Algeri i 
beco perehi Le Peli punta tul 
lo su Nizya II terreno ò |)roiilo 
già vangato da sevsani anni di 
cleslra militante 

Chi gli SI oppone' Martedì 
scorso eravamo nel quartier 
generale socialista in pieno 
centro Ceri Liurent Fabius 
venuto a tiare un i mano Ma 
qu isi di n iseosto senza con 
fe-renze stampi nò gnndi 
meeting II segret ino del Ps in 
c oraggia il candidalo anti U 
Pen il profes.sor Izion Schwart 
zenberg il pili celebre oncolo 
godi Francia •! Con mi lelefo- 
na spesso alle sette del matti 
no c ha I ann di esser sveglio 
da tem|X} • Fibius non ig 
giunge molto ha un aereo p< r 
Digione piazya piu appetitosa 
( generosa con il partito del 


Il lungomare 
di Nizza 
a destra, 
Jacques 
Medicin 


garofano II professore al suo 
lianco sorride Non ò tenero 
con t socialisti Ha acroltalo la 
battaglia di Nizza perchè alUi- 
menli «avrei avuto vergogna di 
me» Considera la sua candi¬ 
datura piu un dovere civile che 
un impegno politico Ha le sue 
irlee in tema di immigrazione 
c non collimano con quelle 
del governo «Piu che di soglia 
di tolleranza bisognerebbe 
parlare di soglia di convivialilà 
13 sognerebbe spiegare che il 
problema non è di sopportare 
gli immigrali ma di integrarli» 
bla a sinistra il professore 
troppo a sinistra A Nizza - lui 
non lo dice ma i suoi collabo¬ 
ratori si - non ha speranza 
l’unta al 13 IS percento Per 
questo I politici di professione 
lo considerano un po malto 
Ma lui non demorde va al 
mercato a stringere mani dnt 
lo e vispo malgrado i suoi set 
lanlanni Spiega a ludi che «Le 
Pen rappresenta tu to ciò che 
io detesto» Fin dai tempi del 
1 Occupazione visto che il pro¬ 
fessore fu un grande resistente 
Un galantuomo una gran lem 
pra di democratico in una città 


che da tempo si identifica in 
soldi e af fan 

A Iz; Pen darà certamente 
fastidio la destra tradizionale 
Ma apparteneva fino a len ani 
ma e corpo a Medecin il quale 
I ha come offerta a Le Pen I 
«mcdccinisti» gollisti o liberati 
che siano non hanno più un 
capo Gli eletton li votavano 
perchè il capo era Mcdccin In 
molli seguiranno le sue indica 
zioni Come Albert negoziante 
dell avenue Jean Me-decin «Se 
Jacques dice di votare Le Pen 
voterò Le Pen Qu inte storie 
dicono che ha rubato tre mi 
liardi eallora’lnventinovean 
ni tre miliardi le sembrano 
molti’» Sconcertante ma vero 
•St ho pagato una tangente 
per avere In licenza commer 
eiale e allora’ Mio figlio in 
compenso non ha fatto il mili¬ 
tare » Sione ordinane di 
clientela spicciola che vanno 
moltiplicate per decine di mi 
gliaia Nizza non è roba per il 
professor Schwartzenberg Co¬ 
me dice Max Gallo socialista 
nizzardo che tentò inutilmente 
anni fa di opporsi a Medccin 
nulla resiste da troppo tempo 
•a un sistema paternalista di 
forme arcaiche che si è tramu¬ 
tato in modello moderno di 
manipolazione politica» Ag 
giungiamo che i comunisti 
che un tempo viaggiavano tra 
il 25 e il 30 per cento sono ri 
dotti al 5-6 por cento come i 
verdi e il quadro sarà comple¬ 
to Per lutto queste ragioni 
Jean Mano l« Pen benché 
bretone ambisce legittima 
mente alla conquista della cil 
ta Con la fuga di Mcdccin le 
maschero sono cadute La de¬ 
stra non ha piu bisogno di 
doppiopetti E una volta con 
quistalo il bastione nizzardo 
altre fortezze saranno meno 
imprendibili 


Sicari in azione a New York 

Giornalista nemico giurato 
dei trafficanti di droga 
ucciso da killer di Medellin 


■■ NfW YORK. Un gjornalisla 
di ondine cubana autore di in 
chiesto scottanti sul traffico 
della droga m America Latina , 
c stato aSsSiissinato la notte 
scorsa a New York La p>oli7ia 
ritiene che sia stato raggiunto 
da sicari al soldo dei baroni 
colombiani degli Mupcfacenti 
Manuel Ocdios 4dann) aveva 
diretto dal 1981 allSSS «Lidia 
no» li più diffuso quotidiano di 
lingua spagnola di New York 
Si cra poi dimesso per scnverc 
un libro «i segreti del cartello 
di Medellin» pubblicato ap 
puntoncM988 pienodmvela 
/ioni che probabilmente gli so 
no costale lavila 

Il delitto è avvenuto ieri alle 
21 (le 3 di icn in Italia) in un 
popolare ristorante spagnolo 
«Mc&oq Astunas», sulla ottan' 
tratrcscima strada nel quartie 
rediQueens 

Dedios abitava con la mo 
gite c la figlia di due anni a po 
chi isolati di distanza e quasi 
ogni sera andava a chiacchie 
rare con gli amici al bar del n 
storanlc 

Una trentina di persone ha 
assistito all esecuzione i *'*. uo 
mo ù entralo nel bar si è guar 
dato intorno ha constatato 
che Oedios era seduto a un ta 
volo ed è uscito Pochi minuti 
dopo è tornato e questa volta 
nascondeva il volto sotto un 
cappuccio da bota Lo accom* 
pagnava un secondo sicano 
Sen/-a fretta I «incappucciato¬ 
si ò avvicinato a Dedios ha tol 


lo di tasca un i insto! i c io li i 
freddato con due i'Ipi ilk 
tempie 

McnUc gli avventori del bar 
rimanevano inipu tnli I asvissi 
no M ò rimesso la pislol iii la 
sca SI 0 tolto il eappiJ<-e o » se 
ne 0 andito con il 'COiiiplicc 
«Si ‘MUa sieurìmente ci prò 
fessionisli dt*li omicidio- In 
detto li capitano della |X)ii/n 
Bernard Gilk sjne neanc ito 
delle indagini 

Oltre al libro sugli stjfxfi 
centi IX'dios ne ivev i iibbli 
calo un secondo Mil traffico di 
auto rubale a Pueilo Rtcc» 

Aveva assunto recent nicn 
te la dire/ionc del giornale 
«Cambio 21- e x*veva fondato 
la rivista «Crimen* Il prn io ne 
mero uscito questa settimana 
ha in copertina un som/io su 
una donna indicala come -la 
regina della ecxiaina in Colom 
bia» «Indagandcf sul traffico di 
droga ha raccontalo Heetor 
Rodnguc/ un cronista di «E1 
Diano» - Dedios si era fatto 
molli nemici e sposso eri stato 
nunaeCMlo di morte creato 
che que'slo sia un awcrtimenio 
per lutti noi» Rodrigue/ hi ag 
giunto che domenicì scorsa 
Dedios gli aveva confidato di 
aver ricevuto nuove minacee 
Un altro testimone Joseph Oc 
chipinti sostiene* che il giorni 
lista ucci‘.o ntoneva di essere 
nel mirino di un organi//azio¬ 
ne dominicana che serve da 
copertura per il trtffieo Jro 


Tram «assassino» in Svezia 

Senza freni giù in discesa 
Dieci morti, 33 feriti 


■■ G0TFJ30RG Un tram 
bloccato da un interruzione 
di corrente e qià svuotato dei 
passeggen è improvnsa 
mente sfuggito al controllo 
ed è partito all indietro su 
una strada in discesa m una 
corsa pazza, investendo al 
suo passaggio auto e pedoni 
e andando infine a fermarsi 
dentro ad un negozio Dieci 
morti almeno 33 feriti molti 
dei quali gravi, e diverse auto 
distrutte sono il bilancio di 
un dramma consumatosi in 
pochi minuti poco dopo le 
nove di len mattina nel cen¬ 
tro di Goteborg la seconda 
città della Sveria sulle colli 
no della costa mcndionale 
La maggior parte dei fonti 
facevano parte di una picco 


la folla adunatasi pres.so ana 
fermata in attesa che cqs.sas 
se il blocco dei tra.sporti pub¬ 
blici provocato dall interru 
zione di corrente 11 tram 
composto di due vetture è 
uscito dai binari ed ha conti¬ 
nuato a correre a velocità 
sempre più all i sino id un 
incrocio dove ha iiiscsiito 
numerose auto cd ha ibbit 
tuto come tana binili le per¬ 
sone m attesa i oricltidendo 
la sua corsa contro il negb 

ZIO ». 

Particolarmente atrix:i le 
circostanze della morte per 
quattro persone riim,ste in 
trappolate a bordo delli loro 
auto che era si it i uraia dal 
tram od ivtvi proso fuoi o 


Primavèra Rendita. 
Coltiva 

il futuro dei tuoi figli- 

Se hai dei figli in età compresa fra 0 e 15 anni, 
Unipol ha creato per te PrimaVera Rendita, un nuo¬ 
vo programma di risparmio studiato per i genitori 
e dedicato ai figli. 

Sicuro,'conveniente e fiscalmente detraibile, Prima- 
Vera Rendita ti garantisce una rendita che potrai 
destinare ai tuoi figli per studi, viaggi o stages al¬ 
l’estero, o in attesa della prima occupazione... 
Ideale per i giovanissimi, PrimaVera Rendita riser¬ 
va comunque a te la facoltà esclusiva di scegliere 
se riscuotere il capitale oppure destinarlo a rendi¬ 
ta in favore dei tuoi figli» 

PrimaVera Rendita: il futuro dei piccoli assicurato 
dai grandi. 

Chiedi informazioni al tuo agente Unipol. 

Primavèra 
Rendita* 

n futuro dei piccedi 
ctssicuialD dai grandi 
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ECONOMIA & LAVORO 


Presente solo in parte nel bilancio dello Stato 
la massa dei crediti d’imposta vantati dai contribuenti 
n fiscalista Uckmar: «Roba da bancarotta fraudolenta» 
Il deficit italiano toma sotto processo alla Cee?. 


Un buco occulto da 65niìla miliardi 

I debiti sommersi del fisco: «Un privato andrebbe in galera» 


Conti dello Stato: non c’è solo il trucchetto di riman¬ 
dare a dopo le elezioni la Relazione di cassa per na¬ 
scondere la verità sul deficit, c’è anche quello di oc¬ 
cultare nel bilancio 65mila miliardi di imposte inde¬ 
bitamente sottratte ai contribuenti. Se a farlo fosse 
un privato cittadino - spiega il fiscalista Victor Uck¬ 
mar - andrebbe in galera per bancarotta fraudolen¬ 
ta. L’Italia toma sotto la scure Cee? . 


RICCARDO UQUORI 


ROMA. Continuano a ca¬ 
dere accuse a pioggia sulla ge¬ 
stione della finanza pubblica 
da parte del governo e della 
troika economica Carli-Formi- 
ca-Pomicino. Non solo per i ' 
fallimenti a raffica dei vari ten¬ 
tativi di ridurre il deficit dello 
Stato e cercare di dare un mi¬ 
nimo di credibilità alle pro¬ 
messe latte ai nostri paréier 
Cee; fallimenti che - come ha 
dichiarato ieri Carlo De Bene¬ 
detti - sono ormai .scritti sui 
muri, e che rischiano nuova¬ 
mente di riportare l'Italia sul 
banco degli imputati della Co¬ 
munità, se lunedi prossimo i 


ministri finanziari dei dodici 
dovessero decidere di appro- 
- londire l'esame sui nostri conti 
' pubblici. - • , . - 

E alla sbarra adesso sale an¬ 
che la ^tionc tecnica del bi- 
' lancio, il rispetto di alcuni vin¬ 
coli formali imposti dalla leg¬ 
ge. Dopo le denunce del Pds 
sui ritagli «elettorali» della Re¬ 
lazione di cassa (il documento 
nel quale verranno corrette le 
stime edulcorate dell'ultima Fi¬ 
nanziaria sull'andamento del 
conti pubblici ‘92) ieri d stata 
la volta del fiscalista Victor 
Uckmar nel bilancio dello Sta¬ 
to. 4 tornato a ripetere ai mi¬ 


crofoni del CrI, c'ò una vera e 
propria zona d'ombra, anzi un 
buco nero da 65mila miliardi 
rappresentato dalle somme in- 
debiuimente sottratte ai contri¬ 
buenti dal fisco italiano. 

A tanto ammonta infatti la 
massa, dei debiti accumulati 
negli ultimi dieci anni dalla 
macchina fiscale, a causa del¬ 
le lentezze-e delle inefficienze 
che qualunque cittadino che 
vanti un credito nei confronti 
dello Stato conosce benissi¬ 
mo. 1 tempi per ottenere il nm- 
borso sono lunghissimi, esa¬ 
speranti, come ha riconosciu¬ 
to recentemente anche il se¬ 
gretario generale delle Finan¬ 
ze. Giorgio Benvenuto, pro¬ 
mettendo una drastica 
accelerazione delle procedu¬ 
re. 

Ma attualmente, quei 6Smila 
miliardi di crediti d'imposta 
dovuti dal fisco (di cui Mmila 
di interessi) appaiono solo in 
pane nei bilancio dello Stato. 
Sono infatti 27mila i miliardi 
accantonati per i rimborsi nei 
prossimi tre anni (e non 6 det¬ 
to che vengano utilizzati lutti) ; 


in pratica, ò come se io Stato 
avesse un debito «sommerso» 
di altri SSmila miliardi. Ed 4 
proprio questo il «trucco» de¬ 
nunciato da Uckmar «Quando ‘ 
un amministratore non segna 
nel suo bilancio una panila ne¬ 
gativa di debito si ha un bilan¬ 
cio falso che porta alla banca- • 
rotta fraudolenta». Evidente¬ 
mente. però, ciò che vale per 
un qualunque prìvatocittadino - 
non vale per lo Stato, anche se 
- osserva ancora Uckmar - 
onesta vorrebbe che ì 65mila 
miliardi di crediti d'imposta 
vantati dai contribuenti venis¬ 
sero aggiunti alla manovra di 
finanza pubblica. 

Il Pds continua intanto a 
chiedere al ministro del tesoro 
il rispetto dei termini per la 
presentazione della Relazione 
di cassa, previsti per il 28 feb¬ 
braio; due interrogazioni par¬ 
lamentari sono .state presenta¬ 
te a Carli dal vicepresidente 
dei deputali della Quercia 
Giorgio Macciotta c dal mini¬ 
stro ombra dello finanze Vin¬ 
cenzo Visco. Tutti e due chie¬ 


dono al ministro se non ritenga 
indispensabile presentare la 
Relazione, «anche al fine di 
evitare - dice Macciotta - che 
continuino ad essere ipotizza¬ 
te, anche da autorevoli espo¬ 
nenti del governo, ricette più o 
meno fantasiose sulle modali- 
ti di risanamento del deficit 
pubblico», il riferimento è al- 
l'incrollabllc ottimismo dimo¬ 
strato dal ministro del bilancio 
Cirino Pomicino, .secondo il 
quale basterebbe qualche ta¬ 
glietto alla spesa (ma non ora. 
a giugno) per tamponare un . 
«buco» che già viaggia sui 
25mila miliardi. 


Da parte sua Visco aggiunge 
qualche dubbio sulla «poco , 
credibile» spiegazione ufficiale 
del ritardo, imputato agli scio- ‘ 
peri in Banca d'Italia (che tra ' 
l'altro non hanno impedito la 
pubblicazione del Bolleltino 
Economico'), e chiede a Carli' 
.se non ritenga che «la eventua- ■ 
le ulteriore dilazione della 
pubblicazione di un importan¬ 
te documento ulficiale potreb¬ 
be essere interpretata come 
una scelta di natura elettorale, 
volta a sottrarre all'opinione - 
pubblica informazioni utili per 
le scelte da compiere il 5 apri¬ 
le». ■ • 


E anche i sindacati della 
Banca d'Italia hanno qualcosa , 
da dire sulle giustificazioni di 
Carli; «AI massimo abbiamo ■ 
provocato un ritardo di uno o ■ 
due giorni e non di due setti¬ 
mane», afferma Gianni Remoli 
della Fiba-Cisl respingendo le 
, «voci allarmistiche fatte girare 
dal ministro del tesoro c dalla ■ 
Banca». len davanti al tempio ■ 
italiano della moneta sì sono 
radunate alcune centinaia di ' 
lavoratori, bloccando per circa 
mezz'ora via Nazionale, e per i 
prossimi giorni i sindacati han¬ 
no prcannunciato altre cinque ' 
ore di sciopero. - . • 


Tutti i rimborsi attesi (m miliardi) 


GH iridùstiiaH attaccanÒ^^ 

«Il governo sta mentendo» 


ANNO D’IMPOSTA 

IRPEF 

IRPEG 

ILOR 

IVA r 

TOTALE 

FINO AL 1985 - 

250 

5.500 

1.300 

4.112 

11.162 

1986 , 

1.500 

2.400 . 

450 

1.274 - 

5.624 . 

19870 

2.150 

3.800- 

600 

2.365 

9,115 ■ 

19880 

1.450 

2.500 

225 - 

2.562 

6.737 .. 

19890 ■ ■ 

2.000 

2.700 

230 . 

3.183 ■ 

' 8.113 r 

19900) 

2.100 . 

' . 2.700 - .. 

- 230 

5.062 . 

10.092 



TOTALE 


. " - 


NETTO 

9.450 ■ 

19.600 - • 

3.235 

18.558 

50,843 

INTERESSI • 

1.600 

5.640 

1.200 

5.582 

14.022 

TOTALE 

11.050 

25.240 . 

4.435' 

24.140 ’ 

64.865. 


Conti pubblici, Carlo De Benedetti attacca il gover¬ 
no: «11 deficit è fuori controllo, nessuno poteva pen¬ 
sare che la Finanziaria ’92 avesse contenuti di reali¬ 
smo». Più Soft il commento di Agnelli. Sergio Pininfa- 
rina: «Non vogliamo attaccare i lavoratori, ma un 
meccanismo sbagliato come la scala mobile. Un 
paese moderno e democratico ha bisogno di impre¬ 
se sane e di sindacati». 


ROBERTO OIOVANNINI 


M ROMA De Benedetti a te¬ 
sta bassa contro il governo sui 
. conti pubblici, e sul ritardo con 
cui verrà presumibilmente pre¬ 
sentata la relazione trimestrale 
di cassa. «Il deficit - ha detto il 
presidente dell'Olivetti - è fuo¬ 
ri controllo. 11 ritardo nella pre¬ 
sentazione della relazione tri¬ 
mestrale non è una novità, era 
scritto sui muri. Mi sembra che 
continuiamo a essere un'eco¬ 


nomia di mjinovra, e speriamo 
che un giorno diventeremo 
un'economia d'azione». Sulla 
legge Finanziaria '92, il patron 
del grupix) informatico di Ivrea 
ha affermato che «nessuno po¬ 
teva pensare che questa legge 
avesse in sù dei conienub di ' 
realismo e di realtà tali da non 
dover essere rivisti nel corso 
dell'anno. Un responsabile c'ò 
senz'altro, anche se non credo 


che sia una persona specifica. 
Certamente - ha concluso l'In¬ 
gegnere - c'ò una situazione 
che non viene semplicemente 
indicata dall'Italia, ma dalle 
autorità intemazionali. È una 
realtà oggettiva che viene rico¬ 
nosciuta da chiunque faccia 
analisi serie». 

Parole pesanti, che stridono 
col commento assai più soft 
del presidente della Rat Gio¬ 
vanni Agnelli, soprattutto sulla 
spiegazione fornita da Carli 
per il probabile slittamento 
della presentazione della rela- • 
zione di cassa. «Che arrivi dieci 
giorni prima o dieci giorni do¬ 
po poco importa - ha detto 
l'Awocalo Agnelli - quello che 
mi preoccupa è ciò che vedre¬ 
mo, ovvero l'entità delle cifre. 
Abbiamo due o tre settimane 
di ritardo, aspettiamo un mo¬ 
mento. Del resto, è anche col¬ 
pa degli scioperi in Banca d'I¬ 


talia». 

Alla riunione della Giunta di 
Confindustria che ha sanzio¬ 
nato la nomina di Abete ha 
partecipato anche il ministro 
del Tesoro Guido Carli. Per 
Sergio Rninfarina, presidente 
uscente dell'associazione de¬ 
gli industriali privati, «la pre¬ 
senza del ministro Carli ò un 
atto di affezione alla Confindu- 
stria, ma con lui non si è parla¬ 
to nò di buchi nò di voragini. 
AiKhe so .siamo convinti che 
questo buco, di cui non sap¬ 
piamo l'entità, ci .sia». Insom- 
ma, dice Pininfarina, il rinvio 
genera un «sospetto», visto che 
le elezioni politiche sono im¬ 
minenti. «Che ci sia o meno 
questo buco - ha aggiunto - 
quel che non si può faro ò au¬ 
mentare la pressione fiscale, 
oggi superiore alla media eu¬ 
ropea. Occorre invece mettere 


mano con coraggio nelle spe¬ 
se, riducendolc drasticamente 
e contemporaneamente avvia¬ 
re un serio programma di pri¬ 
vatizzazioni». ■ V , . 

Pininfarina ha approfittato 
dcH'occasionc ' por replicare 
puntigliosamente alle critiche 
del leader della Cgil Bruno 
Trentin, che nei giorni scorsi 
ha accusato l'associazione de¬ 
gli imprenditori di voler colpire 
le condizioni di vita dei lavora¬ 
tori. «Lo Statuto dei Lavoraton 
non ò più attuale - ha afferma¬ 
lo il leader uscente di Viale 
dell'Astronomia - ma nelle no¬ 
stre intenzioni non c'ò una po¬ 
litica di attacco ai lavoratori, e 
restiamo colpiti da certe affer¬ 
mazioni». Per Pininfarina. la 
scala mobile «ò solo uno dei li¬ 
velli del sistema contrattuale, si 
tratta di un meccanismo di in¬ 
dicizzazione dei salari che è 


negativo, perché comporta 
l'accettazione passiva dell'in- 
flazione. e un sistema del ge¬ 
nere non esiste negli altri paesi , 
europei nostri concorrenti». 
Dunque, ò un errore concen¬ 
trare tutta l'attenzione su que¬ 
sta materia. «Noi protestiamo ■ 
contro l'alto tasso di inflazione 
- ha osservalo Pininfarina - ' 
perché vogliamo la prosperità . 
delle imprese e di chi ci lavora, 

. e perché vogliamo stare in Eu¬ 
ropa e continuare a investire in - 
Italia creando perciò un habi- i 
tat generale favorevole e simile 
a quello dei paesi nostri con¬ 
correnti». — '■ • '■ 

Pininfarina ammette poi di - 
avere un «nmpianlo»; il mini¬ 
accordo del IO dicembre sul ■ 
co.slo del i.ivoro «rappresenta ' 

' una svolta, e adesso il compilo * 
di completarlo spetterà al nuo- - 
vo presidente. Quel che ò certo ' 
è che un paese moderno non ■ 


Incontro sindacatì-azienda-govemo-enti locali sul polo lombardo _ Alla ricerca di fondi per far. fronte ai debiti ^ 

Olivettì-Crema: salta il consorzio Gennari in difficoltà 
Si studia la reindustrializzazione UAnigoni in vendita 


FERNANDA ALVARO 


■B ROMA II consorzio non 
c'è più, ma un gruppo misto si 
occuperà di ridefinire gli stru¬ 
menti «idonei a favorire la rcin- 
dustrìalizzazione». Ancora una 
giornata-fiume al ministero del 
Lavoro per perfezionare l'ac¬ 
cordo Olivetti firmato quasi un 
mese fa. Ancora una giornata 
occupata a discutere del con¬ 
sorzio di Crema che. cosi co¬ 
m'era stato concepito II 16 
marzo, ò risultato impraticabi¬ 
le. «È chiaro - dice il segretario 
generale della Rom-Cgil, Fau¬ 
sto Vigevani - che se cambia la 
natura del consorzio è finita 
l'intesa del 16 febbraio; do¬ 
vranno essere quindi fomite le 
stesse garanzie occupazionali 
e di .sviluppo previste prece¬ 
dentemente a questa modifi- 
ca».II segretario aggiunto Cesa¬ 
re Damiano precisa che la sua 
organizzazione chiederà «un 
blocco temporaneo dei piano 
. • ristrutturazione relativo a 


Crema, in attesa che il gruppo 
di shidio misto definisca le ca¬ 
ratteristiche che dovrà avere la 
nuova società». Tutto di nuovo 
in discussione, dunque, dopo 
che ministro, segretan confe¬ 
derali e nazionali, vertici del¬ 
l'azienda c amministratori lo¬ 
cali. si erano ritrovati ieri po¬ 
meriggio al ministero del Lavo¬ 
ro per firmare la costituzione 
del consorzio pubblico-privalo 
che avrebbe dovuto prendere 
, il p^to del’o stabilimento Oli¬ 
vetti di Crema. Un accordo che 
avrebbe dovuto mettere la pa¬ 
rola fiire su manifestazioni, 
■ proteste e mobilitazioni che a 
Crema continuano a susse¬ 
guirsi dal 17 febbraio, giorno in 
cui i giornali hanno dato noti¬ 
zia della firma dell'accordo 
che prevede, tra- l'altro. 1320 
esuberi, lo spostamento della 
produzione di piastre per com¬ 
puter da Pozzuoli a Marcianise 
' e la chiusura, entro dicembre, 
di Crema. 


Ma a tarda sera II consorzio 
non c'era più, e le trattative 
proseguivano prerriperfeziona- 
' re un accordo di nuovo tutto 
da definire. «Finalmente anche 
' gli enti locali, come i firmatari 
dell'accordo del 16 febbraio, 
sono d'accordo sulla necessi¬ 
ta' di reindustrializzare l'arca 
di Crema - spiega Roberto di 
Maulo, segretano della Uilm - 
A questo punto il consorzio 
previsto nell'accordo é tutto da 
redifinire e potrebbero essere 
utilizzati anche nuovi strumen¬ 
ti quali il contratto di program¬ 
ma. Per questo è stato costitui¬ 
to un gruppo misto che entro 
due mesi ha il compito dì pre¬ 
disporre il piano di reinduslna- 
lizzazione», 11 vicepresidcnle 
della giunta regionale lombar¬ 
da. Ugo Fmelti sottolinea l'a¬ 
spetto positivo 0 quello negati¬ 
vo emersi dalla riunione roma¬ 
na. «L'aspetto positivo - dice - 
ò il superamento del contrasto 
tra regione e governo. È stato 
superato l'equivoco secondo 


cui la Regione doveva tarsi ca¬ 
rico di intraprendere un rischio 
imprenditoriale e assumere i 
cinquanta dipendenti previsti 
dal corusorzio». «L'aspetto ne¬ 
gativo - aggiunge - ò la posi¬ 
zione assunta dalla Olivetti, 
che SI arrocca su quanto fi.s.sa- 
to nell'accordo nazionale: ci 
sembra eccessiva questa du¬ 
rezza. L'Olivetti non può' pen¬ 
sare di lasciare al pubblico il 
problema del rias.sorbimento 
della madopera e volersi occu¬ 
pare solo del riutilizzo dell'a¬ 
rca». 

Secondo le dichiarazioni di 
esponenti regionali i! ministro 
Marini dovrebbe risolvere oggi 
una delle due questioni aperte. 
. quello sul riassorbimento dei 
mille lavoratori Olivetti nella 
pubblica amministrazione. Il 
ministro del Lavoro avrebbe 
annunciato che il consiglio dei 
ministn previsto per oggi reite¬ 
rerà il decreto per l'iissunzione 
dei mille destinati a perdere il 
posto. 


Wt MILANO Fosche nubi si 
addensano sul capo di Giusep¬ 
pe Gennari, il finanziere che 
un paio di settimane fa annun¬ 
ciò di aver raggiunto un accor¬ 
do con il conte Giovanni Aulct- 
ta Armenise sul pas.saggio di 
mano del pacchetto di control¬ 
lo della fmanziana Bonifiche 
Siele che controlla la Banca 
nazionale dell'agricoltura. An¬ 
che la magistratura romana ha 
.innunciato di avere iniziato ad 
ix:cupan>i della vicenda, dopo 
le .segnalazioni . pervenutele 
dalla Con.sob. Non si tratta di 
una vera c propria inchie,sta; 
jrcr ora ì magistrati della capi¬ 
tale si sono limitati ad «apnre 
un fascicolo» sul ca.so. racco¬ 
gliendo tanto per cominciare i 
numerosi articoli di giornale 
sulla vicenda. 

In tempi brevi Gennari .sarà 
presumibilmente chiamato a 
rispondere di quell'annuncio, 
rivelatosi alla prova dei fatti 
non veritiero: Auletta ha smen¬ 
tito immediatamente di aver 


sottoscritto quell'accordo, e la 
Consob ha succes-sivamente 
accertalo che non risultano 
cambiamenti nell'assetto ■ di 
controllo della banca. 

Ma per il finanziere sardo le 
complic,azioni maggiori, nelle 
prossime ore, .si annunciano 
sul versante dei rapporti con le 
decine di ■ nsparmialori. che 
hanno affidato i propri soldi al¬ 
le vane società del gruppo c ' 
che adesso fanno fuoco e 
fiamme per riaverli, ■ 

Sotto accusa é in particolare 
la Fidilin, finanziaria del grup¬ 
po che ha raccolto - senza au- 
tonzzazione alcuna - pubblico 
rispamiio (sì parla di decine, 
forse centinaia di miliardi) e < 
che adesso ò in difficoltà di 
fronte alla richiesta di rimbor¬ 
so che arriva dalla clientela. 

La Con.sob. criticala da più 
parti per aver lasciato correre 
per troppo tempo sulla Fidifin 
nonostante le .segnalazioni 
giunte da diverso parti, ha 


provveduto a sospendete l'a¬ 
gente Fidifin Carlo Bozzi, al 
quale si attribuisce, nella sola 
zona di Piacenza, una raccolta 
di diverse decine di miliardi. . 

I collaboratori di Gennari, 
intanto, cercano di rassicurare 
i clienh. In pochi giorni, affer¬ 
mano, il gruppo venderà alcu¬ 
ni gioielli per recuperare la li¬ 
quidità necessaria a rimborsa¬ 
re i debili. Si tratterebbe In par¬ 
ticolare della Arrigoni, la socie¬ 
tà alimentare che : potrebbe 
Imitale una ottantina di miliar¬ 
di, e della .stcs.sa quota del 18% 
della Bonifiche Siele rastrellata 
da Gennari negli anni scorsi. 

Si tratta in verità di una ven¬ 
dita - specie quella del pac- 
cheto delle Bonifiche - quanto 
mai problematica. Finché la 
maggioranza assoluta della fi¬ 
nanziaria sarà cosi saldamente 
in mano ad Auletta, e finché 
lui rifiuterà qualsiasi forma di 
collaborazione con chicches- 
.sìa, quella quota di minoranza 
non vale un granché. □D.V. 



In 21 contro 
Berlusconi 
Il Garante vede 
la Rninvest 


Sono saliti da 13 a 21 gli editori di giornali (per un totale 
di 44 testate quotidiane e di numerose testate periodi¬ 
che) che, tramite il professor Guido Rossi, hanno chiesto 
di partecipare aH'istruttoria aperta dal Garante per la ra¬ 
diodiffusione e l'editoria, per accertare se la Fininvest ab- ì 
bia raggiunto una posizione dominante tale da ridurre in i 
modo sostanziale e durevole la concorrenza sul mercato _ 
pubblicitario. Le aziende che si sono aggiunte al gruppo " 
iniziale sono: Società editrice sportiva Spa (Tultosporf)-, 
Eìdisalento srl (^Quotidiano di Lecce) ; Società editrice si¬ 
ciliana Spa (Gazzetta de!Sud) -, Editoriale bresciana Spa 
(Il giornale di BresdaV, Società Athesis Spa (l'Arena. Il 
giornale di Vicenza) \ Società editoriale varesina Spa (la 
Prealpina)', Edizioni locali Srl (ghette gruppo Longari- 
ni); Editoriale quotidiani locali Srl (Corriere di Perugia). 

E ieri il Garante, Giuseppe Santanieilo, ha incontrato i le- 
' gali del gruppo Rninvest proprio nell'ambito della fase 
istruttoria sull'acquisizione del controllo del gruppo 
Mondadori da parte della Fininvest, Sul letto pubblicità- ' 
no è tornato ieri il consiglio d'amministrazione della Rai ' 
che ha approvalo la relazione p>er il Garante. 


Acque minerali Inizia oggi con validità fino 1 
P:»rto l’Ana ài 23 apnic prossimo indu¬ 
rane I Upa so.offerta pubblica < d'ac- 

CXOr -, quisto '. (Opa) congiunta 

C|| peiTÌRr ' lanciata da Exor con gli al- 

..societé generale ' 
(Ominco e ■ Genevai) » e < 
Saint ' Louis sulla totalità 

delle azioni componenti ’ il capitale Source Perrier t 
(8.983.06'7 titoli) non detenute da essi. Lo ha annunciato “ 
ieri a Parigi un comunicato della Societé des bourses ^ 
francaises (Sbf) precisando che gli iniziatori dell'Opa of- ) 
freno 1.475 franchi per azione, ossia lo stesso prezzo of¬ 
ferto dall'epa concorrente di Nestlé-Indosuez. Quest'ulti- .’ 
ma é stata prorogata fino al 23 aprile. Intanto l'Arab Ban- ^ 
king Corporation ha comunicato alle autorità borsistiche 
di aver raggiunto il 4,99% di azioni della Source Perrier. 


Contratto • La ripresa delle trattative 

gomma c placca ^“iiSnardì t “d ' 

proclamato 12 , ISO.OOO lavoratori del sct- 
Orc di SCiODCrO ' gomma e plastica, pur ' 

” positiva, non ha soddisfat- 

to completamente la Fu le : 
([il sindacato unitario dei 
lavoratori chimici) che ha deciso di proclamare ulteriori , 
12 ore di sciopero da effettuarsi che va dal 16 mtirzo al 3 J 
aprile. È quanto emerge da una nota Pule dove si sottoli- - 
nea che «la ripresa del negoziato e la conclusione del ca- - 
pitolo sull'ambiente rappresentano un fatto positivo. 1 
mentre rimane fermo il giudìzio negativo sui capitoli ora¬ 
rio e salario». La trattauva proseguirà il 18 e 19 marzo ' 
presso la Confindustria a Roma..- 


Scuola: Tar I pensionati della scuola ' 

SU buonuscita' il d’' 

. ... , mo gennaio 1988 e il pn-, 

a pCnSIOnau . . ... mo maggio 1990 avranno! 

' ' ’ tlifitto a percepire un'in-, 

dennita r di buonuscita 
comprensiva degli • interi 
benefici economici deri¬ 
vanti dal Dpr 399/88 applicativo del contratto di catego- - 
riapreriltriennio 1988/90. Lo ha stabilito il Tribunale am- ' 
ministrativo del Lazio accogliendo un ricorso presentalo ' 
da alcune centinaia dì ex dipendenti scolastici organiz- ' 
zati dallo Snais c assistiti dagli avvocati Carlo Rìenzi (che ( 
ha reso noto la sentenza dei giudici amministrativi) e 
Paolo Maria Montaldo. , . ..... .' 


può vivere senza imprese sa¬ 
ne, c un paese democratico 
senza i sindacati». Restano pe- • 
rò inalterate le «preoccupazio¬ 
ni» degli imprenditori per ì rin¬ 
novi dei conlratU di lavoro del 
pubblico impiego. «I tetti d'in¬ 
flazione programmati - ha ri¬ 
badito Pininfarina - non pos- ' 
sono essere sfondati, come già ' 
in passato avvenne a comin- ‘ 
dare dal contratto della scuo¬ 
la, un settore strategico per il 
quale chiediamo più funziona- . 
lità ed efficienza in relazione ■ 
airinserimento nel mondo del ,• 
lavoro». Insomma, non si deve 
ripetere Tcspcnenza del 1988 
quando i contratti del pubblico ' 
impiego fecero saltare i tetti 
programmati di - inflazione. ‘ 
•Del resto c'ò l'accordo del 10 * 
dicembre - è la conclusione - 
che prevede aumend onni- - 
comprensivi all'interno dei letti 
d'inflazione». . ■ 


Occupazione ' Il 1991 é stato un anno di | 
L'istattira pesanti sacrifici nei livelli ' 

bouiiuia occupazionali della gran-1 

le somme del 9i de industria italiana: il bi- - 

Il rstln p dpi 7 7**/4 ' lancio definitivo reso noto 

IICaiOeaei^,//e un calo' 

medio del 2.( % ed un tasso 

annuo tendenziale di dimi¬ 
nuzione del 3,6% in dicembre. La flessione ha colpito so- . 
prattutto gli operai, diminuiti del 3,8%, mentre per gli im- ! 
piegati il calo é stato limitato allo 0.5%. II costo del lavoro 
per addetto è invece salito del 10,4%. Dai dati Istat emer- ; 
ge che il tasso di entrata di nuovi occupvati negli stabili- ! 
menti con più di 500 dipiendenù' è stato pari al 5.7 per • 
mille e cioè nettamente inferiore al tasso di uscita che è ' 
stato pari alI'S.O p>er mille. È stato inoltre confermato il i 
•boom» della cassa integrazione (cig) nell'ampio settore ) 
della lavorazione e trasformazione dei metalli ) 
(-1-63,4%). 1 guadagni lordi medi p>er dipendente sono - 
aumentati, rispetto al 1990, dell' 11,4%. ' 


. FRANCOBRIZZO 

»«/ * . 

Aeroporti a ritmo ridotto 

Blocco dalle .7 alle 14 
per lo sciopero 
dei controllori di volo 


M ROMA Voli a singhiozzo ^ 
stamane dalle 7 alle 14 per lo ' 
sciopero nazionale dei con¬ 
trollori di volo proclamalo dai 
sindacati confederali di cate¬ 
goria CgìI, CisI e Uil, c dagli au- - 
tonomi Anpeat, Cila-av, Asda c 
quadri Cida. La protesta inve¬ 
ste la mancala applicazione 
del contratto di lavoro, regolar¬ 
mente sottoscritto il 7 agosto 
del 1991. Il ministro della fun- ; 
zione pubblica Remo Gaspari 1 
infatti ha giudicato gli incre¬ 
menti retributivi supcnori alla 
cifra programmala - 4,5% - per 
contenere l'inllazione. Una te¬ 
si peraltro condivisa dal mini¬ 
stro del Tesoro Guido Carli. ■ 
Ieri la replica, anche platea¬ 
le. dei sindacati che hanno ab¬ 
bandonato la sala dove si svol¬ 
gevano i lavori della conferen- . 
za dcH'Anav, l'azienda di assi¬ 
stenza al volo. Secondo Cgil, 
CisI e Uil il contratto dei con- • 
trollori di volo è svincolato dal¬ 
la legge quadro che regola i 
rinnovi del pubblico impiego,. 
poiché la legge 266 doll'SS 


svincola l'Anav assieme ad 
Enea e Poligrafico dello slato 
dal comparto pubblico. Inol¬ 
tre, aggiungono i sindacati, la 
categona non grava sul bilan- 
- ciò pubblico dal momeruo che 
l'An.3v si autofinanzia offrendo 
il propno servizio alle compa¬ 
gnieaeree». .. ■' 

Alle obiezioni di Carli, i sin¬ 
dacati hanno poi contrappo- 
, sto la presenza all'accordo di 
un rappresentante del ministe¬ 
ro del Tesoro e sottoscritto dal 
ministro dei Trasporti. Carlo 
Bernini. Tra l'altro, hanno sot- 
' tolineato ancora Cgil, CisI e 
Uil. la conferenza dell'Anav 
. era prevista proprio dal con¬ 
tratto, con il compito di defini¬ 
re il ruolo dell'azionda e la 
nuova organizzazione del la¬ 
voro derivante dal, nnnovo 
. contrattuale. - 

L'Alilalia garantirà i servizi 
minimi, con voli da e per le 'so¬ 
le oltre a 8 collegamenti inter¬ 
nazionali sull'asse Roma-Mila- 
no-Parigi-Bruxelles. 
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Secondo il copione scritto da Agnelli ieri 
Luigi Abete è stato designato presidente 
della Confìndustria. Coro di commenti 
positivi degli industriali e dei tre saggi 


Il successore di Pininfarina eletto con 133 
voti favorevoli e solo 8 contro. Una nomina 
che garantisce «continuità» e rassicura 
chi puntava sul più «forte» Cesare Romiti 


CONKtXDlSTJUA 




La Confindustrìa vota. Ed Abete va 

Plebisdto à viale delf Astronomia. Pirelli contrario, tace 


Tutte le tappe 
i un ^ovane 
industriale - : 
fri carriera :. 


ROMA Alla ribalta della 
Confindu!.tna. Luigi Abete, ro¬ 
mano. 45 anni appena com¬ 
piuti, e salito gifi nel -1978 
quando venne eletto presiden¬ 
te del Comitato nazionale dei 
giovani imprenditori, carica 
conservata sino al 1982. Intan¬ 
to noi 1981-82 era diventato 
anche vicepresidente dell'U¬ 
nione degli industriali di Roma 
c provincia e nel 1982 ((ino al 
1985) vicepresidente deH'As- 
sogralici nazionale. Poi (nel 
1983) era stato eletto alla pre¬ 
sidenza della federazione de¬ 
gli industriali del Lazio o presi¬ 
dente deU'Assografici di Ro¬ 
ma. In Conlindustria tra il 1985 
«^il 1988 ha avuto l'incarico di 
consigliere per il centro studi. 
H-26 maggio 1988 0 arrivata la 
nomina a vicepresidente della 
Conlindustria per ì rapporti 
economici, carica che conser¬ 
va tuttora. Un impegno intenso 
e costante nel mondo delle or¬ 
ganizzazioni rappresentative 
degli Industriali pnvati che ha 
messo Abete in contatto con la 
•base» del mondo imprendito¬ 
riale. 

Abete 6 un imprenditore del 
settore graflcoi la sua azienda 
fondata dal padre Antonio (gi- 
(o d'aHari ISO miliardi) ripete 
il nome di famiglia ma come 
acronimo della denominazio¬ 
ne «Azienda beneventana tipo- 
grafica editoriale»: la ABc.T.Ei. 
Spa - di cui 6 presidente e am¬ 
ministratore delegato - ò la 
holding di un gruppo di socia¬ 
li che operano nella grafica, 
nella cartotecnica, nell' edito¬ 
ria, con stabilimenti in Pie¬ 
monte. Lombardia, Umbria, 
Lazio, Campania e Basilicata, 
fi candidato al trono confindu- 
.4triale presiede anche la «Abe¬ 
te sviluppo», la -edizioni Abe¬ 
te», e ^•Editoriale progetto» che 
controlla l’agenzia di stampa 
Asca, il 40% delta «Este», sede¬ 
ri editrice del mensile Uomini- 
iSbusiness, l’-Editart», l'edilo- 
riale areonautica fino ad una 
quota di minoranza del quoti¬ 
diano l'Autxnire, alla tv roma¬ 
na «Reteoro» e alla concessio¬ 
naria di pubblicità -Publiservi- 
ce». 

Tra le sue altre cariche figu¬ 
rano quelle di vicepresidente e 
jamministratore delegato della 
£entro(inanziaria. diconsigllc- 

di amministrazione dell’Uni- 
^rsitù «Luiss», di consigliere 
HfelCnel. 

jCemento 

ÌFerruzzi 
Ì«espugna» j 
ila Grecia 


{■IKOMA. La Calcestruzzi 
>(gruppo Femrzzi) si è aggiudi- 
jeata ieri la quota di controllo 
Ideila società del cemento gre- 
,ca Heracles ed ha concordato 
j insieme alla banca nazionale 
(greca con il ministro dell’eco- 
inomia nazionale ellenico Ste- 
llanos Manos, il prezzo definiti- 
)vo dell’olferta, il 69,8% della 
I Heracles generai cement com- 
Ipany, acquisito da parte di Cal- 
jcestruzzi dalla Industriai rc- 
iconstruction ■ - organizaUon 
(Irò). passerà di mano al prez- 
|/.o di 806 miliardidi lire, da pa- 
jgarsi per 780 miliardi di lire al 
1 momento del' trasferimento 
Ideile azioni, e i restanh 26 a (i- 
me '94. L’operazione e già stata 
Iratificata daU'asscmblca degli 
jazionisti della Irò. La Heracles, 
'quotata alla borsa di Atene, ha 
I prodotto nel '91 negli stabili- 
Imenti di Volos e di Milaki 6 mi- 
jiioni di tonnellate di cemento.' 
•pi'r il 50% destinato aH’espor- 
Itdzione con un fatturato con- 
^lidato di 500 miliardi di lire e 
tun utile prima delle imposte di 
tirca45. .... ■ . 


Luigi Abete sarà il nuovo presidente della Confin- 
dustria. La giunta dell’organizzazione lo ha eletto 
ieri con 133 voti favorevoli e solo 8 contrari. 11 nuo¬ 
vo presidente rassicura i suoi avversari; governerà 
nella continuità. Plausi e commenti positivi di tutti 
gli industriali che solo qualche settimana fa avreb¬ 
bero preferito Cesare Romiti. Solo Leopoldo Pirelli 
preferisce tacere. 


RITANNA ARMENI 


■■ROMA. Tutto secondo co¬ 
pione. Con soli otto voti con¬ 
trari Luigi Abete ù stato desi¬ 
gnato ullicialmentc presidente 
della Confìndustria. in atte.sa di 
diventare presidente a tutti gl! 
effetti alla assemblea degli im¬ 
prenditori privati del 27 mag¬ 
gio. E sempre secondo copio¬ 
ne. subito dopo la sua elezio¬ 
ne. sono fioccati i commenti 
favorevoli. A cominciare da 
quello del suo ma.ssimo spon¬ 
sor Gianni Agnelli che ci ha su¬ 
bito tenuto a dichiarare: .ci so¬ 
no • presupposti eccellenti. 
Abete ha avuto consensi enor¬ 
mi, abbiamo consultato, ce lo 
hanno Indicato. Lo abbiamo 
portato alla giunta ed ha avuto 
l'85 per cento dei consensi». 
Sulla scia di Agnelli gli altri In¬ 
dustriali, dimentichi, evidente¬ 
mente di aver Indicato al 90 
per cento solo qualche setti¬ 
mana (a al vertice confindu¬ 
striale non Abete, bensì Cesare 
Romiti. 

Luigi. Lucchini che aveva 
aspirato alla massima carica 
della Confìndustria. ha voluto 


sottolineare che il presidente 
designato «ha dalla sua l’espe¬ 
rienza della Confindusrtria c 
del palazzo, nonché la cono¬ 
scenza dei problemi che assil-, 
lano l’economia italiana». 
Quanto alla ■autorevolezza» 
Lucchini non ha risprmiato 
una battuta. .Quella si conqui¬ 
sta - ha detto - nessuno nasce 
carismatico». ■ . ■ ' ■ > 

Paterno o, almeno con que¬ 
sta immagine, si é presentato 
ai giornalisti Sergio Pininfarina, 
■Con Abele - ha detto - ho la¬ 
vorato quattro anni. All'inizio 
ci siamo mcs.se le dita negli oc¬ 
chi poi ci siamo conosciuti 
meglio e no ho apprezzato l’in- 
teligenza e l’amore per l’orga¬ 
nizzazione». E poi vere o fasul¬ 
le ad Abete .sono giunte le be- ' 
nedizioni di Carlo De Bencdet- ■ 
ti, di Giampiero Ponenti, di Giu¬ 
seppe Garofano, di Silvio Ber¬ 
lusconi. -È un uomo forte - ha 
detto di lui il presidente della 
Olivetti - le oppo.sizioni al suo 
nomo .sono (rutto di (antn.sic. ' 
Ho votato a favore e considero 
la sua nomina acquisita sul 
campo. Nella stona sono som- 



i', . 


r 

di 

r 


Luigi Abete 


pre le cariche ad aver fatto 
l’uomo c non vicc”<'ersa. 

•È una persona intelligente e 
preparala che ha dimostrato di 
saf>cr fare e questo é molto im¬ 
portante» ha detto il cementie¬ 
re Pescnti. ■Rappresenterà gli 
industriali in modo unitario or¬ 
ganico e intelligente - ha ag¬ 
giunto - Giuseppe Garofano, 
amministratore delegato dela 
Monlendison. «Abete ha la sti¬ 
ma di tutti gli industriali - ha 
dichiarato Silvio Berlusconi - 
so che molli avevano indicato 
il nome di Romiti, ma Abete in 
quc.sto ca.so sarebbe stalo il 
suo successore». 

Nel coro dei plausi più o 
meno rituali c più o meno sin¬ 
ceri il silenzio di Leopoldo Pi¬ 
relli, che contrariamente agli . 
altri industriali, si ù rifiutato di - 
rendere nolo il suo voto. >11 se- ■ 
greto dell’urna - ha detto - é 
una cosa scria». E il ringrazia- 
mento di Cesare Romiti che ha 
definito la sua rinuncia alla 
presiden'za «una decisione sol- 
ferta», ma gli impegni assunti 
in Fiat - ha aggiunto - non si ' 
potevano conciliare con quelli ,. 
romani. .»■- - ■ 

Luigi Abele ha fallo il suo 
esordio da «presidente desi¬ 
gnato» con Sergio Pininfarina , 
in una conferenza .stampa , 
svoltasi subito dopo il voto del- • 
la giunta. Sorridente, prudente 
c insieme scalpitante II futuro 
capo degli industriali privati ha '' 
voluto esporsi poco. Per rispel- - 

10 a Pinifarina - ha dello, l’ro- 
babilmente per capire meglio ■ 

11 clima che lo circondava. E ' 


tuttavia qualche accenno ai 
suoi progetti Abele lo ha fatto, 
I la detto ad esempio di volere 
esprimere «una continuità» di 
linea nspetto alla presidenza 
Pinifarina. Una frase che Spar¬ 
sa una ra.ssicurazionc per gli 
Industriali del nord che si era¬ 
no opposti alla sua nomina ri¬ 
tenendolo «troppo romano c 
legalo al palazzo c alla De»? 
Può darsi. Tanto più che il pru- 
dentùssmo Abete non ha rinun¬ 
ciato neppure lui ad una battu¬ 
ta e a proposito di suo fratello 
Giancarlo ex deputato demo¬ 
cristiano ha detto »Ho visto che 
già in pa.ssalo duepresidenti 
come Merloni e Agnelli hanno 
avuto fratelli impeganh nella 
politica eppure sono stali otti¬ 
mi presidenti. Quanto ai conte¬ 
nuti il presidente designato ne 
ha delineati tre che dovrebbe¬ 
ro andare bene sia ai suoi ami¬ 
ci che ai suoi avversari: la cen¬ 
tralità della politica economi¬ 
ca, l'ammodcmamento delle 
istituzioni. 1 la ’ valorizzazione 
del mercato». Neppure una pa¬ 
rola invece sul sindacato. Alle 
parole di Pinifarina che aveva 
constatalo la impossibilità du¬ 
rante la sua presidenza di nuo¬ 
ve relazioni industriali e che 
aveva indictito questo come 
uno dei compiti del nuovo pre¬ 
sidente Abete non ha voluto 
aggiungere nulla. Si ù limitato 
ad affermare che per avere 
nuove relazioni industriali «bi¬ 
sogna essere In due». Anche 
con i sindacaU, insomma, Il 
presienle designato per il mo¬ 
mento sta Icmio a guardare. 


Previste altre due intese per i settori della difesa e deiraeronautica. Accordi anche con soci privati ; 


Ili + 


: è nàto 


Iri ed Efim uniscono le forze. È stata firmata ieri pres¬ 
so il ministero delle Partecipazioni statali un'intesa 
nel settore dei trasporli ferroviari che prevede lo 
scambio di partecipazione azionaria la costituzione 
di un consorzio paritetico e la realizzazione di una 
società consortile di management. I due gruppi 
pubblici hanno siglato altre due intese nel settore 
della difesa e dell’aeronautica. 


M ROMA Nasce il «polo fer¬ 
roviario» Iri-Efim: ieri al mini¬ 
stero delle Partecipazioni sta¬ 
tali é stata infatti firmata i’intc- 
sa per coordinare ie attività 
Ans^do (Finmeccanica) e 
Brcda (Efim). Previste anche 
iniziative di coiiaborazione nel 
settore difesa e in quello degli 
aerei addestratori (Siai Mar- 
chetd). 

Le intese firmate ieri, alla 


pre.senza del sottosegretario 
alle Pp.ss. Paolo Del Mese, 
coinvolgono anche gruppi in¬ 
dustriali privati come la Fireina 
nel settore ferroviario ed il 
gruppo Aeronautica Macchi in 
quello aeronautico. L’accordo 
nel settore ferroviario prevede: 
uno scambio di partecipazioni 
azionarie di minoranza nel- 
l’Ansaldo trasporti e nella Bro¬ 
da costruzioni ferroviarie da 


parte, rispettivamente, di Avio- 
fer Breda e Atusaldo (le parte¬ 
cipazioni equivalenti attorno al 
20%, ma la quota precisa sarà 
definita solo dopo lo valutazio¬ 
ni). Ansaldo trasporti c Breda 
costruzioni ferroviarie a loro 
volta a.ssumcranno quote di 
minoranza nella Firema tra¬ 
sporti (si prevede possano ar¬ 
rivare fino al 49%). Inoltre Efim 
e Finmeccanica costituiranno 
un consorzio paritetico con lo 
scopo di definire le linee stra¬ 
tegiche di sviluppo del settore. 
Verrà infine realizzata una .so¬ 
cietà consortile di ntanage- 
ment con la partecipazione di 
Ansaldo trasporti, Breda ferro¬ 
viaria c Firema che sovrainten- 
dcrà alla ge.stionc delle com- 
mcs,sc comuni c coordinerà lo 
sviluppo dei mercati c,stori, le 
presenze commerciali e l’atti¬ 
vità di studio e ricerca. 

Nei sistemi di difesa, invece. 
Efim e Finmeccanica hanno 


raggiunto intese che riguarda¬ 
no la scnsorisiica complessa c 
lii missilistica. Nel primo setto¬ 
re (radar per navigazione, sol- 
tosislemi opironici, sistemi di 
controllo di volo e missione, si¬ 
mulatori di volo) viene costi¬ 
tuita una società consortile pa- • 

' ritetica Efim-Ftnmcccanica col 
compilo di razionalizzare e svi- 
' lupparc le risorse delle società ■ 
operative. La stessa società 
predisporrà un programma • 
per individuare anche scambi 
di partecipazioni azionarie. 
Nel settore missilistico, i due 
gruppi creeranno invece una ■ 
società di management aperta 
anche ad altri operatori per il 
coordnamento di tutte le attivi- 
t.1. Nel settore aeronautico, in¬ 
fine. l’accordo riguarda il seg- ; 
mento degli addestratori nel '' 
quale Efim ù presente con la 
produzione Sia! marchetti e 
Finmeccanica ò intcress-sata 


attraverso una parte-cipazionc 
di minoranza nella aeronauti¬ 
ca macchi. Come pas,so preli- ’ 
minare verso un definitivo as¬ 
setto, è prevista la creazione di < 
una società di gestione costi¬ 
tuita da Efim e Finmeccanica 
con quote paritetiche alla qua- - 
le parteciperà anche anche 
l’Aeronautica Macchi. Compì-, 
to dì questa società sarà quello 
di configurare un piano indu¬ 
striale per valorizzare lo capa¬ 
cità industriali di Siai marchet- 
li. , . - 

Le intese di ien sono .stale 
commentate con soddlslazio- 
ne da tutti i protagonisti; per 
Del Mese rappresentano «un 
importante contributo alla ra¬ 
zionalizzazione di attività pro¬ 
duttive complementari e alla 
maggiore competitività delle 
Pp.s,s» e dimostrano la «volontà 
del governo di compiere gli atti 
neces-sari per "fare sì.slema" al¬ 
l’interno di una politica indu- 


slnale .sempre più protesa ad 
affermare la presenza delle 
aziende italiane nel mondo». 1 
presidenti dell’lri e deH’Efim 
hanno sottolineato che si tratta 
solo di un primo passo in dire¬ 
zione tielld razionalizzazione e 
che altre intese seguiranno an¬ 
che con i gruppi privati, «insie¬ 
me ai privati- ha detto Nobili- 
dobbiamo faro ogni sforzo per 
portare le aziende italiane al 
massimo della compeblività. 
Oggi più che mai, si vince solo 
come squadra». Per Gaetano 
Mancini, la razionalizzazione 
del settore pubblico ù l'indi¬ 
spensabile premessa per poi 
procedere in modo razionale 
alle privatizzazioni. Mancini ha 
poi precisalo che nell'accordo 
sul polo ferroviario Breda e An- 
stildo prendono rispettivamen¬ 
te atto delle intese già raggiun¬ 
te con gruppi esteri. . 

(Ansa). . - ■ 


Artigiancassa-Bnl: pioggia di no 


Lotta su quattro fronti 
de^ aiti^anì Cna 


Mutui selettivi per 400 miliardi 

Credito sportivo 
così finanzierà lo sport 


tm MILANO. Gli artigiani 
della Cna vogliono porsi co¬ 
me una forza autonoma an¬ 
che nei confronti della com¬ 
petizione elettorale; senza 
però lanciare proclami, nò 
schierandosi pter questo o 
quel candidato, ma neppure 
restando alla finestra mentre 
il Paese vive una delicata fa¬ 
se politica alla quale, al con¬ 
trario. essi intendono parte¬ 
cipare con proposte e richie¬ 
ste che il futuro Parlamento 
dovrà valutare e a.scoltare. È 
questo l’ambizioso ■ pro¬ 
gramma che ieri, all’assem¬ 
blea nazionale della Confe¬ 
derazione “degli artigiani, 
hanno illustrato il presidente 
Filippo Minotti ed il segreta¬ 
rio Federico Brini. Presenti i 
massimi responsabili delle 
associazioni consorelle Iva¬ 
no Spalanzani (Confartigia- 
nato), Giacomo Basso (Ca¬ 
sa) c Francesco Bova che 
presiede il coordinamento 
delle tre organizzazioni. 

' Sono quattro i fronti sui 
quali, secondo Brini, la CNA 
intende mobilitarsi. Investi¬ 


menti e interventi centrali,' 
per i quali la Cna chiede 
procedure più snelle e so¬ 
prattutto una adeguata dota¬ 
zione di risorse oltre al supe¬ 
ramento degli ostacoli al si¬ 
stema informativo ed alla 
istituzione deH’osservatorio 
economico. Minotti defini¬ 
sce «improcrastinabile» la ri¬ 
forma dell’Artigiancassa. Per 
garantire risorse al capitale 
di rischio delle piccole im¬ 
prese la Cna chiede che sia¬ 
no previsti i fondi chiusi. I re¬ 
stanti «fronti» riguardano il 
versante .sociale, la previ¬ 
denza, il sLstema .sanitario. 
La riforma della sanità deve 
renderne più efficiente la ge¬ 
stione, la spesa sanitaria de¬ 
v’essere totalmente fiscaliz¬ 
zata. La riforma della prevì- 
■ denza nel contesto di una 
«riconsiderazionc in sen!>o 
moderno dello stato socia¬ 
le». infine 11 fisco nella cui ri¬ 
forma la Cna chiede un am¬ 
pio recupero della ba.se im¬ 
ponibile attraverso una reale 
lotta all’evasione. Non intro¬ 
ducendo nuove e più cervel¬ 


lotiche normative, bensì ri¬ 
correndo a nuovi e più sofi¬ 
sticati strumenti di controllo, 
infine il Mezzogiorno: aboli¬ 
re l’intervento straordinario 
e selezionare gli incentivi al¬ 
le imprese .soprattutto per fa¬ 
vorire la nascita di nuove 
realtà imprenditoriali. Attiva¬ 
re l’incentivo fiscale come il 
credito dì imposta. Riferen¬ 
dosi alla situazione politi¬ 
co-istituzionale, Brini ritiene 
•nece.ssaria una riforma del¬ 
le leggi elettorali e del siste¬ 
ma istituzionale», ma nel 
contempo occorre «limitare 
l’invadenza dei partili» che, 
secondo Brini, sarebbe alla 
base del proces.so di rigetto. 
I leader delle a.ssociazioni 
degli artigiani pre.senti all’as- 
.semblea di ieri .si sono 
espressi contro l'ipotesi di 
fusione tra Artigiancas.sa e 
Bnl. «Una opposizione non 
di principio, ma di operativi¬ 
tà», ha precisato il vice della 
Cria, Angelo Algieri. «Prima 
occorre la riforma dell’Arti- 
giancassa, di cui tanto si 
parla ma nulla si fa». 


NEDOCANETTI 


M ROMA. In affanno la Cassa 
depositi e prestiti, si fa avanti il -, 
Credito sportivo. Sarà l’istituto 
di via Vico, in futuro, il punto di 
riferimento per quanti - enti lo¬ 
cali c privali «.sociali» - vorran¬ 
no costmire o ristrutturare im¬ 
piantì sportivi. Il dato 0 emerso 
ieri, con nellezza, nel conve¬ 
gno che Coni e Credito sporti¬ 
vo hanno organizzato al Foro 
Italico, per lanciare il program¬ 
ma di intervento’ per il 1992... 
Sarà abbandonata la politica 
dell’intervento a pioggia, di ri¬ 
sposta a tulle le richieste di 
mutuo, anche le più stravagan¬ 
ti, e favorite .scelte di priorità da 
ricavare all’Intorno di una pro¬ 
grammazione mes.sa a punto, 
insieme, da Credito c Regioni, 
con la collaborazione tecnica 
ilei Comitato olimpico. Qual- 
Ir-xiento i miliardi a dùsposizio- 
ne di questo primo intervento 
pianificato: 60 per l’attivazione 
di piani regionali finalizzati ad 
una miglior distnbuzionc delle 
stmtture sul lerritono naziona¬ 
le; 60 per piani di interventi 
coordinati con le federazioni 
sportive e gli enti di promozio¬ 
ne; 50 |x?r le penferie delle 


grandi metropoli (che risulta¬ 
no le arce più carenti di im¬ 
pianti e le più disgregale) ; 20 
per l’adeguamento degli im¬ 
pianti alle norme di sicurezza; 

10 per l’adeguamento alle nor¬ 
me contro le barriere architet¬ 
toniche; 200 per attività ordi¬ 
narie (il responsabile sport 
Pds ha rilevato che anche que¬ 
sti 200 miliardi dovrebbero 
presto collocarsi ; all’Interno 
della pianificazione). L'istitu¬ 
to. che - da qualche mese - ha 
alla sua testa l’ex sindaco di 
Roma, Nicola Signorello (ha 
parlato ieri, insieme al presi¬ 
dente del Coni, Arrigo Cattai, 
al suo succes,sore. Franco Car¬ 
raio e a diversi esperti fra cui 
l’arch. Enrico Carbone (Coni), 

11 dr. Bruno Senatore (Credilo) 
e il dr. Giuseppe Falcone (Cas¬ 
sa), 0 ormai diventato una po¬ 
tenza bancaria del nostro pae¬ 
se. con quasi mille miliardi di 
fondi patrimoniali, 780 di ob¬ 
bligazioni in circolazione, 233 
dì finanziamenti ottenuti (3'% 
sulle entrate del ’l’otottalcio, 20 
miliardi .sempre del 1’olo sulla 
recente addizionale di 200 lire 







Per i sindacati 
il primo esame 
arriverà a giugno 


M ROMA A Luigi Abete, i 
leader di CgiI, Cisl e ’Uil chiedo¬ 
no innanzitutto disponibilità al 
dialogo e al confronto .sereno. 
•Noi - ha detto il segretario ge¬ 
nerale aggiunto della CgiI, Ot¬ 
taviano Del Turco - aspettia¬ 
mo la Confìndustria alla prova . 
dei confronto di giugno sulla 
riforma del sLstema contrattua¬ 
le; certo le premesse generali a • 
questo confronto non appaio- . 
no incoraggianh. Mi auguro ’ 
però che Abete, neH’esercizio 
delle funzioni di presidente de¬ 
gli industriali trovi il modo di ’ 
far valere una volontà di dialo¬ 
go che sicuramente possiede. 

E ovvio che giudicheremo la 
sua presidenza dai fatti con¬ 
creti». E commentando le di¬ 
chiarazioni di Pininfarina su in¬ 
flazione, contrattazione e sin¬ 
dacato, > dice: «purtroppo in ' 
questo periodo le cose miglio¬ 
ri. in Conlindustria. le dicono i 
presidenti che se ne vanno». 

«Noi - ha detto il segretario 
generale della r. Cisl, Sergio 
D'Antoni - conosciamo Abete 
come imprenditore c dirigente 
conlindu.striale • competente, ’ 
che in più di un'occasione si 6 


dimostralo per il sindacato un 
interlocutore seno e aulorevo- ; 
le. Naturalmente auspichiamo ; 
che voglia, e possa, instaurare 
con noi rapporti costruttivi, al- ' 
l'altezza delle sfide che anche > 
sul piano delle relazioni indù- - 
striali ci impone l’imminente . 
integrazione europea». Ecco ' 
Pietro Larizza, leader della Uil: ‘ 
■Facciamo tanti auguri ad Abe- ' 
te |uer la sua quasi certa clezio- > 
ne. augurandoci che . possa ■ 
spostare ■ l’attenzione : della ' 
Confìndustria dai temi astratti ' 
deila politica e dell’economia, 
ai problemi concreti che ri¬ 
guardano. prima di lutto, la ri- ' 
forma delle relazioni industria¬ 
li». ■ ■ • r..;»!.. vi-ivi 

infine. Fabio Mutisi, respon- , 
sabiie del lavoro per il Pds: • 
«Abete dovrebbe rinnovare la 
Conlindustria rendendola ve -1 
rumente autonoma, liberando- { 
la dalla coazione filogovemati- 
va che l’ha resa storicamente 
intima a) potere politico, e dal¬ 
la sua ossessione antioperaia, 
che la spinge ogni volta a strin¬ 
gete la vite sul salario e sul la¬ 
voro. A queste condizioni, il 
dialogo ù possibile». . 


Merci, scontro nella Cee 

E in Itefra le Ferrovie , : / 
si alleano con Iri e Fiat 


È scontro nella Cee sul «cartello» tra gli enti ferroviari 
per sviluppare il trasporto combinato delle merci tra 
gomma e rotaia e ridurre il traffico dei Tir. Van Miert 
lo vuole, l’ufficio f>er la concorrenza fc denuncia. !n > 
Italia intanto le Fs si alleano con Tiri e con la Fiat per , 
la spedizione dei pacchi sui treni a 160 km all’ora, ■ 
per il collegamento con la Sardegna, per una rete '■ 
nazionale di porti e interporti. , ’ . ..Jf. ; 

.. -r-. - ’ " '. 

DAL NOSTRO INVIATO ' - 

RAULWITTENBERO 


a colonna, conferimenti di 
banche). 1 mutui in ammorta- 
' mento as,sommano altualmen- 
te a 2.122 miliardie quelli da 
perfezionare a 320 miliardi, 
934 per 800 miliardi sono in 
istruttoria. Vasta la partecipa- 
zione di as.ses.sori regionali, di¬ 
rigenti sportivi, presidenti di fe- 
■ dcrazlone, ampio il dibattito 
che ha messo in evidenza al¬ 
cune iirgcnze; ilpieno coinvol- 
gimcnlo delle Regioni nel dise¬ 
gno programmatorio; lo snelli- 
riiento delle procedure per la 
concessione dei . mutui; la 
creazione di "uno strumento 
misto -, Credilo-Coni-Regioni 
ix-r le garanzie sui mutui dei 
soggetti più «deboli»; la modifi¬ 
ca della legge per gli interventi 
a favore dei soggetti privati 
(società sportive, a.s.sociazioni 
ecc.) ; un intervento legislativo 
per il sostegno alla ge.stionc 
degli impianti, diventata sem¬ 
pre più onerosa (anche per le 
norme iugulatorie della Finan¬ 
ziaria c dei decreti sulla linan- 
za locale). A questo line il Pds 
propone un fondo nazionale 
alimentalo dalla pcxentuale 
del Totocalcio destinata all’e¬ 
rario (circa mille miliardi lo 
.scorso anno). 


■■ COPENHAGEN. Mentre a li¬ 
vello europeo si profila uno 
.scontro tra gli enti ferroviari ’ 
che puntano al cartello dell’of- ■ 
(erta del trasporto merci, e 
quella parte della Commissio¬ 
ne Cee che vede in ciò un at¬ 
tentato alla concorrenza, in 
Italia questo settore vede l’Ente 
Fs in grande effervescenza nel- 
l’attirare i privati nel business 
dei container ecc. La parola . 
magica del momento ò quella . 
del trasporto combinato tra di¬ 
versi tipi di vettori (camion, 
treni, navi), l’obiettivoò quello > 
di alleggerire le strade dei trop- , 
pi, pericolosi e costosi Tir che 
le percorrono. Gli incidenti 
stradali, calcola la Cee com¬ 
portano costi variati equivalen¬ 
ti al 2-2,4% dal Pii nei paesi oc¬ 
cidentali. ■ • . • . 

L'applicazione della strate¬ 
gia della «societarizzazione» ■ 
voluta dall’amministratore Fs 
.Necci, nel settore delle merci 
avrà tre tappe importanti. So¬ 
no state annunciate ieri dal re¬ 
sponsabile della specifica Divi¬ 
sione Fs. Giuseppe Pinna, nel 
corso del secondo «summit» 
delle reti europee sul trasporto 
combinalo (Euromodal) che 
si sta svolgendo nella capitale 
danese. Gli interlocutori delle . 
Fs sono la Fiat e Tiri. Il primo 
accordo è quello con la ELsag . 
Bailey del gruppo Iri-Ansaldo 
per una joint venture (domani 
sarà una Spa) che renderà au¬ 
tomatiche nei magazzini le 
operazioni di movimento delle 
piccole partiture. Le quali sa¬ 
ranno trasportate da treni a 
160 km orari, mentre il tragitto 
dal magazzino al punto di de¬ 
stinazione nel raggio di 100 km 
sarà coperto dai camion. » 

Il secondo accordo ù con la 
Finmare. Anche qui, un.i joinl 
venture che vedrà collaborare 
lo navi della Tirrenia e quelle ' 
dello Fs nel traffico merci da 
Civitavecchia per la Sardegna. 
Una nuova nave - «Garibaldi 2» 

- porterà .solo merci. Obicttivo, 
ridurre 1 costi e quindi le sov¬ 
venzioni statali. Calerà pure il 
personale, dice Pinna, di circa 
400 persone nelle Fs (ricon¬ 


vertite e prepensionatp) e di 
qualche centinaio in Tirrenia. 

’ 'ferzo accordo, con la Sinpoit 
(gruppo Fiat) per la costruzio- ' 
ne e gesbohe di una rete na- ■ 
zionale di porti e interporti, ov- ' ■ 
vero le infrastrutture del tra- «' 
sporto combinato. Su que.sto t 
fronte le Fs hanno già investito ? 
m due anni mille miliardi, al- - 
trettanti ne sono in program- ^ 

- ma per l’immediato futuro. • 

Il sistema intermodale in Ita¬ 
lia continua a crescete come ■ 
in tutta Europa. Da noi il <om- 
binato» (casse mobili, semiri¬ 
morchi o l’intero Tir sopra il r 
treno) nel ’91 è cresciuto del L 
16,6'%, il trasporto dei contai- 
ner del 3,2%. L’amminLstratore i 
delegato della Cemat (la Spa 
controllata Fs che in Italia ge¬ 
stisce la maggior parte del tra¬ 
sporto . combinato) Eugenio 

- Muzio assicura che nel’91 il si¬ 
stema «strada-rotaia» ha con- , 
sentito un risparmio «sociale» • 
di oltre SO.miliardi. In due an- , 
ni, aggiunge Pinna, si sono tra- 
.sportati in Europa due milioni 
di tonnellate di merci in più, .- 
togliendo dallo .strade mille Tir. ; 
Un affare, insomma, su cui un 
po' tutti scommettono. Ad 
esempio le Fs, i loro pnncipall 
clienti (Agip, Barìlla, Fiat, Uva, 
Benetton e tanti altri), gli auto- 
trastortatori e gli spc-dizionieri < 
(come Saima-Vandero) han- 
no recentemente costituito ■’ 
una associazione, la Freight . 
Leader Club, o hanno manda- ’ 
to a presiederla un manager ’ 
Enichem, Renalo Mainente. . .- 

In Europa le cose vanno me¬ 
no bene, come si .sente qui al- 
l’Euromodal. Da una parte il ’ 
commissario Cee ai Trasporti ■ 
Van Miert (lo ha ripetuto ieri ; 
airinaugurazione) vanta i me- : 
riti de! «combinato» in termini 
di risparmio energetico e di tu- ; 
tela deH'ambiente, e spinge ■ 
per la fonnazione di un «net¬ 
work» fra le reti ferroviiirie eu¬ 
ropee. Dall’altra l’ufficio Cee ' 
per la concorrenza ha addirit¬ 
tura denunciato alla Corte di 
Giustizia gli Enti ferrosiari e 
rintercontainer per aver con¬ 
cluso «accordi illeciti». ' • ' 
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Alla Utet 
il 30 per cento 
delleditrice 
Garzanti 

■1 ■■ La Utet, storico gruppo 
edilorale torinese, dopo lun¬ 
ghe trattative ha acquistato il 
30% della casa editrice milane¬ 
se Garzanti. Per il momento, 
non si conoscono i termini del¬ 


l’accordo: non ò noto se ci sia¬ 
no clausole di prelazione nò 
quale sia il prezzo deH’opcra- 
zione. La Garzanti, con un fcit- 
luraio di circa 100 miliardi, co¬ 
pre la maggiore quota di mer¬ 
cato dopo i colossi Mondado- 
ri-Borlusconi. Rizzoli c Fabbri- 
Bompiani. Tuttavia, ò probabi¬ 
le che la vendila di una quota 
di minoranza da parte di Livio 
Garzanti sia dovuta ad alcune 
difficoltà di mercato c di ge¬ 
stione. Per la Utet, invece, sì 
tratta delta conferma di una 
lenta politica di espansione. 



Quarantotto cassette e fascicoli: 
ecco la novità editoriale Fabbri 

Video e rivista 
per vincere stress 
e timidezza 


Dal crollo dell’Est affiorano rovine che travolgono vincitori e vinti nel fine secolo 
È la tesi dell’ultimo libro di Mario Tronti dedicato al riscatto dell’idea di «futuro» 

È lecito liberare ancora una volta l’energia del «possibile» dai vincoli del presente? 

Sì, secondo l’autore, ma a condizione di ripensarne tutti gli antagonismi ancora'sopiti 

Liberiamoci dal «moderno»! 



Un volume dal titolo ispirato a Walter Benjamin: 
Con le spalle al futuro (Editori Riuniti,1992). Nono¬ 
stante tutto il futuro ci spinge verso approdi che non 
riusciamo ad intrawedere, eppure il vento del muta¬ 
mento scuote il presente e i suoi abitatori. L'impor¬ 
tante è percepirne la spinta, l’unica che può aiutarci 
a scardinare le catene di una realtà neutra, di un do¬ 
minio sempre eguale a se stesso. ■ 

ADRIANA CAVARERO 

M Con le spalle al futuro polilico per un futuro a cui 
(Editori Riuniti,1992) d ii titolo guardare, senza che esso ap- 


txtnjaminiano dell'ultimo libro ■ 
di Mario Tronti; perchd, nel 
crollo che a Est si ò consuma¬ 
to, le rovine della storia ora si 
fanno visibili, mentre un vento ' 
impetuoso vuole spingerci ver¬ 
so un futuro che non pcKksiamo ' 
intravedere. Qui si parla so¬ 
prattutto di un noi che non d 
tutti, ma solo una porte, quella 
dei vinti. Ossia, per essere più . 
precisi, in questo libro parla un 
io - l’Autore - che si riconosce 
nella parte Che ha perso e vuo¬ 
le pertanto vedere, compren¬ 
dere, le ragioni della sconfitta. 

Lo sguardo sulle rovine si rudi-, 
ca cosi in una parzialitA die è ' 
insieme esistenza vissuta, scel- , 
ta politica c metodo della 
comprensione; ma che non si 
arresta affatto sul pur doveroso 
bilancio del passato. Il ripen¬ 
sare e capire, che spetta ai vin¬ 
ti, è infatti anche l'aprirsi un 
passaggio per procedere oltre 
quest’epoca giunta al suo croi- ‘ ' 
lo complessivo; la quale si. 
chiude, ma vorrebbe tuttavia , 
etemizzarsi nel futuro senza 
futuro della propna perpetua " 
conservazione. Cosicché, per ' 
Tronti, il problema del modcr- ■ 
no non 0 quello del ^ost, ben.sì 
quello deH'o/fre. E lavorare ‘ 
nella teoria per pensare «non ' 
ciò che fa seguito al presente, 
ma come oltrepassarlo». E tut¬ 
tavia non subito, come invece 
vorrebbe la bronzea legge di 
una teoria che deve immedia¬ 
tamente tradursi in azione po- • 
litica: berusl prendendosi il 
tempo per chiudere l’epoca 
tramontata nei suoi concetti, e 
trovare un nuovo dizionario 


punto ciecamente sopravven¬ 
ga alle nostre spalle. 

Come dire; «stare nella poli¬ 
tica, ni;i liberi nel pensiero». 
Pcrchd Tronti non si chiama 
fuori da niente di ciò che i nel¬ 
la sua parte, o nella storia c 
nella tradizione teorica di que¬ 
sta. Si chiama solo fuori dalle 
rapide - liquidazioni talvolta 
propense a leggere tutta una 
storia nel latto duro di una re¬ 
cente sconfitta. Il suo atteggia¬ 
mento 6 invece quello di «valo¬ 
rizzare il grande inizjo per 
prendere atto di una giusta fi¬ 
ne»,. Co-sicchò ciò che in quel¬ 
l’inizio ora appunto grande, 
ossia il tema della rivoluzione, 
rimane nella .sua indagine co¬ 
me qualcosa che deve essere 
ripensalo olire questo tramon¬ 
to di fino secolo dcll’cpoea 
moderna, e perciò anche oltre 
la classo operaia in quanto 
.soggetto di una rivoluzione 
che tia pagato allo categorie 
del moderno troppi nodi cru¬ 
ciali della sua teorìa. Irusom- 
ma; modomilà come un bloc¬ 
co di storia che si ò. alla fine, 
consumato, portando a com¬ 
piutezza remblematica cata¬ 
strofe della «grande guerra»; e 
rivoluzione come forma che 
attraversa tutta la storia uma¬ 
na, nel !^no eversivo dei po¬ 
veri c dei subalterni, secondo il 
principio sacrosanto - por chi 
sta, schiacciato, in bas.so - del 
•ribellarsi ò giusto». 

• Anche da questi pochi ac¬ 
cenni - a un libro del resto 
strutturalmente non nas.sumi- 
bilc - si sari iniuilo che quello 
di Tronti è un pensare contro 



L’immagine 
di una 

manifestazione 
operaia 
per i contratti 
a Brescia 


che risponde al «bisogno di 
forgiare nuovi modelli di pen¬ 
siero per un’età di ricostruzio¬ 
ne delle idee-contro-, Soprat- 
lullo in una la.so nella quale il 
pensiero dominante, pago del¬ 
ia vittoria delle proprio vecchie 
idee, non cerca più idee nuo¬ 
ve. c si ingegna ad indicare co¬ 
me possibile solo ciò che la 
roana sta già facendo. Appun¬ 
to contro questa diffusa ten¬ 
denza a reiterare il presente 
etemizzandone gli esiti vitto¬ 
riosi. l’Autore rintraccia le 
coordinate teonchc di una de¬ 
cisiva chiusura del moderno, c 
perciò logge questa stessa vit¬ 
toria (la si chiami capitalismo, 
mercato, universalismo giuri¬ 
dico. o con altri modi, ancora ' 
della politica) come la fine di 
un’epoca nella quale i vincitori 
sono crollati insieme con i vin¬ 
ti. Ma non si pensi al patetico 
rallegrarsi di un San.sonc mo¬ 
rente che vede coinvolti nel 
proprio crollo anche lutti i Fili¬ 
stei! Si tratta piuttosto di un 
pensiero critico, robusto c 
-spregiudicato, che spazia a tut¬ 
to campo, attraversando ed 


accostando pcnsaton anche 
inconsueti; senza rispamtiarc i 
formidabili . errori della .sua 
parte, e recuperando ■ dalla 
parie avs'crsa molti .snodi con¬ 
cettuali degni di essere ripcn- ■ 
■ suti; anzi, di essere utilizzati 
come ponti di pensiero por il 
passaggio d’epoca, ■ - 
A fornire categorie per l’ol- 
trcpa.ssamonto, troviamo cosi, 
in posizione privilegiata, non 
solo Rodano e Napoleoni, ma 
aricho pcn.satori come Brun- 
ner, Ca-ssiror c Gchlcn; senza 
che però l’indagine si immise- 
ri.sca in una qualsiasi cataloga¬ 
zione dei buoni 0 dei cattivi. 
Perché il medesimo inlcro.ssc 
critico, 0 lo stesso lavoro di ce- 
solio ermeneutico. Tronti dedi¬ 
ca sia a coloro che possono 
aiutarci a pensare il futuro, sia 
a coloro che possono aiutarci 
a comprendere il passato - os¬ 
sia il moderno che ora pa,ssa 
se appunto .sapremo oltrepas¬ 
sarlo - perché più a fondo 
hanno pen.solo le sue catego¬ 
rie (ondanti. Fra questi, in mez¬ 
zo a molti altri ma in buona 
compagnia di von Clausewitz, 


Cari Schmitt. 

Schmitt; ovvero la categoria 
, aniico/nomico. come essen¬ 
za, non del politico in genera¬ 
le. ma del polilico moderno in 
quanto Stato. Perché, .se il mo¬ 
derno .sta come «un blocco di 
storia chiusa fra un’epoca pre¬ 
statale c una post-.stalalc», pos- 
' .siamo dire allora che, dal pun¬ 
to di vista delle categorie del 
politico, stiamo entrando in 
una fase posl-schmittiuna. Co- ■ 
sicché, in questo alto strategi¬ 
co del pensiero che é la «libe¬ 
razione dal moderno», la rilel- 
tura di Schmitt può aiutarci a 
cogliere la specificità, ma per¬ 
ciò anche i limiti epocali, di ciò 
che vogliamo oltrepa.s.sare. 
Specificità, sia ben chiaro, di 
grande portala: mostratasi in 
grado di attanagliare, ■ nelle 
proprio categorie, anche la po¬ 
tenza eversiva di una rivoluzio¬ 
ne operaia nella quale il sog¬ 
getto rivoluzionario si é fallo 
Stalo, chiudendosi co,sl nella 
trappola mortale di quella (or¬ 
ma di potere che voleva abbat¬ 
tere. • • 1 . 

Del resto, nella figura di un ■ 


eccesso di Stato, la trappola 
mortale ha stretto in molte al¬ 
tre tagliole il pensiero rivolu-’, 
■zionano; non ultima quella di ' 
un’antropologia, ; schiacciata ' 
>uU’’ric>/7io occonomicus, che ' 
non ,si è sforzata abbastanza 
nel pensare il »nuovo uomo» i 
del cambiamento, svincolan- , 
dosi preventivamente dalla 
rappresentazione dell’indivi¬ 
duo borghese come uomo na¬ 
turale. Con la conseguenza 
che •attraverso quel buco an¬ 
tropologico del marxismo è 
passata tutta la rivincita del 
vecchio mondo». Di qui, anche 
mediante una spregiudicata ri- 
lettura di Cchien, il bisogno di ' 
trovare una nuova antropolo¬ 
gia che apra, al futuro, il «re-, 
gno ulopico» di un mondo de- ; 
gli uomini c per gli uomini. Di ; 
qui appunto la radicalità di un ' 
pensiero della rivoluzione, che , 
consiste nel non abdicare alla 
residua capacità dell’uomo di 
dire no all’us.solulismo della 
realtà, ma vuole sperimentarla ' 
ancora: magari in altri luoghi, ' 
con altre forme c su altri tempi. - 
Rivoluzione! Non si indigni¬ 


no i tranquillizzali abitatori del 
presente. Nell’orizzonte teori¬ 
co trontiano II termine rivolu¬ 
zione é, per cosi dire, senza 
malu.scola; sì inscrive piuttosto 
in quella millenaria storia delle 
rivolle dei poveri e degli op¬ 
pressi, la quale sempre c per- 
duratamente pretende, anche 
attraverso il mito, di farsi pen¬ 
siero del cambiamento. Per 
e.splicita avvertenza dell’Auto¬ 
re, comunque, chi non si cura 
degli umili, o si annoia a curar¬ 
sene, non legga le sue pagine. 
Questa ò la parte, qui si gioca il 
noi della .scrittura. Un noi non 
si sa quanto condiviso: e tulUi- 
via un noi che, nel libro di 
l’ronli. Ila crucialmente impa¬ 
rato a nominare la diflerenza 
sessuale die segna gli umani. 
Cosicché quel soggetto mo¬ 
derno, sulla cui crisi insieme 
convergono la fineàc\ secolo e 
quella del millennio, ora chie¬ 
de che ogni possibile soj^elti- 
viià futura cc.ssi di declinarsi 
sul neutro c sull'astratto, e si 
radichi appunto in una nuova 
antropologia del concreto. s 
l’erché é auspicabile che, 
come lo Stalo, anche il patriar- 
calismo universalizzante non 
tibbia nulla di eterno: cosi co¬ 
me il conflitto o la lotta non so¬ 
no strutturalmente confintibili 
nella sola categorì.i di amìco- 
/nemico, e, per parte sua. la 
democrazia non é tutta riduci¬ 
bile al modello delle procedu¬ 
re e alla frontiera dei diritti. . 

Andare ■ oltre tutte queste 
pretese etemizzazioni, <on il 
viso nvolto al pas.salo... per 
non abbandonare a se stesso il 
futuro», sembra dunque . a 
Tronti po.ssibile: con ardimen¬ 
to c acutezza teorica pari allo 
spregiudicalo orizzonto cultu¬ 
rale, di questo libro scritto con 
la mente e col cuore. Il quale 
perciò non nasconde la sua 
composta melanconia c la pal¬ 
pabile commozione delle sue 
interrotte speranze. Ma nean¬ 
che. per lortuna, lascia spazio 
veruno «a quel tipo particolare 
di disperazione, oggi partico- 
larmento in voga, che Benja¬ 
min chiamava stupidità tor¬ 
mentata». '• 


EUSABETTA SPREAFICO 


M MIIANO. Immaginate di . 
ascoltare una dolce mu.sichet- . 
ta che vi induca alla visione di . 
verdi pacsa.ggi. Poi, una voce 
calda e suadente che vi consi¬ 
gli di ascoltare il vostro respiro, 
di .sentire bene tutu i punti in 
cui il vo.stro corpo si appoggia 
sulla sedia. Se siete ancora 
svogli, il che é alquanto impro¬ 
babile, potete passare alla lei-. 
tura del manuale allegato alle ' 
audiocassetle •Antistress». • 

La novità di pros.sima uscita 
é della Fabbri Editori e si pre- ! 
scnterà in -18 la.scicoll c altret- , 
tante audioca.s.solte, con uscita 
.scllimaiialc. Gli argomenti ■’ 
spaziano tra lutti i possibili «in¬ 
ceppi» della vita quotidiana e 
la collana si propone di aiutar¬ 
vi a vincere la timidezza, ador- 
mirc, ad innamorarvi, a dire di ■ 
no, a difendere II vostro spazio, ■ 
a ricominciare da capo, a fare ’ 
de! sesso felice e quanl’aliro. 

C’é anche una scaletta degli ' 
eventi che più inducono lo 
slre.ss. La morte di un coniuge. ' 
ad esempio.’’è In’dfrtà' alia' 
classifica con 100 punti, men¬ 
tre un licenziamenlo.ed il rjip;. 
trimonio si agglrano'sul 50. se¬ 
guiti dai 28 punti delio stress ' 
causato da un •notevole suc¬ 
cessopersonale'. , . 

Oltre al test, allo spazio de¬ 
dicato al «diario personale», a 
quello dedicato ai sogni, al 
racconto di sstorie esemplari» 
in cui riconoscersi, i fascicoli 
parlano anche di mits,saggi e, 
lavoro ; corporeo. Prendendo 
spunto da terapie omeopati¬ 
che c dalla medicina orientale, ' 
presentate in modo pratico e 
comprensibile, le dispense vi 
offrono la possibilità di curarvi 
dallo stress tra le mura di casa ■> 
vostra. E, rispetto ai ssantoni ‘ 
del - benessere», spuntati . a 
mazzi in questa società post¬ 
industriale, si può dire che sia¬ 
no alla portata di tutti. • 

Gli esercizi sul lato -A» delle 
cassette, in certi passi ricorda¬ 
no mollo la nuova psicoterapia 


cognitivista e la terapia bioe¬ 
nergetica, si basano sull’au¬ 
mento della consapevolezza, 
sull'ampliamento ■ dell’Indivi¬ 
duazione delle scelte possibile 
sulla respirazione, sulla visua¬ 
lizzazione di immagini mentali 
c sullo sviluppo dell’innata car 
pacità di cambiamento a pic¬ 
coli passi sulle piccole cose. 
Sul lato «B», si possono ascolta¬ 
re i corsi tenuti da esperti in di¬ 
scipline quali lo yoga, lo stre- 
chlng, il training autogeno e la 
ginnastica dolce. ■ ■ ., 

Il primo (a.scicolo insegna a 
do.sare meglio le proprie ener¬ 
gie. Dopo aver e.seguilo il test, 
ed aver letto la storia di Luigi, ' 
che sovraccarico di impegni li: 
tiga con la madre c fa cilecca 
con la fidanzala, la solita voce 
suadente si mette a consigliar¬ 
vi, «immagina sullo schermo di ’ 
una IV quello che devi fare dal¬ 
la mattina alla !iera...prcndi 
lutto il tempo che li serve. Ec¬ 
co, forse stai già pensando a 
troppe cose, i pensieri si acca¬ 
vallano. Allora, fermati un 
istante o interrogati su quali so¬ 
no le cose veramente impor¬ 
tanti e quali quelle che puoi 
evitare. &: il tuo lavoro è mo¬ 
notono puoi trovare alternati: 
ve. trova più energie per te per 
(are quello che ti piace. Con¬ 
centrati sulle tue capacità per 
valorizzare il tuo lavoro nel 
corso della giornata». „ - - , 

' lasomma, rimportante è fer¬ 
marsi ad ascoltare le proprie 
emozioni, per migliorare la ■ 
qualità della vita. Questo però 
sarà mai possibile in una civil¬ 
tà che per rimetterti in sesto in 
Imita da una malattia, a van¬ 
taggio della produltivilù, li im¬ 
bottisce di pillole a discapito di , 
terapie naturali senza effetti . 
collaterali? Comunque vada, 
gli sviluppi si vedranno tra po¬ 
co, sul viso dei colleghi di lavo- 
lo, di mogli, compagne e mari-, 
li che si affideranno a questa' ' 
' nuova «way ol life». Intanto, la 
guema allo stress ad u.so di tut- ' 
te le tasche ò cominciata. :■ -• 


Vìsita Guidata al mito di Tina Modotti 


Per celebrare i cinquant’anni 
dalla morte della celebre fotografa 
«rivoluzionaria», parte da Udine 
una grande mostra itinerante 
che offre anche immagini inedite 


WLADIMIRO SETTIMELLI 


H Tina «hermana», Tina so¬ 
rella indimenticabile, Tina 
emigrante. Tina attrice c rivo¬ 
luzionaria, ■ Tina ' fotografa, ■ 
compagna, amica e amante, 
di uomini straordinari. Un per- 
.sonaggio magico o misterioso 
che continua a sorprender^, 
affascinare c •innamorare». È 
morta sola, in un taxi, a Città 
del Messico, cinquanta anni fa. 

E tutti continuano a parlarne, 
ad esporre le sue foto, le sue 
lettere, i documenti che la ri¬ 
guardano o le famose immagi¬ 
ni di Edward Weston che la ri¬ 
traggono nuda c bellissima, su 
un terrazzo o. tutta coperta da 
uno scialle nero, seduta .sulla 
porta di una antica casa messi¬ 
cana. Su di lei continuano ad 
uscire libri, saggi, articoli e le 
televisioni di mezzo mondo, 
ogni tanto, trasmettono docu¬ 
mentari che parlano della sua 
vita straordinaria, delle sue 
scelte politiche come comuni¬ 
sta e antifascista, del suo bat¬ 
tersi contro le dittature m mez¬ 
zo mondo: dall’Italia alla Spa¬ 
na. da Cuba al Messico, dagli 
tati Uniti alla Germania c alla ' 
Francia, Ogni volta, ovviamen¬ 
te, scelte difficili, drammati¬ 
che. dolorose che si mc.scola¬ 


no a momenti di gioia, felicità. 
Ora, per ncordaro i cinquanta 
anni della morte, é in corso a 
Udine, alla Galleria di arte mo¬ 
derna (Piazzale Paolo Diaco¬ 
no. lino al 5 aprile prossimo) 
una mostra tutta per lei intito¬ 
lata: «Tind Modotti, vita c loto- 
grafia», allestita da un Comita¬ 
to, dagli assessori alla cultura 
del Comune e della Provincia, 
dai Civici musei, dal Musco di 
fotografia Alinari di Firenze e 
dalla Banca popolare di Udi¬ 
ne. 

Scrisse Pablo Ncruda il gior¬ 
no della morte di l’ina a Città 
del Me.ssico: «Tina Modotti, so¬ 
rella, tu non dormi, no, non 
dormi: forse il tuo cuore .sente 
crescere la rosa di ien, l’ultima 
rosa di ieri, la nuova rosa. Ri¬ 
posa dolcemente, sorella». 
Non é che uno dei moltissimi 
che la piansero, in mille modi 
diversi. È la vita della Modotti 
ad aver .sempre suscitato am¬ 
mirazione e ba.ssione. stupore 
e interesse. Proprio per quella 
sua capacità di e.ssere total¬ 
mente donna, ma anche «arti¬ 
sta e rivoluzionaria», in un mo¬ 
do tutto suo. Ripcrcorriamolii 
un po’ quella sua vita che sem¬ 
pre alla.scina. 


Tina Modotti 
in un ritratto 
di Diego ■ 
Rivera • 
del 1926 



Tina Modotti na.sco a Udine 
nel 1896, in una famiglia di la- 
voraton. Il padre é falegname e 
carpentiere ed emigra presto 
in Austria. Poi toma e, poco 
dopo, parte per l’America, co¬ 
me tanti altri emigranti friulani. 
Tina, in quel periodo, lavora in 
una fabbrica tc.s,sile per dodici 
ore al giorno c aiuta la madre a 
mantenere i fratelli più piccoli. 
Il padre Giuseppe, finafmcnte. 
chiama la ragazza negli Stati 
Uniti con l’intenzione di porta¬ 
re, piano piano, tutta la fami¬ 
glia oltre Oceano. Tina, nel 
1913, si imbarca su un piro.sca- 
fo c viaggia in terza cla.s,sc. sti¬ 
pata con nitro centinaia di emi¬ 
granti. Giunge a San Franci.sco. 
Qui, Icivora di nuovo in una 
fabbrica te.ssilc e poi come san 


la. Nelle ore libere recita in 
una filodrammatica di italiani. 
Un impresario di Hollywood la 
nota subito e le affida parti di 
un certo rilievo in una sene di 
film. Tina ha una grande car¬ 
riera da percorrere: recita bene 
ed ò belli.vsima. Ma, un giorno, 
la.scia tutto c.si spo.sa con il pit¬ 
tore americano Do Richey clic 
parte con lei per Città del Me.s¬ 
sico. Il pittore muore c Tina 
toma a San FrancLsco, Nel 
1922, perù, la Modotti e di 
nuovo in Messico per visitare la 
tomba del marito. Poco dopo, 
decide di rimanere in quel 
paesc’che l'affascina. Già co¬ 
nosce alcuni pittori, scultori c 
fotografi ed entra subito a far 
parte dei mondo culturale 


me.ssicano. Da un incontro ca¬ 
suale con II grande maestro 
. americano Edward Weston, 
nasce in Tina un grande inlc- 
- rcs.se per la (olografia. Lui, in¬ 
tanto. con la sua gigantesca 
macchina 13x18, la tolografa 
nuda, vestita da mcs.sicana, da 
contadina, da «.signora», da at¬ 
trice. Tina, in quel periodo po- 
' .sa anche por Diego Rivcra, per 
David Alfaro Siqueiros e per 
Clemente Orozeo. Si 0 intanto 
unita a Julio Antonio Molla, di¬ 
rigente comunista cubano che 
.sarà poi as.sas.sina(o dalla poli¬ 
zia .segreta di Gerardo Macha- 
do. Si é i.scritta al partilo comu¬ 
nista messicano ed é diventala 
una attivista di .spicco. Viene 
arrestata, perseguitala c re- 
.spinta alle frontiere dì diversi 
paesi. Viaggia anche per conto 
dell’Intemazionale comunista 
c finisce in Francia, in Germa¬ 
nia. in Spagna. Ha già cono- 
•sciuto Vittorio Vidali, dirigente 
del Pei. Lui é in Mc.vsico. .scrive¬ 
rà qualcuno, per ordine di Sta¬ 
lin e per uccidere Trotzski l'oi, 
■fina, allo scoppio della guerra 
civile in Spagna, amva a Ma¬ 
drid, insieme a Vidali che di¬ 
venta subito il comandante 
Carlos Conlreras, londadote 
del V reggimento. Tina, tutta 
prc.sa dalla lotta politica, dalla 
guerra, dalla organizzazione 
dogli ospedali e delle comuni¬ 
cazioni, ha ormai smes.so di (o- 
tugralarc. Le sue celcbemme 
foto, scattale in giro per il Mes¬ 
sico. .sono al sicuro laggiù. Nel 
1930, ora stata m Unione So¬ 
vietica dove aveva stretto rap¬ 
porti di amicizia con Luis Carlo 
Prcstcs, Massimo Gorki, EIcna 
Sia.s,sova, Clara Zctkin c Scr- 
ghei Eiscnslcin. Aveva poi 
riannodato, a Mosca, rapixirti 


con alcuni compagni già co¬ 
nosciuti in Germania, nel pe¬ 
riodo di Weimar. Si era in se- ■ 
guilo .stabilita a Parigi c subito F 
dopo, appunto, era arrivata a )■•, 
Madrid. Dopo la sconfitta dei ' ■ 
repubblicani, Tina toma in 
Mc-ssico e riprende l’attività 
politica di sempre. Vivo ormai ' 
con Vidali, in attesa di tornare 
in Italia, alla caduta del fasci¬ 
smo, Il 6 gennaio !942, la mor¬ 
te improwi.sa in taxi. L’uomo ■ 
al volante racconterà che la ‘ 
«signora si era lentamente ad¬ 
dormentata senza più svegliar¬ 
si», Su quella morte, alcuni ten¬ 
teranno di imbastire una spe¬ 
cie di provocazione, parlando 
di «troppo mistero» e affaccian¬ 
do l’ipotesi di una «iiquidazio- ' 
nc« di Tina da parte degli ! 
agenti dcll’lnlomazionale co¬ 
munista, preoccupali del tatto ’ 
che lei «conosceva ormai trop¬ 
pi .segreti». La tesi é stata riprc- 
,sa, senza l’ombra di una pro¬ 
va. da una televisione privala 
ingle.se che ha mandato in on¬ 
da un .sco'izio proprio in questi 
giorni. ■ , 

Alla mostra di LIdinc sono ■ 
esposte anche una serie inedi¬ 
ta di foto di Tina Modotti. In 
particolare un gruppo .scattate 
in Messico. Lo stile e il taglio 
.sono completamente diversi 
dalla "Scuola» Weston. Il foto¬ 
grafo americano aveva conti¬ 
nuato, per anni ad «esplorare» 
paesaggi, «oggetti» e corpi, l'i¬ 
na Modotti, invece, era .sempre ' 
.stata fotografa di salde scelte 
realiste, anche se con profon¬ 
de venature poeticlic. In altre 
immagini, ancora oggi e a di¬ 
stanza di tanti anni, l’influenza 
di Weston sulla Modotti rima¬ 
ne ed appare cvidenli.ssima. 
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BRANDELU D'ITAIJA 
Come dtKtniggcrc il bel paese ', 
Svencramenro dei centri 
.retorici» Iortt77i;i7»ionì di 
foreste» cementificazione di 
litorali, maix>mi^k»nc de) t* , 
paciiaggio. Un lucido atto 
d'accusa contro i mali che ’ ) 
dnastano ambiente, beni 
culturali c territorio 

Volume di 400pagine, • 
rilegato, iUustroio, tire 

28,000 

tì un denso, amaro, ' ' 
indignato diario della 
lunga stagione clic lia 
visto lo snamramcnio c 
b deva.siazionc del 
nostro paese... Una 
guida emozionante e 
struggente, per molti 
versi, ma cIk .su.scita 
rabbb ed invita ad 
agire amerò gli insulsi 
c gli speculatori,., s-. 
Scritto benissimo, '• 
(Gianjraneo Bettin, > 
IVnitX) ,, • ; „ 

lajcido» amaro,, iten 
.scritto. ' • * 

( Vittorio Jimiliani, 
a Sole - 24 ore) tu. ■ 
A legccrc Jintndelli 
d'Jtaùa spesso ci .si 
ritrova di fronte ^ 
a problemi c polemicl>e idci>richc .*1 
<|ucllc di oggi. {Serg^ Prau, la Repuhhlied) 

Cederna ò capace dì guizzi c lepidezze che rendono la Ictnira affascinanrc e anche, mi 
perdoni l’autore, divertente. /Vw/etf, OrrrùrrdWitf Sov») , 

Uvolume verrà presentato a Roma questa sera» alle ore 21.00» 
alla Casa della Cultura» Arenula 26 
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Earth Summit 
di Rio slitta 
di due giorni 
in omaggio 
festa islamica 


La festa musulmana del «sacrificio" ha fatto cambiare le date 
del vertice mondiale dell’Onu sull'Ambiente e lo Sviluppo 
che SI terrà a Rio de Janeiro in giugno. L'inizio della Confe¬ 
renza slitterà dal primo al 3 giugno e la sua conclusione dal 
12 al 14 dello stesso mese. Lo hanno deciso gli organizzatori 
per [permettere alle delegazioni provenienti dai paesi islami¬ 
ci di partecipare agli ultimi fondamentali giorni della confe¬ 
renza. L'arrivo a Rio dei capi di stato e di gosemo di almeno 
70 paesi era infatti previsto per i due ultimi giorni del vertice. 
Ma l'U giugno è quest'anno, per il calendano musulmano, 
del sacrificio che chiude il mese del pellegnnaggio alla Mec¬ 
ca. Governanti c delegati provenienti da paesi musulmani 
non avrebbero potuto in nessun caso partecipare ai lavori 
della riunione in quella data. I giorni centrali della Conferen¬ 
za diventano quindi adesso sabato 13 o domenica 14 giu¬ 
gno. quando verranno firmati i documenti conclusivi del 
grande «Summit della Terra». 


Afineanno Sarà italiana e si chiamerà 

intoraweiitura 

dì Dafne, . ta su collisioni fra elettroni e 

«fabbrica» positroni. I lavori inzieranno 

- a fine anno e l acceleratorc 

dì particelle entrerà in funzione nei 1995 

nei laboratori di Frascati del¬ 
l'Istituto nazionale di fisica nucleare. Producendo in serie 
mesoni K e Phi, permetterà ai fisici di tutto il mondo di ri¬ 
prendere dopo circa dieci anni le ricerche sui fenomeni che 
avvengono alle basse energie (circa un miliardo di elettron¬ 
volt) c che non è possibile osservare con i grandi accelera¬ 
tori che mirano alle altissime energie. Per questo, ha osser¬ 
vato il presidente dell'lnfn. Nicola Cabibbo, «Dafne è una 
macchina senza precedenti e per molti anni sarà l'unica del 
genere nel mondo, poiché le macchine simili in fase di pro¬ 
gettazione negli Stati Uniti saranno pronte alla fine del seco¬ 
lo». La realizzazione di Dafne costerà circa 70 miliardi in 
quattro anni, v -■ 


Terapie Il futuro della terapia dell' in- 

rnmkinata - lezione da virus Hiv e del- 

(.umom<ne ,.^^3 3,3 combinazio- 

Per COnibattere ne di diversi farmaci anti-re- 

trovirali; per questo ha preso 
I II ^31,1 questi giorni il primo 

studio europeo che conlron- 
terà separatamente l'effacia 
dell'Azt da sola. l'Azt e la dideossiinosina: l'Azt c la dldeossi- 
citidina. Lo ha annunciato ieri a Parigi Jean Francois Del- 
frais,sy dell' ospcdale'«Paul Necket» nella giornata inaugura¬ 
le della terza conferenza europea sull'Aids alla quale parte¬ 
cipano 1.400 specialisti. «L' associazione dei nuovi farmaci 
antivirali - ha detto lo studioso francese - permetterà di ab¬ 
bassare la resistenza del virus deH'Aids e controllare meglio 
la malattia». Lo studio europeo, denominato Delta, sarà fatto 
su 3.500 malati, durerà tre anni e sarà effettualo nel Regno 
Unito, Francia, Olanda, Italia (coordinato dall' Istituto supc¬ 
riore di .sanità) e Spagna. Intanto nel campo della sperimen¬ 
tazione si presentano due nuove famiglie di farmaci, i tibo e 
gii inibiton delle proteasi, sulla cui efficacia c'e' grande atte- 
.sa perchè agiscono in maniera differente dai precedenti co¬ 
nosciuti. bloccando la parte terminale della replicazione del 
virus Hiv. Per l'individuazione del vinis Hiv, ancora una volta 
un appuntamento intemazionale ha confermato la scarsa 
affidabilità della nuova tecnica molecolare chiamata per per 
rivelare la presenza del virus su vasta scala. Secondo Willy 
Rozenbaum, uno dei maggiori esperti francesi dell'Aids, la 
metodologia Per è si «mollo sensibile», ma per questo pud 
avere «molte conlaminazioni» e dunque non è ancora un 
test valido per essere usalo su di un largo numero di unità di 
sangue, n ^ . . . ■ 


Un vaccino Un vaccino contro l'anchllo- 

COntni “. stoma, un parassita iniesti- 

kuiiuu ■ .. naie che colpisce milioni di 

il parassita persone nel mondo è allo 

anrhilnctnma Bretagna, 

ancniiosioma Analizzando un verme inte¬ 

stinale delle pecore ricerca- 
tori britannici sono arrivati 
alla conclusione che la strada deU'immunizzazione sia per¬ 
corribile. L'anchilostoma è un verme bianco-roseo che vive 
nell'intestino tenue fissandosi alla mucosa intestinale con la ' 
bocca a ventosa armata di uncini c di due laminette, con le . 
quali incide l'epitelio e la parete dei capillari per succhiarne 
il sangue. E' un ptirassita che provoca una grave anemia 
progressiva e nei casi piu' gravi la morte. Studiando l'hac- 
monchus, un parassita della stessa famiglia dcll'anchilosto- 
ma che si annida nell'intesbno delle pecore. Ed Munn, del 
centro di ricerca agricoltura e alimentazione di cambridge, 
ne ha scoperto ed isolato la proteina base. Lo scienziato ri¬ 
tiene che trattando questa proteina con il sangue dell'ani¬ 
male con il parassita si possano creare degli anticorpi ed ar¬ 
rivare quindi ad un vaccino. L'ipotesi di Munn ha convinto il 
Wellcome Trust, un fondo per la ricerca scientifica, a finan¬ 
ziare la ricerca che sarà sviluppata nei laboratori dell'univer¬ 
sità di Nottingham. ■ . 


MARIO PCTRONCINI 


_L'importan 2 a della biodiversità delle specie 

vegetali, di cui usiamo per scopi farmacologici solo Vì% 
e r«estinzione» degli «stregoni» che le conoscevano 

Allievo sciamano cercasi 


M NLW YORK Siete andati a 
vedere «Mato Grosso», il nuovo 
film con Sean Connery nei 
panni di un biologo che nelle 
erbe usate dagli .sciamani del- 
l'Amazzonia scopre, e poi per¬ 
de le cura contro il cancro? Ne 
vale la pena, se non altro per le 
splendide arrampicate c scor¬ 
ribande tra funi e carrucole in 
cima alla foresta tropicale. 
Sappiale comunque che i dot¬ 
tor Campbell (lo scienziato 
impersonato da Sean Conne- 
ly) esistono davvero. 

Uno di questi sta a New York 
e dirige l'Istituto di Botanica 
economica al Giardino Botani¬ 
co. E come il dottor Campbell 
del film, assistilo dalla dotto¬ 
ressa orane, impersonata da 
Lorralnc Bracco, il dottor Ba- 
llck ha una gentile collabora¬ 
trice, la dottoressa Rosita Avri- 
go, dell'lx Chel Tropical re- ■ 
search center in Belize. Insie¬ 
me stanno scrivendo un libro 
sulle piante che i popoli della 
foresta tropicale usano per cu- ■■ 
raisi, e che rischiano di andar 
tra poco perse per .sempre, 
esattamente come quelle cul¬ 
ture o l'ambiente che le ha ge¬ 
nerate. ; 

Come nel film, il dottor Ba- 
lick è a caccia di una cura or¬ 
bale per il cancro e per l'Aids. 

E c'è andato tremendamente 
vicino. Come nel film, ha rac¬ 
colto una ventina di piante gra¬ 
zie al suggerimento degli stre¬ 
goni locali ( i «Medicine Man» 
che danno il titolo originale). 
e le ha mandale ad analizzare 
in un laboratorio di ricerca . 
contro il cancro nel Maryland.. 
U ne hanno tratto estratti che 
poi hanno Iniettato in flaconi 
di sangue umano infetto col vi¬ 
rus dell'Aids. Delle venti piante 
segnalate dallo stregone indio, 
ben S hanno ucciso il virus .. 
senza nuocere alle cellule del 
sangue. Non significa che ab- 
biano trovato la cura dell'Aids. 
Molte di quelle sostanze cosi ' 
come sono ammazzerebbero . 
anche il paziente. Ma dà un'I¬ 
dea del tipo di tesoro'con cui si . 
haachefare. 

Il guaio è che il tutto rischia 
di svanire in men che non si di- ■ 
ca. «Delle 265.000 specie vege¬ 
tali conosciute, meno di un per 
cento è stata sinora sperimen- ' 
tata per ricavarne medicinali o 
anche solo per accertarne i ' 
composti chimici. Eppure da ' 
questo 1 per cento deriva un 
quarto di tutte le medicine. Ci 
sono potenzialmente enormi 
scoperte medicinali in piante 
che non sono ancora mai stato 
studiate. Ma siccome sia le 
specie vegetali che, soprattut¬ 
to, la gente che ne conosco le ' 
proprietà, stanno scomparen¬ 
do. per compiere qucsalo la¬ 
voro non ci resta che pochissi¬ 
mo tempo: dieci, quindici anni 
al massimo», spiega il dottor 
Balktk. 

C'è il problema deH'assalto 
alla foresta tropicale, che con¬ 
tiene due terzi delle piante del ■ 
pianeta e che potrebbe dimez¬ 
zarsi nei prossimi quarant'an- 
ni. Ma pià ancora c'è il proble¬ 
ma dell'ancor piO rapida 


La risorsa biodiversità vegetale potrebbe 
rappresentare la soluzione a moltissime 
delle malattie di cui soffrono uomini e 
animali. Ma delle 256mila specie vege¬ 
tali di cui si conosce l’esistenza solo l'un 
per cento viene usata farmacologica¬ 
mente dalla medicina occidentale. 
Mentre sciamani e stregoni, nonché 


esperti delle medicine tradizionali in¬ 
diane e cinesi, ne studiano e ne usano 
molte di più. La biodiversità è dunque 
un tesoro da difendere, attaccata com'è 
da processi che la stanno erodendo. Ma 
è anche da utilizzare al meglio. Parla il 
direttore dell’Orto Botanico di New 
York, dottor Balik. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEOMUND OINZBERO 












scomparsa deirespcrienza de¬ 
gli stregoni che conoscono la 
foresta. «Con tutta la tua scien¬ 
za sei un povero stupido, non 
ti sci reso conto che la pianta 
che cerchi è una casa per gli 
insetti», dice nel film lo strego¬ 
ne allo scienziato occidentale. 
Bisognerà attendere la fine del¬ 
la pellicola per scoprire che il 
farmaco miracoloso veniva 
prodotto in realtà dalle formi¬ 
che. - ■ ' 

Gli sciamani, non solo in 
Amozzonia ma in tutte le altre 
foreste del mondo, stanno 
scomparendo. Sono vecchi, 
non hanno più apprendisti, 
quando muoiono si portano 
con sè segreti ereditati dall'e- 
sperienza di mlilenni. «Spesso 
parliamo della scomparsa del- 
le specie. Ma la conoscenza 
del come avare queste specie 


sta sparendo ad un ritmo assai 
più rapido delle specie stesse. ’ 
la conoscenza che si picrde più 
rapidamente è quella sul come • 
guarire con le piante», dice un . 
altro di questi Indiana Jones , 
delia medicina selvaggia, il. 
dottor Mark Plotkin, che con 
l'aiuto di una fondazione am¬ 
bientalista con sede a Wa¬ 
shington, Conservalion Inter- ' 
national, ha messo in piedi un 
programma teso a incoraggia¬ 
re la trasmissione delle cono¬ 
scenze dogli sciamani ai loro 
apprendisti stregoni. Ad esem¬ 
pio, Plotkin ha scoperto che gli ' 
Indios Tirio, una tribù selvag¬ 
gia al confine Ira Belize e Suri- - 
nam, usa a fini curativi ben 300 * 
diverse specie di piante. «Ma i ' 
cinque-sei sciamani hanno lut¬ 
ti Ira i 55 e i 65 anni. I giovani ; 
non li rispettano più. Trovano 


più comodi i farmaci occiden¬ 
tali. Troppo difficile passare 
anni a conoscere le erbe. Nes¬ 
suno di loro ha un apprendi¬ 
sta. Ma quando uno di questi 
sciamani muore è come se 
scomparisse con lui un'intera 
biblioteca», osserva. ' 
Talvolta per invogliare i gio¬ 
vani a rispettare uno sciamano ■ 
basta che i «bianchi» gli diano ' 
un pè dell'attenzione che me- ‘ 
rita. Per anni invece dal Nord . 
del pianeta quasi nessuno se , 
ne era interessato. Le grandi , 
compagnie • , farmaceutiche 
preferivano ignorare retno-bo- 
tanica e puntare sui tarmaci , 
.sintetizzali artificialmente. È 
successo persino che abban- •' 
donassero ricerche già pro¬ 
mettenti. Solo di recente i co¬ 
lossi della farmaceutica si so¬ 
no accorti che la medicina or¬ 


bale può essere conveniente 
anche dal punto di vista dei lo¬ 
ro profitti. C'è voluto l'Aids. . 

Se c'è chi come il dottor Ba- ' 
lick punta grosso, al cancro e . 
all'Aids, Plotkin è riuscito a 
portare a casa dalle sue più re- - 
centi spedizioni nella foresta ‘ 
tropicale p>er salvare la «spe¬ 
cie» degli stregoni un lungo 
usato per trattare i mal d'orec¬ 
chio, una poltiglia percurare le 
ustioni e una polvere di foglie 
indicata contro le micosi. "Tal¬ 
volta un pianta con proprietà 
che si credevano curative di un 
male si è rivelala efficace con¬ 
tro altri mali, come nel caso 
della pervinca rosata che veni¬ 
va usata dalle popolazioni dei 4 
Caraibi come cura contro il 
diabete e che invrrce si è rivela- ' 
ta utile contro il cancro. In altri '' 
casi, la scoperta delle proprie¬ 


tà di una pianta ha creato con¬ 
flitti tra chi le vuole u.sare per 
salvare vite e chi invece vuole 
salvare la pianta stessa in peri¬ 
colo di estinzione E' il caso 
della corteccia di un albero ra¬ 
ro, il Pacific Yew, che cresce in 
California e che fa miracoli nel 
trattamento dei tumori alle 
ovaie. • .; 

• Indice di quanto il clima è 
mutato net confronti ■ delle 
piante rispetto alla medicina 
che disprczzava gli stregoni e 
alla farmacologia sintetica è il 
modo in cui queste fanno da 
leone in convegni e pubblica¬ 
zioni scientifiche. - . ■ - - 
Ad esempio recentemente 
l'Accademia delle Scienze ha 
diffuso qualche giorno fa una 
relazione . entusiatica sulle 
molteplici proprietà di un al¬ 
bero diffusissimo, ma sinora 


quasi totalmente trascurato, 
della famiglia del mogano, il 
Neem. «Per secoli, milioni di " 
persone in India si sono puliti i ' 
denti con foglie di Neem, si so¬ 
no curate le malattie della pel¬ 
le con succo di Neem, Thanno • 
usalo come tonificante nei de- ■ 
cotti, .come antiparassitario, 
come repellente agli ■ lasetti. , 
Questo albero ha sanato tante ' 
diverse infezioni, febbn e ma¬ 
lanni che i India Thanno defi¬ 
nito «farmacia del villaggio», . 
dice il dottor Noci Vietmeyer 
nel rapporto. Dell'albero par- • 
lavano già gli aprichi lesti san- ■ 
scriri. Ma quando negli anni • 
'20 due scienziati indiani ave¬ 
vano cercato di attirare l'atten¬ 
zione sulla proprietà dell'albe¬ 
ro di repellere le locuste, il 
mondo «avanzato» li ayeva 
ignorati. Si è dovuti arrivare al- . 
le soglie del 2000 perchè si ac¬ 
corgessero che il neem «sem¬ 
bra una delle piante più prò- : 
mettenti, con proprietà tali da 
recare beneficio ad ogni esse¬ 
re umano sulla faccia della ter¬ 
ra». ' , . ‘ 

L'altro esempio è ■ ancora , 
più illuminante. Dimostra che ^ 
quel che veniva disprezzalo ; 
dai «sapienti» della società oc- ; 
cidentale, può essere apprez -1 
zaio anche dal macachL Uno ■ 
studio - presentato all'ultimo ' 
convegno nazionale deiras.so- 
ciazione > per l'avanzamento 
della scienza, tenutasi a Chìca- - 
go agli inizi di febbraio, arriva 
alla conclusione che le pio- ' 
prietà medicinali delle piante • 
sono perfettamente conosciu- ' 
te ed utilizzate dagli scimpian- 
zè africani. In base alle o.sscr- ' 
vazioni compiute in Tanzania ' 
il • professor Richard Wran- - 
gham delTUniversiia di Har¬ 
vard riferisce di scimmie che t 
colgono sapientemente foglie ' 
di una pianta chiamata A.spilia 
per curarsi del parassiti, dei { 
vermi c persino di funhgi e re- ' 
tro-virus. Gli ' scimpanzè in- 
ghiottono le foglie senza ma¬ 
sticarle, il che significa che le ; 
usano come medicina, non £ 
come cibo. ■ Gli esperimenti ; 
hanno dimostrato che le prò- • 
prietà medicinali riedono nella ^ 
superficie delle foglie, e si per- ■ 
derebbero con la masticazio- : 
ne. Un altro studioso, Michael ; 
Huffman dell'università di Kyo- f 
to. ha riferito che scimpanzè 
che chiaramente stavano male ' 
- letargici, costipati, inappe¬ 
tenti. quasi in coma - riusciva¬ 
no a riprendersi con una pian- ’ 
ta chiamata Vemonia. , Ne 
mangiavano la polpa, facendo ■ 
bene attenzione ad evitare fo- ; 
glie e corteccia. Ulteriore ana- • 
lisi ha mostralo che corteccia e 
foglie sono velenose. Pi'ù da- : 
' morosa ancora la scoperta 
della - professoressa Karen 
Strier su una specie di scim- 
miette pelose che vivono nella ' 
foresta brasiliana Queste ' 
avrebbero trovato addiritura ; 
una specie di pillola per con- . 
trollare la fertilità. L'analisi del li 
frutto in questione ha rivelato - 
che contiene il principio chi¬ 
mico del progesterone, l'or¬ 
mone femminile degli essere 
umani. „ . 


«Gli americani della Nasa non sono partner affidabili» 

L’Europa spaziale cerca 
ralleanza con il Giappone 


Negli scenari disegnati dall’«ingegnere deirimmaginazione» Steven Johnson emerge il nuovo tecnomondo 
Un pianeta dove la separazione tra le classi diventerà vero e proprio isolamento 

Un futuro tecnologico per soli ricchi 


ROMBO RASSOU 


■■ Europa cerca partner per ’ 
imprese spaziali. Pàrtner affi¬ 
dabili. visto che la Nasa sta gc- • 
stendo «male c badando solo ' 
ai propri interessi nazionali», 
come dice RogerBonnet, direi- 
toro del programma scientilico ' 
dcU'Agcnzia spaziale europea. 

Ieri a Frascati, nella sede • 
delTEsa, in un convegno o^a- 
nizzato dalla neonata Società 
spaziale italiana, i responsabili. 
europei della politica spaziale 
hanno lamentato scarsa colla¬ 
borazione dcil'amico storico 
d'oltreoceanoc hanno ventila- ■ 
to accordi con i temibili giap¬ 
ponesi. 

■Gli americani rischiano di 
far saltare la missione comune ' 
Cassini» . ha spiegato Roger 
Bonnet e gli scienziati italiani 
hanno tremalo, visto che Uno 
dei principali responsabili del¬ 
la missione è l'astronomo ita¬ 
liano (docente all'Università 
di Roma e. ricercatore alTOs- , 
scrvatorio parigino) Marcello 


Fulchignoni. La sonda Cassini 

- avrebbe dovuto essere lanciata 
nel 1995 dallo Shuttle e studia- 

I re a lungo Saturno e la sua lu¬ 
na Titano, l'unico corpo del si¬ 
stema solare ad avere un'at- 
t mosfera simile a quella della 

- Terra primordiale. La Nasa pe- 
' rò, dovendo recuperare fondi 

per la stazione orbitante Free- 
dom, ha dapprima tagliato 
una parte delia missione, poi 
-, ha spostato al 1997 il lancio 
(portandolo cosi ai limiti estre¬ 
mi del tempo utile a fame una 
missione scientilicamcnic in¬ 
teressante) e ora va davanti al 
congresso in condizioni tali da 
rendere probabile una cancel¬ 
lazione dell'impresa. 

Ma se gli americani sono 
inaffidabili, chi invece è affida¬ 
bile? I giapponesi sembrano 
affacciarsi aU’orizzontc, ma. 
come dice Bonnet «trattare con 
. loro è difficile». Ci sarebbe an¬ 
che la Russia, ma qui non solo 
l'Europa è divisa. Anche in ca¬ 
sa italiana vi sono diffidenze e 


contrasti. Nella tavola rotonda 
che ha accompagnato l'inizia¬ 
tiva di Frascati, l'amministra¬ 
zione delegato di Telespazio, 
Raffaele Minicucci, ha insistito 
sulla necessità di integrare al 
più presto programmi c tecno¬ 
logie con l'ex Uiss. Questo si¬ 
gnifica ovviamente non svilup¬ 
pare più ricerche e prodotti 
che i russi già realizzano, in 
particolare quelle relative alla 
propulsione. Ma que.sta posi¬ 
zione non provoca certo l'en¬ 
tusiasmo di Fiat Spazio (che 
produce componenti di razzi) 
e di persone come il professo¬ 
re Luigi Broglio, impegnalo 
nella realizzazione di un lan¬ 
ciatore tutto italiano. 

E propno sul lanciatore ita¬ 
liano, una rielaborazione dcl- 
Tamencano Scout da utilizzare 
nella base spaziale italiana di 
Malindi, in Kenya, l'ultima po¬ 
lemica. Bonnet sostiene che 
costa troppo. Broglio ribatte 
che non è vero. 

L'Europa cerca partner affi¬ 
dabili. E un po' di unità. 


ATTIUOMORO 


■INEW YORK. Sul biglietto 
da visita di Steven Johnson, 
uno dei più noti futurologi 
americani, si legge la parola 
«imagincer». È una parola a 
metà tra imaginalion engineer 
e sta a indicare il mestiere di 
immaginare gli scenari del fu¬ 
turo dentro le coerenze tecni¬ 
che delle discipline ingegneri¬ 
stiche. Insomma gii scenari 
che Johnson immagina non 
hanno nulla a che vedere con 
l'utopia c poco con la fantasia: 
sono piuttosto proiezioni tec¬ 
nicamente fondate e legittime, 
che più che immaginare auda¬ 
ci scenari, indicano tendenze. 
Ix; soluzioni immaginate da 
Johnson non eliminano - a 
differenza delle utopie classi¬ 
che - i maii, ma prefigurano 
solo un fragile e spesso grotte¬ 
sco nmedio. «Purtroppo - scn- 
vc Taùlore sull'ultimo numero 
della rivista Futurist - le inno¬ 
vazioni del futuro .saranno pro¬ 
babilmente suggerite da un 


deterioramento delle condi¬ 
zioni di vita attuali, dal dilagare 
del crimine, dal peggioramen¬ 
to delle condizioni ambientali 
e da sfavorevoli tendenze eco¬ 
nomiche». e avverte -come fa¬ 
ceva Machiavelli - che gli sce¬ 
nari che lui dipinge sarebbero 
da respingere «se tutti gli uomi¬ 
ni fossero buoni». Ma siccome 
non tutti lo sono... ecco i più 
ticchi vivere in una sorta di for¬ 
tezza medievale, circondata 
una doppia cinta di mura con 
tutti I servizi interni c un appo¬ 
sito ufficio di 007 che indaga¬ 
no su quelli che chiedono - 
quale che sia la ragione - di 
entrare nella cittadella. I più 
poveri vivranno invece in città 
.solterranoe, dove potranno ri-. 
sparmiaie sugli affini e sui con- 
.sumi di energia. Ovviamente 
Johnson prescinde dalla valu¬ 
tazione di possibili mutamenti 
dei trend politici e sociali, e im¬ 
magina un mero prolunga¬ 
mento delle attuali tendenze 


dentro il prossimo .secolo ed 
oltre. 1 x 1 qualcosa consiglie¬ 
rebbe - per ragioni di sicurez- 
z.a - il superamento della anti¬ 
ca promiscuità di ricchi e po- 
ven, .sopravvissuta - almeno in 
parte - fino alla fine del vente¬ 
simo secolo. Non che i delitti 
.scompariranno, ma per lo me¬ 
no autori e vittime di cnmini c 
rapine apparterranno alTincir- 
ca alla stessa classe sociale. 
Chi invece volesse continuare 
con il vecchio andazzo di vive¬ 
re in quartiere più o meno mi- 
.sti c alla luce del sole, farà be¬ 
ne a munire le finestre di veto 
antiproicttili che garantuscono 
il silenzio c un riparo dalle spa¬ 
ratorie della notte. Anche la 
morte sarà diversa, e avverrà in 
centri specializzati - come da 
, tempo auspica il dottor Ke- 
vorkian, l'inventore della mac¬ 
china della morte - dove la 
gente si lascerà morire cullala 
dai canti e assistila dagli esper¬ 
ti delTculanasia, in sale profu¬ 
male di incenso e dotate degli 
ultimi comfort. Per chi deside¬ 
rasse uscire da .situazioni di cc- 


ce-ssivo stress e comunque po¬ 
co gradite, sarà po.ssibilc mu¬ 
tare tranquillamente la propria 
identità in centri specializzati e 
iniziare cosi una nuova vita. Gli 
ospedali in compenso si svuo¬ 
teranno. le terapie posl-opera- 
tone verranno prestate - come 
per altro già oggi accade - a > 
casa, mentre gli psicotici - che 
saranno presumibilmente tanti ' 
- potranno attendere tutti i 
giorni alla ste,ssa ora il passag- ' 
gio puntuale del pullman con 
la scritta «pubblica terapia», sul ' 
, quale potranno salire, ricevere ^ 
■ il trattamento deciso per lui e '■ 
scendere alla fermata succes- . 
siva. La qualcosa comporte¬ 
rebbe un formidabile taglio dei ' 
costi delTassistenza c delle 
.spese della compagnia di assi¬ 
curazione del paziente. Gli ao- • 
rei avranno una linea simile a 
quella del bombardiere ameri- ■ 
cono Steallh, viaggeranno a 
velocità ovviamente più eleva¬ 
te e saranno un bersaglio pres¬ 
soché impossibile per i terrori¬ 
sti, dal momento che traspor¬ 


teranno il bagaglio in un con¬ 
tenitore esterno, governato da 
un radar e collegato all'aereo 
da un cavo, e i passeggeri ver¬ 
ranno obbligati a indossare ve¬ 
stiti senza tasche. Una corsia 
delle autostrade venà dedicala 
ai mezzi di trasporto a trazione 
collettiva: ciascuno nella pro¬ 
pria auto, ma tutti trainati da 
un unico vettorp. La qualcosa 
permetterà di risparmiare car¬ 
burante, e di dedicarsi a piace¬ 
voli ozi anziché alla guida. I 
plani alti dei grattacieli saran¬ 
no circondati da rampe pedo¬ 
nali. dove SI potrà passeggiare 
c prendere il fresco e anche fa¬ 
re jogging al riparo dai pericoli 
della strada, mentre per chi 
non vuole nnunciare alla pas- 
.seggiata al parco sareinno di¬ 
sponibili dei box monoposto 
con vetri antiproicttili, a pedali ‘ 
o anche senza - insomma una 
sorta di armatura di vetro entro 
cui correre o camminare, do¬ 
tata di telefono e ogni genere 
di comfort I senza-ca.sa si con- 
centraranno . in grandi par¬ 
cheggi alle penfene delle città. 


dove abiteranno in vecchie au¬ 
to. Gli homeless, i senza casa, 
per parte loro non hanno atte¬ 
so la previsione di Johnson per ' 
fare esattamente quello che il s 
futurologo prevede. Coerente¬ 
mente con Io spirilo di segre¬ 
gazione - che sembra debba 
improntare il secolo venturo - 
gli impiegati lavoreranno in uf¬ 
fici dotati di tutto, la stanza per . 
il karaté , la cucina comune e , 
anche l'alcova per un po' di : 
sesso. Infine i viaggi. Visto che ' 
a causa della inevitabile com¬ 
mistione di turisti ncchi e [po¬ 
polazioni locali affamate sarà 
.sempre più pencoloso viaggia¬ 
re, allora sarà possibile - e an¬ 
che questo già accade a New 
York - viaggiare sul lettino del ' 
dottore. Il quale sommistra al 
turista psicofarmaci a volontà, j 
tali da fargli sognare vacanze 
in paesi esotici, avventure ero¬ 
tiche ■ e quant'altro: basterà 
scegliere il tipo di vacanza da . 
un catalogo, e... viaggiare re¬ 
standosene comodamente a 
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Giannini 
e Srooks 
sul set di 
«Fever Pitch» 
In basso 
Sidney Poitier 
e Rock Hudson 
in «Qualcosa 
che vale» ■ 


Morto a 79 anni il regista dei «Professionisti», del «Seme 
della violenza», del «Figlio di Giuda». Cronista sportivo 
scrittore e sceneggiatore, fu il nobile rappresentante 
di una HoUywood «democratica» e attenta ai temi civili 


Brooks, ultimò «liberal » 


Richard Brooks. regista, sceneggiatore e scrittore di 
grande talento, è morto la notte scorsa nella sua ca¬ 
sa di Beverly Hills, a causa di problemi cardiaci. Era 
malato gravemente da circa un anno. Aveva 79 an¬ 
ni: era nato a Filadelfia il 18 maiggio 1912. Prima di 
arrivare al cinema aveva lavorato a lungo comecro-, 
. nista e autore di testi per la radio. Il suo primo film 
come regista fu del 1950. ' 


UQO CASIRAGHI 


■I Solido liberal airamcrì- 
cana della razza dei John Hu- 
ston c dei Martin Ritt (che lo 
hanno ■ entrambi preceduto 
■ nella tomba). Richard Brooks. 
nato a RladcKia nel 1912. era 
venuto al cinema dal giornali¬ 
smo . (cronista sportivo sui 
giornali e alla radio), dalla 
sceneggiatura c perfino dalla 

< letteratura. Nell'immediato do¬ 
poguerra si sapeva che Odio 

< implacabile ài Dmyttykera trat¬ 
to da un suo romanzo c che 
Forza bruto di Dassin era da lui 
sccncggiato.Due lilm del 1947 
di lorte impronta realistica, il 
. primo sui reduci c sui rigurgiti 

razzisti, il secondo su una ri- 
..yoita in,,c^erfi,corUro,;Un..di- 
rcttórcagùzzinpeditlàloriale. 

Poi, a metà degli armi Cin- 
. quanta,, accaddero due cose 
..cl>e rallorzarono la nostra sim- 
, paUi> per Richard Brooks c mi¬ 
sero tra l’aitio in dubbio che la 
letteratura fòsse sempre più li¬ 
bera del cinema. Una fu l'u-sci- 
ta anche in Italia di un altro 
suo romanzo.' The Producer, ri- 
battezzato Hollywood nuda in 
un'edizione mutilata per farla 
rientrare nel numero di pagine 
consentito dal «romanzo men- 
.sile» del Corriere de/fa Sera. La 
seconda fu 11 veto alla mostra 
di Venezia del film da lui diret- 
‘ lo II seme della violenza, veto 
imposto dall'ambasciatore 
Usa di allora, signora Claire 
Booth Luce, già famosa autrice 
della commedia Donne e che 
evidèntemente conosceva il 
. romanzo di Evan Huntcr o co¬ 
munque il discorso sulla scuo- 
. la e la discriminazione razziale 
, in esso contenuto, da Brooks 
trasferito sullo schermo con 
non minorvigore. ■, .■ 

Regista dal 1950 con La ri- 
. volta, una satira a sfondo poli¬ 
tico, duo anni dopo aveva gui¬ 
dato splendidamente Humph- 
rey Bogart nel ruolo di un diret¬ 
tore di giornale alle prese col 
gansterismo in L'ultima minac¬ 
cia. Al quadro di violenza urba¬ 
na c giovanile tracciato con 
energia nel Seme della violen¬ 
za. segui nel 1956 Pranzo di 


nozze con una dimessa e ma- 
; gniiica Bette Davis, quadro inti- 
:l mistico di una famiglia picco- 
I lo-borghcsc da un bel testo di 

■ Paddy Chayefsky. Lo stesso an¬ 
no, con L’ultima caccia. Brooks 

, dimostrava che anche il gene- 
; re d'avventura era alla sua por- 
! tata, e che avrebbe potuto col¬ 
tivarlo magari con maggior mi- 
, sura c secchezza che negli altri 
; casi. Meglio cioè che nei film a 
j tesi come il pur interessante 
i ma enfatico Qualcosa che vale 

■ (1957), o in quelli letterari co- 
: me / tralelli Karamazov c tea- 

■ trali come La gatta sul tetto che 
scotta, entrambi ocl '58. 

1 Al 1960 risale H'tiglio di Giu- 
I da. dal vecchio romanzo Elrner 

■ Cantry di Sinclair Lowis.'lritcr- 
: pretato da un Burt Lancaster in 
' gran formaedaJeanSImmons 
: seconda moglie del regista, si 
. occupava di un tema molto 

■ americano; Il rapporto tra la 
religione c il dollaro, tra la fede 

' e Taffarc. tra la credulità c lo 
■’ spettacolo. Toma ovviamente 
! sgradito a ptarecchi. ma che 
" Brooks affrontava senza mani- 
I cheismo ideologico e col pro- 
' posilo di rispjcttarne .sfumature 
, e ambivalenze, almeno - sul 
piano dei caratteri individuali; 

' mentre sul fenomeno corale 
' della religione esibita come 
fonte-di speculazione e di gua- 
■ ' d^no, la sua condanna era 
piuttosto civilmente netta. 

. Uomo di cinema integro e 
• molto concreto, sapeva tulta- 

■ via esser fedele ai generi tradi¬ 
zionali di Hollywood. Più che 

■ coi testi troppo impegnativi o 
soffocanti, si trovava a proprio 

’ ^ agio nei soggetti di pura azio¬ 
ne. Tra gli esemplari più degni 
spiccano / prolessionisti del 
'66. un western me.ssicano in 
chiave politico-morale, dove al 
gruppetto dei protagonisti si 
, presenta la scelta tra il mallop¬ 
po e la rivoluzione (la stessa 
' che si presentava alla sinistra 
americana uscita dall'epoca 
rooseveltiana) ; e il più tardo 
Stringi i denti e vai! (1975), 
una parabola su una corsa a 
tappe con cavalli all'inizio del 


.secolo, che naturalmente non 
è solo sport, ma piuttosto guer¬ 
ra senza esclusione di colpi, 
come sempre quando c'è in 
palio un grosso premio in de¬ 
naro. . 

Una citazione a parte merita 
Asarìgue freddo (1967), livida, 
glaciale cronaca in bianco c 
nero da un libro-documento di 
Truman Capote sul delitto effe¬ 
rato e inutile perpetrato da due 
giovani e sulla loro esecuzione 
sei anni dopo, altrettanto effe¬ 
rata e inutile, anche se perfet¬ 
tamente «legale» (ma la testi¬ 
monianza dello scrittore era 
più ricca, articolata e parteci¬ 
pe). . ■ 

In una carriera onesta come 
la sua. anche gli errori vanno 
guardati con rispetto. Il copio¬ 
ne originale di The Happy En- 
dirig (1969). ironico titolo sul 
fallimento deU"istituzionc ma¬ 
trimoniale, non era piaciuto a 
nessuno, nè agli amici del regi¬ 
sta, nè alla moglie Jean Sim- 
mons per la quale era stato 
scritto. Forse ora troppo avan¬ 
zato .sui tempi, essendo il fem¬ 
minismo venuto più tardi a 
Hollywood? Cosi, almeno, si 


. difese lui; e per farsi perdonare 
girò II genio della rapina 
(1971),' un thriller astuto c 
spas.soso. Dopo Stringi t denli e 
vai.', non ebbe invece molta 
fortuna In cerca diMr. Goodbar 
(1977, riproposto in tv proprio 
,, l'altro ieri). melodrammatica ' 

■ discesa neU inlcmo del .sesso 
da parte di una generosa inse¬ 
gnante schizofrenicamente dl- 

. vis^ tra il giorno e la notte. - 
È evidente che Mr. Brooks, a 
sua volta, cercava di nngiova- 
nirsi mettendosi-al pas.so col . 
: permissivismo e anche col cat¬ 
tivo gusto della nuova genera- •' 
• zione di cineasti. Tuttavia tali 
, incursioni nel vizio conclama- 
r lo e assoluto, magari rafforzalo 
, da un sonoro a.ssorduntc e da 
- visualizzazioni efletustichc, 

., non erano nel suo stile di nar- 
i latore. Robusto si. però scm- 
, . prc aggrappato a una realtà 
-, sociale riconoscibile, ritratta 
. nelle sue contraddizioni e nel 
suoi drammi, ma senza mai 
PKtrdcre di vista la cosa cssen- 
-, ziale; ossia la dignità dcll'esse- 
re umano, di cui Richard 
Brooks, negli scritti e nei film 

■ migliori, è stato uno sUenuo c 
V/lucido difensore. . 


Giannini ricorda: 
«A Las Vegas 
giocando sul set» 


MICHELE ANSELMI 


H ROMA. «L'Incontro fu semplice c 
bizzarro. Ero in Arizona, per una va¬ 
canza. A tutto pensavo meno che a la¬ 
vorare. Ma l'implacabile .segretaria riu¬ 
scì a rintracciarmi anche II nel deserto. 
"Mr. Richard Brooks desidera parlarle", 
mi informò. Non ci pensai duo volte: 
avevo troppo amato il suo A sangue 
freddo tratto da Truman Capote». 

Giancarlo Giannini è appena tornato 
dagli Stati Uniti e sta per partire per Pa¬ 
rigi. dove girerà il tv-movic Colpo di co¬ 
da, dal romanzo di Piero Sorta. La mor¬ 
te del regista americano .sembra colpir¬ 
lo: nel 1985 girarono insieme Fever Pit¬ 
ch, sfortunato film sulla «lebbre del gio¬ 
co» che sarebbe diventato il testamento 
cinematografico di Brooks (in Italia è • 
uscito solo in cas.setta). 

Che Impressione le fece? 


Ottima. Mi invitò nel .suo studio a Holly¬ 
wood, dentro la Mgm. Un ufficio all'an¬ 
tica, tutto marrone, pieno di folograflc. 
ricordi, premi, statuette. Mi disse sem¬ 
plicemente: «Ho una parte per te; Jlm- 
my from Perù». «Jimmy dal Perù? Pensa¬ 
vo dovessi lare un italiano», risposi sor- ' 
preso. »Fallo come ti pare.'basta che lo 

fai», tagliò corto. , . 

Lei era U cattivo? . " ’ i 


casinò popolati di gente sin dalle nove , 
di mattina. Ryan O'Neal era il buoiio. 
Ricordo ancora che i tecnici preparava- ‘ 
no le .sfof-rnoc/rfneper fargli uscire il «7- 
7-7». . . 


Facevo un giocatore di blachjack. Ricco 
e fissato col golf. Brooks era mollo at¬ 
tratto dal gioco d'azzardo, conosceva 
trucchi e rituali La sua era una curiosi¬ 
tà, come dire?, giornalistica. Da giova¬ 
ne aveva latto il cronista, c gli era rima¬ 
sta la voglia di indagare, di capire. Allo¬ 
ra il giro d affari legato al gioco si aggi¬ 
rava sui duecento miliardi di dollari Gi¬ 
rammo tutto il film a Las Vegas, in quei 


Fu una bella esperienza? 

Molto. Mi fecero anche prendere delle ■ 
Iczioni.di golf. Cera una scena, poi tol¬ 
ta al montaggio, in cui dovevo az.zccca- 
re una buca da 13 metri. E il bello è che 
feci centro. •Complimenti, è un tiro da 
250 mila dollari», disse uno della troupe 
che .se ne Intendeva. Qualche me.sc do- ‘ 
po .Brooks mi spedi a casa per regalo lo 
spezzone, ben .sonorizzato. Lo conser-, 
vo ancora. ... ■ 

Com’era sul set? Un dittatore aU'anU- 
ca hollywoodiana o un regista sul ' 
del tra 


nel mettere a punto rinquudralura. Si 
vantava di tenere la moviola in camera 
da letto. No, non era un dittatore, ma 
ogni tanto batteva i pugni su un vecchio 
tavolino portalile (se lo portava dietro 
di film in film) tanto per ribadire che 
era lui a comandare. «Quando c'è una 
troupe rumorosa basta far finta di ar¬ 
rabbiarsi e stanno tutti zitti», mi confes- 
■■ 

Diventaste amici? : 


' viale del tramonto? 

Era energico, vitale, colto. Abilissimo 


. Mi piaceva il suo sguardo, la sua voce. 
Cera qualcosa di Henry Miller in lui. o 
almeno io lo vedevo cosi. So che era un 
i liberal, ma non si parlò mai di politica. 
Preferiva chiacchierare di cucina italia¬ 
na. Andava matto per gli spaghetti in 
, bianco aglio e olio. Ma ci faveva mette¬ 
re troppo aglio 0 li mangiava un po' 
.scotti... _r.;r.. 


come 


ironia 


Movimentato debutto a Torino 
per il «Cristoforo Colombo» 


«Fermi, polizia» 
Ma erano solo 
i Bread & Puppet 




Un momento 
dello 

spettacolo 
. «Cristoforo • 
Colombo» 

' del Bread 
&Puppet ; 


«Fermi tutti e fuori i documenti». Sembrava un riusci¬ 
tissimo coup de theatre, ma è bastato un attimo per 
capire che i poliziotti arrivati sul lungo Po di Corso 
Casale non facevano parte dello spettacolo. Nella 
sera della prima rappresentazione di Cristoforo Co- - 
lombo dei Bread & Puppet, le forze dell’ordine sono ) 
entrate anche loro in. scena. Le avevano chiamiate l 
temendo un sabba satanico. • » 


BRUNOVECCHI 


■■ TORINO. Colf)o di scena. . 
La Santa Maria è salpata (me- ' 
taforicamente) da qualche mi- _ 
nulo quando, sul grelo del Po 
diventato un palcoscenico al- 
l'aperto, la polizia la il suo In¬ 
gresso trionfale tra le compar- ^ 
se del Cristoforo Colombo alle¬ 
stito dal ' gruppo americano ; ' 
Bread & Puppet. ' 

Come finta azione di ordine 
pubblico, l'elletto è sconvoi- ' 
gente: da applauso a sipario ; 
sollevato. Ma l'eventuale ap- ' 
plauso si spt^no subito nei '' 
pcnsicn degli spettatori • alla ' 
perentoria.richiesta di esibire v 
(uno per ùriÒ) i 'propri docili ■ 
menti Altro che linziqne'sce-; ^ 
nica. Dall''àllra parto 'dèi. Po',, 
qualcuno aveva vcràtrientc av- ’ 
vcrtito il 113, intuendo in quel- ., 
le urla scomposte che si alza- 
vano da Corso Casale è in quel ' 
girovagare di strane figure tra l 
torce acceso e fuochi sepolcra¬ 
li, l'inizio di un rito satanico i 
destinato a concludersi con ' 
chissà quale sacrificio umano. ■ 
Presentati ad un lenente co¬ 
lonnello deU'Arma i vari per¬ 
messi, controllati e riconirollati i. 
I timbri, r»incidente» è .stalo ar- , 
chiviato, in un cicaleccio dì 
walklc-talkle degno di un epì- '■ 
sodio à 'i Sulle strade della Cali- 
fornio.Eppure. per quanto pa- ! 
rado.ssale. ‘ l'intervento ■ delle ' 
squadre di polizìa era a sua 
modo periettanienie in tema. - 
Per capire il perchè, occorre ri¬ 
leggere l'avvenlura di Cri-stolo- 
ro Colombo con gli occhi dei •. 
Bread & Puppet.I. • -.ii..; . 

Del viaggio del navigatore ; 
genovese, sappiamo tutto; por- ■ 
li da Patos in Spagna per anda- ■ : 
re alle Indie e invece si ritrovò : 
in una terra sconosciuta, abita- - 
ta da indigeni ai quali l'impavi- , 
do marinaio rllilò un campio- ' 
nario di specchietti in cambio 
di gioielli e monili preziosi, in - 
un baratto non proprio alla pa- ; 
ri. Questo scrivono i libri di 
scuola, inliorettando la spedi¬ 
zione di valori umanitari e cari- 


catevoli che gli storici, negli 
anni, si sono affrettati a smenti¬ 
re, punto per punto. Alla ver¬ 
sione degli studiosi, Schu- 
mann c compagni hanno ag¬ 
giunto ora un nuovo capitolo, 
affiancando . alle trascrizioni ' 
della storia ufficiale le voci di 
quella non ufficiale; che. per 
uno strano gioco del destino, si 
alzano sempre dalla parte de¬ 
gli sconfitti . . ■ 

Per sentirle è sufficiente mu¬ 
nirsi di,una fonte di compara¬ 
zione, esattamente come han¬ 
no fatto i Bread & PuppeL li lo¬ 
ro Crisioloro Colombo; il nuo¬ 
vo ordine mondiale si svolge, 
infatti, ' alternando pa.s.saggi 
■dell’avventura del passato con 
l'elenco dell'atsenale militare 
dispiegato dagli americani nel¬ 
la guerra del Golfo, restituendo 
alle vicende della storia un 
unico filo conduttore comune; 
ogni scoperta, ogni conquista 
vera o presunta dell’uomo (in 
nome del progresso) nascon¬ 
de un crimine e una giustifica- 
zione. Dispiegando il consueto 
e affascinante bric-à-brac di 
pupazzi e fantastiche visioni 
animati, i Bread & Puppet han- 
nocercatodi rendere più sem¬ 
plice possibile il messaggio, 
confinando l'ufficialità al chiu¬ 
so del teatro (un luogo cono¬ 
sciuto, riconoscibile, protetti¬ 
vo) ed aprendosi alla non uffi¬ 
cialità in uno spazio misterio¬ 
so, come può essere il lungo 
Po illuminato dalle fiaccole. E 
■costringendo» gli spettatori ad 
un corteo di accompagna¬ 
mento a Colombo nel quale 
era facilissimo ritrovare II con¬ 
cetto di complicità che ognu¬ 
no ha nei confronti della storia 
prima di capire la storia- 
Quanto al povero Colomoo, 
vittima o carnefice, meglio so¬ 
spendere il giudizio, In fondo, 
non l’aves.se scoperta lui, l'A¬ 
merica l’avrebbe trovata qual¬ 
cun altro. E le vicende che co¬ 
nosciamo SI sarebtK-'ro svolte 
esattamente come le cono¬ 
sciamo. 


■i Como Kafka. Woody Al¬ 
ien SI è a.>>sunto il diritto di rap¬ 
presentare il negativo dèi suo 
tempo. Colpa .sua. ma la cita¬ 
zione kafkiana (l'inizio del .■ 
Processo, con varianti, e anche 
l’inizio del lilm Ombre e neb¬ 
bia) viene alla mente da sè. 
Ma di kafkiano c’è anche del¬ 
l'altro: la città, intanto, e quel 
giustizicrechecome un'ombra 
la percorre in cerca di vittime 
da strangolare; e poi quei vigi¬ 
lantes che. obbedendo a un 
i'iano imperscrutabile, battono 
le strade in cerca dello stran¬ 
golatore, Kleinman-Woody Al¬ 
ien, quando i giustizieri-vigi¬ 
lantes Io svegliano perchè li 
accompagni nella battuta con¬ 
tro li giustiziere-strangolatore, ; 
■SI stilva in una repentina fuga 
nell’ironia: è notte tonda, lui 
ha sonno, e la mattina deve al¬ 
zarsi presto. - 
' Cosi il negativo trova subito 
il contravveleno. Che non è il 
grido di allarme che arma la 
mano opponendo violenza a 
\nolenza, ma la battuta che de¬ 
molisce le ragioni del giustizie¬ 
re protetto dalla nebbia e dalla 
notte e, nello .stos,so tempo, le 
ragioni dei giustizieri che lo vo¬ 
gliono uccidere. I-a nebbiosa 
città notturna anni Venti, nella 


quale ci trasportano le imma¬ 
gini e. commento ironico, la 
' mùsica di Kurt Weill, è subito 
riconoscibile; è la nostra città, 
la città che già Baudelaire del¬ 
ie Fleurs o dello Spleen vide c 
rappresentò, la città del mo¬ 
derno, e quei giustizieri, spiace 
dirlo, siamo proprio noi. Fl.'ì- 
neur notturno. Klcinman ci 
vendica; con la sua ironia, con 
la sua incredulità, con la .sua 
Istintiva ripugnanza per la vio- 
• lenza dei giustizieri, con la sua 
, sempre frustrata aspirazione 
(come si potrebbe evitare di 
pronunciare di nuovo il nome 
di Kafka?) a un sereno ordine, 
a un buon rapporto tra gli uo- 

■ mini. ■■ ■■ ... 1 - 

, , Quando Kleinman guarda il 
cielo insieme con Irmy, la 
mangiatrice di spade, alle 
. spiegazioni di lei (dolce Mia 
Farrow) circa la luce delle stel¬ 
le che ■ giungerebbe a noi 
quando le stelle sono già mor¬ 
te, rispondo deciso: egli non 
rie.sce a credere a ciò che non 
c'è. Non è crudo realismo, o 
non è nemmeno disprezzo per 
Il facile sentimentalismo della 
ragtizza: è la risposta al Chia¬ 
roveggente ciarlatano che, 
consultalo dai vigilantes, indi¬ 
ca in Klcinman II temuto stran- 


Ombreenebbiaè'ì\ nuovo film di Woody 
Alien, uscito da alcuni giorni nelle prin¬ 
cipali città italiane. Un film insolito. Un 
film non comico, anche se a tratti assai 
divertente (ma quando mai Woody à 
stalo solo un comico?). Un film ambien¬ 
tato in una Mitteleuropa senza nome e 
senza tempo, in cui un misterioso stran- 


. golatore stermina vittime innocenti. Un 
film, insomma, che è un apologo sulla 
violenza e suH'intolleranza, tanto diffuse , 
nel nostro mondo. Vediamo su quali, 
elementi culturali Woody Alien ha co- 
• struito questo suo apologo. E come egli 
ha saputo renderlo così profondo e. al 
tempo stesso, tanto attuale. 


OTTAVIO CECCHI 


SUB 


Due scene 
di «Ombre • 
e nebbia» 

Qui accanto 
Mia Farrow ' 
a destra . , , 
John 

Maikovich , . 


golatore. Una vittima sacrilica- 
le devo pur esserci, e tanto ba¬ 
sti. Il di-scorso toma a noi. 
esperti di chiaroveggenti e di 
sacrifici. Si potrebbe accoglie¬ 
re l'invito di Woody Alien a 
, scrivere, o in altro modo a rap- ■ 
pre.'icnlarc questo aspetto del 
negativo facendo la storia dei 
chiaroveggenti e della chiaro- 
veggenza del noslro secolo. Cc 
n è da riempiere volumi. Ab¬ 
biamo già visto più di un chia¬ 
roveggente indicare la vittima 
o le vittime sacrificali, e non è ' 
un ctiso che la parola stermi¬ 
nio SI senta, di sluggita, anche 
.n questo film. , 

.. Alia feroce stupidità della 
violenza, che .si prc.senta .sem¬ 
pre nelle vo.sti della giu.slizia e . 
del bene universale, c'è una ri 
sposta che non ha bisogno di ; 
suscitare immagini di nemico. ^ 
È la disarmata furbizia di Klcin¬ 
man. Smarrito, Ingenuo, pau¬ 
roso? Flàncur di una notte, egli 
attrtrversa la città e riesce a 
scorgere, alla fine, un crepu¬ 
scolo. Tra la sveglia che i vigi-1 
lantes gli danno perchè corra ■ 
alla caccia dello strangolatore. ■ 
e la timida stretta di mano con 
Irmy che se ne va insieme con f 
la gente del circo felliniano e 
chapliniano in cui lavora, si ' 


svolge la stona del noslro seco- • 
lo. E una stona di ombre c - 


nebbia, di giustizieri e di a.s.sa.s- ■ 
sinii, ma anche di goduta irò- - 
^ nia. di sottile intelligenza, e di i - 
'solidarietà, di religiosità, di 
pietà e persino di amore, irmy 
si prostituisce per amore c per " 

! denaro, e in un intreccio di ge¬ 
nerosità. di curiosità e di inte- 
re.sse Uova il modo di aiutare ■ 
una giovino madre aftamala 
che porta la sua creatura sulle •' 
braccia attraverso la notte. La 
ragazza del casino, a cui una : 
bellissima Jodic Fosicr presta il 
suo aguzzo prolilo, ride come " 
se fos.se felice. Si può dunque ■ 
.ridere, es.sero generosi, smor- -, 
zarc la drammaticità c la paura 
rovesciando il dramma in can- , 
dida commedia. Come nei 
quadri di Chagall o nei roman- fi- 
zi di Isaac Bashevis Singer o di ' > 
Heniy Roth. > -» • . 

■ Tutto sta a capire che in ' 
quel crepuscolo in cui finisce 
la notte, s'intrecaano tragedia : 
o comicità, odio c dolcezza, ■> 
violenza e ironia. Capire che ■ 
non c'è medicina che porti alla 
guarigione universale è dilfici- 
le ma possibile. Strangolaton e 
vigilantes non lo capiscono. È 
questo che Klcinman ci vuol ' ' 
dirc?Crcdiamodisi. . 















PAGINA 20 LVNITA 


Spettacoli 


VENERO! 13 MARZO 1992 


Raisat, programmi a termine Su Italia 1 «Flash», serie di telefilm ispirati alFeroe dei comics Usa 
Senza soldi, senza futuro 1 1 • 

Superveloce e rubacuori 
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Raisat è in pencolo Infatti al termine der92. finisce 
il penodo (tre anni) di spenmentazione e con la 
sperimentazione i finanziamenti. «Se non potremo 
contare sul supporto di un progetto nazionale - la¬ 
menta Maissimo Fichera, responsabile deir«esperi- 
mento» - l’Italia potrà dire addio alla rete via satelli¬ 
te» Il progetto per il satellite italiano chiuso da anni 
in un cassetto II nuovo palinsesto di Raisat. 


GABRIELLA QALLOZZI 


■■ ROMA -Si parla lanto dcl- 
I a-ssegna/iono delle frequenze 
radiotv per la distribuzione dei 
programmi via terra, ma non ci 
SI rende conto che questi sono 
spazi arretrati legati a cntcri di 
20 anni fa In Europa questo ti¬ 
po di distnbuzione ò destinato 
a sparire, a favore di quella via 
cavo e via satellite che è già 
stata adottata dai paesi più svi¬ 
luppati come Francia Germa¬ 
nia Gran Bretagna L'Italia, In¬ 
sieme alla Grecia, all Albania e 
alla Jugoslavia, e nmasta l’uni¬ 
ca nazione d'Europa a non 
avere nó l’uno ne l’altro» 

A lanciare Tallarmc sull’ar- 
rctratezza del nostro sistema 
radiotelevisivo ò Massimo Fi- 
chera, vice direttore generale 
della Rai per le nuove tecnolo¬ 
gie, che len ha presentalo il 
nuovo palinsesto di Raisat II 
canale via satellite della Kai, 
che nato nel 90 tome <>speri- 
mento». rischia di non diventa¬ 
re adulto e accessibile agli 
utenti perche a fine anno fini¬ 
ranno I fmaiuiarnenti (20 mi¬ 
liardi i anno dal 1990), SI chiu¬ 
derà la fase spei intentale sen¬ 
za cne II governo abbia ap¬ 
prontalo progetti e mezzi per 
passare alla fase prcoperattva ' 
E presto, nel '94. anche il satel¬ 
lite Olympus (quello che nella ' 
scorsa stagione «spari» per sci 
musi) cc,a>crà la dilfusionc di¬ 
retta dei pronVainiin di Raisat 
•Alla fine del 9’2 - aggiunge Fi- 
chcra - r’espenmcnio" del ca¬ 
nale via satellite sarà giunto a 
conclusione Negli altri paesi 


Presentato a Milano «Flash», nuovo telefilm del sabato 
sera di Italia 1, ispirato a un celebre eroe a fumetti e 
realizzato con accurati effetti spieciali Protagonista un 
supereroe a dimensione umana catapultato suo mal¬ 
grado nel mondo dell’ultravelocità. Dieci episodi a mi¬ 
sura di film (in onda alle 20 30) prodotti dalla Warner 
per la gioia dei bambini di ogni età, cioè delle famiglie 
Obiettivo d’ascolto dichiarato 8% 


MARIA NOVELLA OPPO 


l’introduzione della program¬ 
mazione via satellite ò stata og¬ 
getto di grandi progetti nazio¬ 
nali Se questo non awemà an¬ 
che in Italia bisognerà dire ad- 
. dio al progetto Rausat» 

Ma intanto, anche se il futu¬ 
ro del canale Rai è molto in¬ 
certo. Raisat continua la sua 
programmazione e la sua n- 
cerca Quest’ultima verte sulla 
sperimentazione del C>2-Mat. 
Il nuovo standard di trasmus- 
sioiie che rappresenta una ta¬ 
so intemìedia in attesa dell’alta 
definizione t •Aitualiiiunte la 
durata della programmazione 
di Raisat - spiega Giampiero 
Oamaleri, coordinatore del ca¬ 
nale-è di 14 ore giornaliere I 
programmi sono dslmati ad un 
pubblico europeo e del bacino 
del Mediterraneo» La pro¬ 
grammazione 6 suddivisa in 
differenti aree tematiche «edu¬ 
cational» (corsi tecnico-scien- 
tifici di formazione e aggiorna¬ 
mento). «supersport» (maga- 
zine per i più importanti awo- 
nimcnti sportisi), «..atnevss» 
(tg eiiiopei in lingua uiigina- 
lej, «footprint» (progran..,Il di 
musica, scienza, euej RaisaU 
elle puO essere iieesulo con 
' una nomiale antenna parabo¬ 
lica, e utilizzato per speniiien- 
tare la diffusione in diretta di 
programmi ad alta definizione 
dopo le reccnb Olimpiadi di 
Alberteville. toccherà agli in¬ 
temazionali di tennis In segui¬ 
to ad un nuovo accordo con il 
Vaticano, Raisat trasmetterà in 
diretta l’udienza papale del 
mercoledì 


M MILANO Dopo aver visto il 
telefilm-pilota di Flash Tini- 
pressione più viva ù quella 
acustica Una sorta di •vuum»o 
di soffio un vento polveroso e 
rossastro che annebbia le im¬ 
magini E l effetto speciale 
della velocità acquistata dal 


protagonista, coi suoi super- 
poteri Un bravo rag-Lzzo qual¬ 
siasi (di mestiere chimico del¬ 
la polizia) che di punto In 
bianco si scopre Superman 
ma un Superman continua¬ 
mente in pencolo di perdere la 
sua forza, quindi fnigilissimo 


I superpoten comportano 
ovviamente diverse conse¬ 
guenze Anzitutto quella di un 
bel costumino rosso attillato, 
poi quella di una doppia vita c 
quindi anche di un complice e 
aiutante che poi è una donna 
Fin qui siamo sul classico Do¬ 
ve invece Flash si distingue 
simpaticamente dagli croi ma¬ 
scherati è nel suocs-scre tuli al¬ 
tro che restio ai legami senti¬ 
mentali ne ha anche due prer 
volta 

Niente di strano nella vita 
reale ma qualcosa di nvolu- 
zionano per il perbenismo fu¬ 
mettistico A cambiare le carte 
II. tavola è stato il cinema cioè 
la tv, cioè la Warner, che ha 
psadotto per la CBS (uno dei 
tre networks USA) una sene di 


Jay, & Wally 
tre iulmini a fumetti 


RENATO PALLAVICINI 


■■ Chi fa da Flash fa per tre 
SI, perchè il Rash di cui si par¬ 
la, quello a fumetti, in realtà 
sono litì II primo, Tongmale, 
nacque nel lontano 1940 sulle 
pagir.e di rIaJi Comics, creato 
eia GmOiiei Fox c H<iny Laiu- 
pert Protagonista di quegli alai 
e Jay Ganick, studentcllc di un 
college, che si trasfornia nei- 
Tuoino piu veloce del mondo 
dopo aver inalato incidental- 
liienle Vapon di acQua pesan¬ 
te Entra subito nel ruolo si . 
nicltc un costume rosso e blu 
un cascnetto alato (come il 
Mercuno della mitologia), e 
prende a combattere cnminali 
d’ogni sorta Le sue avventure, 
abile miscela di avventura ed 
ironia, vanno avanti fino al 
1949 Eiaiio gli anni del dopo¬ 
guerra. Cd 1 suMreroi in calza¬ 
maglia della «Golden Age» (da 
Superman a Balman), dopo 
essere staU utilizzati pkir com¬ 


battere la loro guerra (a fumet¬ 
ti) contro I nazisti, vengono 
mandati in pensione perché 
non più di moda 
L esilio durerà dieci anni E 
cosi nel 1959, fa la sua com¬ 
pulsa il secondo Rash, splen¬ 
didamente disegnalo da Car¬ 
mine Infantino Ongini simili 
questa volta. Valler ego dell’e¬ 
roe supersonico è un poliziot- 
to-cliiinico. Barry Alien (come 
nei telefilm in onda su Italia 
1 ), che acquista i suoi slraoidi- 
nan poteri dopo essale stato 
colpito da un fulmine nel cor¬ 
so di un esperimento 'Tempi 
mutati e costume aggiornato 
una tuta rosso sgargiante (soli¬ 
to aluccc alla testa c ai piedi), 
che tiene miracolosamente 
nascosta in un anello c fa gon¬ 
fiare al momento giusto. I^n- 
de il nome di Rash, in omag¬ 
gio all’eroe dei fumetti di cui è 


22 telefilm inlerpretati da John 
Wesley Shipp, un giovanotto 
dalla faccia umana c dai mu¬ 
scoli sovrumani Il costo dclTo- 
pera/ione è stalo notevole il 
pilota (in onda domani alle 
20 30 su Italia 1) ha raggiunto i 
6 miliardi, mentre gli episodi 
successivi sono nmasli a quota 
2 miliardi o mezzo Erano pero 
ven telefilm, mentre quelli che 
vedremo noi in Italia saranno 
quasi veri film, essendo stati 
accorpati due per volta Cosic¬ 
ché diventeranno dieci serate 
a lutto cinema, collocate nel 
sabato della rete di Carlo Frec- 
ccro in una postazione che si 
propone di conquistare un 
obicttivo di ascolto delTS* 
Tutto quello che dovesse am- 
vare in più sarà ben visto, men¬ 


tre, ha spiegato il vice direttore 
di rete Carlo Vetrugno sono 
malviste e malsentitc tutte le 
VOCI che parlano d. risultati 
d’ascolto deludenti per Italia I 
e di difficoltà in campo pubbli¬ 
citario La rete di Frecccro ave¬ 
va l’obiettivo dell 11% e ha rag¬ 
giunto invece il 12 26 mentre 
gli spazi pubblicitari sono stati 
venduU por il 22% in più della 
passata stagione Fin qui la 
precisazione di Vetrugno, che 
non ha toccato però le vicende 
legate ai tempestosi rapporti 
con Berlusconi, il quale è inter¬ 
venuto anche fjesantemente 
(soprattutto nel caso Giuliano ' 
Ferrara) sui programmi, eser¬ 
citando una occhiuta vigilanza 
politica (oggi anche calcisti¬ 
ca) y 


un accanilo lettore (ma qual¬ 
che anno dopo, gli auton della 
De Comics lo faranno incorna¬ 
re col redivivo Jay Gairck in 
una sene di avventure sugli 
sU-ssi fumetti) Sua eterna 
compagna è Ins West, c suo n- 
vale acerrimo il professor 
Zoom (una specie di conlro- 
Flash) che gii ucciderà la fi¬ 
danzata c lo costnngerà ad 
•emigrare» nel futuro. - 

Terza ed ultima incarnazio¬ 
ne almeno per ora. nel 1987 
A seguite le orme dei suoi pre- 
dc-ccssori c’è ora Wally West 
(nipotino di iris) Ha comin¬ 
ciato da piccolo, colpito come 
lo zio da un fulmine, prenden¬ 
do il nome di Kld Ra^. Costu¬ 
me rosso c giallo, immancabili 
aiucce, cresce di albo in albo 
(le sue avventure sono pubbli¬ 
cale in Italia dalla Play Press) e 
acquista via via forza c caratte¬ 
re, lasciandosi alle spalle com¬ 
plessi di infcnontà nei con¬ 
fronti di cotanto ZIO 



AMAZZONIA DOMANI (Hamno 15) A pochi mesi dal 
vertice mondiale sulTambienle indetto dall Onu a Riode 
Janeiro per giugno uno speciale del Dse allronta il pro- 
blemadell ultimo«polmoncv"’rde»edellatuleladeglim- 
dios Filmali interviste agli scienziati che lavorano al 
•monitoraggio» sui cambiamenti della foresta che ogni ( 
giorno SI ritira di fronte alTavanzatd delle ruspe , 

TV DONNA (Telemontecarlo, 15 JO) Lavoro femminile e 
legge 125 sulle pan opportunità al centro del programma • 
condotto da Carla Urban Nella seconda parte inlervisla 
con Raf Vallone , - , ^ 

DIOGENE (Raidue, 17) Istruzioni per essere nmborsaU 
dalla Sip Mariella Milani parla della sentenza del Tarde! f 
Lazio che annulla il provvedimento con il quale laSipha ■■ 
istituito il Tul (la tanffa urbana a tempo) Lefasceorane ^ 
sono soppresse fino a quando il Consiglio di Stato non si 
pronuncerà Coni conguagli di fine anno la Sip dovrà re- 
stituire I soldi che i cittadini hanno pagalo in più 
’I G2 DALLA PARTE DELLE DONNE (Raidue 1710) Sto¬ 
na di una los.sicodipendpnte a cui è stata tolta la figlia li¬ 
do Bartoloni, la giornalista conduttncc, si interroga sulla 
legittimità di un provvedimento del genere insieme al- 
Tawocato Tina Lagostena Bassi e al giudice tutelare 

Magda Brienza . . - ' <f , - 

ORA DI PUNTA (Ramno, 1830) Si parla di soldi nel pro- 
gra.mma con Mara Venier e Riccardo Pazzaglia Alla tra¬ 
smissione, finnata Brando Giordani e Emilio Ravel, parte- ' 
cipano tra gli altn Teconomisla Salvatore Paolucci, don 
Rastelli, un sacerdote che a Napoli ha dato vita a un’or¬ 
ganizzazione per combattere l’usura e il pittore Renzo ' 
Vespignani che dà il suo giudizio sulla grafica delle mo¬ 
nete italiane In chiusura, intervista a Pippo Baudo . , 
CHlVìiXWStOR (Radre, 20 30) Si paria della scompar¬ 
sa di Alessandro Giampietn. ventiduenne di Montecchio, 
avvenuta nel luglio 1989 Conducono Ales.sandra Gra- 
zioltineLuigiDeMajo r . a • 

GELOSIA (Canale 5, 22 30) Al via il nuovo programma di 
cronache passionali condotto da Ombretta Colli Tuta i . 
particolan in cronaca dei drammi di tradimento lapnma ' 
puntata mette in piazza la stona di una coppia milanese ■ 
L’ISTRUTTORIA (Italia 1, 2230) Si parte dall’assassinio 
di Salvo Lima per affrontare l’aumento di cnminalilà in 
tempo di elezioni nel programma con Giuliano Ferrara. ,, 
Intervista a Claudio Martelli, ministro di grazia e giustizia, 
e interventi in studio di Niccolò Amato, direttore genera¬ 
le degli isuiut. di pena, di Mono Gozzini padre dcU’omo- „ 
nima legge, di Adnano solri, di Franco Cangini direttore 
del «Tempo», delTawocalo delle sorelle Maso. 
ITALOAMERICANA (Radiose, 13 15) Decima tappa del 
viaggio Ira gli italoamencani, una «razza» spiecule con 
una cultura tutta a sé Giovanni De Luna ha raccolto ma¬ 
teriali sonon (canzoni, sceneggiate macchiette) in gran -. 
parte Inedib, che tentano la definizione di linguaggi e 
prò!ili sociali dei nostn connazionali in America 

» ' * (Roberta ChìU) 


John Wesley Shipp interpreta il «Flash» televisivo su Italia 1 


Q RAIUIMO ^RAIDUE 




0.00 AihHSLO. Tc'Uili 


0.0O LA BEUfiXLA O'IPPOUTA. 

Film (Il Giancarlo ZagnI Con Gi¬ 
na Lollohrlglda 


11.00 eLITTORANOO 


11.SO IL PRANZO iSBRVrra Quiz 


OZIO rrUOIOAPBBTO. Nollzlano 
7.00 CUO CIAO MATTINA. Cartoni 


-J » 11 


13.00 rdAPOMBWQGlO 


13.20 NON t LA RAL Varlolà con Enri¬ 
ca Bonaccortl (0769/64322) 


14.30 FORUM. ARualità con Rita Dalla 
Chiesa Santi LIcherl 




16.30 TIAMOPARUAIIIONI 


16.00 BIMUIHBAII. Cartoni 


16.00 OK IL pranzo fi QIUSTOI 


19.00 LA RUOTA DELLA PORTO* 

MA. Quiz con Miku Bonoiorno 


2000 TQ666RA 




30aK> LA SAI L'ULTIMAT Varietà con 
Jarrv Scotti Sabina Stilo 


22.30 GELOSIA. Conduce 0 Colli 



2.43 LA GRANDE RAPINA DI BO¬ 
STON. Film di Jerry Moppor Con 
Robert Wlnkle ir 




6.00 60NANZA. TolotUm 


VUUV. TelefHni 


9.30 CHII^S. To.ghUn 


10.30 IIAQNUIIP.L Teletitm 




11.46 MISOGlORNOITALIANa Va* 

iioU wn Qlanf ranco Fuowi i 


léleOv Cori' 

OuLro uidnlrMiiw rundn 


14.00 STUDK>APBATO. Notiziario 


14.30 ORNITORI IN BLUE JEANS. T». 

tefllm 


16.00 SUPERCAR. Tetofllm 




A-TBAM. Tolefilm ” ^ 


MACQWER. Telofilm 


STUDIOAPKirrO. Notiziario 


STUDIO SPORT 


MBTBO 


ILOIOCODEI9. Quiz 


REDSCORPION. FlImdIJoseph 
Zito ConDolphLundoren 


L’ISTRUTTORIA. Attualità con 
Giurano Ferrara 


METEO 


STUDIO APERTO. Notiziario ^ 


STUDiOSPORT 


iABSUAELABErriA. 


MACOYVia Telofilm 


A-TSAM. Telefilm 


CHIPS. Telefilm 


SUPERCAR. Telefilm 


> BUPIRVICKY. TeletUm 


uMiimlIi 


m 


7.30 CBSNEWS 


6.30 BATMAN. Telefilm 


9.00 Al CONFINI DEU’ARIZONA. 

Tolefilm 

10.00 IL FIUME SCORRE LENTO. Ttr* 


lefil m con Robert Ni ven 



13.30 8P0RTNEWS _ 

14.00 AMICI MOSTRL Per ragazzi 
15.00 CAPITAN CAVBV. Cartoni 


18.30 TV DONNA. Attualità _ 

17.60 LA MALEDIZIONE DO RUBINI 
SCOMPARSL Film di UHI Lom- 
mel ConS Love 


7.00 CARTONI ANIMATI 


aOO ILMERCATONB _ 

13.45 USA TODAY. Attualità _ 

14.00 ASPETTANDO IL DOMANL 

_ Soap opera con S Matnls 

14.30 ILMAQNATE. Telenovela 


15J>0 ROTOCALCO ROSA _ 

15.30 ANDREA CELESTE, felonovela 

10.00 ILMERCATONB _ 

17.20 CARTONI ANIMATI 


10.00 COMPAGNI DI SCUOLA. Tele- 
film, con J Cavalier 

19.30 FANTASJLANDIA. Telefilm 


CARTONI ANIMATI 


HAPPY END. Telenovela 
LMMPERATRICB CATERINA. 

Film di J V Sternberg Con M 
Diotrich 

ROSASBLVAOOIA. Telenovela 
CARTONI ANIMATI 


IVANHOE. Telefilm _ 

LA QUERRA DI TROIA. Film di 
Sergio Forroni Con Steovo Ree- 
vcd HedyVensel 


LA GABBIA INFERNALE. Film 
di 'bierre Oe Moro Con Ray Shar- 
Key JudyLandors 


9.00 CINQUErriLLEINREOIONE 
12.00 OBOe MUoroemaolefossUt 
12.30 IL RITORNO DI DIANA SALA> 
ZAR. Toienovela 


ÌKItl-I'lTfri J [-1 

i;Ti7ÌHCTraiyf«ii 


16.00 LAPADRONCiNA 










20.30 INTRIGO A BERUNa FìlmdiJ 
_ Dearden Con George Segai 

22.30 FUGA DA 90BIB0R. Film Tv di I 22.20 COLPO O RO SSa Quiz 

-- 23.10 IL GATTO A NOVE CODE. Film 

. n Cd" 

23.40 GIOCHI NBL BUIO. Film di Ro- ^ 

-erVadlm ConCindyPickett_Franctacus_ 


1v40 CNNKEIVS. Attualità 


1.25 COLPOQROSSa Quiz 


20.00 800MER CANE INTELUaBN- 

TB. Tolefilm 


nisorle di Colin Eagleston 




24.00 GIUDICE DI NOTTE. Telefilm 


16.00 ONTHEAIR _ 

18.00 METROPOUS _ 

19.30 TELEOIORNALB 
19.46 SUPBRMmOLDIES 

21.30 ONTHEAIR _ 

22.00 BLUB NIGHT _ 

22.30 ONTHEAIR _ 

1.30 NOTTEROCK 




(Programmi codificati) 

20.30 PUNTO D’IMPATTa Film di 
John MacKenzIe Con Brian Den- 

_ nehy _ 

23.30 AFFARI SPORCHI. Film di Mike 
_ Flggla Con Richard Cere 

0.30 QOTHIC. Film con Gabriel Byr- 
ne.Jullan Sands 


rmjE, 


1.00 ERA LUI- si si. Film con Walter 
Chiari 

(replica dalle 1 00 alle 23} 




19.00 TQANBWS _ 

20.30 SEMPLICEMENTE MARIA 
21.15 UH AMORE IN SILENZIO 
; 22.00 TUTTA UNA VITA. Telenovela 


7JI5 BUONOIORNOAMICA. Varietà 
8.00 COSÌ GIRA IL MONDO 


OOP LAVALLgPEIPIHI _ 

a.3S uh;; DOK^A IN VENDITA 

10.30 CARI GENITORL Quiz Allo 

55 Tq4 _ 

m5 MARCELUNA. Telenovela 
13.10 CIAOCIAO. Canoni _ 

13.30 TC4 POHERIOOIO _ 

13.40 DUOU POMSMKdCIO. Vuiwu. 
con Polrizic Rossottl 

13.45 SENTIERI. Teleromanzo _ 

14.40 SBRORA, Telenovela _ 

15.16 VENDETTA DI UNA DONNA. 

Telenovela 

15.45 TUSEIILMIODESTINO 

15.30 ASPETTANDO «LA DONNA 
DEL MISTERO 2» 


16.50 emSTAL. Toloromanzo 


T04SBRA _ 

CERAVAMO TANTO AMATI. 

Varietà con Luca Bnrbaroschi 

IL GIOCO DELLE COPPIE. Quiz 
con CorradoTedeschl 
NATURALMENTE BELLA 
DOTTOR CHAMBERLAIN. Te- 

lenovela _ 

PRIMAVERA. Telenovela 


MANUELA. Telenovela _ 

' DALLAS. Telefilm _ 

CUK _ 

PARLAMENTO IN _ 

SPBNSBR Telofilm _ 

BirOBNOAEDBN. Telefilm 
IL PREFETTO DI FERRO. Film 
di Pasquale Squilierl ConGlulia- 
no Gemma 

L'UOMO DEL MARE. Telefilm 

TRASTEVERE. Film _ 

SPENSBR. Telefilm 


RADIO 


RADIOGIORNAU GFII 6; 7; 8; 10.12; 
13; 14; 15; 17; 19; 21. 23. GR2 6.30; 
7.30; 8.30; 9.30; 11.30; 12.10, 12.30; 
13.30; 15.30; 16.30: 17.30: 19.30; 
22.30. QR3 6.45: 8.45; 11.45; 13.45; 
15.45,20.45,23.15. 

RADIOUNO Onda vordo 6 08. 6 56. 

7 56. 9 56, 11 57. 12 56 14 57. 16 57. 
16.56 20 57 22 57 9.00 Radio an- 
eh io'92 II.ISTu. lui, I figli gli altri, 
12.04 Tolofono roseo 13.30 Alla ri¬ 
cerca doli italiano porduto 16.00 II 
paginone 17.27 On thè road 21.04 
Concerto sinfonico ^ 

RADIODUE Onda verde 6 27 7 26 

8 26,9 26.1012,11 27 13 26,15 27 

16 27, 17 27, 18.27. 19 26, 21 27 
22 27,9.49 Taglio di terza, 10.31 Ra- 
diodue 3131, 12.60 Impara l'arto 
15.(M Poter Pan o Wendy. 18.35 Ap¬ 
passionata. 20.30 Questa o quella 
20.30 Dentro la sera . 

RADIOTRE Onda verde 6 42. 8 42. 

11 42. 18 42. 7.30 Prima pagina 8.30 
Alla scoperta di Colombo o dintorni. 
10.00 Fine secolo 12 II club dell Opo- 
ra. 13.15 Italoamerlcana. 14.05 Dia¬ 
pason, 16.00 Palomar, 19.15 Le fiabe 
deltamore, 23.35 II racconto della 
sera 

RADIOVEROERAI. Musica, notizie o 
informazioni sul traffico in MF dalle 

12 60 allo 24 , , . 


SCEGLI IL TUO FILM 


LA BELLEZZA D’IPPOLITA 

Regia di Giancarlo ZagnI, con Qlna Lollobrlgtda, Enri¬ 
co Maria Salerno, Mllva. Italia (1962). 90 mlnulL 
Bizzarra commodia sui tomi dell amore coniugale e 
del tradimento La bella Ippolita è lellcomente apoau- 
Mi «tj un p^tibiitulo fili»» u chi» <i»»ii .v-»pi e bile lui da un 
bel po'la liadiecu Allora por venaK-arel, gli racconta 
una serie di suoi -peccati», alcuni veri, altri solo trutte 
della fantasia Quando si riconcilieranno a lui rimar¬ 
ranno molti dubbi Oa un romanzodi Elio Bartollnl 
CANALE S - 


2G.30 IN.'mGOADERUr.Ci " 

Regia di James Dearden, con George Segai, Amanda 
Paya. Usa (1984). 95 minuti. 

Da un romanzo di Jotfey Carne le vicissitudini d' una 
17enno Inquieta o ribelle costrotta a seguire il padre 
scrittore che va a vivere a Berlino Ma la città le appa¬ 
ro irasflgurtata dal tempo e dalla Storia e si lascia cat¬ 
turare da strani fantasmi o pericoloso fobie 
TELEMONTECARLO • ,»» » 


20.30 REDSCORPION 

Regi, di Joseph Zito, con Dolph Luttdgren, M. Emmo- 
th Walsh, Al Whlte. Usa (t 989). 102 minuti. 

In prima visione tv un film d azione, tutto muscoli e pi- 
stolottalo La trama è ordinarla un soldato (dell’Ar¬ 
mata Ftossa) viene spedito In Africa In missione con¬ 
tro la guerriglia di un paese In cerca dell’Indipenden¬ 
za A un certo punto però, proso atto della reaita, pas¬ 
serà dall’altra parte della barricata Situazioni ele¬ 
mentari e vecchia propaganda 
ITAUA1 


20.40 SHANGAISURPRISE ' 

Regia di Jlm (ioddard, con Seen Pann, Madonna, P. 
Fraaman. Gran Bretagna (1988). 97 minuti. - 

Shangai 1935 L anno dell occupazione giapponese 
Intorno a una grossa partita d’oppio si scatena un 
giallo pieno di equivoci e di colpi di scena Un avven¬ 
turiero ò sulle tracce del bottino ma a tagliargli la 
strada ò un losco capo della polizia E di mezzo c’è 
anche una suora missionaria Film allegro e gradevo¬ 
le fatto apposta per mettere Insieme Penn e la cantan¬ 
te Madonna, all epoca manto e moglie già in odore di - 
crisi -, , 

RAIUNO 


22.45 DAUNBAILÙ 

regia di Jlm Jarmuah, con Tom Walts, John Lurla, Ro¬ 
berto Benigni. Usa (1986). 104 minuti. 

Evasione ai limiti del surreale per tre bizzarri galeotti 
da un carcere della Louisiana La macchina da presa 
segue le loro peregrinazioni, I loro dialoghi, la loro 
amicizia, fino all’Inevitabile separazione É il primo 
Incontro tra Jarmush o II nostro Benigni (In una picco¬ 
la parte c’ò anche la sua signora, Nicoletta BraschI) 
. destinato a ripetersi nel tempo Gli altri due protago¬ 
nisti sono altrettanti musicisti rock 
RAITRE , rt ^ » 


23.10 IL GATTO A NOVE CODE ” ^ 

Ragia di Darlo Argento, con James Francitcus, Karl 
Maldan, Rada Raaalmov. Italia (1971). 98 minuti. 

Opera seconda di Dario Argento, dopo il buon esordio 
de «L uccello dallo piume di cristallo» In un istituto di 
ricerche scientifiche, un medico scopre che gli Indivi¬ 
dui che hanno un determinalo corredo genetico sono 
del temibili delinquenti La scoperta gli costa la vita o 
Inaugura una lunga seno di cadaveri 
ITALIA 7 j , ». uc 

1.10 BARRIERA DI CARNE ' 

Regia di Seljun Suzuki. Giappone (1964). ’’ 

Presentato nell ambito di «Fuori orarlo» (che ha già 
programmato numerose anteprime giapponesi) uno 
del film piu affascinanti della nouvelle vague nipponi¬ 
ca dogli anni Sessanta Suzuki si Inserisce nella pro¬ 
vocatoria 0 al tempo stesso commerciale produzione ' 
Nlkkafsu, con questo film di grande sensualità visiva, < 
Intrecciando storio situazioni o personaggi del prò- * 
lungato dopoguerra giapponese con lo suo vicende di 
violenza umiliazione e carnalità 
RAITRE 




















































































































































































































































































































venerdì 13 marzo 1992 


Hollywood 

Protesta gay 
Gli Oscar 
in pericolo 


H NEW YORK. Allarme rosa 
per gli Oscar. I movimenli gay 
intendono interrompere la ce- 
. rimonia di consegna dei pre¬ 
mi. che .Sara trasmessa in diret¬ 
ta tv il 30 manto davanti a oltre 
un miliardo di telespettatori, 
con una serie di manifestazio¬ 
ni di protesta. Gli attivisti del 
g.'uppo Queer Nation hanno 
progettato di trasformare in un 
incubo la notte delle stelle, 
smascherando i divi gay di 
Hollywood. <Ci apposteremo 
vicino alla pedana rossa dove 
sfilano gli ospiti indicando a 
gran voce e in coro gli attori e 
le attrici omosessuali - spiega 
un portavoce del gruppo -, 
Questa gente deve avere il co¬ 
raggio di uscire allo scoperto». 
Durante la cerimonia saranno 
distribuiti manifestini con i no¬ 
mi dei divi gay. Sarà inoltre 
pubblicala una -guida alle ville 
della Hollywood gay». Gli attivi¬ 
sti dì Queer Naiion e Out in 
Film accusano il mondo del ci¬ 
nema di trattare i problemi de¬ 
gli omosessuali in modo diffa¬ 
matorio e sostengono di avere 
già infiltrato alcuni loro •rap¬ 
presentanti» nel personale in 
servizio al Dorothy Chandicr 
Pavillon di Los Angeles, Gli or¬ 
ganizzatori della serata sono 
già in allarme. «Sapevamo che 
alcuni ^ppt erano scesi sul 
piede di guerra - ha detto Bob 
Warden, portavoce della Aca- 
demy of Motion Picture Arts 
and Sciences - e abbiamo au¬ 
mentato i controlli sul perso¬ 
nale in servizio. La partecipa¬ 
zione a qualsiasi forma di pro¬ 
testa comporterà il licenzia¬ 
mento in tronco». Non è possi¬ 
bile peri) prevedere e reprime¬ 
re qualsiasi disturbo: «à; una 
danzatrice smette di ballare sul 
palco per inscenare una prote¬ 
sta, mentre siamo in diretta tv. 
possiamo solo intenomere la 
trasmissione con una parente¬ 
si pubblicitaria», - riconosce 
Warden. I gay avevano tentalo 
anche l’anno scorso una pro¬ 
testa, Ma quest' anno hanno 
studiato azioni in grande stile, 
stimolati dal fatto che due dei 
film in lizza porgli Oscar Qtsi¬ 
lenzio de^li innocenti o Jfkl) 
mòstran 9 . cpcisdoagglgay sot¬ 
to una Ilice giudicata poco lu¬ 
singhiera. -Per Hollywood 1 gay 
e le lesbiche sono sempre per- 
soiuggi ridicoli o degli pskto- 
jjatici». afferma Eick Wilson, 
portavoce di Queer Nation a 
New York. 11 gruppo sta boicot¬ 
tando Basic Istinct. di Paul Vc- 
rhoeven con Michael Douglas, 
imperniato su selvaggi omicidi 
commessi da bisessuali. Per 
scoraggiare il pubblico e dan- 
ne^iare la produzione gli atti¬ 
visti di Queer Nation scrivono il 
nome dell'assassino sui mani¬ 
festi. , . , ■ 


SPEnACOU 


Con un concerto per pochi «intimi» 
David Byme ha presentato a Milano 
il suo nuovo album; un vertiginoso 
concentrato di suoni e ritmi latini 

«Uh-Oh», succo 
di Sudamerica 



A destra 
David Byrne 
e a sinistra 
il musicista 
assieme 
aidiscioili 
Talking 
Heads 




La musica è una faccenda di cuore più che di geo- ; 
grafie; lo sa bene David Byme, l’eclettico ex leader 
dei Talking Heads, con la sua musica sempre più 
cosmopolita, avventurosa, ricca di humour. Come; 
quella di «Uh-Oh», il suo nuovo album solista. Byme 
lo ha presentato a Milano con uno splendido con¬ 
certo. purtroppo solo per pochi; un’anticipazione .' 
del tour che lo porterà in Italia a giugno. 


AL8ASOLARO 


■i MILANO, llSudamorica?-È 
a tre isolati da casa mia. nel 
cuore di New York, In uno del 
' tar«i locali dove si suona musi¬ 
ca latina, salsa, merengue, 
cumbia, tutte le notti. Non ho 
certo avuto bisogno di spostar¬ 
mi por conoscere a fondo la 
mu.sica ' latino-americana...». 
La geografia non sarA un'opi¬ 
nione, ma la musica si. ci a.ssi- 
cura David Byme; certe passio¬ 
ni, come quella che lui ha ma¬ 
turato negli ultimi tempi per i 
ritmi afrocubani c latini, non 
hanno bisogno di essere gui¬ 
dale dall'esotismo, basta guar¬ 
danti attorno, annusare quel 
che succede. Lui in questo A 
maestro; negli anni Settanta, 


assieme ai Talking Heads, ave-. 
va dato voce agli umori nevro- ... 
Ilei e intensi della metropoli. 
Bsycito Killer, la -paura della. / 
mu.sica-. Sempre sul filo tra'*,, 
cultura pop e avanguardia, ò 
stato pioniere, all'alba degli,, 
anni Ottanta, della «contami- .. 
naz.ione-; quando non aveva 
pio tanta importanza essere 
originali, perche era molto più 
affascinante la po.ssibilita di ri- ’’ 
disegnare da .se la mappa del- ' 
resislcntc. mescolando, so¬ 
vrapponendo, ritagliando im¬ 
magini .sonore rubate .sempre 
più spesso alla mu.sica etnica, ■ 
con la tecnica del collage tari- . 
to cara a Byme od ai suoi soci. 

Da qualche tempo l'avventura . 


coi Talking Heads e finita, per¬ 
che in famiglia ormai cia.scuno 
tendeva ad andare per conto 
proprio, e perche a un certo 
punto la personaliiA di Byrne 
ora quella che risaltava più di 
tutte, con grat/dc (in).soffcron- 
za di Franz, Woimouth e Barri- 
son. «Lo scioglimento era ine¬ 
vitabile - spiega il musicista 
ncwyorkc.se (ma di origine 
scozzese) - I mici compagni 
mi avevano chiesto di non par¬ 
larne fino ad ora, per ragioni 
loro, c io l'ho fatto-. Un grande 
ciuffo da rockabilly intellettua¬ 
le, appena un po' brizzolato 
(l'unica co.sa che tradisce i 
suoi <11 anni). e il giubbotto di 
tweed che aggiunge alla sua 
aria timida un qualcosa di biz¬ 
zarro, Byrne parla con frasi 
smozzicato e voce ba.ssa del 
suo nuovo di.sco. Uh-Oh ù un 
concentrato di lutti gli stili c le 
strade tentate da lui lino ad og¬ 
gi, lunky, country, etno-pop. 
ritmi latini vertiginosamente 
mischiati e cantati con ironica 
spensieratezza. Un disco alle¬ 
gro, movimentato, ingegnoso, 
cucinato assieme ad una band 
che schiera un bassisla di New 
Orleans, due percussionLsti cu¬ 
bani ed uno brasiliano, una 


formidabile sezione fiali, e ai 
cori due vecchio conoscenze: 
Nona Hendrix c Dolelle McDo- 
' naid.-È vero -ammette Byrne 
- con questo album mi sono 
riappropriato dei suoni tipici 
dei 'Talking Heads, ma .si ò trat¬ 
talo di un proces.so incomscio, 
qualcosa che ù avvenuto gra- 
. dualmente. Due anni fa. du¬ 
rante il mio ultimo tour, uno 
dei miei percussionisti non po¬ 
teva più .suonare; lo abbiamo . 
so.stiluilo con un batterista cu- 
bttno di Miami, capace di lavo- 
■ rare con tutti i tipi di ritmi. Gra- . 
zio a lui. ed al latto che avevo ,, 

, ricominciato per divertimento . i 

- a .suonare la chitarra, mi sono 
riawicinalo a sonorità che ave¬ 
vo per un fw’ abbandonato». 

''* «Il mio avvicinamento alla mu- ■ 

: sica sudamericana - continua : 

“ Byme - ri.s<ile alla line degli an¬ 
ni 70. primi unni 80. quando a . 
New York i club dove si ballava , 
,- la .salsa erano i migliori della . 

, ciuA. Inoltro, i musicisti .suda¬ 
mericani sono oggi i più inno- ^ 

• valivi, a differenza di quelli oc- ^ 

- ■ cidenlali. troppo attaccali a 

formule precostituite. Il rap?, 
Hersonalmente . lo considero , 
alla .stregua di un notiziario, di ' 
un quotidiano: dopo che lo hai 1" 


lotto una volta, lo butti via, non 
li metti a leggerlo di nuovo. Ma 
i Public Enemy non mi dispiac¬ 
ciono». E non gli dispiace nep¬ 
pure habrizio De Andrò; qual¬ 
che anno fa incluse il suo al¬ 
bum Creuza de ma in una sua i 
personale classifica dei dieci •. 
dischi da portarsi .sull'isola de- , 
sorta (pubblicata da Kolling 
Storie). Nelle sue duo giornate ■■ 
milanesi Byme non si ò certo 
latto desiderare. Martedì .sera ò 
comparso a sorpre.sa durante il 
concerto della cantante brasi- ' 
liana Margarelfi Menozes (che 
fu sua.ospite durante il -Rei • 
Morali,Iciur) .■ por canlore-in» . 
sicrnczaiii» brano. Eljm.tjrcjpladl. •. 
.sera, riélT’anguslo spazio dello 
•Shocking club. Iw tenuto un 
piccolo show tutto acustico ’ 
per una platea purtroppo ri-.. 
stretta agli -addetti ai lavori». È ' ’ 
proprio vero che Byme sta a • 
.suo agio solo sul palco, come 
egli .slò.s,so conles,sa; carismati- 
co eppure .staccato dal clicfiò ' 
della popsiar intellettuale, f 
sfoggia una bclli.s.sima voce, i 
trasognala, 'languida, rabbie- " 
su. Si accompagna con la bai- ■ 
tona elettrotiica e una bella ■■ 
chitarra acu.slica Tos.so fiam¬ 
mante. Un set breve mu dcn.so . 


delle nuove canzoni: Cowboy 
momijo. Something ain ’t righi. 

A walk in thè dark. Giris onmy 
niind. a volle sembrano addi- ' 
ritlura più belle che sul disco, 
come pure . Now l’m ■ your 
rnom. bbzarra storia di un uo¬ 
mo che cambia sesso, e si sen¬ 
te <omq Cristoforo Colombo, •' 
un esploratore alla scoperta di 
nuovi mondi...». Arrivano an- ' 
che brani dal repertorio dei ; 
Talking Heads, come una bel- f 
lissima Road lo nowhere. e un i; 
pugne di cover ManhaUan ' 
btue Ixxird di Teny Alien, 
Creenhack dollars. un iraditio- _ 
rial degli anni 30 ispirato alla ’ 
'Oande Depressione, Oh we” 
are ihinking dei Texas Toma- 
does e poi. a sorpresa, un ■; 
omaggio a Lou Recd; -L’ho vi¬ 
sto In concerto due giorni la a 
Parigi, e mi 6 tornata in mente 
questa canzone», dice prima di S 
attaccare con Condy says. e il r, 
finale ò una grande Rodu'ng in I 
Ihe free world di Neil Young, l- 
Lo show acustico é stato un as¬ 
saggio di quel che vedremo 
presto dal vivo; David Byme si 6 
esibirà il prossimo 11 giugno a ‘ 
Perugia, il 12 c 13 .sarò a Mila¬ 
no.c il Ma Verona, ■ ... 
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SPOT 



Annette 
Bening 
eWarren ■ 
Beatty . 
freschi, 
sposi 



WARREN BEATTY SI È SPOSATO. L'uomo di Hollywood f 
ha detto si. Lo scapolo d’oro del cinema americano,. 
Warren Beatty, si ò sposalo l'altra notte in gran segreto , 
con l'attrice Annette Bening. Proprio la 33ennc Annette, " 
coprotagonista as.sieme allo stesso Beatty (che ne è an- f 
che il regista) del film Bugsy. supercandidato agli Oscar, f 

10 aveva reso felice padre di una bambina, nata appena r 

due mesi fa. Warren Beatty, 54 anni (fratello della cele- ’ 
bre attrice Shirley Mclaine) ha alle .spalle una carriera di ; 
rubacuori. Tra le sue conquiste, molte attrici di Holly-, 
wood. tra cui Joan Collins, Cher, Raquel Welch, Britt Ex- 
land, Lesile Caron, Goldie Hawn. Relazioni spesso nate 
sul set di film famosi; come quella con Julic Christie in 
occasione dei film Shampoo e // paradiso può allendere. '• 
come quella con Diane Kerton durante il film Reds. o co- ' 
me il più recente c chiacchieralo ménage con Madonna, ' 
iniziato sul set di/Jrbkrnùty, ■ . 

AIDS: CANTANTE MUORE IN SALA D'INCISIONE, il ,; 
cantante americano David Carroll è morto di Aids, negli 
studi della Bmg, dove stava incidendo le canzoni dello f 
spettacolo di Broadway, -Grand Hotel». Carroll si è pre¬ 
sentato ieri alla casa discografica nonostante fosse vici- ; 
no alla morte. Malato di Aids aveva infatti lasciato un an- ' 
no fa la scena, dove interpretava il ruolo di protagonista ~ 
dello spettacolo. Cartoli, 41 anni, per due volte aveva ri- *■ 
cevulo la nomination per un premio -Tony-, gli Oscar di ' 
Broadway: una volta per -Gran Hotel», un'altra per la sua 
interpretazione di un maestro di scacchi russo nello spet- • 
taccio -Chess». Tra le altre produzioni alle quali aveva , 
partecipalo figurano -Cafe Crown-, -Sette spose persene ; 
Iralelli-.-Where’sCharley-.-RodgereandHart». 

TEATRO MEDIEVALE NEL CUORE DI SIENA. Si intitola 

11 compleanno del bel Gherardino lo spettacolo che la 

compagnia degli Artisti Associati presenta questa sera al ’ 
Teatro verdi di Siena, per la regia di Roberto Piaggio, di- * 
rettore del festival intemazionale di Muggia. Tratto da un '' 
•cantare» del XIV secolo, lo .spettacolo npropone tre atto¬ 
ri-giullari e musiche medievali dal vivo, . ' A: 

BAUDO: «VORREI DIRIGERE UN TG». -Fare il direttore . 
artistico non m'interessa. Una cosa invece mi piacereb- ! 
be fare, lavorare in un ig». Lo ha detto Pippo Baudo in 
un’intervista, realizzata dietro allo quinto di Domenica in. ì 
che andrà in onda Oggi a Ora di punta su Ramno. 

«IL 45 DI MIA NON VENDE PERCHE NON CtÈ». U Fonlt ' 
Cetra polemizza con 'isettìmanateSoirisieconzoni, che. 
in appendice alla classifica dei dischi di Sanremo più ri- 
chiesti, ha voluto precisare che il 45 giri di Mia Martini S; 
non 6 .stato neppure menzionalo dai negozianti. -Niente J 
di strano - ribatte la Fonit Cetra - i negozianti non lo ; 
chiedono perché non c’è. Abbiamo puntato tutto sull’al- 
bum Lacrime, che ha già venduto 60.000 copie.-. - ■ - ■ 

CI SARÀ UNA PIAZZA CHIAMATA «SAMARCANDA»? , 
Maria Santoro (nessuna parentela con il più famoso Mi- ' 
chele, giornalista televisivo), sindaco di Ruvo del Monte ; 
In Baslncala. proporrà al consiglio comunale di intitolare " 
una piazza del proprio paese Samarcanda, -in onore del¬ 
la trasmissione che porta nelle case degli italiani i gravi 
problemi quotidiani visti da chi li vive». ' .- zì'A.- 

■ . ■, :■ -(EieonoraMartelli) 



IL PIACERE E’ NELL’ARIA. 


ARIA CONDIZIONATA DI SERIE. 

n piacere è neU’aria condizionata di serie, . 
completa della funzione di ricircolo,.. , 
che vi trasporta nell'ambiente ideale.' : 

È nell 'equipaggiamento, pensato per creare ' 
un'atmosfera perfetta: alzacristalli elettrici ■ 
anteriori,'volante regolabile," chiusura )■ . 
centralista con telecomando.’ È nella linea., ■ 
pura ed elegante, esaltata dalla colorazione 
integrale.' È nella stabilità e nel confort assoluti, 
garantiti dalle sospensioni a ruote indipendenti ' ; 

con retrotreno a barre di torsione. '. ■ 
È nella sicurezza deUa gararDìia anticorrosione 
di 8 anni. D piacere è nell'aria. Quella che si lascia 
attraversare da^i 80 cv di pot.enza del motore 
Enèfgy 1400. Renault 19 Chamade Limited, ' 
serie limitata, proposta dai Concessionari - • 

a L. 18.300.000 chiavi in mcino. . 

Renault 19 Chamade Limited è disponibile anche 
in versione i.e. Cat a L. 19.210.000. ■ 

RENAULT 19. ELOGIO DEL PIACERE. 


Renault 19, prezzo fermo fino al 22 marzo. 


ASSISTENZA 

NOf>»»srop 


ìxt FùiRenault 

Ixi'imnh sfi'f/ì/,'hifir/l/f '<n/ti cif. 
l Com l'KS/oiKiri Ri‘u(iiill shhd salir l'(u//i/r (ìiiilU ■ 
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IL MERCATO E LE MONETE 


INDICI MIB 


Indico 

valore 

prec 

var % 

INDICE Mia 

1007 

1014 

-0 69 

ALIMENTARI 

902 

995 

030 

ASSICURAT 

1045 

1049 

-0 38 

BANCARIE 

957 

963 

•0 62 

CART EOIT 

896 

898 

033 

CEMENTI 

940 

944 

-0 42 

CHIMICHE 

996 

1004 

•0 80 

COMMERCIO 

983 

989 

-0 81 

COMUNICAZ 

978 

990 

-1 21 

ELETTROTEC 

1100 

1103 

-0 27 

FINANZIARIE 

1017 

1028 

-1 07 

IMMOBILIARI 

984 

984 

000 

MECCANICHE 

1029 

1035 

058 

MINERARIE 

1023 

1024 

-0 10 

TESSILI 

1106 

1115 

•0 81 

DIVERSE 

973 

972 

010 


CAMBI 


DOLLARO _ 

MARCO _ 

FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA __ 

STERLINA _ 

YEN _ 

FRANCO SVIZZERO 

PESETA _ 

CORONA DANESE _ 

LIRA IRLANDESE _; 

DRACMA _ 

ESCUDO PORTOGHESE 

ECU _ 

DOLLARO CANADESE 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 
DOLLARO AUSTRALIANO 


LA BORSA 


""" Tim aria gelata in Borsa 
_dopo le pesanti accuse p 

252 15 1257 1B0 X X X 


1252 15 1257 160 
749 53 749 260 
220 695 220 680 
666 13 666 075 
36 426 36 426 

2146 40 2150 500 
9 331 9 372 


■1 MILANO Tira aria di gelo 
in Pid/zallan pcbunti accu50 
di msidcr trading di violazione 
della logge bancaria e della 
legge antitrust sono piombate 
sull affare Gennari-BNA, depri¬ 
mendo ancor più il mercato le 
n alle prese con la nsposta pre¬ 
mi La scadenza interessa o\ 
viamcnte la speculazione c 
quella parte della clientela an 
cora affezionata al gioco sui 
premi ma il fatto che I abban 
dono dei contratti in scadenza 
abbia interessato la maggior 
parte dei contratti ù il segno 
più eloquente del cattivo an¬ 
damento del mercato nel cor¬ 
so di questo ultimo ciclo llMib 
ha aperto la seduta con un ri 


basso di circa 1 VX ma si ò in 
parte ripreso verso la metà del 
la seduta per poi terminare a 
quota 1007 con un nbasso del 
lo 0 69 ‘Aj II trend ncgatiso si ù 
pertanto mantenuto senza 
possibilità di scampo Le Fiat 
hanno chiuso con un ribasso 
vicino all Itt^ lo Generali han¬ 
no lim.lato la perdita allo 
0,331; mentre fatto piuttosto 
sorprendente le Olivetti hanno 
concluso in naizo fO.TtWI 
Anche Ambroveneto dopo la 
buona prova di mercoledì 
hanno mantenuto il trend rial¬ 
zista con un puinto c mozzo 
percentuale in piu e sono gli 
unici segni positivi di ieri n- 


scontrati fra i big del mercato 
Anche sul mercato telematico 
c’O stata prevalenza di segni 
negativi Tuttavia vi sono state 
correzioni por quanto nguardj 
ad esempio le Cir che pnma 
della chiusura perdevano ab 
bondantemente oltre il due 
pc"cento 

Ci sono poi stati episodi 
sconcertanti come quello con¬ 
cernente le Calcestruzzi nel 
momento in cui si spargeva la 
notizia che il gruppo Fermzzi 
era riuscito a vincere la gara 
pere I aggiudicazione della 
Heracles i! più importante 
gruppo cementiero greco il ti 
tolo della Calcc“slruzzi crollava 


del 4 50% C ò stato per fortuna 
un pronto recupero por cui in 
chiusura il titolo ha perso solo 
lo 0 30% 

Sul circuito telematico pei- 
dite di nlicvo accusano le Fer- 
fin (-2 M*") IcCir ( 1 94%) le 
Sip (-1,70%) Per quanto n- 
guarda i titoli di Aulctla, le BNA 
sono rima.ste stazionane, le In- 
terbanca hanno perso il 2 077i 
mentre lo Bonifiche Siele do¬ 
po le precedenti gravi cadute 
recuperano I I 1 % La seconda 
scadenza tecnica del mese,i n- 
porti, SI avrà lunedi prossimo 
Con martedì si entra nel nuovo 
ciclo destinalo a vedere le 
comclusioni del volo dopo la 
campagna elettorale Cj/^G 


venerdì 13 MARZO 1992 


FINANZA E IMPRESA 


■ GRUPPO BOCCHI U Pacchetti 
(gruppo Bocchi) iiell acquisire da Re 
nato Bocchi 12 1 milioni di azioni Fin 
casa ha raggiunto la maggioranza as¬ 
soluta della società che quinto prima 
serrà quotala in Borsa II pasviggio 
delle azioni regolato in contanti entro 
il 30 giugno provsimo comporterà per 
la Pacchetti un inseslmiento finanzia- 
nodi 73 2 miliardi 

■ GAIC L) finanziaria Gaie ha chiu¬ 
so con un utile netto di 27 miliardi di li 
re il bilance consolidato per 1 eserci¬ 
zio 90 91 ^periodo luglio 90-giugno 
91) Si tratta del primo bilancio con¬ 
solidato della società che comprende 
anche i dati della controllala t-ondiana 
e delle altre compagnie assicurative 

■ BNL 1^ Banca nazionale del di¬ 
voro ha lanciato assieme alla Canpio 
un nuovo prestito obbligazionano in 
eurolirc di 500 miliardi per la Ceca 
(Comunità europea del carbone e del 


I acciaio) con scadenz,a !'( apnic del 
1997 e quotato alla Borsa di Lussem¬ 
burgo Il titolo ù emesso a 101 50 ^ 

■ SAN PAOLO Gianluigi Gabctti 
amministratore delegato dcll'Ifi (grup¬ 
po Agnelli) Arturo Femizzi presiden¬ 
te della omonima società c Pietro Fer¬ 
rerò figlio di Michele, presidente dcl- 
I industria dolciaria albese sono en¬ 
trati nel consiglio di amministrazione 
dell istituto bancano San Paolo Un 
preludio all ingresso degli imprendito- 
n pnvati tra gli azionisti della banca to¬ 
rinese 

■ TELESPAZIO Tclespazio si po¬ 
tenzia grazie all applicazione della co¬ 
siddetta “Legge Sabatini» che prevede 
agevolazioni alla compravendita di 
beni strumentali La società del grup¬ 
po In Stet ha siglato un contratto con 
■Advenl communication )ld» di Londra 
Pier I acquisto di alcuno stazioni auto- 
traspiortatc pier telecomunicazioni via 
salellito 


MERCATO AZIONARIO 


TITOLI DI STATO 


FONDI D’INVESTIMENTO 


AUMgNTARI AORICOLt 


CHmiCHg IDROCARBURI 


39?50 >1 01 MECCANICHE 

““l66Ò—T46 AUTOMOBIUSTICHE 






CCT-GE96IND 



W 85_0 05 AZIONARI 


GFRORFINVFST 


ruflOPA ?000 


FIDEURAM AZIONE 


■jwi.iiwuiuiHa 


l^lfjil.r.MLlllMÙJj.l 


INVESTIRE BILANCIATO 


MIDA BILANCIATO 


INVESTIRE PACIFICO 


INVESTIRE INTERNAZ 


INVESTI MESE 


NAGRACAPITA 




j3isass333EssnEa 

n wj y .rdsM i n ratn- 


LLOVO ADRIA _ 

LLOVO R NC 
MILANOO 
MILANO fi P 

RAS RI _ 

SAI _ 

SAI R! 

SU8ALPASS 
TOROASSOR 
TORO ASS PR 
TORO RI PO 

UNIPOL _ 

UNtPOL PR 
VITTORIA AS 
WGENER91 

BAWCAR!! 

BCAAORMI 
COMITRINC 
eCA LEGNANO 
B FIDEURAM 
8CAMERCANT 
SNA PR 
SNA R NC 
SNA 

BNLOTERI 
8CATOSCANA 
BCOAMBRVE 
BAMBR VER 
D CHIAVARI 


BCO DI ROMA 




12490 .1 ge 

9450 .105 

12700 ^78 

6490 -0 92 

13175 -2 34 

1S10S 0 03 

8767 - 0 » 

10450 0 29 

20820 -1 56 

11180 «080 
10968 083 

16200 >0 67 

7150 -0 69 

7111 015 


10520 0 19 

3090 016 

5900 .216 

985 «t 40 

6590 -0 15 

2000 «2 49 

1390 0 38 

5165 «0 08 

12835 «010 

3145 018 

3980 0 51 

2350 1 29 


PlERRELRl 
PIRELLI SPA 
PIRELRINC 
RECORDATI 
RECORDRNC 

SAFFA _ 

SAFFA RI NC 
SAFPA RI PO 

SAIAG _ 

SAIAGRIPO 
SNIA BPO 


741 0 14 

1135 -122 

625 0 60 

9100 0 00 

5500 1 66 

6770 0 15 

5535 0 00 

8730 0 00 

2090 -0 24 

1235 1 23 

1210 -1 22 


SNIA RI PO 

1249 

4 08 

SNIA FIBRE 

870 

0 46 

SN1ATECNOP 

4690 

-0 21 

SORtNBIO 

5390 

•0 37 

TEL CAVI RN 

7965 

0 57 

TELECO CAVI 

11710 

•2 42 

VETRERIA IT 

6075 

0 67 


WARITALQAS 

COMMgNCIO 

RINASCENTE 
RINASCENPR 
RINASCRNC 
STANCA 
STANDA RIP 


6600 »ooe 

3467 .0 23 

3764 43 90 

30000 «1 15 

8030 -0 90 


F ORNARA PRI 

GAIC _ 

GAICRPCV 
GFMINA 
GEMINAR PO 
GfROLIMlCM 
QEROL1MRP 

GIM _ 

GIMRI _ 

IFlPfl _ 

IFILFRAZ 

IFILRFRA2 

INTERMOBIL 

ISEFISPA 

ISVIM _ 

ITALMOBILIA 
ITALMRI NC 
KERNEL RNC 
KERNEL ITAL 
MITTEL 
MONTEOISON 
MONTEORNC 
MONTEORCV 
PARMALLG91 

PARMALATFI 

PARTRNC 
PARTSC SPA 
PIRFLLIEC 
PIRELECR 
PREMAFIN 




640 -0 31 

1451 1 96 

1425 >0 28 

1213 066 

1100 -2 22 
100 0 00 
08 25 «1 12 

4425 1 72 

1799 -0 61 

12595 »1 29 

4900 .1 01 

2665 -130 

2010 -0 50 

1160 0 85 

13100 073 

62450 -0 24 

39450 0 38 

639 «0 08 

318 «2 15 

1500 000 

1373 0 87 

96S «0 62 

I500 0 00 

9570 >0 82 


MERLONI 
MERLONI RN 

NECCHI _ 

NfcCCHI R NC 
N PIGNONE 
OLIVETTI OR 
OLIVEniPR 
OLIVCTRPN 
PININF RPO 
PtNINFARINA 

REJNA _ 

REJNARIPO 

R0QRIQUE2 

SAFILOfliSP 

SAPILOSPA 

SAIPEM _ 

SAIPEMRP 

SASIO 

SASISPR _ 

SASIBRINC 

TECNOST SPA 

TCKNECOMP 

TEKNECOMRI 

VALEOSPA 

WESTINQMOUS 

WQHTHINGTON 


090 
1060 »0 93 

1160 0 00 
1462 0 00 

4145 «0 72 

2819 0 79 

2355 1 07 

1960 1 06 

11820 0 47 

11745 >0 04 

9410 0 11 

31750 0 00 

8000 017 

10500 0 00 

7645 3 31 

1665 0 00 

1370 -4 20 

8910 «0 07 

6900 «1 1S 

5125 0 49 

1938 0 00 

441 0 90 


BTP.1LQ9211 5% _ 

BTP.1LG93 12 5% _ 

BTP»1MG9211% _ 

8TP 1MG9212 5% 
aTP>tMG9g9 15% 
aTP.1MG94 EMO012 SV> 

BTP tM294l2 5% _ 

QTP.1NV93 12 5% 
gTp.lNV93EM8912 5% 

STP«lOT9212 5% _ 

0TP«10T9312 5% 

6TP«1ST9212 5% _ 

BTP-1ST9312 5% _ 

CCT ECU 30AG94 9 85% 
CCT ECU 84/9210 5% 

CCT ECU 65/939% 

CCT ECU 85/93 9 8% 

CCT ECU 85/93 a 75% 

CCT ECU 85/93 9 75% 

CCT ECU 88/94 6 9% 

CCT CCU 88/94 0 75% 

CCT ECU 87/94 7 75% 

CCT ECU 86/92 8 5% 

CCT ECU 88/92 AP8 5% 
CCT ECU 88/92 MQ8 5% 
CCT ECU 88/93 e 5% 

CCT ECU 88/93 8 85% 
CCTECU 88/936.75% 

CCT ECU 89/94 9 9% 


CCT>MGQ7 INO 
CCT»MG98IND 

CCT.MZ93IND _ 

CCT-M294 IND _ 

CCT.M29SIND _ 

CCT-MZ9SEM90IND 

C CT»M29eiND _ 

CCT.MZ97 INO _ 

CCT-M29fl IND 
CCT.NV92 INO 
CCT NV93IND 
CCT-NV94 IND 

CCT NV95 IND _ 

CCT-NV95 EM90IND 
CCCTT~NV9e IND 
CCT-OT93 IND 
CCT.OT94 INO 


S PAOLO HFINANCE 
S PAOLO 11 INDUSTRIA I 
S PAOLO MINTERNAT 
SOGESFIT BLUE CHIPS 
SVILUPPO EQUITY 
SVILUPPO IND ICE GLOBALE 
TRIANGOLO A 
TmANGOLOC 
TRIANGOLO S 

ZETASWfSS 

AUREO PREVIDENZA 
AZIMUT GL08 CRESCITA 
CAPITALGES AZIONE 
CENTRALE CAPITAL 
- CISALPINO AZIONARIO 
EURO ALDE8A RAN 
EURO JUNIOR 
EUROMOB RISKF 















WCEMMERR 


923 «0 22 FOITORIALE 


3020 -0 33 VIANINt LAV 


PREDA FIN 87/92 V/7% 
CANTONI lTO&aC07% 
ClGA-88/96C>/9% 
CIR>a6/92CV 10% 

CIR>6e/92CV9% _ 

CD[SON.88/93CV7% 

EURMETLMI94CV10% 

EUROMOBIL-MCV 10S 

FERPIN.e8/93CV7% 

IMI.W9328 W0 

IMl-8$/9330CVIK0 

IMI-a6/9330PCVIN0 

IMI NPIQN93WIND 

IRt-ANSTRAS9SCV6S 

rALOAS-90/98CV10% 

MAON MAR95CV0% 


CONVERTIBILI 


97 65 99 B 

104 3 * 04 35 

1001 102 

97 25 97 1 

9615 08.15 

_99J4 

_ 

_ 99,25 

1141 113M 

94 96,75 

113 4 114,25 


MEDIO 0 ROMA 94eXW7% 
MCDIOB.6ARL94CV6% 
MEDIOB-C1RRISNC7»/. 
MEDIOe ClflRISP7% 
MEDIOP-FTOSI97 CV7S 
MCQIQB ITALCEM CV7*/. 
MCOIQB-ITALCEM EXW?% 
MC0IOfl-lTAL095CV6% 
Me0tOB.ITALM0BCV7% 
MEQlOfrUNIFRISP 7% 
^EDIOD METANa3CV7S 
MEQIQB PIR96CV6 5% 
MEDI08-SAIPEMCV5S 
MEDI08-SICIL95CV 5% 
MEOlOe SNIA FIBRE 6% 


MEDIOB SN1ATECCV7% 
MFDIOemNICCM CV7»4 
MEDI0aVFTR95CV9 5% 
MONTEDSCLM FF 1Q% 
MONTE D.67/92APF 7% 
0LIVCTTI94W6 375*4 
OP CR^'^AV 67/93 CV6% 
PACCHETTI 90/950010% 
PIRE LI SPA CV 0,75% 
RINASCENTE 66CV8 5% 
$AhFA67/97CV6 5% 
SEnFI<;SCAT95CVa% 
SIFA 86A>3CV9% 

SIP 80/93 CV7% 
SNIA8 P D»85/93COlO% 
90PAF 861^007% 
ZUCCHI 80/93 CV 9% 


OBBLIGAZIONI 


T loto 

•ri 

ptBC 

AZPS 84/22 INO -- 

NP 

NP 

AZFS 85/95 2A INO 

106 90 

106 60 


AZFS65AXI3A INO 
IMI62/02 2 R2t5% 
IMt82/923R2t5% 
CREOOROOO-OOSS*. 
CREDOP AUTO 758% 
ENEL 84/92 3A 


TERZO MERCATO 


106 90 107 00 
213 M 213 50 
204 50 204 50 

92 60 9260 

8180 8185 

NP 11415 

107 70 107 50 
107 35 107 50 


(Prezzi Informativi) 

8AVARIA 

NORQITALIAORD _ 

NORDITALIAPRtV _ 320<K 

ALIWQR _ 

GALILEO 

LASER VISION _ 

FOCHI PRO RATA_ 


ORO E MONETE 


ativl) _ BCOS OEM S PRQSP _ 124700 

_^ BCOS OEM S PRQSP PRO RATA 121700 

_W FINC0M1D _ 2130 

32Q»380-32Q-340 IFIVORD _ yjX 

_700 SPECTRUM DA " _5^ 

_2900 WAR GALILEO _ 

_^ WAR LASER VISION 1700 

11690 WAR SPECTRUM A A M40 


ORO FINO (PER GR) 
ARGENTO (PER KG) 
STERLINA ve 
STERL NC [A 73) 
STERL NC(P 73) 
KRUGERRAND ^ 
50PESOS MESS 


denaro/lett«rs 
14000/14200 
169600 176800 
104000/110000 
106000/112000 
104000/110000 
43000Q/450000 
520000/550000 


8CAS PAOLO BRESCIA 

2830 

WARERIDANIA 

1480 

20 DOLLARI ORO 

500000/500000 

C RISP BOLOGNA 

23000 

WAR STET RISP 

3000 3140 

MARENGO SVIZZERO 

82000/88000 

DCO MARINO 

2620 

WARSIPRISP 

182 

MARNCGO ITALIANO 

86000/93000 

FRIULI 

11500-11600 

WAR GAIC RISP 

28a2e5 

MARENGO BELGA ' 

80000/D7000 

POP SIRACUSA PRO RATA 

17000 

WAR REPUBBLICA 

54 55 

MARENGOFRANCESE 

80000/87000 


MERCATO RISTRETTO 


Titolo 
OCA AGRM AN 
BRIANTEA 
SIRACUSA 
BCA FRIULI 
POPBERGAM O 
PQPCOM INO 
POPCREMA 
POP BRESC IA 
POP EMILIA 
POP INTRA 
LECCORA GOR 
POP LODI 
LUINQVARES 
POP MILANO 
POP NOVARA 
POP SONDRIO 
POPCREMONA 
PRLOMBARD A 
PROV NAPOLI 


FINANCEPR 43300 3995 

0 039 

FRETTE 9350 964 

B 310 

IFISPRIV 1140 114 

0 000 

INVEUROP 1869 1885 -0 65 

ITAL INCEND 145100 14610 

0 -060 

NAPELLI z\NA 6635 68 

NEOEO 1849 129 

3 1305 

NEDEOIFRt 1575 1 56 

0 096 

BOGNANCO 500 50 

C 000 

WBMtFe93 405 41 

0 1 22 

ZtROWATT 5930 593 

0 000 

















































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































lo/citi Plancia 
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l’Unità - Venerdì 13 marzo 1992 
La redazione è in via dei Taurini, 19 
00185 Roma - telefono 'l'I.'lDO.l 

1 cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
c dalle 15 alle ore 1 


La Sapienza 
Provvedimenti 
disciplinari 
ai <dbe]]i» 



Migliaia di persone hanno partecipato Adesioni di decine di associazioni: 
alla manifestazione unitaria Gioventù ebraica, partigiani, Arci 

per dire no airintolleranza Acli, Fuci, Giovani evangelici 

e alle aggressioni dei neonazisti Nero e non solo, Cgil; Cisl; Dii... 

Fiaccole contro il razzismo 

A Campo de' Fiori corteo per la solidarietà 


Migliaia di fiaccole per dire che «indietro non si tor¬ 
na»; è accaduto ieri sera a Roma nella manifestazio¬ 
ne indetta da decine di associcizioni e forze demo¬ 
cratiche «contro i rigurgiti del nazifascismo e la vio¬ 
lenza razzista». Negli interventi conclusivi un con¬ 
vincimento comune: la battaglia per la democrazia, 
contro il fcnscismo e ogni forma di razzismo non si 
può fermare. «Chi non ha memoria non ha futuro». 


UMBERTO DEOIOVANNANQELI 


-■i Nessun clima di tensio¬ 
ne. alla Sapienza (ila tutto li¬ 
scio, gli unici «disturbatori* so¬ 
no un picolo gruppo di studen¬ 
ti. All’allaime lanciato da alcu¬ 
ni docenti per l'eccessiva pre¬ 
senza di (orze di polizia nell’a¬ 
teneo romano icr. ha risposto 
il senato accademico, che ha 
sposalo la linea del rettore 
Giorgio Teccc, annunciando 
nuovi provvedimenti discipli¬ 
nari dopo che. nei giorni scor- 
' si, la magistratura ha aperto 
un'inchiesta sulle manlfcsta- 
, zioni avvenute nell’ateneo 
contro raumenlo delle tasse. 

«Il senato accademico ha 
esaminato la situazione nell’a- 
' teneo e ha constatato che le 
attività didattica e scientifica si 
svolgono regolarmente rego¬ 
larmente In un clima disteso - 
. si legge in un comunicato -. Si 
prende perù atto che ancora 
' una volta lo stesso gruppo di 
studenti che si è già reso re- 
' sponsabllc di disordini, ag¬ 
gressioni e danni alle strutture, 
ha inscenato una manifesta¬ 
zione violenta e ha interrotto la 
seduta del consiglio di facoltà 
di lettere e filosofia». Il comuni¬ 
calo annuncia anche che nei 
' confronti dei responsabili di 
questo episodio II senato acca¬ 
demico «ha iniziato gli specifici 
provvedimenti disciplinan». - 
L’epLsodio ù avvenuto martedì 
' scorso, quando il consiglio di 
facoltà di lettere ò stato Inter¬ 
rotto dagli studenti che (aceva- 
, no un sit-in di protesta davanti 
. all'aula f. E nella stessa matti- 
_ nata alcuni ragazzi, ritenuti re- 

■ sponsabili dell'occupazione 

■ dell’ex centro di orientamento. 
- sono stati convocati - dt^ii 

■ agenti di polizia, per essere in- 
' (ormati che nei loro confronti 
I la magistratura - ha aperto 
, un'indagine penale. - -- 

» • In apertura del consiglio di 

■ facoltà il professor Asor Rosa 
aveva chiesto che si discutes- 
; sero i punti sollecitati nei gior- 
, ni scorsi, con una lettera, da 
, undici docenti. Per i docenti, 

nella facoltà si .sarebbe venuta 
la creare una situazione di 
' «profondo disagio matenale, 
morale e politico» in seguito al- 
•'la «presenza ormai stabile del- 
' la polizia». - - 


n II silenzio, a volte, ò più 
incisivo di mille discorsi. È sta¬ 
to cosi ieri sera con la fiaccola¬ 
ta contro «i rigurgiti di nazifa¬ 
scismo e la violenza razzista» 
che ha attraversato le vie del 
centro di Roma, quelle stesse 
vie che due settimane fa aveva¬ 
no ospitato la parata dei nazis¬ 
kin, con il loro truce corollario 
di saluti romani, sva.stiche, e 
slogan intrisi di odio verso i ne¬ 
ri c gli ebrei. Ad apnre il corteo 
un grande striscione rosso con 
la scritta: <hi non ha memoria 
non ha futuro». Dietro, diverse 
migliaia di persone - giovani e 
anziani- unite da un convinci¬ 
mento comune; indietro non si 
toma. A ribadirlo è un arco va¬ 
stissimo di associazioni e forze 
democratiche: dalla gioventù 
ebraica alla Sinistra giovanile, 
dall’Arci all'Anpi, dal Pds al¬ 
l'arcipelago di gruppi cattolici 


di base. Dipanatasi per il cen¬ 
tro della città, la fiaccolata ha 
vissuto il suo momento più si¬ 
gnificativo davanti alla Sinago¬ 
ga. dove ha preso la parola 
Victor Magiar, rappresentante 
del gruppo Martin Buber-ebrei 
per la pace: «Siamo qui - ha 
sottolineato Magiar- perche è 
in luoghi come questo che na¬ 
sce il futuro. E .soprattutto sia¬ 
mo qui per riconfermare Tim¬ 
pano che cinquanl’anni la al¬ 
tri hanno sostenuto per noi. 
che si sono battuti per permet¬ 
terci, oggi. qui. di beneficiare 
della libertà e della democra¬ 
zia che ha loro erano negate». 
Siamo qui- ha concluso il rap¬ 
presentante della comunità 
• ebraica «perche lutti sappiano 
che la battaglia per la demo¬ 
crazia. contro II fascismo e 
. ogni (orma di razzismo, non si 
. può fermare». «In questi anni - 



' Un momento della fiaccolata di Ieri sera a piazza Farnese 


aggiunge Giampiero Ciolfredi, 
.segretario nazionale di Nero e 
non solo- ò avanzata una legit¬ 
timazione del fascismo e dei 
suo eredi storici, hanno voluto 
farci credere che le deporta¬ 
zioni degli ebrei nei campi di ■ 
sterminio nazisti fossero inven¬ 
tati da chissà quale propagan¬ 
da. Siamo qui anche per ribel¬ 
larci a questa vergognosa ope¬ 
ra di rimozione storica». La . 
fiaccolata è stata anche un alto 
d'accusa verso quella parte del 
mondo politico c delle istitu¬ 
zioni che ha colpevolmente 
sottovalutato l'azione violenta 
dei naziskin. «La polizia e la 
magistratura - afferma Martina, 
sedicenne studentessa del li¬ 
ceo Mamiani- sanno bene chi 
sono 1 naziskin, dove si ritrova¬ 
no e le forze politiche che li 
coprono. Cosa si attende per ' 
chiudere i loro covi?». Una do¬ 
manda che ha attraversato la 
manifestazione, ma che sino 
ad oggi ò ancora alla ncerca di 
una nsposta soddisfacente. A 
colpire, nel silenzio ravvivato - 
da mille fiammelle, è la testar¬ 
da volontà dei partecipanti di ’ 
salvaguardare una memoria 
storica che qualcuno, ■ nel 
mondo politico e tra gli Intel- ' 
lettuali-banderuola, vorrebbe 
liquidare come un fatto resi¬ 
duale, di «poveri nostalgici». 
«No, non e cosi - ribatte Aldo, 
settantennne Iscritto all'Anpi-, 
Ricordare la straordinaria lotta 


I volontari "della I Circoscrizione hanno colpito 4mila abusi. De 3" in classifica, ultimi Pds, Prc, Pii, Pri, Psdi 
L'operazione di stacchinaggio è passata ora al Comune. Ma l'assessore rifiuta qualsiasi dato sulle infrazioni» 

Manifesto selvaggio, primi Msi e Psi 


Msi, Psi e De in testa nella graduatoria di manifesto 
selvaggio. Ieri il presidente della 1 Circoscrizione En¬ 
rico Gasbarra (de) ha reso noti i risultati della cam¬ 
pagna contro le affissioni abusive. In sette giorni le 
squadre di volontari hanno staccato 4mila manife¬ 
sti. Creixi e il de Fausti «grandi imbrattatori». Fanalini 
di coda Pds. Rifondazione, Pii, Pri e Psdi. Da lunedì è 
in azione il Comune ma i risultati sono top-secret. 


CARLO nORINI 


EM Sul podio degli imbratta¬ 
muri c’è il movimento sociale, 
medaglia d'oro per «manife.sio 
selvaggio» nel centro storico. 
L’argento a pieni voli lo ha 
conquistato il garofano sociali¬ 
sta che ha la.sciato alla de il ter¬ 
zo posto in classilica. Fanalini 
di coda nella graduatoria sono 
gli attacchini del Pds, di Rilon- 
dazione comunista, del Pii, del 
Pri e del Psdi. Top-secret inve¬ 


ce i dati cittadini in possesso 
del Campidoglio, sul numero c 
i dcsiinutari delle multe ra.s- 
scssorato ai vigili del de Piero 
Meloni ha alzato un muro. 

La pagella dei partili irrispet¬ 
tosi dei muri del centro è stala 
resa nota ieri dal presidente 
della I Circoscrizione, il de En¬ 
rico Gasbarra, che ha illustralo 
alla stampa i risultati di una 
.settimana di iniziativa contro I 


manifesti abusivi condona in 
collaborazione con i volontan 
di alcune associazioni am- 
biontalislo e con il .sostegno 
dcll'Amnu c dei vigili urbani. Il 
bilancio di sette giorni di pattu¬ 
gliamento contro le afiissioni 
selvagge hanno portato alla 
•cattura», con relativo stacchi¬ 
naggio, di 4mila manifesti fuori 
dagli .spazi regolamentari, «Ora 
la palla passa al Campidoglio, 
che ha ufficialmente aperto la 
campagna contro le altissioni 
selvagge - ha dello Gasbarra -. 
Staremo a vedere se la cenlra- 
lizzozìone dei controlli. atHdali 
al servizio affissioni, produrrà 
gli stessi effetti della nostra 
campagna». Ma ì risultati del¬ 
l'azione represiva del Campi¬ 
doglio .sono top-.socrct. Alla .sa¬ 
la operativa dei vigili urbani e 
aH'ufficio studi, che l'assessore 
de Piero Meloni di solilo soler- 


temerne utilizza per diffondere 
monfalislici comunicati suite 
multe effettuate, c’è il massimo 
riserbo. E il Pds. denunciando 
•l'assoluta mancanza di rispet¬ 
to dei patti .sottoscritti dai parti¬ 
li di fronte al prefcllo», accusa 
te autorità comunali di rivolge¬ 
re raltività di delis.sione «in 
modo unilaterale contro il 
Pds». 

Dei 4 mila mani(e,sti defissi e 
mullati la maggioranza assolu¬ 
ta è del M,si (2TC) o del Psi 
(26%). Il 18% sono invece ma¬ 
nifesti pubblicitari di vario ge¬ 
nere e si ritorna ai partiti con il 
12% della De. Poi, di mollo di¬ 
staccala, la nutrita .squadra dei 
mìni-Irasgressori, guidata dal 
Pds (5%) c seguita da Rilonda- 
zione comunista (4%) a pari ' 
merito con il Pii, dal Pri (3%) c 
dall^i(I%). 

Gasbarra ha detto di non e.s- 


sere in grado di indicare una 
graduatoria relativa al candi¬ 
dati imbrattamuri ma il consi¬ 
gliere verde Roberto Glachctli, i 
che per la Circoscrizione ha 
coordinalo i gruppi di volonta¬ 
ri ha detto che «basta guardarsi 
intorno per accorgersi che la 
(accia di Bettino Craxi e i mani¬ 
festi del democristiano Fausti, 
imperversano, non solo qui in 
centro, ma anche in periferia». 
C’è anche chi, ambientalista fi¬ 
no a ieri ora campeggia sui 
muri in barba ai divieti: «via 
Marmorata ad esempio - ha 
detto Giochetti - è ad esclusivo ’ 
appannaggio di Rosa Filippini, 
ex verde ora candidata nel 
Psi». ‘ , 

Dopo te squdre di volontari, ■ 
i controlli passano nelle mani 
del Campidoglio che già da lu¬ 
nedi scorso ha avvialo le ope¬ 
razioni di vigilanza e repressio¬ 


ne mettendo in campo 22 fur¬ 
goni che dovrebbero pattuglia¬ 
re la citta c ripulire i muri im¬ 
piastricciali. Ma i volontari del¬ 
ia Lega Ambiente, delle Acli, 
della Consulta per la Città e 
deU’Associazione cenuo .stori¬ 
co sostengono che da sabato 
scorso, ultima giornata della 
loro campagna, la situazione è 
peggiorata e temono, con rav¬ 
vicinarsi del volo, la crescita 
delle stragi notturne di muri. 
Gasbarra ha anche criticato il 
Campidoglio per non aver alle¬ 
stito un numero sufficiente di 
plance elettorali, «soltanto lu¬ 
nedi gli spazi sono stati portati 
da 500 a 800», ha detto. Ieri 
mattina intanto la giunta capi¬ 
tolina ha definito l'assegnazio¬ 
ne degli spazi elettorali sugli 
appositi tabelloni, secondo 
l'ordine di sorteggio dei simbo¬ 
li cflcitualo la settimana scorsa 
dalla Corte d’Appello. ; , 


Puniti 24 alunni aH’istituto tecnico di Palombara 

Si rìpuliscono la classe 
Nota sul ire^stro 



'■'Una nota sul registro per aver ripulito, armati di tinta 
e pennello, le pareti della classe. È successo nell’i¬ 
stituto geometri di Palombara a 24 studenti di 15 an- 
, ni che, stanchi di far lezione in una classe sporca, si 
" sono improvvisati imbianchini. Un professore fisca¬ 
le li ha puniti. E dalla presidenza delia scuola si af¬ 
frettano a dire; «Il docente non era stato avvisato ma 
•:non ce l’aveva con loro». 


Studenti puniti con una 
l*nota sul rcRisiro por aver ripulì* 
to c imbiancato le pareti della 
“loro classe. È successo a Pa* 
Jlombafa. nella sezione distac* 
rcata deiristituto tecnico com* 
ì;«rrìcrciale per geometri di Mon* 
N lerolondo. Ventiquattro alunni 
? della seconda (di età compre* 
^sa tra i 15 e i 16 anni). stanchi 
^di dover lare lezione in locali 
svecchi c sporchi, lasciati senza 
r manutenzione da circa duo 
^ anni, si sono rimboccati le ma¬ 


niche o armali Unta e ponnctii. 
La costi non ò piaciuta ad uno 
de^li insegnanti che non ha 
avuto di meglio, come rcazlo* 
nc. che fare una annotazione 
di biasimo per tutti quanti sul 
regi.stro. Una protesta formale 
per il comportamento degli 
studentl*imbianchini intenti a 
■ organizzarsi durante le ore di 
lezione c a lavorare in modo 
poco silenzioso. 

Scandalizzato, icn il consi¬ 
gliere verde Paolo Cento ha 


addirittura presentalo una in¬ 
terrogazione dll'asscssorc alla 
scuola della Provincia per pro¬ 
testare contro «i provvedimenti 
disciprlinan presi nei confronti 
degli studenti che a proprie 
spese avevano riverniciato i lo¬ 
cali deH'istiluto». Per Cento «ò 
clamoroso che si prendano 
misure repressive nei confronti 
di una iniziativa che andrebbe 
lodata anche perchò ò un mo¬ 
do originale per denunciare il 
degrado degli istituti scolastici 
della Provincia». «Non è stata 
una nota disciplinfirc ma solo 
una annotazione - precipi¬ 
tata a dire la fiduciaria della 
preside Patrizia Zenga - quel 
professore non era stato awer- 
tuo dell'mizidtiva. È un rimpro¬ 
vero por me che non ho s<ipu- 
to organizzare nel modo giusto 
i lavori. I ragazzi invece hanno 
preso erroneamente il gesto 
come una punizione per una 
iniziativa positiva». 


Dentro La Citta Proibita 

con maltà 

da due anni alla scoperta di Roma 

Domani 14 marzo, ore 17,30 

Sala dello Cancellerio 

Piazza della Cancelleria • Roma 

Incontro dibattito 

con: 

Prof. Giulio Carlo Argon 
On. Renato Nicolinì 
Ivano Dello Portello 

Partecipa 

Renxo Foo, direttore delIVnità 

CONCERTO DI MUSICHE MEDIEVALI 
del gruppo "Antica Consonanza" 


Preso a Fnimìcino 
contrabbandiere 
di diamanti «spr^> 


■■ Non aveva un viso «so- 
spello», bagagli in eccesso, op¬ 
pure oggetti .strani che potes¬ 
sero attirare l’attenzione. I do- 
ganien dell'aeroporto di Fiu¬ 
micino tuttavia hanno deciso . 
comunque di lermare quel 
passeggero peruviano appena ■ 
arrivato a Roma con un volo di ■ 
linea dcII'AliUilia proveniente ' 
da Lima. Dal controllo del pas¬ 
saporto, risultato peraltro assu- 
lutamente in regola, i funzio¬ 
nari dello Svad (il servizio di 
vigilanza aniifrodc doganale) . 
sono poi i>a.ssati alle domande 
ed infine alla perquisizione del 
bagaglio del passeggero. Ma 
un particolare ha subito colpi- , 
lo i doganieri, la gran quantità ‘ 
di schiuma da barba, creme da' 
barba, dentiirici c cosmetici ' 
che l’uomo aveva nella valigia. ’ 
Ira maglioni, pantaloni e cra¬ 
vatte. davvero esagerata per 
una .sola pen«na. E l'inluizio- 


nc s’è rivelata esatta. • . 

Questa volta non era davve¬ 
ro facile scoprire il nascondi¬ 
glio .scelto dal contrabbandie¬ 
re peruviano Jorge Luis Cabre¬ 
rà La Torre, 36 anni, per far en¬ 
trare in Italia decine di dia¬ 
manti di 30 quasi trenta carati. ’ 
Dalle bombolette spray i doga¬ 
nieri ' hanno - fatto uscire la 
schiuma da barba, che perù al 
latto s'è rivelata stranamente 
granulosa. Un'analisi più at¬ 
tenta ha permesso poi di sco¬ 
prire che si trattava di diaman¬ 
ti. Nelle altre creme c'erano in¬ 
vece altri oggetti d'oro per un 
valore di circa duecento milio¬ 
ni di lire, il peruviano, che è 
stalo denunciato a piede libe¬ 
ro per contrabbando, dovrà • 
ora pagare una colossale mul¬ 
ta pari a ottocento milioni di li¬ 
re. I diamanti o gli altri oggetti ■ 
di valore, , ovviamente, sono ' 
siali confiscali. 


Nomentano 
Rischio chiusura 

t er il centro 
a Maggiolina 



Rischia di chiudere la Maggiolina, il centro socio cultura¬ 
le nato il 15 ottobre del 1990 nei locali, occupati, dell’edi¬ 
ficio di proprietà comunale che si trova sulla via Nomen- 
tana (nella foto due operatrici del centro). «La Siae ci ha 
chiesto il pagamento dei diritti d'autore ^r gli appunta¬ 
menti musicali che il centro propone - ha spiegato il pre¬ 
sidente della Maggiolina, Barbara Cannata Ma mentre 
per le tasse siamo i gestori ufficiali dell'edificio, per le isti¬ 
tuzioni siamo ancora occupanti di una proprietà comu¬ 
nale. Infatti non abbiamo ancora avuto risposte alla no¬ 
stra richiesta di un incontro con il Comune e con la circo¬ 
scrizione per definire e ratificare la nostra posizione». Il 
centro ha inoltre chiesto ai propri sostenitori di inviare un 
fax o un telegramma al sindaco Carraro pier sollecitare 
un incontro con i responsabili della Maggiolina. 


partigiana contro il fascismo, e 
1 valori che hanno ispiralo la 
nostra carta costituzionale rap¬ 
presenta oggi un elemento ele¬ 
mento fondamentale per af¬ 
frontare la battaglia contro i 
nuovi razzismi e contro tutte le 
intolleranze». Una tesi, questa, 
riecheggiata in tutti gli inier- ' 
venti che hanno concluso, a 
Campo de' Fiori, la liaccolata: 
in quello di Miriam Mafai, di ’ 
Fernando De Leoni, dcll'Anpi, " 
della ' professoressa Clotilde 
Pontecotvo, di Giovanni Gi- 
gliozzi, dcll'Anlim, e della poe¬ 
tessa somala Cadige Bove. Tut- ■ 
ti hanno sottolineato che Ro¬ 
ma, città medaglia d'oro della - 
Resistenza, «deve ritrovare nel- j 
la sua storia di lotte per la liber- ' 
tà e la solidarietà una forte 
ispirazione per condurre oggi 
una battaglia di civiltà che va¬ 
lorizzi la presenza c il contri¬ 
buto di tante culture ed etnie ' 
diverse». Insieme, dunque, per , 
realizzare il sogno comune di ' 
una societù solidale, nella qua- ' 
le la dignità dell’individuo non ' 
sia legala al colore della sua 
pelle, in questo senso lo stri¬ 
scione che meglio puù dare il 
senso della manifestazione ro- ' 
mana di ieri è quello sorretto ' 
da un gruppo di giovani di di- *, 
verse etnie: «Tutti uguali, tutti ,ì 
diversi*. Perché integrazione 'I 
. voglia dire pari diritti di cittadi- ' 
nanza e non «omologazione ' 
forzata». _ . ... 


Uccise ragazza ■ ' ■ Si è celebrata ieri nell'aula | 

rniì lina rnltpllata bunker del carcere di Re- 

con una^conieil^ ,3 udienza 

COininCiatO ieri dei processo contro Anto- 

il nmrpccA - nio Severa, il ventiquat- ' 

Il prULt»>U romano che il 4 

aprile dello scorso anno 
uccise Monica Monteleo- • 

ne. una ragazza di 22 anni, con una coltellata aila gola, 
nei quartiere di Torrevecchia. Antonio Severa, che è reo 
confesso, dopo l’omicidio raccontò di essersi invaghito » 
di quella ragazza che conosceva soltanto di vista e dalla .- 
quale si sentiva respìnto. I periti del giudice per le indagi¬ 
ni preliminari hanno consonato ieri una perizia secon¬ 
do la quale l’imputato risulta seminfermo di pente. I peri- ' 
ti della difesa puntano invece sulla totale infermità men¬ 
tale. Il processo è stato aggiornato al prossimo 13 aprile. - 

Pasti caldi ^ . ■ Dalla prossima settimana i 
al Canta CniritA malati dell'ospedale Santo . 
ai Mino opimo gpi^.^^ avranno un pasto 

dalle cucine ' - caldo. Da quando la cucì- 

Haimflalniirn na della struttura è stata' 

oeil imaimico dall'ufficio d'igiene ; 

la Usi passava solo cibi 
precotti. Ma adesso il sin- ( 
dacato è riuscito ad ottenere qualcosa di meglio dall’am-. 
ministratore straordinario Breglia. In attesa dei lavori di ri- - 
strutturazione della cucina (la delibera da due miliardi e - 
duecento milioni deve essere ancora approvata dalla Re- ■ 
gione) da lunedi prossimo il vitto verrà preparato nella ' 
mensa deH'ospedale Oftalmico dai cuochi dei Santo Spi- - 
ririto. Poi le pietanze verranno sigillate e trasportate nella 
.struttura sul lungotevere. <■ > 


Pasti caldi 
al Santo Spirito 
dalle cudne 
deirOftalmico 


Agente di ps Oltre venti persone, tra im- 

tenta di bloccare ■ e dienti di una ban-. 

rapinatore !.. ieri in aiuto di un ispettore < 

Nessuno lo aiuta di polizia che aveva tentato 

, banditi che stavano rapi¬ 

nando l’istituto di credito. > 
Il poliziotto, quando si è accorto che il rapinatore aveva 
una pistola giocattolo gli si è gettato contro gridando ai 
presenti che l'arma era finta. Nonostante ciù nessuno é • 
intervenuto, permettendo cosi ai due, stando alla versio- ’ 
ne fornita dalla polizia, di fuggire con il bottino. L'agente ; 
di polizia ha ri|X>rtato nella colluttazione ferite guarìbili ' 
in dieci giorni. L'episodio, del quale solo oggi è stata data 
notizia, è avvenuto il 9 marzo scorso nella filiale del Ban- • 
co di Roma in via Mattia Battlstini, a Primavalle. il giorno ■ 
successivo i presunti autori della rapina sono stati arre-. 
stali. -, . 


Detenzione droga Ancora problemi di droga | 

Finisce nei guai . ' 

-1 u II ^ compagnia di Lreme , 

prlniO DallertnO Caramel, io spettacolo di i 
Hi Crpinp Canimpl cabaret in scena al Salone ' 
ai V-reme Margherita. Dopo ranesto, 

- l’anno scorso, del «sosia». 
del ministro Gianni De Mi- ' 

chelis, l’attore Marzullo, nei guai questa volta è finito il 
primo ballerino della compagnia. Il suo nome non è sta¬ 
to reso noto e non si sa nemmeno la quantità ed il tipo di : 
droga che sarebbe stata trovata in suo possesso. Assieme - 
a lui sarebbero inquisite altre due persone. Si sa soltanto ': 
che l’episodio è avvenuto nel territorio di competenza ■ 
del commissariato Monteverde, dunque nulla a che ve¬ 
dere con il palcoscenico del teatro Margherita. Il dirigen- ' 
te del commissariato ha annunciato per oggi ulteriori svi¬ 
luppi della vicenda. . ' <■; 


Sdppata e ferita L’attrice teatrale , Maria j 
al Pnrhioncp Monti è stata scippata e le- 

aM^rulcnse ^.Jja Ig^ ^g^a mentre sì reca- , 

I attrice teatrale * va a teatro, all'Alpheus, nel 
Maria Monti : quartiere Portuense, dove ; 

in questi giorni 6 impegna- 
ta nelle recite dello spetta¬ 
colo "Maria in amore». Po¬ 
co prima delle 21 l’attrice stava passeggiando con due 
conoscenti quando le si è affiancata una Fiat 500 di colo- - 
re rosso il cui conducente ha tentato di strapparle la bor- • 
setta. Maria Monti ha resLstito ed è stata trascinata p>er 
una decina di metri prima di lasciare la presa. Portata al-. 
l’ospedale San Camillo, i medici le hanno riscontrato 
una frattura alla spalla che guarirà in trenta giorni. Nella 
borsetta, ha poi dichiarato l'attrice, non c’erano oggetti ■ 
di valore. Le recite dello spettacolo all'Alpheus sono sta- 
tesospese. • - 


ANDREA OAIARDONI 



Sono 

passati 325 
giorni da 
quando II ' 
contiguo ' 
comunale 
ha deciso di 
attivare una 
linea verde 
antltangente 
e di aprire > 
sportelli per 
l'accesso 
dei cittadini 
agli atti del 
Comune. - 
La linea 
antl-tangente 
c'è. Manca 
tuttofi resto - 
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Montesaao L'albero è venuto giù di col- 

AiKarn r»iì» PO' preceduto solo da urto 

AUUMU tauc scricchiolio. E, sotto gli occhi 

C SCniSCCÌd . sbigottiti dei passanti, ha fini- 

due 3UtO v '' cadere sopra due 

automobili, parche^iate 11 
vicino. È successo ieri pome¬ 
riggio, in viale Tirreno (quar¬ 
tiere Montcsacro). Un gruppo di operai, che stava sisteman¬ 
do il marciapiedi, era al lavoro, quando l'albero ha corniciato 
a cadere. Loro, sono riusciti a levarsi di tomo, saltando dal¬ 
l'altra parte della strada. Per le macchine, invece, è stato un 
disastro. 1 proprietari, quando hanno visto le loro auto distrut¬ 
te, .si sono messi le mani nei capelli. U risarcirà l'impresa che 
stava eseguendo i lavori? ' 


Passate al setaccio dalla Cgil 
le stmtture sanitarie 
di Pomezia e dell’hinterland 
Le magagne del piano regionale 


Non ce nei 40 comuni 
un solo presidio specializzato 
Due nosocomi a 1800 metri 
Tuno dall’altro.... 


AGENDA 


Sprechi, doppioni, disservizi 
nei 13 ospedali dei Castelli 


Centinaia di infermieri in meno nelle corsie, reparti 
che spariscono, tredici ospedali senza specializza¬ 
zioni, cinquecento fabbriche senza un servizio effi¬ 
ciente di medicina del lavoro. La Cgil denuncia le . 
carenze della sanità nelle otto Usi del comprensorio 
Pomezia-Castelli, E presenta un contro-piano sani¬ 
tario della zona. «1 dati della Regione sono vecchi. In 
5 anni abbiamo 400 posti letto in meno». 


RACHELE OONNELI.I 


H Evitare gli .sprechi, gli 
ospedali doppione a distanza ' 
di due chilometri l'uno dall'al¬ 
tro, ma non ridurre i servizi. È 
l'obicttivo che si è posta la Cgil 
del comprensorio Ca.slclli-Po- 
mezia, che ien ha presentato 
un rapporto delle strutture esi¬ 
stenti nelle cinque Usi della zo¬ 
na. Si tratta di un'analisi detta¬ 
gliala, che pa.ssa al setaccio re¬ 
parto per reparto tutti c tredici i 
presidi .sanitari del compren¬ 
sorio, un territorio con circa 
520 mila abitanti che va da Ma¬ 
rino ad Anzio, suddivi.so in <10 
comuni..- ' . 

•In tutto questo enorme ter¬ 
ritorio - ha spiegato il .segreta¬ 
rio della Camera del lavoro , 
Walter Schiavella - non esisto 
un solo ospedale ad alta spe¬ 
cializzazione. 1 posti di riani¬ 
mazione sono soltanto quat¬ 
tro, concentrati a Nettuno. La 
chirugia vascolare c'O .solo a 
Manno, con 15 lotti in tutto. Re¬ 
parti di neurochirurgia o car¬ 
diochirurgia non ù esistono 
proprio. Cosi, tutti i maiali ve¬ 
ramente gravi, chiunque ha 


qualcosa di più di un appendi¬ 
cite. va a Roma, nelle strutture 
lontane e già intasate della ca¬ 
pitalo*. Eppure di ospedali nel¬ 
la zona dei Castelli ce ne sono 
13. .Ma ogni Usi ha doppioni, ! 
reparti quasi solo di m^icina 
e chirurgia, alcuni, come tra . 
Anzio c Nettuno, distanti solo 
1800 metri., dice Schiavella. 
Che aggiunge -la situazione 
non migliorerà se verrà appro¬ 
vato il piano sanitario regiona¬ 
le cosi com'e». Secondo i dati 
raccolti neirSS dal comitato 
tecnico scientifico della Regio¬ 
ne i posti letto nel bacino d'u- . 
lenza dei Castelli sarebbero 
2.390 e dovrebbero . essere 
2.434. Ma si tratta di una «foto¬ 
grafia* deformata, vecchia, su¬ 
perala dai fatti. Secondo l'in- _ 
daginc fatta dal sindacato il ' 
mese scorso i posti letto reali 
ormai sono solamente 2.006. 
Cioù negli ultimi cinque anni 
ne mancano all'appxillo circa 
400. Manca il personale, intere 
corsie restano chiuse. La ridu¬ 
zione di lettinon è conseguen¬ 
te ad una riorganizzazione di- 


II Pds regionale chiede la revoca della concessione 

Centro commerciale all’ex Snìa 
«Quel cantiere è fìiorilegge» 


«La Regione deve revocare la concessione alla Snia 
Viscosa e sospendere 1 lavori del Centro commer¬ 
ciale». A richiederlo con una mozione presentata ie¬ 
ri alla Pisana sono i consiglieri del Pds Vezio De Lu¬ 
cia, Michele Meta e Annarosa Cavallo. «La conces¬ 
sione è illegittima in quanto rilasciata senza tenere 
conto dei vincoli urbanistici e quindi in contrasto 
con lo strumento urbanistico vigente». 


H 11 degrado edilizio della 
v.ast.i arca dell'ex Snia Viscosti 
ri giunto icn sui banchi del 
consiglio regionale, con una 
mozione presentata dai consi- ' 
glieri del Pds Vezio De Lucia. 
.Vlichele Meta e Annarosa Ca¬ 
vallo. La richiesta del partito 
della Quercia ù secca: «La Re¬ 
gione deve revocare la conces¬ 
sione alla Snia Visco,sa c so¬ 
spendere i lavon del Centro 
commerciale*. Nella mozione ' 
pidies.sina sono ripercorse le 
tappe fondamentali di quello 
che SI ò configurato, sin dal - 
suo nascere, come un atto il- 
leggittimo. 


•1 lavori di edificazione di un 
Centro commerciale, con una 
cubatura . prevista di circa 
1 cornila metri cubi fuori terra e 
60mila interrali- denunciano i 
consiglieri del Pds- iniziali nel 
novembre 1990, senza il nulla 
osta regionale ad effettuare 
trasformazioni in un'arca vin¬ 
colata, non furono nd fermati 
nó perseguiti dalle autorità 
competenti. Successivamente, 
il 18 dicembre 1990, la società 
Pinciana presentava domanda 
airas.scs,sorato per ottenere il 
nulla osta ai sensi della legge 
1497*. Anche questa volta - co- 
.sl come accadde il 30 marzo 


' 1990, quando ra.s.scssore de- 
mocri.stiano Tuffi autorizzò la 
concessione edilizia to stesso 
giorno della richiesta avanzata 
dalla società Pinciana- proso- , 
gue la mozione del Pds .l'as- 
sessorato, che impiega un 
tempo medio di 12 anni per 
approvare un Piano regolato¬ 
re, ha battuto tutti sul tempo: 
dopo appena sci giorni, la vigi¬ 
lia di Natale, rilasciava il desi¬ 
derato nulla osta*. Ma non ba¬ 
sta. Denunciano, infatti, i con¬ 
siglieri della Quercia; «Per quo- 
sl'area della Snia Viscosa il 
progetto 0 collocato aH'inlemo 
del perimetro della zona 1/2 
relativa al Sistema direzionale 
orientale (Sdo) la cui rcalizota- 
ziono deve avvenire attraverso 
il Piano particolareggiato o al¬ 
tri strumenti attuativi.. A ciò si 
aggiunge il vincolo ambientale 
esistente per una parte dell'a¬ 
rea, quella della pineta, unico 
polmone verde di una irerifcria 
altamente popolata e altrettan¬ 
to altamente degradata sul 
piano urbanistico-socialc. La 
conclusione a cui giungono 
De Lucia, Meta o la Cavallo ò 
semplice: «La conces.sione ò 


palesemente illegittima in 
quanto rilasciata senza tenere 
conto di tale vincolo urbanisti¬ 
co c quindi in contrasto con lo 
strumento urbanistico vigente. 
Inoltre, l'entrata in vigore della 
logge regionale 86/90 ribadi¬ 
sce rimpos,sibilità di nuove cu¬ 
bature nel centro abitato c 
consente rcdificabilità, al di 
fuori, con un indico fondiario 
massimo di me 0,03 per metro 
quadrato*. Un limite abbon¬ 
dantemente superato dai riso¬ 
luti comentificatori dcH'cx 
Snia, 1 quali non sembrano vo¬ 
lersi arrestare nenche davanti 
all'imposizione di stop - sia 
pur temporaneo- dei lavori 
avanzato dall'awocatura del 
Comune. A denunciare la pro¬ 
secuzione dei lavori sono i rap¬ 
presentanti del Comitato di 
quartiere Pigneto, un organi¬ 
smo da tempo impegnato con- 
' tro lo scempio. Nonostante il 
parere contrario del comune, 
della VI circo,scrizione, nono¬ 
stante la mobilitazione degli 
organismi di quartiere e delle 
a.ssc)ciazioni ambientaliste i 
ccmentificatori proseguono la 
loro opera. • ÙU.D.C. 


«Roma naturae» 

Al palazzo dei Congressi 

tutti i segreti 

per curarsi con le erbe 


■i Tutti 1 .segreti per curarsi . 
con le erbe, come rn.mgiare ■ 
-naturale* e quali medicine ; 
esistono oggi per curarsi in .. 
inarriera diversa cl.i quella tra¬ 
dizionale. È quanto offre la 
mostra convegno -Roma natu¬ 
rae. d.illa mente alla madre ‘ 
terra* inaugurata ieri nel Paiaz- ’ 
ZI) dei congressi all'Eur. Ui ras- 
.segiia rimarrà allerta fino a lu- ■ 
nedi prossimo. Gli esposilon i 
sono una cinquantina prove¬ 
nienti da unta Italia. Lti ras.se- > 
gna, giunta alla seconda c*di- 
■zione, pre.senla tinche i pro¬ 
dotti dell'agricoltura biologica. 

•E una delle iniziative più vali- 
tle - ha dichiarato il presidente 
del con.siglio regionale Anto¬ 
nio Signore- che esiste in que¬ 
sto campo per la valorizzazio¬ 
ne dei proilotli realizzali nel ri- 
spetto dcll'ambienle o delia ' 
s.iliitedeicittadmi*. Signore ha 
a.vsicurato l'impegno fin.inzia- 
no. da molti auspicato ma imi-, ■ 
lilmerite attc.so. della Regione 


a .sostenere queste attività che 
mirano a realizzare una mi¬ 
gliore qualità della vita. Ma 
quella apertasi all'Eur non ò 
solo una esposizione cultural- 
commerciale di prodotti ali¬ 
mentari. Accanto a questo so¬ 
no prc-visti diversi convegni, 
'l'ra 1 quali menta di es.scre .se¬ 
gnalato quello in calendario 
per domani e domenica, di 
•Aditi* tecniche per l'equilibrio 
delle energie originarie interne 
ed esterne al corpo, condotto 
dagli svedesi Ken Lavendcll ed 
Èva Marie Belman. Uavendell, 
specialista di medicina alter¬ 
nativa. ha applicato i suoi me¬ 
todi anche in campo sportivo e 
in particolare in quello calcisti¬ 
co. Nel 1985 fu consulente del¬ 
la squadra di Ourgtyte, che 
nello stesso anno vin.se il cam¬ 
pionato del suo paese. Medici¬ 
na e alimentazione alternativa 
e. insieme, riflessione sul rap¬ 
porto tra psiche e fisicità: lutto 
questo -s'a in onda» all'Eur. 




L'ospedale di Genzano, uno dei tredici della zona Pomezia-Castelli 


partimcntalc delle strutture - 
la notare la CglI - o alla crea¬ 
zione di day hospital, senrizi di 
prc-ospcdalizzazione c di di- • 
missione protetta. «In base al •' 
piano sanitario regionale - ha ' 
ricordato Franco Leggeri, se- • 
grelario comprensoriale della . 
funzione pubblica - tre ospe¬ 
dali sotto i. 120 posti letto 
avrebbero dovuto e.ssere chiu¬ 
si, cioò quelli di Zogarolo, Vai- 
montone c Nettuno. Quello di ' i 
Zagarolo ò stato chiuso da un 
pretore e avrebbe dovuto esse¬ 
re trasformato in un contro per 


la riabilitazione motoria. Inve¬ 
ce, inspiegabilmente, ò stalo 
riaperto con 31 letti in totale, 
19 di chirurgia e 12 di medici¬ 
na. un pronto soccorso e una 
.sala operatoria, con pochi me¬ 
dici e pochi infermieri*. Altra 
as,surdita denunciata ù quella 
relativa a Pomezia. «Possibile 
che nella principale zona in¬ 
dustriale del Lazio, terzo polo 
del settore a livello nazionale, 
ci sia un unico, piccolo pronto 
soccorso presso una clinica c 
una sola ambulanza?*, è la do¬ 
manda di Ro.sa Carbone. An¬ 


cora peggiore è la situazione 
per quanto riguarda la preven¬ 
zione e la mMicina del lavoro. - 
A fronte di oltre 500 fabbrice, ', 
con una popolazione di 30-40 
mila operai, i servizi di medici¬ 
na del lavoro della Usi Rm33 ' 
hanno una carenza di figure ' 
mediche che varia dal 50 al 70 " 
per cento con punte del 90 per ■ 
cento. Tra i Castelli e l'area li- ■ 
toranea, escluse le ferie c le 
malattie, mancano attualmen¬ 
te 410 infermieri (il 38% di 
quelli dislocati nelle corsie) e 
82 medici. . ; 

E ancora; la Regione preve¬ 
de la realizzazione di cinque ' 
dipartimenti di medicina d'e- 
mergenza di primo livello a : 
Frascati, Marino, Vellctri, An- ' 
zio e Collelerro. Il sindacato ■' 
chiede che almeno uno di 
questi cinque sia invece di se- ' 
condo livello, dotalo terapia t 
intensiva. «Insomma - ha con- . 
eluso Ubaldo Radicioni, re- 
spon.sabilc regionale del com- , 
parto .sanità per la Cgil - i ritar¬ 
di di programmazione regio¬ 
nale creano confusioni e spie- , 
chi. Nel '92 i finanziamenti per 
la sanità nel Lazio saranno di p 
11 mila miliardi, il 70% del bi- 
lancio regionale. Ma c'è già un • 
deficit di 1500 miliardi. A giu- ] 
gno come sindacati abbiamo • 
presentato una piattaforma al¬ 
la giunta per ri.<^armiare senza \ 
tagliare i servizi. Non abbiamo ■'(' 
avuto risposte e quindi passe¬ 
remo dalla denuncia alla mo- ' 

^ bilitazione*. Una manifestazio- ’■ 
'ne contro la «malasanità* è ■ 
prevista a Viterbo per il 21 l 
marzo. ... • - 


Il Tar sospende il provvedimento 



Cori, 

Niente scioglimento 


È illegittimo lo scioglimento del consiglio comunale 
di Cori, piccolo paese in provincia di Latina. Sinda-. 
co e consiglieri i^ssono perciò tornare al proprio ' 
posto. Lo ha deciso ieri il Tar, mettendo cosi fine a 
una vicenda ingarbugliatissima, cominciata qual¬ 
che mese fa per colpa di una delibera bocciata." 
Trionfanti, sindaco e assessori promettono di de¬ 
nunciare il Viminale. ■ t. • 


■■ Cori, piccolo paese in ’ 
provincia di Latina, ce l'ha fat¬ 
ta; riavrà il .suo consiglio comu¬ 
nale. sciolto con decreto qual¬ 
che settimana la. Ieri infatti il ' 
Tribunale amministrativo re- ; 
granale ha dato ragione ai 
consiglieri, sospendendo la 
decisione del ministero dogli 
Interni. «Ha trionfato la giusti¬ 
zia*. commentano adesso i' 
coasiglieri. riammessi sui loro 
.scranni, «ma non ■ è finita 
qui...*. Pds e sinistra De. che 
governano sui I Smila abitanti 
di Cori, vogliono ollenero pie¬ 
na soddisfazione, promettono 
di denunciare alla magistratu¬ 


ra il Coreco (comitato regio¬ 
nale di controllo) c anche II 
Viminale. «Hanno violalo ogni 
regola*, dicono. . 

La storia, lunga o ingarbu¬ 
gliala, comincia quiilche mese 
la, quando 11 Corcco, che ha il 
compito di vigilare sugli alti dei 
Comuni, boccia una delibera 
arrivata dal municipio di Cori. 
Nel documento, i consiglieri 
avevano votato il ricquilibrio 
del bilancio relativo al 1990. 
Delibera importante, che, tor¬ 
nata indietro con il «No* del 
Corcco, ha mcs,so nei guai tut¬ 
to il Comune. In teoria, infatti, 
a questo punto sarebbe dovu¬ 


to andare a Cori un semplice 
commis.sano ■ amministrativo, : 
con il solo compito di sistema- 
re la questione-bilancio. Nes¬ 
sun pericolo, perciò, per sin¬ 
daco e consiglieri, invece. Il 1 
Corcco ha fatto di più. si è ri- 
volto al prefetto di Latina invi- , 
tandolo a .sciogliere il consiglio 
c a mandare in paese un com- ■ 
missario di governo. Il Tar, poi, « 
ha subito espres,so un parere . 
contrario, sospendendo "* il 
provvedimento. Ma, per ragio- ■ 
ni oscure, l'iter dello sciogli¬ 
mento è andato egualmente 
avanti. Finché, giorni la, agli •• 
ignari consiglieri è piovuto sul- ’ 
la testa il decreto del Viminale, 
controfirmato da Cossiga. Ora * 
il Tar ha bloccato anche que¬ 
sto ultimo atto. I consiglieri se - 
ne rallegrano, ma restano co- - 
. munque arrabbiatissimi con il fi 
Viminale. Li consolerà, forse, 
sapere che ieri la Regione, su } 
proposta del Pds c del Pri, ha '' 
approvato una mozione di «so- 
Iidarietà* per Cori. Contrario, ' 
contrarissimo, il capogruppo ‘ 
de Filippo D'Urso. , ■ 


Mostre di sculture nel complesso 


I Mercati Traìand 
diventano galleria d’arte 


LAURA DETTI 


Le sculture ai Mercati Traianei 


m Una «galleria d’arte* de¬ 
stinata a<i esposizioni dì scul¬ 
tura contemporanca: 0 il futu¬ 
ro degli antichi Mercati Traia- 
nei. secondo una ricetta pcn- 
.Stila c progettata dairAsses.so- 
rato alla cultura del Comune. Il 
monumento di fronte ai Fori 
Imperiali, poco conosciuto e 
investilo da tempo da lentissi¬ 
mi c scanHiinentc finanziati la¬ 
vori di restauro, indosserà que¬ 
sta nuova veste propno a parti¬ 
re da questo mese. Un’iniziati¬ 
va realizzata velocemente, al 
contrario degli interventi di re¬ 
cupero dell’area monumenta¬ 
le. 11 21 marzo, infatti, verrà 
inaugurata qui la mostra di Pe¬ 
ter Erskinc, un'artista america¬ 
no che presenterà «l segreti nel 
sole*. Una sorta di opera-spet¬ 
tacolo di durata continua così 
composta: nel mezzo dei Mer¬ 
cati l->skine ha (X^sto gli elio¬ 
stati (specchi particolari che 


catturano la luce del .sole) che 
si muovono con un sistema 
computerizzato seguendo la 
rotiizione del sole, l^a luce arri¬ 
va su alcuni specchi posti sulle 
aperture della facciata dell’e¬ 
miciclo di fronte, attraversa un 
prisma che diffrange o disper¬ 
de I rJtggi su un altro insieme dì 
specchi. Qucst’ultimi a loro 
volta rilleUono ì raggi sulle pa¬ 
reti delle stanze, creando un 
gioco di colon m movimento. 
'Pro sale dciremicìclo verranno 
attraversate dalla luce. In una 
di queste Erskinc ha posto dei 
tubi produttori di fumo clic, 
con il gioco di specchi e luco. 

> prende i colori mobili dell’ar¬ 
cobaleno. 1 visitatori, che po¬ 
tranno accedere nelle stanze, 
•coloniie- fino al 10 maggio. • 
tutti i giorni dalie 9 alle 13 e u 
martedì, il giovedì e il sabato fi¬ 
no allo 17. indosseranno tute 
bianche per poter assorbire i 
fa.scidi luco in movimento, 


Dietro a questa mostra, che 
ò stata organizzala dalla sazio- ' 
ne italiana dcll’Iscs (Interna- 
lional solar cnergy society) c ’ 
dalla Frcderik R. Weistman art ’ 
foundulìon di Los Angeles, c’ò •• 
anch<’ un tocco di filosofia am-. 
bientalista. Oltre • al chiaro 
messaggio che suggerisce l’u¬ 
so dell energia solare, la mo- '■ 
. sira lancia appelli per la salva- 
guardi delle specie in via d’e- 
slinsione. Mentre le luce inve¬ 
ste gli antichi edifici, su un sot¬ 
tofondo di suoni c musica, una 
voce elenca le specie che ri¬ 
schiano di scomparire. - * - 
Il secondo appuntamento 
(sicuramente più interessan- , 
te) di questo progetto di utiliz¬ 
zazione dei Mercati Traianei * 
come spazio espositivo, ò con ' 
le opere di Anthony Caro. Lo 
scultore inglese esporrà qui ’ 
quarntacinque opere prove¬ 
nienti da musei e collezioni 
americani, canadesi c giappo¬ 
nesi. La mostra inizierà il 20 ‘ 
maggio. 


Ieri 


I minima 3 
ma,ssima !5 


Oooi limole sorge alle 6,25 
e tramonta alle 18,14 



MOSTRE I 


InvlsIblUa. Rivedere i capolavori, vedere i progetti. Palazzo 
delle esposizioni, via Nazionale. Ore 10-19, chiuso niartr-dì. 
Fino al 12 aprile. 

Achille PeriUl. Centocinquanta opere su carta c cartonci¬ 
no dagli anni '40 ad oggi. Calcografia, via della Slanipena 6 
e Accademia di San Luca, piazza dell'Accademia di S, Luca 
77. Ore 9-13, martedì c giovedì anche 16-19, chiuso lunedi e 
festività infrasettimanali. Fino al 22 marzo. ^ 
inea Perù: rito, m^ia, misfero, Raccolta cospicua di reperti 
archeologici, selezionati da collezioni di 30 musei peruviani 
ed intemazionali per tracciare stona ed evoluzione dei po¬ 
poli dell'impero incaico. Salone delle Fontane, piazza Ciro il 
Grande 16 (Eur). Ore 9-19, sabalo 9-22, domenica 9-21 Fi¬ 
no all 2 apnie. • . - ■ , 

Le forme della violenza, le forme della solidarietà. E il te¬ 
ma della mostra firmata daH'artisla Reza Olia, in corso pres¬ 
so il Casale Garibaldi (via Romolo Balzani). Tutti i giorni 
dalle ISalle 19. Finoal20 marzo. . .* - 
Zoran Music. Ampia mostra di opere dal '46 ai nostri giorni 
(120 dipinti e 60 disegni). Accademia di Francia, Villa Me¬ 
dici. viale Trinità dei Monti. Ore 10-13 e 15-19, chiu.so lunedi. 
Fino al 15 marzo. -v» ■«j,-. 

Mario Schifano. Venticinque dipinti su carta intelaia con 
l'occhio puntato sugli etrjschi, Tarquinia. Salone delle Armi ' 
del Museo nazionale etrusco. Palazzo Vitcllcschi. Orario 9- 
14, chiuso lunedi. Fino al 25 marzo. 


MUSEI E GALLERIE I 


Musei Vaticani. Viale Vaticano (lei. 698.33.33). Ore 8.45- 
16, sabalo 8.45-13, domenica chiu.so, ma l'ultima d'ogni me¬ 
se è invece aperto e l'ingrc.s,so è gratuito. - ■ ’■< ■ 

Gallerìa nazionale d’arte moderna. Viale delle Belle Arti 
131 (tei. 80,27.51). Ore 9-13.30. domenica 9-12-30, lunedi. 
chiuso. ,■ ■ *' •- .... . . 

Museo Barracco. Vicolo dell'Aquila 13 e via dei Baullari 1 
(tei.65.40.848). Da martedì a .sabato ore 9-13,30; domenica 
9-13; martedì e giovedì 17-20. Lunedi chiu.so. 

Museo delle cere. Piazza Santi Apostoli n.67 'ilei, 
67.96.482).Ore9-21, ingrestralire4 000, 


I TACCUINO! 


Metropoli e vita astratta: tra merce e pensiero. E il tema 
del seminario organizzato dal Centro di studi c iniziative per 
la riloima dello stato, che si tiene oggi dalle 9, pres,so la la- 
coltà di Sociologia de La .sapienza (via salaria, 113). Nume¬ 
rose lo relazioni e gli interventi previsti: Ira gli altri quello di ' 
Pietro Ingrao, Maria Luisa Boccia, Ro.s.sana Ros-sarida. 
Amiclplù: gU animali e Tamblente nel rapporto con Tuo-1 
mo. Ancora per oggi c domani, prc.sso il Complcs.so monu- 
mentale del San Michele (a Ripa Grande), sarà possibile vi- ? 
sitare le esposizioni sul tema. Sezioni d'arte ed una mostra ’ 
filatelica dello poste Italiane, fanno da corona agli stand del¬ 
le associazioni ambientallsle. Domani alle 10 premiazione 
degli elaborati presentati dalle scuole c proclamazione dei ’ 
film, Iclefilm e canzone ritenuti più significativi tra quelli 
aventi come protagonista l'animale. . - , 

Disagio mentale e.prevenztone. Oggi alle 20.30, il primo 
degli incontri del seminario intemazionale organizzato dal- '■ 
l'associazione Rsicoanallsi Contro. Due le relazioni di oggi: 
Sandro Cindro dcH'associazione ptomolrice c Jucquelvn S. 
Sanders dcH'universilà di Chicago. Presso la Sali Baldini , 

■ piazza Campitelli 9. Ingresso libero.- —*—e;-- ^ 

Obiezione di coscienza ■ Servizio cMle. I.'alternativa 
possibile. Assemblea pubblica oggi alle lo pres,so l'.aula'Fu- 
minelli della facoltà di Giurisprudenza de l*a Sapienza. Intcr- ■ 
verranno Enzo Foschi, coordinatore regionale della Sinistra • 
giovanile che ha promosso l'incontro e Chiara Ingrao del- • 
TAssociazIonc per la pace. K, • , 

Spirito protestante e etica del socialismo. E il titolo del ' 
libro di Giorgio Bouchard (edizioni Com-Nuovi tempi) che 
verrà presentalo oggi allo 18 nell'aula magna della facoltà ' 
valdese di Teologia, via Pietro Cos.sa 40. Interverranno Bia¬ 
gio De Giovanni e Filippo Gentiioni Sarà prescnlc l'autore. 
Lingua russa. Un corso propedeutico gratuito è organizza¬ 
to dall'Istituto di cultura e lingua russa. Informazioni al 
4881411-4884570. • - 

■ VITA dÌIpÀrtit 0 

■' FEDERAZIONE ROMANA 
Finocchio; C/'o sezione ore 18 riforma istituzionale nuovo 
statuto del Comune di Roma (Voterò). Casalbertonc: c/o " 
sezione ore 18.30 a,ssemblea dipendenti od ex diperius-nti - 
pubblico impiego legge por lo liquidazione (G. Tedesco). 
Ostiense; via del Commercio ore 15.30 lacp (Brutti), Don¬ 
na Olimpia: sezione ore 17 lacp (Brutti - Brienza), Spina- ’ 
ceto: c/o sezione ore 16incontrocon icommercinnti (Pan- ' 
cino - Vichi). Case Rosse: zona Acca o zona Viola ore >' 
18.30volantinaggio e giornale parlalo (Monteforte). Fiumi- 
cino: via Serbatoio ore 17.30 incontro lacp (Chiolli - Monti- ì 
no). Maccarese: c/o sezione ore 19 assemblea (Prisco). 
Deposito Acotral Osterìa del Curato: ore 9 giornale par¬ 
lato (Di Paolo). S. Paolo: c/o metro S. Paolo dalle ore 
_ 16.30 alle ore 19.30 giornale parlato e volantinaggio (C. D'E- ■ 
Ila). Garbatella; ore 17 Porta a porta. Centocelle: dalle 
ore 16 alle ore 19.30 volanUiiaggio e giornale parlato. Cas- . 
sia: c/o seziono ore 20.30 su condizioni militari c riforma 
del servizio di leva (Amodio). Morunlno: c/o sezione ore ■ 
18.30 riunione V Unione circ. (FAingitore). Albcronc: Cen¬ 
tro dei diritti c/o sezione raccolta di firme per l'istituzione 
del dipartimento emergenza all'ospedale S. Giovanni. • . -- 
INIZIATIVESINISTRAGIOVANILE - 
Ore 10 banchetto Università «scgroleria*. Ore 10.30 c/o aula 
TnmlnelU Giurisprudenza obiezione di co.scienza (C In- 
grao - Fo,schi). Ore 17 Garbatella Iforta a porta. Ore 18.45 

c/o sezione Petroselli incontro giovani Pds. ■■ '. 

- - UNIONE REGIONALE PDS UVZIO , 

Federazione Civitavecchia: Civitavecchia ore 18 in 
Fed.ne Pds giovani «costituzione circolo*; Civitavecchia 
ore 20.30 manifestazione elettorale c/o Angelo alla Frasca • 
(Salvi; Di Giulio Cesare, Barbaranelli, Tidei; Ranalli) ; Brac¬ 
ciano ore IO c/o Ospedale diffusione capillare (Di Giulio • 
Cesare). Federazione Fresinone: -Sgurgola ore 20.30 Cd 
c gruppo (Campanari. Alveti, De Angeli.») ; In Federazione - 
ore 17.30 riunione dei segretari delle sezioni di labbrica ' 
(Gatti); Quardno ore 18.30 assemblea pubblica (Campa- ; 
nari. Bianchi, De Angciis). Federazione Latina: Gaeta ore - 
16 incontro anziani; Sonnino Frasso ore 20..30 as.semlilea 
elettorale (Recchia); Itrì ore 16.30 incontro anziani. Fede- ' 
razione iÙetl: Rieti radio Mondo filo diretto con W.ilter ' 

' Veltroni; Passocorcscore 18 assemblea (Veltroni): Can- ' 
talupo ore 20.30 assemblea (Tigli, Giraldi) ; Scici ore 20.30 ' 
assemblea iscritti (Ferroni). Federazione Tivoli: Monte- 
rotondo Centro ore 18.30 comizio piazza del Popolo 
(Fredda. Sartori, Boratto); S. Angelo Romano ore 18 ini¬ 
ziativa sulla casa (Caruso) ; Vlcovaro assemblea iscritti ore 
18.30 (Proietti). Federazione Viterbo: Acquapendente 
dalle ore 11 alle ore 13 c/o Ospedale incontro sulla .vmiti 
con i sindacati Cgil, Clsl, Uil (Sixiselti, Nardini); Oriolo Ro¬ 
mano ore 21 sezione a,ssemblea degli iscritti, Viterbo ore 
10 pi.azza del Comune manifestazione studenti siill'At.jc; ' 
Canino ore 7 imprc.sa Imijrecal volanlinaggio (Trabacchi- 
ni); Canino ore 20.30 sezione a.vsemblca iscniiì; Bajjnore- 
gloore 12 impresa Biiallina volantinaggio (Trabacohim) «i* 


PICCOLA CRONACA I 


Lutto. E vcnuUi improwisiimcntc a mancare i-nticlre del 
compagno Sandro Betocchi. A Sandro c ai familiari giunga¬ 
no le sincere* e sentite condoglianze della sezione Pds Ludo- 
visi. della Federazione romana e de TUniià. 

Laurea* Con il massimo dei voti !*orenzo Mondelli si O lau¬ 
reato In Ginecologia. Al neo-dottore lecongratuLizioni di Ti¬ 
ziana, di amici e parenti lutti e de TUnità. 


i 
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Ennco Colaiacomo in manette dopo l’interrogatorio 

Il tecnico Usi 
annestato a Ostia 
vuota il sacco 

CLAUDIA ARLCTTI 


■■ "Se colo a picco io, toc¬ 
cherà anche a qualcun al¬ 
tro...", aveva • detto qualche 
giorno fa a un amico. E, ades- 
io. Enrico Colaiocomo. geo¬ 
metra dì Ostia arrestalo per ■ 
una stona di tangenti. 6 un fiu¬ 
me in piena. Ieri, 6 stato inter¬ 
rogato dal giudice, ha comin¬ 
ciato a parlare alle nove del 
mattino c non si ò più fermato, 
fino alle 17.30. Otto ore, lui e li 
procuratore, chiusi in una sala 
del tribunale. Enrico Colaiaco¬ 
mo, ex dipendente della Usi di 
Ostia, ha confessato ogni cosa, 
ripercorrendo la stona delle 
fatture - gonfiate; soprattutto, 
.sembra che abbia fatto i nomi 
di altre persone, amministrato- 
n che con lui partecipavano al- . 
l'affare. Per questa gente, per¬ 
ciò. SI dice siano in arrivo nuo¬ 
vi provvedimenti. "Questione 
di giorni, forse di ore», si sus¬ 
surrava ien in tribunale. "* ■ 

Enrico Colaiacomo. 48 anni, 
una splendida villa nel quartie¬ 
re Parioli. con questo interro- ' 
gatorio ; probabilmente si è 
guadagnato la scarcerazione. 
Verso le 17. il procuratore Pie¬ 
ro De Crescenzo ha mandato a , 
chiamare il giudico per lo inda¬ 
gini prcliminan, Alro Mausto. 'i 
Gli avvocati del geometra vole¬ 
vano chiedergli la "remissione ■ 
in liberta». Il giudice si ò preso 
una giornata di tempo per ' 
pensarci su, la decisione si co- 
no,scera oggi o domani. 

Ieri sera, perciò. Enrico Co¬ 
laiacomo ù dovuto tornare a 
Regina Coeli. È uscito dal tri¬ 
bunale con le manette m polsi: 
pallidissimo, mentre i carabi- . 
nieri lo trascinavano via per 
portarlo in carccte, non ha 
nemmeno tentato di eviatare i 
fotografi. Accanto a lui. il giu¬ 
dice Piero De Crescenzo. Riser- 
vatis-simo, soltanto ha detto; "È 
stato un interrogatorio utile, 
ma non pos.so prevedere quali 
saranno gli sviluppi...».. 

La storia comincia qualche 
mese fa, quando nella Usi di ■■ 


Ostia arriva un nuovo ammini¬ 
stratore. Si chiama Aldo Balu- 
cani. Appena insediato, si ac¬ 
corge che negli uffici della Usi 
accadono cose strane. Soprat¬ 
tutto. da un primo, rapido cal¬ 
colo, si accorge che i conti non 
tornano, dalle ca.sse del presi¬ 
dio sanitano mancano almeno 
un miliardo e trecento milioni: 
soldi passati daH'ufficìo tecni¬ 
co. dove il geometra Colaiaco¬ 
mo. che dai colleghi si la chia¬ 
mare "ingegnere», ù responsa¬ 
bile di tutto. ; ■ 

Tocca alla polizia, adesso, 
intervenire. L'ammanco ù pre¬ 
sto confermato. Sì scopre che 
r"ingegnerc» ha firmato un 
centinaio di fatture senza ri¬ 
scontri. La Usi Rm/8 cosi si ò 
ntrovata a .spendere 280 mila 
lire per una .scaletta, 350 mila 
lire per la cinghia di una tap¬ 
parella che dovrebbe costare 
30 mila lire, altri soldi per mer¬ 
ce mai arrivata, mai con.srtgna- 
ta. ' 1 • ■ 

Soprattutto, c’e il sospetto 
che Enrico Colaiacomo abbia 
messo le mani .su una serie di 
appalli c subappalti per la ri¬ 
strutturazione dell’ex coionia 
Vittono Emanuele 111, sul lun¬ 
gomare. 1 Nell'abitazione del 
tecnico, salta fuori subito un 
pnmo riscontro: la «ricevuta» di 
una tangente da dicci milioni. 

E ora? Chi ci andrA di mez¬ 
zo? Aldo Balucani ha .sempre 
ripetulo: "Ci sono dentro per¬ 
sonaggi in vista,-democristiani 
che appartengono alla stessa 
corrente doliassessorc comu¬ 
nale Gabriele Mori...». Gli inve¬ 
stigatori stanno verificando, 
per esempio, se Carmeio Nico- 
tra, ex coordinatore ammini¬ 
strativo. abbia controllato, co¬ 
me avrebbe dovuto, iopierato 
deli«ingegnere». Carmelo Ni- 
cotra ha già ncevuto l'avviso di 
garanzia, insieme con altre 
persone. Tra loro, due tecnici 
della Usi che, usando materiali 
della Usi, hanno messo in pie¬ 
di una impre.sa edile. ■ ■ 


Black-out idrico C’ò chi riempie fino all’orlo la 

al centra storico desuma 

di cenvu awnw ramine bottiglie e Isotti- 

E C 6 chi fa scorta gliom. e poi a sono I palili del- 

alla Rar/"a/"z"ìa damigiane c i cultori dello 

allo DdiulLUa tuniche più o meno capienti. 

Irnsomma. quando c’ò l'emer- 
■ gonza idrica l’ingegno che al¬ 
berga ciascuno di noi si mette in moto eci arrovelliamo nel tenta¬ 
tivo di soffrire il meno possibile del temporaneo black out di rubi¬ 
netti c affini, lori l’erogazione dell’acqua ò stata sospesa in gran 
palle del centro stonco, a causa di alcuni lavori dell’Acca. E la si¬ 
gnora immortalata nella foto non si ò Lisciata travolgere dalla 
-psicosi del Sahara», incurante degli sguardi divertiti dei tunsti, 
non ha esitato ad armarsi di .secchio e ad andare a lare una (mi¬ 
nuscola) scorta d’acqua alla Barcaccia di piazza di Spagna. 


Zingari costretti a ospitare 
un giro di prostituzione 
gestito da dieci sfruttatori 
che li minacciano e ricattano 


Le ragazze portate in Italia 
sono ignare di cosa le aspetta 
Denuncia dèirOpera nomadi 
«La polizia lo sa dà tempo» 


n «racket) dd campì sosta 
150 slave in schiavitù 



Centinaia di rom già schedati 


■■ Non .solo traffico c smog per i vigili urbani. 
Tra i loro compiti ora c’ò anche quello di proco- ■ 
dorè al consimenlo dell’ernia rom. L’-ordine» ò 
partito dall’alto, dalla Procura della Repubblica. . 
Il magistrato Margherita-Gorunda •esige», il 
Campidpglio esegui^CosL da qualchc^giomo i . 
ca-schi bianchi (esctrisr-quéllt'dci gruppi circo¬ 
scrizionali del centro storico) hanno tempora¬ 
neamente rinserrato il fischietto e armatt di mo¬ 
duli e biro hanno messo piede negli insedia- . 
menti del popolo zingaro. L’Opera nomadi gri- ■ 
da all’inganno e parla di atteggiamento perse¬ 
cutorio: -È una iniziativa inutile c illcgitlima». Il 
deputalo verde Franco Russo ha inviato al n- 
guardo una interrogazione urgente ai ministn 
degli Interni c dogli Affari sociali. Mentre il Co- ■ 
munc ha scelto di dire: «È una roba annuncia¬ 
ta». 

Qualcuno dice che la polizia municipale ò ar¬ 
rivala perfino a vestire i panni del loiogaralo. «1 
vigili fanno una foto alle persone sprovviste», 
spiega Ma.vsimo Converso, il segretario naziona¬ 
le dell’Opera nomadi. Ma il coordinatore dell’ XI 
gruppo, quello che serve i quartieri della Garba- 
tella, della Montagnola c di una parte di viale 
Marconi precisa: -Sono due giorni che andiamo 
nel campo nomadi di vicolo Savini, Ancora non 
abbiamo Imito di contare gli zingari. Ne abbia¬ 
mo ceasiti 150. Come operiamo? Ci presentia¬ 


mo seguili da una pattuglia di carabinieri. Chie¬ 
diamo alla gente un documento di riconosci¬ 
mento e una fotografia. Chi non ce l’ha la va a 
fare presso la macchinetla-riirallo più vicina. 

. Qualche minuto di attesa c la loro immagine ò 
. neljcnosUemani». . _ . - • i.- 

L’»lnconlro» con la"comunità rom di vicolo 
Savini si svolgo nel pomeriggio. •L’orario, dalle 
-, 14,30 alle 17.30, l’hanno scelto i nomadi - ha 
continualo il coordinatore vigile urbano - A noi 
' lo ha comunicato Carlo, il loro rappresentante. 
Un signore ben vestito e di la^he vedute». E il 
prossimo camf>o da passare ai raggi X per l’un¬ 
dicesimo gruppo circoscrizionale sarà quello di 
via dol.'a Vasca Navale. ■ ■ 

L’Opera nomadi non è d’accordo. «Stanno ef¬ 
fettuando ia schedatura In massa dei rom senza 
la mediazione del volontariato», spiega Massi¬ 
mo Convulso. Poi aggiunge: «Del resta, la giunta 
Carraro in due anni e mezzo non ha .saputo far 
altro che contare gli zingari. A favore del popolo 
rom non ha previsto nessun provvedimento nel 
bilancio 1992 della Regione. Cosi, alcune co¬ 
munità saranno schedate per la terza volta do¬ 
po che ogni famiglia aveva già consegnato le 
schede comunali con tre loto e i dati anagrafici 
di ciascun componente. Ma perchò si avverte la 
necessita di contare solo gli zingan stranieri?». 

, . . OMoJer. 



Il segretario Pds anche a Civitavecchia e a Ladispoli 

«Hù sicurezza sul lavoro» 
Occhetto a Montalto 


«Siamo stati e continueremo ad essere il partito dei 
lavoratori»: un lungo giro del segretario del Pds 
Achille Occhetto neH’alto Lazio. Incontro nella cen-, 
trale di Montalto con le tute blu, poi fra la folla in 
piazza a Civitavecchia, fra la gente dei campi di Tol¬ 
ta e di Allumiere. Poi a Ladispoli dove è stata inau¬ 
gurata una nuova sezione del Partito democratico , 
della sinistra. 


SILVIO SERANOELI 


M Montalto e la centrale 
in costruzione, poi Civita¬ 
vecchia, li porto e ancora le 
centrali, .subito dopx) i Monti 
della Tolfa con i contadini di 
Tolfa c di Allumiere; infine 
Ladispoli. 

Il .segretario della Quercia. 
Achille Occhetto ha incon¬ 
trato i compagni, i simpatiz¬ 
zanti dell’Alto Lazio; tanta 
gente,' pre.sa dall'emozione, 
attenta alle parole del segre¬ 
tario. La giornata ò iniziata 
con l’incontro tra gli operai 
della centrale Enel di Mon¬ 
talto di Casto: il Centro infor¬ 
mazioni ù colmo di tute blu, 
ci sono striscioni e bandiere. 
Il segretario della Quercia fa 
un giro dei cantieri. 

Un operaio denuncia la 
pericolosità del cantiere e i 
rischi per i ritmi troppo so¬ 
stenuti, «Dobbiamo tutelare 
la sicurezza - dice il segreta¬ 
rio del Pds, parlando a brac¬ 
cio -. Dobbiamo elogiare il 


vostro sforzo per costruire 
quest’impianto che è il sim¬ 
bolo dell’impegno contro il 
nucleare c per la difesa del¬ 
l’ambiente». Occhetto ricor¬ 
da il tentativo di bloccare la 
.scala mobile, di far passare i 
problemi dell’industria co¬ 
me effetto del costo del lavo¬ 
ro: "1 lavoratori debbono ri¬ 
manere uniti, dobbiamo in¬ 
sieme difendere lavoro e sa¬ 
lari. Il volo è l’unica arma 
che abbiamo per allontana¬ 
re i tentativi che vogliono 
metterci da parte, non farci 
contare». 

Le tute blu applaudono. E 
quando termina l’intervento 
del segretario per lui c’ò un 
ricordo, da conservare: un 
bonsai. 

"È un olivo, una quercia 
non l’abbiamo trovata, ma 
per noi 6 la stessa cosa, è co¬ 
me il simbolo del nuovo par¬ 
tito che deve crescere» dico¬ 
no i lavoratori. E il segretario 


la ripone in macchina. 

Si avvia verso Civitavec¬ 
chia. Un comizio nella piaz- 
z.a principale, una prova dif¬ 
ficile di questi tempi. Ma la 
gente risponde in massa, sa¬ 
luta con simpatia il segreta¬ 
rio della Quercia, ricorda il 
discorso della svolta ' pro¬ 
nunciato proprio qui l’S lu¬ 
glio dcirsà. Sul palco Ranal- 
li, Trabacchini, Falomi, Ti- 
dei. Daga, Barbaranelli, Di 
Giulio e Cesare Salvi, candi¬ 
dato al Senato. 

Achille Occhetto va dritto 
ai problemi dì que.sto mo¬ 
mento difficile, chiede im¬ 
pegni a chi lo sta ascoltan¬ 
do. a vecchi e nuovi iscrìtti 
della Quercia: «Andate • in 
tutti ì posti di lavoro, dite che 
senza una sinistra unita non 
c’è garanzia per i lavoratori». 

In prima fila ì portuali e gli 
elettrici di Civitavecchia, tan¬ 
ti giovani e donne. E Occhet¬ 
to parla di Cossiga: «Ha ria¬ 
bilitato i fascisti»; parla di 
Craxi: «Si è cacciato in una 
gabbia infernale»; della De: 
•È incapace di liberarsi della 
rete dì condizionamenti e di 
ricatti». Scatta l’applauso, la 
gente si la vicino al segreta¬ 
rio che termina ia sua gior¬ 
nata prima in collina: a Tolfa 
e Allumiere, poi a Ladispoli 
dove si inaugura una nuova 
sezione della Quercia. 


Centocinquanta prostitute nei campi sosta della ca¬ 
pitale. Le giovani jugoslave e cecoslovacche vengo¬ 
no prelevate dall'Est e costrette al lavoro sul marcia¬ 
piede. A tirare i fili del giro d'«affari» sono una deci¬ 
na di zingari sfruttatori degli insediamenti di San 
Paolo, della Magliana e di Tor di Valle. L'Opera no¬ 
madi: «Già da tempo avevamo informato del feno¬ 
meno il commissario Santoro». ' 


MARISTELLA lERVASI 


M Gli insediamenti rom ad 
ovest della città vivono nel ter¬ 
rore. Da qualche tempo nelle 
comunità di San Paoio, della 
Magliana e di Tor di Valle ha 
preso piede il «racket della 
prostituzione», Cenlocinquan- 
ta «lucciole» slave e qualche 
cecoslovacca sono costrette a 
vendere il prorio corpo per 
poche lire ai clienti italiani. A 
tirare lo fila dell’«allare» sono 
una decina dì zingarì-slrutta- 
tori. Ma non è nel campo-so¬ 
sta che si «consumano r gli 
amori». E la strada il luogo 
d’appuntamento. - La . zona 
prescelta è la Cristoforo Co¬ 
lombo, la via che porla dal- 
l’Eur alla-.Circonvallazione 
Ostiense. La denuncia di que¬ 
sta nuova eroda realtà porta la 
.sigla deir«Opera nomadi». 

Trenta, cinquantamila lire a 
prestazione. E per la donna 
che si rifiuta una scarica di - 
botte. Neppure un «amico» in . 
loro aiuto. Se chiunque del 
campo osa spezzine il «giro vi¬ 
zioso» viene «coperto» di ricat¬ 
ti e indimidazioni. I nomadi- 
sfruttatori non guardano-in 
faccia nessuno. Le donne del-. 
l’Est finite nelle loro mani (da 
una » 6i seconda-delle-loro •' 
capacità) vengono usate co¬ 
me pedine: ■ spesso accade ' 
che le stes-se prostitute denun¬ 
ciano al commis-sarialo l’uo¬ 
mo che intende offrire loro la ’ 
copertura, Co.sl è la persona ,■ 
che cerca di far loro del bene - 
a finire in prigione per sfrutta- ■ 
mento della prostituzione. E II 
•girovizioso»’continua. •- r 

Sono tulle giovanissime e 
belle le prostitute dei campi ~ 
nomadi. Vengono «scelte» di¬ 
rettamente in terra Jugoslava 
o in Cecoslovacchia e non su¬ 
perano i trenta anni d’età. C’è 
chi sì «olire» volontariamente 
nelle mani dello zingaro-ma¬ 
gnaccia e a chi invece in un 
primo tempo viene promesso • 
il cielo e la luna, ma appena 
arrivale in Italia la brutta sor¬ 


presa: vengono subito costret¬ 
te al lavoro sul marciapiede. 

«No, non appartengono alla 
comunità rom la maggior par- 

■ te delle centocinquanta don- 

- ne costrette a prostituirsi dagli 
zingari nella capitale - spiega 
Massimo Converso, il segre- 

■ larlìo nazionale •• dell’Opera 
nomadi - E non sempre dor¬ 
mono nei campi sosta. Molte 
prostitute ■ alloggiano presso 
alcune pensioni della slazìo- 

- ne Termini oppure in qualche 

alberghetto di modesta cate¬ 
goria di piazza dei Cinque¬ 
cento». - -, ., 

Secondo Massimo Conver- 
i. so è da tempo che la polizia 
conosce il problema. Raccon- 
• ta: «Sono stalo io stesso a se¬ 
gnalare il lenomeno al com- 

■ missario Santoro della dodi¬ 
cesima circoscrizione. Ho for¬ 
nito anche la piena disponibi¬ 
lità per isolare gli sfruttatori : 

■ che, per fortuna, al momento 
restano una minoranza. Ho 
denuciato il racket della pro¬ 
stituzione -continua il segreta¬ 
rio nazionale dell’Opera no¬ 
madi - con grande preoccu- 

(pazione durante lo sgombero 
-dei rom italiani dal "villaggio 
azzuno". Quel giorno era pre¬ 
sente anche il presidente del- 
' la XII circoscrizione, ma alla 
nostra offerta di disponibilità - 
ha concluso Massimo Conver¬ 
to - si è preferito procedere 
con una operazione spettaco¬ 
lare». ' ■ - "Mi-ir,--.. -• 

«Elettoralistica», co.sl ha in¬ 
fatti definito Converso la noti¬ 
zia su una giovane cecoslo¬ 
vacca costretta a prostituirsi 
da uno zingaro e liberata mer¬ 
coledì scorso dai carabinieri 
da un campo vicino Ostia do¬ 
ve era stata segregala. «Nes¬ 
sun benificio per le comunità 
rom a rischio - spiega Massi¬ 
mo Converso - L’irruzione dei 
militari è servita solo a metter 
in guardia o a far scappare gli 
altri zingari .sfruttatori». , , _ 


SU appalti Sìp 
«Miiìacciati 
operai Comìtel» 


■■ Mcs.saggi minatori, mi¬ 
nacce o avvertimenti. Lo scon¬ 
tro sugli appalli .sospetti alla l- 
Sip si ìnaspri.sce. Dopo che 
mercoledì scorso i lavoratori : 
della Comite), società control- " 
lata dalla famiglia Alvaro, han- ' 
no manifestato sotto la sede 
della Sip per chiedere chiarcz- ' 
za sui legami tra gli imprendi- - 
lori c la ’ndrangheta, il segreta- . 
rio regionale della CgiI Fulvio 
Vento con una lettera aperta " 
segnala «preoccupanti mes¬ 
saggi» e "awcrtimenli» nei con¬ 
fronti dei sindacalisti impegna- i 
li in prima fila nella vertenza. E 
sulla vicenda, il senatore Ugo ’ 
Velerò, candidalo del Pds alla 
Camera, ha presentato un’in¬ 
terrogazione al presidente del 
consiglio e ai ministri compe¬ 
tenti. , ■ - ,, ■ 

Nella relazione della com- 
mis.sione antimafia sul Lazio la ' 
famiglia degli Alvaro viene ci- - 
tata nel quadro delle atuvità 
della ’ndrangheta nel campo : 
degli appalti Enel c Sip. La Co- 
mitol, che occupa oltre 600 di¬ 
pendenti c che ottiene circa 50 
miliardi l’anno di appalti dalla 
Sip, .secondo i sindacati è re¬ 
sponsabile di un’evasione, • 
contributiva Inps di 15 miliardi - 
di lire. , ■ - 

«Can signori Alvaro, ' avete 
dunque riconosciuto che la ' 
Comitcl è "roba vostra" - ha 
scritto Fulvio Vento nella sua - 
lettera aperta alla famiglia di 
imprenditori -. Avete invece ■' 
smentito le o.s.servazioni della 
commissione antimafia circa 
un vostro rapporto con la 


’ndrangheta calabrese. Sare¬ 
mo ben felici se ogni sospetto 
verrà fugalo». Poi il segrctano 
della CgiI denuncia «la viola -1 
zionc dei diritti dei lavoraton, - 
le minacce c le intimidazioni ; 
nei confronti di chi li difende» - 
e cita un episodio avvenuto nel 
corso della < manifestazione. ■ 
Agli Alvaro il segretario della ' 
CgiI dice: «alla manifestazione 
avete spedito un un vostro os¬ 
servatore munito di lelecame- ■ 
ra, a quale scopo filmare le 
facce di quanti partecipano e 
guidano una manifestazione ;; 
sindacale». Poi. rivelando che “ 
a un sindacalista impegnato in ’ 
prima fila nella vertenza sono 
giunti «preoccupanti messag- - 
gì», Fulvio Vento ricorda -agli - 
Alvaro che hanno di fronte - 
«non singole persone, ma tutta 
la CgiI - e aggiunge - Querela- - 
te pure, ma se volete smentire i ' 
sospetti non adottate metodi ’ 
che rischiano invece di ali¬ 
mentarli». ‘ J. ■ 

Nei-suoi' comunicati “di 
smentita - Francesco Alvaro, 
amministratore della Comitei, 
definisce spregiudicato l’utiliz¬ 
zo fatto dai sindacati della re¬ 
lazione antimafia, «i cui atti - 
scrive - sono por legge segreti». 
«Gli atti della commissione so¬ 
no pubblici, quella relazione - 
può richiederla - e "leggerla ■ 
chiunque - dice Ugo Volere, 
membro dell’antimafia -. Ciò 
che mi chiedo invece è se lo - 
autorità competenti l’abbiano ■ 
letta e perchò non siano state 
apicrtc delle inchieste su quan¬ 
to di preoccupante emerge». - 


Una boccata ' idf 
d’ossigeno 



I .S.IW 


RM Un po' lungo, ma .su'iir.iiiicnlo suggestivo, ò ritinerario 
che dopodomani portola il "Milk-piedi», circolo escursioni¬ 
stico della lx;ga per rambieiilc, da CivitcUa Ce»l a Lunl 
sul MIgnoiic, un.i dello due citta della regione delle necro¬ 
poli rupestri. Qui l’uomo fece la sua comparsa nell'eia del 
Bronzo, ma furono gli etruschi a fortificarla probabilmente 
in vista di attacchi romani. Il percorso (Ire ore circa ira an¬ 
data e ritorno), si snoda per boschi e pianori prima di in¬ 
contrare la tagliata di accesso alla citta, .scavata nel tufo. Tra 
tombe c basamenti di case sarà possibile scorgere una chie¬ 
sa ipogea c una cappella ricavata da una grotta. Per infor¬ 
mazioni rivolgc.-si a Stefano Mariani - Tel 3250309 - 3496133.. 
Luni sul Mlgnone. nei selvaggi Monti della Tolta, ò anche 
la mela scelta per domenica da «L»! Montagne Iniziative» di 
via Marcantonio Colonna 44. Tel 3216804. Gli amanti dello 
.sci di fondo potranno invece optare per la proposta degli 
•Escursionisti Verdi» che domenica realizieranno il giro dei 
Tre laf^ettl (16-20 chilometri di .sviluppo per 3 -4 ore di 
marcia) in quel di Campo Imperatore e più precisamente . 
nella parte meridionale dove si trova la valle che unisce i 
piccoli laghi di Barisciano, Passaneta e Racollo. L’appunta- • 
mento ò alle 7 in piazza della Repubblica. Per ulterion infor¬ 
mazioni chiamare il 426895 (gli escursionisti rispondono il t 
mercoledì c il venerdì dallel7allc20).Sempreconglisciai ' 
piedi e sempre dopodomani, un’altra proposta viene dal cir- 
colo Bianca Neve aderente al Cdie: da Campo Felice a 
Valle Leona. Rivolgersi a Rita Carlacci - tei. 2811994. È faci¬ 
le. dunque adatta a tutti, la passeggiata proposta dal «Wwf" 
nel Bosco del Sasseto. Al confine della riserva naturale del 
Monte Rufeno di cui dovrebbe diventare parte integrante, il ■ 
bosco sembra essere "incantalo», abitato da alberi plurise- ' 
colar! e ncco di suggesUoni. Quota di partecipazione lire 
26.000; prenotazioni al 6892951. Per lutti è anche l’e.scursio- ■ 
ne programmata dal "Gresalp»; da TlvoU a San Polo del, 
Cavalieri, 4 ore circa di percorrenza prcr godere di stupendi 
panorami. Mezzi propri e pranzo al sacco; rivolgersi a S. Dili • 

- Tel. 7828914, Ciclotunslica. medio-impegnativa: sono le ■' 
caratteristiche della pedalata che «Ruotalibera» propone per 
dopodomani da ■ -"..p.,--..-- -•(jc.r.-i-- - • 

Roma a Ardea - Tor San Lorenzo. L’appuntamento è alle 
8 in piazza S Giovanni, si percorreranno strade tranquille ad : 
una andatura non particolarmente .sostenuta, il pranzo è 
previsto in riva al mare. Chiamare Miguel - tei.7102843 op- ' 
pure Marco - tei. 755812. Alle porte di Roma il Parco di Ca¬ 
stel Fusano versa nel degrado e neH’abbandono: ixtr ri¬ 
chiamare l’attenzione sul suo stato, la l-cga per l'ambiente. '. 
la Lipu, il Wwl e i circoli Plinio c Eelig. hanno organizzato tre '■ 
apuntamenU domenicali con una ncca sene di attiviià. Se ? 
fossi 11 direttore del porco... c il tema deH’miziatr/a (la 1 
sc-conda) di dopodomani. Orario dalle 10 allo 17, 


MANIFESTAZIONE-SPETTACOLO 


LIBERI di MUO'VERSI e 
di RESPIRARE a ROMA 

Respira Varia della politica pulita 
difendi con il voto la tua cittd - 

DOMENICA 15 MARZO - ore 16.30 
.... ,» , 1 , -i 'Piai52Mi Eamese 


ACHILLE OCCHETTO 


Partecipano: ' 

Anionìo CEDERNA Enzo FOSCHI. Renalo NICOUNI 
Conduce: Patrizio RO'VERSI il 
Musiche: della Scuola Popolare di Tcstaccio 
Aderiscono: -,„ 
CODACONS, LEGA AMBIENTE. 
ASSOCIAZIONE UTENTi 1 K>i.SPORTI 



CIRCOLO 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA 

«CON IL PDS 
PER IL LAVORO 
PER LA DEMOCRAZIA» 

mercoledì 18 MARZO, ORE 18 

Presso la Sezione Pds - Campo Marzio ■ 
Salita de’ Crescenzi, 30 - Il piano (Pantheon) 

/ Lavortori della Banca Commerciale Italiana 
incontreranno. 

PAOLA GAIOTTI DE BIASE . 

INDIPENDENTE NELLE LISTE PDS 
GIÀ DEPUTATO AL PARLAMENTO EUROPEO 

CANDIDATO N. 2 NELLA CIRCOSCRIZIONE 
DI ROMA / VITERBO / LATINA / PROSINONE 

P/'es/'ede.’Giuliano CALCAGNI* ' \ ' 
Introduzione di: Giampiero PANCALDI 



SI PUÒ VIVERE MEGLIO A COLLI ANIENE! ' 
Salvaguardiamo il quartiere dal possibile 
degrado, rendiamolo vivibile a tutti 

È importante crescere 
e vivere in un quartiere civile 

VEDIAMOCI; 

. Sabato 14 marzo 1992 - ore 17 

INTERVIENE: 

Augusto BATTAGLIA 

Candidato alla Camera dei deputati 

PUNTO D’INCONTRO PRESSO LA COOP 
Si faranno proiezioni e filmati sul quartiere 


Pds Colli Anione 
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Adolescente 
inquieta 
e bellissima ' 
l’amante 

di Jean-Jacques Annaud 


VKNKRDt 




di Mikhall 
Baryshmkov 
inscena 
domani e 
domenica 
al Sistina 


Gino Vannelli 
è bravo, grintoso 
e divertente ' 
Aspetta solo 
giusti riconoscimenti 


DOMIiNICA 



' Jo« Cocker. Martedì al Tonda a Strisce (via Cri- 
■■ stoloro Colombo)', Eccolo qtif,'il «mitico» 

' Joc. dopo i recentissimi trionfi in tutta Euro- 

■ ' pa. In attività dal lontano ’&l, Cocker fi un 

■ personaggio onesto e intelligente che, nono- 
' stante gii eccessi di «una vita spericolata» 

(ma spcncolata por davvero..) 6 riuscito 
quasi sempre a tenere il pas.socon i tempi. Il 
‘ suo rock tradizionale, venato di .soul e rhy- 
Ihm’n’blues. 6 ormai divenuto un marchio di 
fabbnea. Dal vivo, poi, Joe ò ancora il •leone 
' • ' di Sheffield». I biglietti, già disponibili presso 
le abituali prevendite, costano SO, 40 e 30 
mila- 

Gino Vannelli Domenica al Tenda a Strisce. 

Per favore non confondclclo con Maurizio 
I Vandclli dell'Equipe '84. Questa {• un'altra 
storia. Gino e da quindici anni a questa parte 
una piccola leggenda per tutti gli cstimaton 
del più classico hard-rock. Nato c cresciuto a 
Montreal, Vannelli è un artista tutto d'un 
pezzo. Bravo, grintoso e divertente, nel corso 
. della sua lunga carriera ha ottenuto pochi.s- 
., , simi riconoscimenti. Non perdetelo. ■ 

Big Mania (v.lo S.Francesco a Ripa, 18). Conti¬ 
nua fino a stasera la rassegna di musica 
■ ' scozzese. Anche oggi sul palco si altemeran- 

■ ' no quattro giovani formazioni di Edimburgo 
" che presenteranno 'reperton 'interamente 

originali. 1 gruppi sono i «Red». «Pianet Q and 
thè Satelliles», «Via Cosmos» e «Iron Direc¬ 
tion». Domani concerto degli scatenati na¬ 
poletani «Blue Stuff». Martedì covers con i 
simpatici «Btid Stufi». Con i «Mad Dogs» vi si 
' prospetta l'ennesimo mercoledì da leoni. 
Giovedì tana cla-ssici blues con gli «Hardboi- 
Icrs» che vantano ben tre chitarre. 

Altroquando (via degli Anguillaia, 4 - Calcata 
Vecchia). Stasera musica arcaica sarda con ' 
gli «Abba Negra». Nella formazione spiccano 
Carlo Manani alle launeddas c Massimo Nar¬ 
di alla chitarpa. giù componenti dei «Tanit». ' 
Verranno eseguite antiche composizioni sia 
in duo. che in trio e quartetto. Domani toma . 
li eh itamsta genovese Bambf Fossati aqcom- ' 
pugnato dai vulcanici «Caiybaldi»: Oomcni- , 
ca musica tradizionale irlandese e nordame¬ 
ricana con Marco Fabbri e Mariano De Si- 
mone che si alterneranno ai più diffusi stru- 
menti'della tradizione, ovvero banjo, fiddle, 
dulcimer.auloharp.linwhistleechilarra. - '. 

Classico (via Ubetta, 7). Stasera concerto dei 
«No problem» e domani degli «Emporium». 
Martedì C la volta dei «Mau Mau». gruppo to¬ 
rinese. Suoni acustici, conlormna//'dalla tra¬ 
dizione popolare (testi in piemontese me- 
1 -colati con i "gerghi" delle osterie) c da ri¬ 
chiami mediterranei con spunti andalusi o 
del Medio Oriente. Sono .stati premiali al 
concorso «Chico Mendez» ed hanno all'atti¬ 
vo un Lp. Mercoledì è la volta degli esordien¬ 
ti di At^lute beginners, .suoneranno i «P-Co- 
de» e il cantautore Pino Mandala. Giovedì 
R&Bconi«Groovcland». - • 

Teatro dei Satiri ("piazza di Groltaplnta, 19). 

' l-uned! alle 21.00. per il quarto appuntamen- 
' to con i'elichetta discografica romana «An- 
' gel», saranno di scena gli «IgnLs Caii.-Ki» (folk 
- ■' ed elettronica). ■ 

Alpheus (^vTa del Commercio, 36). Staiera mu¬ 
sica salsa con gli «Azucar». guidati da Israel 





□ rUnilà - venerdì 13 marzo 1992 


Due serate imperdibili 
..al Sistina 
dove domani e domenica 
arriva Tex-divino 
del Kirov 
con la «White Oak» 
giovane compagnia 
fondata con Mark Morris 


da oggi al 19 marzo 


Misha Baryshnikov 
una vita, tante svolte 


PASSAPAROLA 


■■ Esuliate balleltofili! Il coprifuoco ami- 
danza che dura da due mesi cessa, sia pure 
solo per un paio di giorni, con un appunta¬ 
mento imperdibile: toma a Roma Mikhail 
Baryshnikov, dopo un'assenza di quasi 15 
anni. Sabato e domenica sarà di scena al Si¬ 
stina con la sua nuova compagnia per pre¬ 
sentare il suo stile (ancora inedito in Italia) 
da «American Ballet Theatre after». La «Whi- 
te Oak» è infatti stata fondata da Misha assie¬ 
me a Mark Morris nel '90, dopo essersi di¬ 
messo da direttore dell'Abt, dove è rimasto 
in carica per dieci anni. E non a caso il no¬ 
me per intero della compagnia prosegue 
con «dance project», ossia un vero e proprio 
progetto di danza, l'idea di una compagnia 
di piccolo taglio, selezionatis-sima e che po¬ 
tesse portare i suoi spettacoli dappertutto. 

Baiyshnikov ha compiuto cosi una para¬ 
bola artistica perfettamente calibrala che lo 
ha visto toccare tutti i ruoli, da interprete a 
coreografo, da direttore artistico a creatore- 
impresario, sempre secondo scelte mirate e 


M. m. DANIELA AMENTA 

Gaber, Cocker 
e Vannelli: 
sette giorni 
a suon di eventi 


H Toma il signor G. Puntuale, metodico 
come da molto tempo a questa parte. Da 
martedì lino al 16 aprile, Giorgio Gaber sarà al 
teatro Eli.seo. Un nuovo tour per questo artista 
cosi straordinariamento polemico. E sempre 
pungente, sarcastico a raccontarci dei nostri 
«anni affollati di idiomi, di idioti, di guerrieri e 
di matti». Da quasi un ventennio, Gaber prcle- 
risce i teatri alle tende sudaticce c ai palasport 
alfollati. É normale che sia cosi; i suoi concer¬ 
ti hanno il gusto, le movenze, la tessitura con¬ 
cettuale degli spettacoli di prosa. •£ una for¬ 
ma di teatro anomala e originale - dice Gior¬ 
gio - che alterna brani recitati c musicati in un 
percorso emotivo che garantisco una forma 
coerente da "piece" vera o propria. Le stesse 
canzoni .solo raramente vanno ascoltale fuori 
dal contesto in cui sono presentate anche 
perche il mio inicnio c quello di Sandro Lu¬ 
porini non va nella direzione dell'orecchlabi- 
iitù ripetibile ma di una comunicazione che 




ROSSELLA BATTISTI 

felici. Se Nureyev è entrato nella storia della 
danza a passo di tartaro, irruenlo e umorale, 
dionisiaco e solipsista, Baryshnikov ha scel¬ 
to infatti una strada più apollinea per far par¬ 
te dei -divini» piroettanti. Come l'ombroso 
Rudolf. Mislia possiede l'imprinting della 
scuola sovietica, tutta classicità e purezza di. 
linee. Ha contratto le stesse insofferenze per 
il regime artistico costantemente voltato in¬ 
dietro al passato, dalle regole rigide e mum¬ 
mificanti. Cosi È fuggito dalla gabbia d'oro 
del Kirov secondo la sequenza dejà vu con 
Nureyev a Parigi. Solo che Misha si trovava a 
Toronto e all'America ha legato il suo desti¬ 
no da palcoscenico, sfruttando con duttile 
intelligenza le sue capacità. Da allora, le sue 
scelte si personalizzano; tecnica perfetta e 
ascendente poco magnetico? E Misha affida 
al grande schermo la promozione della sua 
immagine nell'inconscio collettivo. Dueuite, 
una svolta, il sole a mezzanotte, Dancers 
contribuiscono a farlo conoscere e amare 


oltre i confini dei cuori ballettofili. Senza ab¬ 
bandonare 'il grande repertorio classico 
(che continua a ripetere in seno all’Amen- 
can Ballet Theatre anche come coreografo), , 
Bary.shnikov esplora il neoclassicismo di Eia- ■ 
lanchine e il versante modem fino a Twyla 
Tharp. Riportando oggi la stessa versatilità in - 
seno alla sua giovane compagnia, il cui pro¬ 
gramma spiega un ventaglio variegato e sti¬ 
molante di firme. Si va dall'omaggio a Mar¬ 
tha Graham con la rappre.sentazione de El 
Penitente, quasi un «manifesto» storico degli ■ 
albori stilistici della grande coreografa ame- ■ 
ricana, alle invenzioni eccentriche di Mark , 
Morris, compagno di avventure di Misha con 
la "While Oak». Arricchiscono le due .serate * 
al Sistina un lavoro di Meredith Monk, Break 
e due coreografie di Lar Lubovitch, coreo¬ 
grafo tuttora e ingiustamente trtiscurato nei ' 
nostri cartelloni di danza. ' • v.- .i,. - ■ ; ■ 

, Se le vostre tasche ve lo consentono (i bi- 
' glietti arrivano lino a duecentomila lire). 
don '/ miss it, non mancale. • ' • « ■ • i ■ 


Giorgio Gaber 
da martedì 
ail'Ellseo: sotto 
Joe Cocker 


nmMÀ 

PAOLA DI LUCA 

La bellissima 
e inquieta ; 
«amante» 
di Annàùd 


ha come prerogativa l'impatto Immediato 
che avviene al momento dell'esecuzione». La 
performaiKc all'Elisco sarà composta da un, 
raccolta di monologhi c pezzi scelti in un re¬ 
pertorio che va dagli anni '70 fino ad oggi, 
«senza avere, comunque, un carattere antolo¬ 
gico». tiene a sottolineare il signor Gaber. Ri¬ 
spetto al debutto estivo al festival della Veisì- 
liana, a Manna di Pietrasanla, lo show 0 sfato 
anicchito di parti inedite. 


Kanlor. Domani ancora ntmi Ialini con i «Ca¬ 
ribe». Domenica, per la rassegna Arezzo Wa- 
ve on thè rocks sarà la volta degli «Alice in 
Sexiand», pimpanti c briosi esponenti della 
neo-psichedclia italiana. Saranno supportati 
dai «Grongo», uno dei migliori gruppi del cir¬ 
cuito capitolino. Sempre domenica, ma nel¬ 
la sala Momotombo, suoneranno i >Mad 
Dog.s». Martedì, direttamente dalle nebbie 
britanniche amvano t -Breathless». La band 
che realizza brani suggestivi, ncchi di melo¬ 
die acide c corpose, c.sordl verso la metà de¬ 
gli anni '80. Molto amati dal pubblico roma¬ 
no. Ari. Dominic c gli altn tornano nella no¬ 
stra citta per presentare il loro ultimo 33 giri. 

Miunbo (via dei Rcnaroli, 30a). Stasera c do¬ 
mani salsa con i colombiani «Chirimia». Do¬ 
menica ritmi calient! con il quartetto di Ro¬ 
land Ricaurte. Lunedi musica argentina con 
li duo «Alana Y Esleban», martedì rock con 
gli «Hot non Cot» e giovedì salsa con il trio 
•Matatigres». 

....e ancora: lunedi al Sistina concerto-spetta¬ 
colo di Milva con le suo «Canzoni Ira le due 
guerre»; stasera al Brancaccio replica Enrico 
Ruggeri (dal vivo i brani del suo nuovo al¬ 
bum); domani sora, sempre al Brancaccio, ò 
invece di scena Enzo Avitabile 


M Ha i capelli neri raccolti in due treccine 
infantili, indossa un morbido vestito di seta 
che la scivola sul corpo magro, ai piedi porta 
delle alte scarpe di lamé e in lesta un cappel¬ 
lo rosa di foggia maschile, sotto a! quale si na- ' 
scondono due grandi occhi neri e delle lab¬ 
bra rosse pcrfeltamenle disegnate. È cosi che 
il regista francese Jean Jacques Annaud. già 
applaudito per "L'orso» c «Il nome della rosa» 
vede •L'amame», inquieta adolescente prota¬ 
gonista del .suo nuovo film (da oggi nei cine¬ 
ma Fiamma. Grcgoiy, Excelsior c Augustu- 
s) .Tratto dal best-seller di Marguerite Duras, il 
film ne segue fedelmente la traccia narrativa 
ma semplifica le complesse motivazioni psi¬ 
cologiche che muovono i due protagonisti e 
intcssc una gioiosa c Uavolgenle passione 
erotica. Il libro, come II film, racconta una sto¬ 
na chiaramente autobiogralica. Una giovane 
studentessa france-sc (la bellissima debuttan¬ 
te Jane March) arriva in Indocina agli inizi de¬ 
gli anni Trenta, insieme alla sua disastrala fa- 


Bugsy. Regia di Barry Levinson, con Warren 
Bcatty, Annette Bening, Bebe Neuwirth e 
Wendy Phillips. Da oggi al cinema Etoìle), 
•La fama non va bene, Ben. Va bene 
pcrClarke Gable. va bene per Joe Di Mag¬ 
gio. ma non va bene per te». Con queste 
parole il padrino Meyer Lansky ammoni¬ 
sce li .suo lido Bugsy, noto a tutta la stam¬ 
pa dell'epwa come «l'uomo più ptericolo- 
so d'America». Il film ripercorre solo gli ul- 
■ timi anni di vita del popolare gangster, 
quelli della sua permanenza a Hollywood . 
dove grazie alla sua eleganza e affabilità ‘ 
divenne amico dei più famosi divi del mo¬ 
mento c conobbe il suo grande amore, ' 
Virginia Hill, una stellina soprannominata t 
«Ramingo». E proprio insieme a Virginia. 
Bugsy riuscirà a realizzare il sogno della ' 
sua vita, costruire una lu.ssuosa città della 
perdizione proprio in mezzo al deserto. • 
Grazie alla follia di questo romantico ' 
gangsterO nata poi Las Vegas. , 

La tenera canaglia. Regia di John Hughes, 
con James Belushi, Kelly Lynch e Alisan 
Porter. Al cinema Europa. - 

«La tenera canaglia» é Curly Sue, una 
simpatica e pestifera bambina, orfana di 
padre e di madre, cresciuta con tanto af- 
icUo e pochissimi soldi dal suo tutore Bill 






miglia, e sul battello conosce un ricco e ada- 
scinanle cinese (Tony Leung) che viaggia a 
bordo di un'elegante limousine. •£ la stona di 
un conflitto fra ragione e sentimento - spiega ' 
il regista -, delie dillicoltà che ha la mente ad 
accettare l'istintualità del desiderio, lo ho due ' 
figlie, una di 19 e l'altra di 16 anni, c con loro 
ho scoperto quanto è diliicilc parlare tran- ; 
quillamenle di sesso. In fondo questo film é 
dedicato a loro». - • . . . ' ■ 


, • Dancer. I due formano davvero una strana 
coppia, vivono di ingegnosi espedienti c 
cambiano tetto ogni giorno. Ma a Cliicago 
incontrano la donna che cambierà la loro ■ 
vita. Si tratta di Grey, ricca c mondana av¬ 
vocatessa in carriera, dedita ventiquattro 
ore al giorno al lavoro. È lei la prossima ' 
vittima di Bill e Curly, che infatti la induco¬ 
no a credere di aver investito Bill con la 
sua auto. Per farsi perdonare Grey II invita 
a cena e poi si fa convincere da Curly ad 
ospitarla in casa sua per qualche giorno. 
Presto scopriranno che, malgrado loro, in¬ 
sieme formano un'insolita ma affiatata fa¬ 
miglia. ‘ 

Manto nero. Regia di Bruce Beresfotd, con 
Lotharre Bluteau, Aden Young c Sandrine 
Holt. Al cinema Capranica. 

Siamo nel 1634 e padre Laforgue ò un 
giovane gesuita de.stinato alle missioni del 
Quebec. Qui, fra le tribali comunilà indi¬ 
gene. il sacerdote denominato «Manto ne¬ 
ro» per le sue austere vesti religiose, cerca 
di convertire alla sua fede la tribù degli Al- 
gonquin. Suo interprete o compagno di 
viaggio é Daniel, un giovane falegname 
francese. Se Daniel si adatterà presto ai 
nuovi costumi sposando Annuita, figlia 
del capo tribù, padre Laforgue stenterà a 


Jane March 
nel film 
«L'amarte» 
di Annaud 


Dentro la città proibita. Da 

due anni con l'Unit.i alla sco¬ 
perta di Roma. Domani, alle 
ore 17.30, presso la Sala della 
Cancelleria (Piazza *■ della ^ 
Cancelleria, incontro-diballito . 
sul tema. Interverranno Giulio •" 
Carlo Argan, Renato Nicolini e ' 
Ivana Della Portella. Al dibatti¬ 
to parteciperà il nostro diret¬ 
tore Renzo Foa. S<-’guirà un 
concerto di musiche medieva-. 
Il del gruppo «Antica conso¬ 
nanza». ■■ -Ss 

«Brandelli d'Italia».' Come 
distruggere il bel paese. È il ti¬ 
tolo del libro di Antonio Ce- 
dema che viene discusso og¬ 
gi. ore 21, alla CJasa della cui- 
tura di Largo Arenula 26. In¬ 
tervengono Guido Alborghet- 
ti, Gianfranco Amendola, Ve- ^ 
zio De Lucia, ' Mano Fazio, *• 
Ermete Realacci e Edoardo "• 
Salzano (presente l'autore). 
Medicina omeopatica. Ur¬ 
genza di una normativa. Ne -, 
parlano Saverio Gazzelloni. , 
Giandomenico Lusi, Leda Co¬ 
lombini e Mariella Gramaglia: , 
oggi, ore 20.30, preisso «Anno- 
luce» di via La Spiezia 48/a. -ì' 
•Dopo il sipario». Eti e Libre¬ 
ria Croce organizzano incon¬ 
tri dopo gli spettacoli in .scena 
ai Teatri «Quirino» e «Valle». 
Lunedi, ore 21, presso la libre¬ 
ria di Corso Viltono 15ò, in¬ 
contrano li pubblico Anna Bo- ■ 
naiuto, Carlo Cecctii e Marma 
Conlalone ' protagonisti -.al 
«Valle» di Ritter, Dene, Vossdì . 
Thomas Bernhard. Conduce - 
Maurizio Giammusso ■-.'>• - —; 
Evocazione , presenteista. 
Nell'ambito ■ degli incontri - 
multimediali del •Movimento» 
domani, ore 19, presso la gal-. 
leria del -Mecenate» (Via Èkir- 
berini 11), performance della 
danzatrice Laura Nanni. 

•La musica progressiva 
dalla fine degli anni Ses.sama -, 
ad oggi». Argomento di un .se- • 
minario - d'a.scolto guidato , 
(due incontri; il primo oggi v 
oggi, li secondo il 27 marzo) a ' 
cura di Gianni Pieri e Fabnzio s 
Spera, Appuntamento alle ore f 
20.30 presso la sede della ; 
scuola popolare di musica di 
Villa Gordiani, via Pisinon.24. ; 
LibeUus '92. La librerìa Col- ' 
letti a San Pietro e «Libellu.s» di 
Domenico Lucarino hanno ' 
organizzato la prima mostra- 
vendila del libro catlolico an¬ 
tico (dal 1600 al Concilio Va¬ 
licano 11); oltre duemila opere 
su storia della chie.sa. palristi- . 
ca, papi, agiografia, studi bi¬ 
blici. teologia ecc. L'esposi- ' 
zione in Largo del Colonnato ■ 
5 è aperta lino al 28 marzo r 
(orario; da lunedì a .sabato 
8.30-13 e 15.30-19.30). • 

Primo LevL'll pre.sente del 
pas-sato. Lunedi, ore 17.30, 
presso l'Aula dei gruppi parla¬ 
mentari (Via Campo Marzio ■ 
74), presentazione delle gior- ' 
nate internazionali di studio. 
Inlervenb di Oreste Bi.sazza ; 
Terracini. Rita Levi Monlalci- ' 
ni, Claudio Favole c Walter ■ 
Pedullà. ■ • ’ ' ■ . 


far .sua quella vita austera. La diffidenza 
reciproca convincerà il sacerdote ad ab¬ 
bandonare i SUOI amici della tribù per tor¬ 
nare alla missione. Ma dopo una profon- 1 
da crisi spirituale «Manto nero» in quelle ■ 
terre cosi lontane ritroverà la .sua anima, f ■ 

Mutande pazze. Regia di Roberto d'Agosti- 
no. con Monica Cuerritore. Barbara Kero, 
Èva Grimaldi c Debora Cali. Ai cinema 
Metropolitan. Atlantic e Rouge el Noir. - 
•il mio film mette sul grande schermo la 
televi.sione dietro le quinte. Cinecittà dal ; 
buco della serratura, con le sue storie di 
sogni che diventano realtà, delusioni che ; 
diventano tragedie e illusioni di potercela 
fare. Niente sembra fermare questo eserci¬ 
to di attrici, presentatrici, soubrette, vailet¬ 
te in cerca di glona, di quel quarto d'ora di 
celebritfi. Il successo è la migliore vendet¬ 
ta, ò la giustificazione di tanto tirar giù le 
mutande». Cosi uno dei nuovi «vati» televi¬ 
sivi apostrofa le disinibite e arrnnste fan¬ 
ciulle che popolano il suo film d'esordio.' 
Disposte a tutto pur di aprire le porte di 
quei paradisi in terra che sono per loro la 
Rai, (jinccittà c la Fininvest, Aunelia, Stefa¬ 
nia, Beatrice c Ale.ssia si ix;rderanno co¬ 
me tante altre sulla lunga e faticosa strada 
del successo. - 


« 






























^ I dischi della settimana 


Henry Rollins 
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CHIARA MERISI : 

Giorni felici 
trascorrendo 
la vita 

come sacrifìcio 



Scena da ' 
«Giorni telici» 
di Samuel 
Beckett, regia 
di Pippo 
Di Marca 


' H Attorno all’idea del sacrificio si imper- , 
nia l'allestimento di Giorni felici (Beckett 
cantata) che Pippo Di Marca presenta al ■ 
Mctateatro, pur senza trascurare gli altri ■ 
grandi temi beckettiani. Costruito come ; 
una vera e propria partitura musicale a più ■ 
voci, lo spettacolo si svolge attraverso gli in¬ 
contri-scontri fra il protagonista Willie 
(Achille Brugninì) e Winnie, eroina sdop- . 
piata anzi quadruplicata (Miriam Abutori, 
Simona Baldelli, Roberta Bobbi, Lavinia 
Grizi) in Winnie «bianca», «rossa», «nera» e 
«pallida». Come angeli vendicatori, le quat¬ 
tro Winnie trascinano in un giro vorticoso 
lo stesso Willie in una metafora della vita 
dell'uomo vista come sacrificio ininterrotto 
e disperato dove ì «giorni felici» sono prò- ■ 
prio i nostri infelici giorni di contemporanei ' 
annichiliti da paure antiche e paranoie at¬ 
tuali. Dio stesso viene visto come sacrifica¬ 
to. vittima e artefice al tempo stesso di un ' 



destino di morte per sé e per l'umanità. 

Pippo Di Marca cerca di ripercorrere i 
sentieri di Beckett attraverso una messin¬ 
scena di contrappxjsizioni, descrivendo il 
deserto e lo spaesamento del mondo con- 
: temporaneo e l'intreccio convulso di voci, 
' immagini, parole, gesti e silenzi. Scene e 
costumi di Luisa Taravella. Giorni felici zìe- 
butta al Teatro Tra.stevere a partire da do- 
' mani e lino al 18 aprile. . , 


La bottiglia delle amorfie di sapone. Mini- 
• malismo c quotidianità animano lo spetta¬ 
colo di Matteo Belli, di cui é autore e inter- 

• ■ prete. La performance si sfaccetta in tanti si¬ 
parietti, dove Belli può esibire la sua abilità 
di mimo, rimodulando movenze alla Jac¬ 
ques Tati o mescolando il mondo dei fumetti 
al surrealLsmo. All'Argot Studio da m aifcdt.-'_~^- 

M 80. Un titolo stringato per un viaggio nella 
parola che la giovane compagnia de «1 de- 
. ,i - sertisolerti» presenta al Teatro Furio Camillo. . 
Nato come racconto, il tosto viene frammen¬ 
talo in improbabili dialoghi c .schemi fissi 
che tre attori eseguono sotto la direzione di 
Ales.sandro .Spanghero. Regia di Marco To- • 
gna. Da mercoledì. 

' SiiUa costa del soie nella stagione dei mon¬ 
soni. È Patrick Rossi Castaldi a dirigere que¬ 
sta novità assoluta per l'Italia di Jean Paul 
Daumas. Ne sono interpreti lo attrici del col- ' 
leitivo «Isabella Morra» diretto da Saviana - 
Scalfì. La trama ruota intorno a cinque don¬ 
ne che aspettano la bella stagione in un al- - 
borgo sulla «Co.sta del Sole». Da lunedt a Spa¬ 
ziouno. 

La signorina Papillon (nel paese dei brutti 
, sogni). Stefano Senni versione teatrale; la 
storia di Rose Papillon, sognatrice c collezio¬ 
nista di farfalle, vivo per la mano leggera c ; 
graf riamo dello scrittore, che dirige anche la ■ 
performance. Duelli e tradimenti, misteriose 
congiure che si svolgono noi tranquillo giar¬ 
dino di Roso, aH’ombra della metafora. Al. 
ToatroDue. , ■ '■ . 

Caffè della stazione. Michele Placido toma 
sui palcoscenico teatrale con tre atti unici da 
Luigi Pirandello. La solitudine dell’uomo, l'i- ' 
pocrisia dei rapporti .sociali o le maschere si 
intrecciano nelle trame dello scrittore agri¬ 
gentino. Al Teatro Manzoni da martedì. 

Sogno di una notte di mezza estate. Felice 
ritorno al Teatro Vascello della compagnia 


lucchese «Teatro del Carretto- che porta in 
questa tournée il suo ultimo spettacolo, 
adattato dalla commedia scespiriana .secon¬ 
do ii proprio tipico allestimento scenico. Da 
martedì, .. 

Biglietto lasciato prima di non andar via. 
T" ■■ Ugo-Déyita 'si confro'nta;coTiWon<K)'jJi(Sè*o 
. di Giorgio'Capionl. La'plèce(Ttì‘(brtttà‘di 
corteerto con voce recitante, si nutre infatti 
di brani scelti daH’opcra omnia del poeta e 
. . di prosa Ispirati ad interviste fatte allo stesso 
Caproni. Lunedi al Teatro San Gcnesio, 

MacBeth. La tr^edia di Shakespeare riallestita 
■ pcrsimbollitreclemenli.ten'a.luocoearla, 
vengono tradotti nei livelli percettivi della 
. scena, dell'audio c del video, combinandoli 
. Ira loro per ricreare magie e prcsam. Regia di 
Cesare Apolito e Fabio Aquone. Da stasera 
; al Teatro Argot. . , . , 


RIE 


À. M. ENRICO GALLIAN 

Bruno Ceccobelli 
alla «Giulia» 
recupera 

il «bello» dissipato 


Ron Arad. Grillcria t.a Nuova Pe.sa. via del Cor- 
.so 530. Orario; 10-13 c 16-20, chiu.so festivi. 
Da martedì, inaugurazione ore 19 e fino al 'l 
maggio. In collaborazione con The British 
. Council, l'artista, tiglio di una pittrice e di un 
fotografo, espone otto tra fusti e strutture 
<!x:ulture attrczzabili» per un ipotetico post- 
-secondo millennio ancora tutto .soffuso di 
mi.stero e improvvisi .squarci di luce di là a 
venire. 11 designer é presentato in catalogo 
. da Francesco Mo.schini. ; , , 

Aldo Severi. Galleria dell’Istituto italo-latinoa- 
rnericano, piazza Marconi 26. Orario: lune¬ 
dì-venerdì 10-19. Da giovedì, inaugurazione 
ore 18.30 e lino al 9 aprile. L'artista nato nel 
quartiere di La Boca a Buenos Aires nel 1928 
da genitori umbri, espone 30 opere dipinte 
iid olio, acrilico e numerosi disegni che vo¬ 
gliono es.scre una quasi antologica. «Negli 



I ) Swans. ioue or/(/e (Young Gods Ree.) 

2) RollinsBand,'r/')('CTfrfo/.s//er?a'(Imago) 

3) David Byme, Uh oh (Warner Bros.) 
d) Jingo De Lunch, five (Vertigo) 

5) Buffalo Tom, Letniecomeòuer (BeggarsBanquet) 

6) Godlle.sh, Bure (Earache) 

7') Little Village, Omonirrio (Reprlse) 

8) Social Distorsion, Sornewhere hetween heaven and fieli 
(Epic) 

9) Rools Radics, Worldpeace threc (Heartbeat) 

10) Orquesta Los Van Van. De Cuba Los Van Vari (Artex) 


A cura della discoteca Managua, via Avicenna 58 


NTEPRIMA 


I □ rUnità- Venerdì 13 marzo 1992 


Peter Pan. Dal ' celeberrimo racconto di 
J.M.Barrie la compagnia «Il Cilindro» ha rica¬ 
vato questa commedia mu.sicale per ragazzi, 
ma le avventure del sempreverde farKiullo 
alle prese con Capitan Uncino è un volo di 
fantasia adatto a tutti. L'isola che non c'é 
verrà allestita pres,so il Nuovo Teatro S,Raf- 
laele (via Ventimiglia 6) per la regia di Pino 
Cormani. Da lunedi al 29 marzo. 

Il madco flauto magico. Ancora uno ^tta- 
colo per i più giovani proposto dal 'Teatro 
della Tosse. Attori, ombre (magicamente di¬ 
segnate da Lele Luzzuiti) e pupazzi sono i 
protagonisti della performance diretta da Ni¬ 
cholas Brandon. Al Teatro Verde domani c 
■ domenica. , • : ' 

Miaeria e nobiltà. Curiosa versione della com- 
media di Scarpetta che Marcello Gaballo ha 
adattato liberamente in vernacolo leccese. 
Ne é interprete il gruppo teatrale di «Nardò 
Nostra». Musiche originali di Toni Sairia e 
Giuseppe Tarantino con la presenza del 
cantautore folk saicntino Cesare Monte. Al 
Teatro Brancaccio domenica ore 17. 


Bruno Ceccobelli «Non troppo vicini» (particolare) 


ultimi due decenni - scrive nel catalogo 
Ma.ssimo Duranti - il cammino di Severi é 
proseguito coerente nell’esplorazione degli 
atteggiamenti dell'umanità che incontra tutti 
i giorni, accentuandone alcuni aspetti, sotto¬ 
lineandone altri in modo particolare, distil¬ 
lando l’essenza del .suo «cosmo».» 

«De Europa». Circolo degli artisti, via Monti 
della Farina 51. Orario: 15-18.30. Da lunedi, 

., inaugurazione ore 18 e lino al 16 aprile. 
Confronto, .superamento e divulgazione del 
sapere artistico nella nuova Europa. Argo¬ 
menti che verranno dibattuti da personalità 
politiche e .storici delTarte nelTincontro pro¬ 
mosso dairAs,sociazione «Alta Tensione» dal 
titolo «Fare artistico e terzo millennio». Il pit¬ 
tore Riero Dorttzio per questo incontro ha 
realizatato il manifesto che verrà esposto a,s- 
sieme ad altre tre prove di colore. Sempre 


fLASm 

ERASMO VALENTE 

Tra Schoenberg 
e Strauss 
la grande stima 
per Mahler 


M Qualcuno lo aveva definito un «corag- ' 
gioso rappresentante dei musicisti viennesi 
moderni», ma Schoenberg .si adombrò. 
«Slrau.ss - disse - é Direttore Generale, mentre 
io sembro un rappresentante di commercio 
che non si lascia mettere alla porta. E che co¬ 
sa é, poi, questa modernità viennese che io 
rappresento? Compongo per quel tanto che 
son capace. Non rappresento neanche me 
stesso». È una «arrabbiatura» del 1911. Nel 
1914. invitalo a scrivere qualcosa per il cin¬ 
quantesimo compleanno di Strauss. rispose 
che non poteva. Poco prima, Strauss aveva 
detto di lui, Schoenberg, che era un musicista 
cui «poteva venire in aiuto soltanto lo psichia¬ 
tra». Nel 1948, Schoenberg so la prese con un 
altro Tizio che aveva criticalo Mitropolulos, 
famoso direttore d'orchc.stra. perché aveva 
eseguilo una «Sinfonia» di Mahler (musicista 
caro a Schoenberg), precisando che se aves¬ 
se avuto bisogno di pezze d'appoggio al suo 
amore per Mahler, si sarebbe potuto rivolgere 
soprattutto a Strauss. Anche Strau.ss stimava 


Santa Cedila. Tra Mozart c Schubcrt che av¬ 
viano Il concerto, c Ravel e Debussy che Io 
' concludono, il pianista André Watls suona 
la famosa «&nala» di Liszt. Sla.sera. alle 21, 
nelTAuditorio di via della Conciliazione do¬ 
ve domenica, lunedi e martedì (17,30 • 21 • 
19,30), tra Schubert e Berlioz (la «Sinfonia 
fantastica»), Elena-Zaniboni, piestfgtosa ar¬ 
pista. ripropone il «Concerto per àrpa'e or¬ 
chestra») di Nino Rota. Dirige John Nelson. 

, Nel ciclo dei concerti mattutini al Teatro Val¬ 
le, il Trio di Torino suona, domenica alle 11. 

" il Trio di Beethoven op.38, partecipando poi 
all'csccuzioni di canzoni popolari, ancora di 
Beethoven, per voci con accompagnamento 
di pianoforte, violino o violoncello. 

La Rai al Foro Italico. David Shalion accom- 
p^na Teccclicnte solista di viola Tcbea 
Zimmermann nel «Concerto per viola e or¬ 
chestra» di William Wallon, cimentandosi 
poi nella «Sinfonia» in re minore, di Francie 
Sabato alte 21-Foro Italico. . 

Concerti al Teataedo. In via di Monte Tcstac- 
cio, 91. domani alle 18. Patrizia Bovi (canto) : 
e Adolfo Broegg (liuto, chitarra e salterio) 
affrontano musiche medievali. Domani alle 
11, nel ciclo dei concerti Aperitivo, tre chitar¬ 
re (c cioè Alberto Balia, Gesuino Dclana e 
Massimo Nardi), in un programma intitolato 

, ,, «Abbanegra». esplorando il patrimonio di 
musiche tradizionali sarde. 

Renata Scotto all'Opera. L'illustre cantante 
, sarà protagonista, nel concerto di lunedi 
(Teatro deirOpera, ore 19), di un program¬ 
ma comprendente musiche di Bellini, Rossi¬ 
ni, Verdi, Wolf-Ferrari e Massenct. Al piano. 

' ClifJackson, . 

Dino AsdoUa all’Italcable. Con la sua straor¬ 
dinaria viola - una «Muggini» dell'anno 1600 
- ritorna tra noi Dino Asciolla, ospite del Si- 
■stina. per i concerti dcll'llalcablc. domenica 

' alle 10,30, in diretta su Radiotre. Splendido il 
programma che comprende il «Notturno» 


nell’ambito delTincontro verrà csdposta la 
mostra che conclude l’itinerario espositivo a 
Roma dopo le tappe a Ericc c ad Alene. La 
ras.scgna comprende 18 giovani artisti. 

Luca Zampetti. Chiesa di Santa Rita, via Mon¬ 
tanara 8. Orario: lunedl-vcncrdl 15-19; saba¬ 
to c domenica 10,30-13 e 15.30-19.30. Da 
mercoledì, inaugurazione ore 18cfinoal31 , 
marzo. L'artista espone dieci tele e alcuni di- ' 
segni che illustrano il percorso della propria ' 
ricerca neo-metafisica. Colore rarefatto che 
indica atmosfere e sensibilità che sublimano 
I pnneipi mimetici della realtà. ^ 

Fabio PIscopo. Galleria Vittoria, via Margutta 
103. Orario: 10-13 e 16-19.30, chiuso festivi. 
Fino al 28 marzo. Con il titolo «Ceramica nu- 
. da» l'artista affronta con la stessa passione 

, spenmcntallsta che lo condu.sse a lavorare 
in affresco, encausto, sanguigna, i materiali 
della ceramica. I manufatti rivivono le atmo¬ 
sfere dei l'empli greci, dei frontoni, dei capi¬ 
telli, delle formelle deH'archilettura greca 
per, rivisitandole, riprendere quelTavvcnlurn 
mitica dcH’arte che «illustra» .sapendo di illu¬ 
strare. 

Bruno Ceccobelli. Galleria Giulia, via Giulia 
148. Orario: 10-13 e 16-20, chiuso festivi c lu¬ 
nedi mattina. Da oggi, inaugurazione ore 18 
c lino airi I aprile. Con il titolo «!.«> vista del 
silenzio» l'artista, che si autopresenla con 
uno scritto, illustrandosi in catalogo, propo¬ 
ne 15 opere recenti. In mo.sira figura anche 
un «Pensatoio», idealo Ira il 1991 e 1992, ed 
c.seguito con la tecnica mista su rameche, in 
altezza, misura circa due metri e mezzo, 
.àstrazione pittorica quindi, che privilegia il 
•ritrovato» per recuperare parti di «bello» dis¬ 
sipalo nella «forzala» dissipazione consumi¬ 
stica. 



Il direttore 
d’orchestra ’ 
Daniele Gatti 


Mahler. Sono due mondi inconciliabili quello 
di Schoenberg e quello di Strauss. Li concilia, 
però, martedì, all'Aula Magna della «Sapien¬ 
za» (20,30), Daniele Gatti che con l'Orchestra 
Stradivari, da lui fondata, dirigerà due tra le 
pagine più intense dei rispettivi autori: «Verk- 
laerte Nacht» di Schoenberg (nella versione 
orchestrale) e «Melamorfosi» di Strauss, per 
archi II bel concerto aggiunge meriti all’Istitu¬ 
zione Universitaria. . . ..I 


op.42 di Beethoven c la «Sonala» tramandata 
■ come «Arpcggionc», di Schubcrt. Accompa¬ 
gna al pianoforte Picmarclso Masi 

Accademia d'Ungheria. Suona stasera, ospi¬ 
te dell’Accademia d’Ungheria in via Giulia. 1 
(ore 21). il. plapista ijSaiyato re'^ iisai^ 
programma^DÌi^l^gi|KulO'1qS«^ 
mith, Berrsteirii'Oszt.'Bàch e Messiaèn 


Con Rossini al Ghlone. Tre gli appuntamenti. 
Domenica, alle 21, suona il pianista Fou 
Ts’ong, interprete di Chopin (i due Notturni 
op.27), Schumann (Kreislcriana) e Debus- 
•sy (i dodici Preludi del secondo libro). Lu¬ 
nedi (sempre alle 21) il pianista Marco Po¬ 
destà suona musiche di Mozart. Beethoven, 
Calligaris, Ravel e Chopin.' Il bicentenario di 
Rossini viene solennizzato,' giovedì (alle 
21), con una relazione di Pierluigi Petrobclli 
e un concerto cui partecipano la pianista 
Lya de Barbcriis, il soprano Daniela-Ucccllo 
e Ileana Ghione (voce recitante). ’ 

Apollo e Promoteo. Sono i personaggi mitolo¬ 
gici che proteggono la realtà di un ciclo di 
concerti - «Musica per .solidarietà» - promos¬ 
si daH'Apcs c dcH'Associazionc 23 giugno. 
Domani, domenica e giovedì (alle 21 ) sono 
lis.sati i primi tre appuntamenti. In via Bene- 
vento 23. Sala «Teatro 7», si suisseguiranno 
Maria Pia Catanzaro e Paolo Vergamini, un 
Duo di flauto e pianoforte c il Duo di chitarra 
Carlo Biancalana e Stefano Mingo.( 

Cbopin all’Eutcrpe. Il pianista Sandro Di Pal¬ 
ma ha un «tutto Chopin». giovedì alle 20,45 
(via del Serafico, 1 - Eur) culminante nei 
Ventiquattro Preludi; op.28: 

; Folkstudio cIbmIco. Non abbiamo notizie del 
ciclo contemporaneo, avviatosi > martedì 
scorso, ma continua mercoledì, in via Fran¬ 
gipane. 42, la rassegna classica con il grup¬ 
po «Ijc grand siede» che dedica il concerto 
(2I.30)eCarlPhilippEmanuclBach. . . . 


um 


FIAMMA D'AMICO 


Fred e Ginger 
sulle punte 
dell'»Ainerican Ballet 
a Rieti 


I fiolistl del New York City Balle». Per oltre 
due mcbi la parola «daiua» ò stata interdetta 
dai tamburini di Roma e dei Lazio, c alPim* 
prowLso arrivano duo spettacoli di quelli da 
non jKjrderc. Bcm.shnikov al Sistina (se ne 
parla nel pozzo centrale) c i solisti del New 
York City Ikillct a Rieti. Per fortuna, la ventata 
americana di danze non ò in rotta di collisio* 
ne; il week-end si passa in compagnia di Mi- 
sha, mentre mercoledì i ballettofìli pos«sono 
triusicrìrsi al Teatro Flavio Vespasiano. Dal 
versante modern della White Oak Company 
di Barishnikov c Morris, alio nostalgie classi¬ 
che proposte dai ballerini del New York con : 
un pizzico di effervescenza alla Fred Astairo, ’ 
c’ò di che tamponare gli arretrali di danza. 
L'appuntamento di Rieli - unica tappa iazia- 
te della tournee italiana della compagnia ' 
newyorchc.se - è comunque solo un antici¬ 
po della Settimana internazionale della dan- 



William Burroughs 


I libri della settimana 

1 ) Lewis, // più grande uomo scimmia de! Pleistocene (Adcl- 
phi) 

2) Oarfison, J.F.K. Sulle tracce degli txsassini (SxxrWng) 

3) Bevilacqua, /seu.v/ /rtcanfa// (Mondadori) 

4) Comwell, C^ge//i di'reofo (Mondadori) ., 

5) Montalban, Il centravanti è stato assassinato l'altra sera 
(Feltrinelli) - 

6) Hari, Il danno (Feltrinelli) ^ 

7) Yoshimolo, Kitchen (Feltrinelli) 

8) Bocca, Il provinciale (Mondadori) 

9) ^o, Hsecondo diario minimo (Bompiani) 

10) Burroughs, Il pasto nudo (SugarCo) 


A cura della libreria Feltrinelli, via de! Babuino 39 


UZZFOIK 


V LUCA GIGLI 

La bella voce 
di Maria Pia De Vito 
e i virtuosismi 
di Eddie Gomez 


■i Maria Pia De Vito ò una delle più interes¬ 
santi ed affermate vocalist italiane ed euro¬ 
pee. Le sue prime esperienze concertistiche 
risalgono alla fine degli anni '70, quand'era 
voce solista e strumentista (plettri e piercus- 
sioni) nel greppo «Il Tiglio». Poi via via, pas¬ 
sando per lo storico «Musica Nova» di Eugenio 
. Bennato, lino ad anrivaic al Festival di Atina ' 
(edizione '89) nel progetto di Paolo Damiani ' 
•Doublé Voices» con Wheeler, Christi, Magno- 
ni c Previte. Qualche settimana fa, sempre 
con Damiani («Doublé Border») ha parteci¬ 
pato alla serata del Brancaccio dedicata a 
Monk. Ora la bella e versatile voce di Maria 
Pia la potremo ascoltare all’Interno della ras¬ 
segna «Jazz alTDpera» del Brancaccio. Ap- 
punUuTienlo martedì, quindi, in compagnia ' 
della voce e dei suoi partners di lusso: Salva- ì 
lore Bonafede (pianoforte), Cameron Btown 
(contrabbasso) ed Elliott Zigmund (batte- ' 
ria). Nella seconda parte della serata salirà 



La vocalist 
Maria Pia 
De Vito 
in quarteno 
martedì 
al Brancaccio 


Teatro Olimpico (piazza Gentile da Fabria- 
, no). Dì scena giovedì il «Kronos Quartet» ' 
uno dei più innovativi greppi di musica con¬ 
temporanea. Lo compongono i violinisti Da¬ 
vid Harringlon e John Sherba, Hank Dult alla 
viola e Jean Jean»enaud al violoncello. II 
quarlello si„è notevolmente aflerrnato nel- 
Tullimo docenhiodiventando il punto di rife- • 
rimenlo e «voce guida» di nuove composizio¬ 
ni, soprattutto commistioni tra generi c «lln- 
guagglo di confine». Combinando una visio¬ 
ne musicale unica con forte dedizione alla 
più audace sperimentazione, il «Kronos» 0 
. riuscito ad unire un nucleo di lavori ampio e 
ineguaglialo per scopi espressivi. Il reperto¬ 
rio spazia da composizioni di BartOk, We- 
: bem e Ives, a quelle di Mingus, Cage, Woll e 
Hendrbt. Nel concerto romano 11 quartetto ' 
eseguirà musiche di John Zom, .Michael 
Daugherty. HamzaElDineSlcveReich. 

Alpheus (Via del Commercio 36). Mereoledì 
attesissimo appuntamento con il duo Paul 
BIcy/Gaty Peacock. «Mal tempesle», s’C det¬ 
to, nella musica del pianista Bley...»al culmi¬ 
ne deirinteriorità, allusiva e sempre dubbio¬ 
sa, avida di rimesse in causa c di aperture al 
silenzio...». Del contrabbassista Peacock, in¬ 
vece. libertà ritmica ed espressività acustica. ’• 
/ ' asprezza dei suoni e attacchi decisi cosUtul- 
! scono un valore che nc fanno musicista uni¬ 
co, altamente apprezzato ed anche •Imita- 
lo». ■:!•., i-m; V. ,.v iJC- ;.. (l- - 

St. Louis (Via del CanJcllo I3a). Stasera Joy 
■ Ganison & Fujala e domani «The Bridge». 

' Martedì concerto della »Modcm big band» 

. ' condotta da Gerardo lacouccl Mercoledì ar¬ 
riva dagli Usa Mark Whittleld, giovane e bril- 
:i lanlc chitarrista e compositore, studente del¬ 

la Berkiee School of Music di Boston. Buona 
., la sua conoscenza del blues e l'amore per la 
’ tradizione jazz. L’esordio discografico l'ha 
! AaiXO con TheMarksman. 


sul palco un altro inlere.ssantc quartetto gui 
dato da bassista statunitense Eddie Gomez. 
Erede di Scott La Faro Gomez perpetua la tra¬ 
dizione del contrabbasso melodico, brillante 
e virtuoso. Controllo fatto di altissima tecnica 
' c sonorità velate lo pongono a IKelIi indiscuti 
burnente alti, anche se non sempre innovati 
vi. Sarà accompagnalo dal pianista Lee Led 
. geiwood, dal sas.sofonista Rìck Margitza e dal 
batterista Danny Gottlleb 


Alezanderplatz (Via Ostia 9). Ancora un ap- 
, puntamento da non perdere; domani sera 11 
■ club ospita il sassofonista americano Gaiy ' 
Barlz. Tra le innumerevoli collaborazioni, ri- r 
cordiamo le sue performance con musicisti f ' 
come Roach, Blakey. McLoan.Tyncre Davis, f.' 
. Bartz predilige più ì maestri di tenore che di f, 

,, alto (con l’eccezione di Parker), cosa che !- 
. spiega la sua tendenziale inclinazione per il ( 
registro di suoni gravi dello soumento. Suo- '•! 

. nerà afliancato da Andrea BVeneventano f; 
(piano). Dario Rosciglione (contrabbasso) 
e Gianni Di rienzo (batteria). . 

Music InD (Ugo dei Fiorentini 3). Stasera alle 
21.30 suona il trio del pianista Massimo Fe¬ 
deli, con Pino Sallusli (basso) e Gianni Di 
Rienzo (batteria). Domani .sera è la volta del ■ ' 

. flautista c pianista Nicola Stilo in quartetto 
con RocchetU, Cantarano c Ascolese; un V 
programma di brani originali. Domemica il 
doppio evento: di scena ancora il quartetto "• 
di Stilo e poi il duo Giampaolo Ascolese (xi- ' 
lofono) e Stefano De Meo (pianoforte). In- ( 
sieme eseguiranno un concertino di Toshiro S: 
Mayuzumi, mentre De Meo in solo proporrà 
quattro "preludi» di Claude Debussy. - ; 

Rivo Blues (Lungomare dei Tirreni, Tarqui- ; 
nia). Domenica sera il club ospita il trio del ; 
pianista Danilo Rea. con i parfners France- > 
scoPugllsi (basso) eLucioTurco (batteria) s 
ed un ospite. Il sassofonista Maurizio Giam- 
marco, s V.-ìVÌ 

Folkstudio (Via Frangipane 42), Alle 21.30 di 
. oggi incontro con il musicista giordano Adel ; 

. Salamch. eccezionale solista di liuto arabo. : ' 
Domani musica tradizionale sarda con il : 
greppo "Abba Negra» (Alberto Balla, Gesui- , 
no Deiana e Massimo Nardi chitarre e Orlo : • 
Mariani launeddas). Martedì Maire Ni Cha- 
thasaigh e Chris Newman in uno slraordina- ■ 
rio concerto di musica irlandese. Da giovedì 
il cantautore Stefano Ros-so,. . .. , . ..j..- 



za. una kermc.ssc di spettacoli c iniziative dal 
' 6 all' 11 apnic che ruota intorno aH’assc di un 
concorso per nuovi talenti. Ventala america¬ 
na di danze, si é detto, ma come già per Ba- 
lyshnikov, l'ascendente è di origine russa: fra 
le .stelle del Nycb figurano infatti Valentina 
Koziova c Lconid Kozlov, ex-solis6 al Bol- 
scloi di Mosca che nel 1979 a Los Angeles ' 
abbandonarono le We sovietiche pier i pal¬ 
coscenici usa c dal 1983 sono felicemente 
stabilì nella compagnia newyorchese. Assie¬ 
me ad altri solisti presentano a Rieti Fred 
Asiaire and Ginger Rogers, ma il titolo della ' 
serata prende spunto in realtà solo dali'ultì- 
mo brano in programma. Salute to Fred 
Asiaire and Ginger Rogers (Leaving far New ‘ 
' York). Un omaggio dichiaralo alla celebre i 
coppia, di cui ventanno riecheggiati passi e 
le atmosfere dei loro film più famosi per un 


La ballerina 

Valentina 

Koziova 


rilralto tanto romantico quanto ideale (fuori 
dal palcoscenico é noto che i due artisti non 
si sopportavano). La coreografia è a firma di 
Margo Sappington su musica di Gershwin. ; 
Gli altri brani in programma presentano inol¬ 
tre estratti da Paguita e dalla Bella Addor¬ 
mentata (il pa-s-so a due eseguito dalla Koz¬ 
iova e da Jukka Aromaa), cifra classica indi 
spensabilc per riconoscere le linee purissi¬ 
me di una compagnia cresciuta alTombra di 
Balanchine. Ma non mancano altri cenni 
contemporanci con un brano di Norbert Ve- 
sak, Beiong e uno di Robert North, bet's go 
South, quasi un assaggio del successivo 
omaggio ad Astaire pier le masiohe scelte: 
blues e jazz degli anni '20 e '30. Dopo Rieti, 
la tournée del Nycb toccherà Bari, Bologna e 
Campione (2i marzo. Salone delle feste del 
Casino). : ' ; - ;. 


è 
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TELEROMAS6 . 

Ore 1$Telefilm «Agenzia Rock* 
ford» 19 Telefilm «Lucy Show- 

19 30 Telefilm «Giudice di not¬ 
te- 20 Telefilm «Boomer» 

20 30 Minisene «Body Busi¬ 
ness- 22 30 Tg sera 23 Con¬ 
viene far bene t amore 0 30 Te¬ 
lefilm «Agenzia RocKford» 130 
Tg 215 Telefilm -Giudice di 
notte- 


GBR 

Ore 18 Telenovela La Padron- 
cina 18 4S Rubrica Una pian¬ 
ta al giorno» 19 27 Stasera 
Gbr 19 30 Videogiornalo 20 30 
VVl Olimpiade dello spettacolo 
22 Aulo oggi motori 23 50 Ro¬ 
ma chiama Carraro 23 30 Se¬ 
rata in buca 00 30 Videogior- 
nale 1 30 Rubrica commer¬ 
cialo 2 00 Cuore di calcio 


PRIME VISIONI I 


- 

ACAOEMYHAa 

Via Stamira 

L 10 000 
Tel 426778 

Prava Khlacciante di W Petersen con 
T Berengor G Scacchi G 

(16 15-18 30-20 30-22 30) 


ADMIRAL 

Piazza Verbano 5 

L 10 000 
Tel 8541195 

O JFK Un caso ancora aperto di 0 
Sione conK Cuttnor K Bacon-OR 

(t5 15-19-22301 


ADRIANO 

Piazza Cavour 22 

L 10 000 
Tol 3211896 

O La famiglia Addams di B Sonnen- 
feld conA Huston R Julia-BR 

(16-18 25-20 25-22 30! 

i 

ALCAZAR 

ViaMerrydel Val 14 

L 10 000 
Tel 5880099 

O Oeiicatman di Jeunet e Caro con 
0 Pinon ML Dougnac-BR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

l 

AMBASSAOE 

Accademia Agiati 57 

L 10 000 
Tel 5408901 

Succo mortele di C Schenkel con C 
Lambert 0 Lone-G(1530-17 50-20 05- 
2230) 


AMERICA 

Via N dol Grande 6 

L 10 000 
Tel 5816168 

Paura d’amara di G Marshall con A 
Pacino M P(eiffer-SE 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 

1 

ARCHIMEDE 

ViaArchimedo 71 

L 10000 
Tel B075567 

ThalmaeLoulsadi R Scott conG Da- 
vis-DR (1715-20-22 30) 

1 

ARISTON 

Via Cicerone 19 

L 10000 
Tel 3723230 

Scacco mortala di C Schenkel con C 
Lambert D Lane-G(1530-1750-2005- 
22 30) 


ASTRA 

Viale Jonio 225 

L 10000 
Tel 8178256 

O Maladatto II giorno cht t'ho (neon- 
tratodiC Verdone conM Buy BR 

(16-22 30) 

f 

l 

ATLANTIC 

V Tuscolana 745 

LIO 000 
Tel 7610656 

Mutande pazze di R D Agostino con 
M Guerntore E Grimaldi 

^16-18 20-20 25-22 30) 

L 

1 

j 

AUGUSTU5 

CsoV Emanuele 203 

L 10 000 
Tol 6875455 

SALA UNO Imminente apertura 

SALA DUE L’amante di J J Annaud 
conj March T Leung 

(16-18 10-20 20-22 30) 

1 

l 

1 

l 

BARBERINI UNO 
Piazza Barberini 25 

L10000 
Tel 4827707 

llprlndptdelletnareediB Streisand 
conB Stroisand N Nolte-SE 

(15-17 40-20 05-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

l 

1 

BARBERINI DUE 

Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

O Tacchi a spulo di P Almodovar con 
VAbril (15-17 30-20-22 30) 

(ingresso solo a inizio spettacolo) 

I 

K 

II 

BARBERINI TRE 

Piasa Barberini 25 

U 10 000 
Tel 4827707 

Doppio inganno di 0 Harris 

(15 50-18 10-20 15-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 


CAPITOL L 10000 O JFK. Un caso ancora aparto di 0 

Via C Sacconi 39 ' Tel 3336619 Stono con K Costner K Bacon-OR 

_ (151&-t9-22 30) 


CAPRANICA 

Piazza Capranica 101 


L10 000 
Tel 6792465 


MantonarodiB Bereslord 

06 30-18 40-20 40-2240) 


CAPRANICHEnA 

P za Montecitorio 125 

L10 000 
Tel 6796957 

L'attro detltto di e con Kenneth Brana- 
gh-G (16-1810-20.20-22 30) 

QAK 

Via Cassia 692 

L 10000 
Te! 3651607 

1 

□ Cooe Fear • Il promontorio della 
paura di M Seorsese con R Do Ntro 

N Notte J Lange 

11530-18.2010-2230) 

COUOIflIENZO L 10 000 

Piazza Cola di Rienzo 68 Tel 6878303 

O Maledetto H giorno che f ho Ineon- 
tratodiC Verdone conM Buy-BR 

(1S30-18-2Q15-22 30) 

OEIPfCCOU 

Via della Pineta. 15 

l 6000 
Tei 8553485 

Stanca A Benita nella Mrra dei cangvfl 

di M Gabriel H BuloyO A (16-17 30) 

DIAMANTE 

Via Pronoalma 230 , 

L 7 000 
Tel 295606 

O Penun fotM amofa a Invece «ra 
un caletM di e con Maselmo Troiei -BR 
(16-22 30) 

EDEN 

PcaColadiflionio 74 

L 10 000 
Tel 6878652 

□ Ombre e nebbia di W Atlen. con ^ 
Foslor Madonna J Malkovich 

(16.17 35-19 10-20 45-22 30) 

EMBASSY 

Via Stoooam 7 

L 10 000 
Tel 0070245 

Malo Groaeo di J Msctiernan con s 
Connery (16 15-18 35-20 30-22 30) 

EMPIRE 

Viale R Margherita 29 

L 10 000 
Tel 8417719 

□ Cape Fear - Il promontorio delle 
paura di M Seorsese conR deNiro N 
Nolte J Lange (15-17 30-20-22 30) 

EMPIRE 2 

V le dell Esercito 44 

L 10 000 
Tei 5010652 

Cosi fan tutta di T Brasa-E 

(15 30-22 30) 

ESPERIA 

Piazza Sennino 37 

L6 000 
Tel 5812884 

Quando oravamo repressi di P Quar- 
tulio con A Gassman L Lanto Della 
Rovere (16.18 20-20 20-22 30) 

ETOILE 

Piazza in Lueina 41 ^ 

L 10000 
Tel 6878125 

BugaydiS levinson conW Seatty A 
Bening (15-17 40-20 10-22 40) 

EURONE 

Via! szt 32 

L 10 000 
Tel 5910986 

O JFK Un ciao ancora aperto di 0 
Stone conK Costnor K Bacon-OR 

(14 45-18 20-21 45) 

EUROPA 

Co rsod Italia. 107/a 

LIO 000 
Tel 8555736 

La tenera canaglia di J Hughes 

(16 15-22 30) 

EXCELSIOR 

Vm 8 V dei Carmelo 2 

L 10 000 
Tel 5292296 

L'amantedIJJ Annaud conJ March 

T Leung (16-18 10-20 20-22 30) 

FARNESE 

Campo de Fiori 

L 10 000 
Tel 6864395 

FtnoatlaflnedelmondodiW Wenders 
(17 16-19 45-22 30) 

FIAMMA UNO 

ViaSissolati 47 

L 10 000 
Tel 4827100 

L'tmantadiJJ Annaud conJ March 

T Leung (15 30-18-20 15-22 30) 

FUMMADUE 

ViaBissolali 47 

L 10 000 
Tel 4827100 

O Maledmto II giorno cIm Yho incon- 
IratodiC Verdone conM Buy-BR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

GARDEN 

Viale Trastevere 244/a 

L 10 000 
Tel 5812848 

0 Maledetto II giorno che t'ho Ineon- 
tratodiC Verdone conM Buy-BR 

(15 45-22 30) 

GIOIEUO 
ViaNomentana 43 

L 10 000 
Tel 8554149 

O Pensavo fosse amore e invece era 
un calesse di e con Massimo Troisi -BR 
(16-18-2010-22 30) 

GOLDEN 

Via Taranto 36 

LIO 000 
TeL 7598802 

O Tacchi a apulo dei P Almodovar 
conV Abril (15 3M 7 55-20 10-22 30) 

GREGORY 

Via Gregorio VII 180 

L 10 eoo 
Tel 6384652 

L'amante di JJ Annaud cenJ March 

T Leung (16-18.10-20 20-22 30) 

HOUDAY 

Largo 6 Marcello 1 

Lio 000 

Tel 8548326 

O Tocchi ■ spillo di P Almodovar con 
V Abril (15-17 40-20-22 30) 

INDUNO ' 

ViaG Induno 

LIO 000 
Tel 5812495 

Robin Hood principe del ladri con Ke- 
vinCostner (1630-19 30-2230) 

KING 

Via Fogliano 37 

L 10 000 
Te) 8319541 

O Maladetio il giorno cha f ho Incon¬ 
trato di C Verdone conM Buy-BR 

(1530-13-20 15-22 30) 

MADISON UNO 

ViaChiabrera 121 

L 8 000 
Tel 5417926 ’ 

O PenMvo tati* «mora e Invera era 
unc«len*di econ Massime Trolsi -BR 
(16-18 10-20 20-22 30) 

MADISON DUE 

ViaChlabrera 121 

L 8000 
Tel 5417926 

O Moledotto II glomo che t’ho Incon¬ 
tralo di C Verdone conM Buy-BR 

(16.18 10-20 20-22 30) 

MAJESne 

Via SS Apostoli 20 

LIO 000 
Tel 6794908 

MadUafranao di G SaJvatnres. con 0 
Abatanluono (13-16 20-20 20-22 30) 

METROPOLITAN 

Via del Corso 8 

L 10 000 
Tol 3200933 

Mutande pozza di R 0 Agostino con 
M Guerrilore c Grimaldi 

(16 15-1830-20 30-2230) 

MIGNON 

Via Viterbo 11 

L 10 000 
Tel 8559493 

□ LantamoroaeediZhangYlmou 

(15 45-18-20 15-22 30) 

MISSOURI 

Via Bombelii 24 

L 10 000 
Tol 6814027 

Fino ella fine del mondo di W Wenders 

(16 30-1910) 

MISSOURI SERA 

Via Bomboni 24 

L 10 000 
Tol 6814027 

FlnoaltaUnedelmondodiW Wenders 
(19 10-22 10) 

NEW YORK 

Via delle Cave 44 

L 10 000 
Tol 7810271 

LJ Cape Fear - Il promontorio delle 

paura di M Seorsese con R De Niro 

N Nolte J Lange (15-17 30-20-22 30) 

NUOVO SACHER 
(Largo Ascianghi 1 

L 10 000 
Tel 5018116) 

CJ GorageDemydiA Varda(1545-18- 
20 15-22 30) 

(ingrosso solo a inizio spettacoto) 

PARIS 

Via MagnaCrecia 112 

L 10000 , 
Tel 7596568 

, [J Ombre e nebbie di W Allon conJ 
Poster Madonna J Malkovich 

(15 20-17 15-19-20 45-22 30) 

PASQUINO 

Vicolo del Piede 19 

L 5000 
Tel 5603622 

Robin Hood principe del ladri (Versione 
inglese) 117-1940-22 10) 


TELELAZIO 

Orel9 30 News flash 19 40 Re¬ 
dazionale 2015 News sera 
20 35 Telefilm «Codice rosso 
fuoco- 21 45 Calcio fans 22 30 
Incontri 30 minuti con 23 I vo 
stri soldi 23 35 News notte 
23 45 La Repubblica Romana 
0 40 Film «Lo sparviero dol ma¬ 
re» 





'Roma 


venerdì 13 MARZO 1992 


CINEMA 


U OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFfNtZiONI A Avventuroso BR Brillante D A Oisegn animati 
DO Documentano OR Drammatico E Erotico F Fantastico 
FA Fantascienza G Giallo H Horror M Musicalo SA Satirico 
SE Sontimonlalo SM Storico M tologico ST Storico W Western 


VIDEOUNO 

Ore 8 Rubrichi del mattino 

14 15 Tg notziH e commenti 

15 30 Rubriche del pomeriggio ' 

18 45 Telenovela «Brillante» 

19 30 Tn not zie e commenti 20 
Liborotl Gli anziani nel Lazio 

20 30 Film «Obiettivo Bik ni 
22 30 Rubriche della sera 
24 30 Tg notizie e commenti 


TELETEVERE 

Ore 19 15 Effemeridi 19 30 
«Delta giustizia c soc età» 
19 30 t tatti dol giorno 20 Pol¬ 
vere di storia- 20 30 Film 
Questo 0 il mio uomo 2215 
Libri oggi» 22 45 Tecnica e 
territorio» 00 00 «I fatti del 
g orno 1 30 Film «Terra dei gi¬ 
ganti» 3 Film Fiori nella poi 
vere» 


QUIRINALE 

Via Nazionale 190 

L6 000 
Tol 4882653 

Cosi fan tutte di T Brass-E-VtS 

(15 10-17-10 40-20 30-22 30) 

QUIRINETTA 

ViaM Minghotti 5 

L 10 000 
Tol 6790012 

Tutte le mattine del mondo di A Cor- 
neau conG Oopardieu 

(15 50 18-20 10-22 30) 

REALE 

Piazza Sennino 

L 10 000 
Tei 5010234 

L ì Capo Fear - Il promontorio della 
paura di M Seorsese con R De Niro 

N Nolte J Lange {15-17 30-20-22 30) 

RIALTO 

\ ciVNovembre 156 

L 10 000 
Tel 6790763 

lì Lanterne rene di ZhangYimou 

(15 45-18-20 15-2230) 

RITZ 

Viale Somalia 109 

L 10 000 
Tel 837481 

Il principe delie maree di 8 Strelsand 
con 8 Streisand N Nolte SE 

(15-17 30-20-22 X) 

RIVOLI 

Via Lombardia 23 

L 10000 
Tel 4880883 

D Ombre e nebbia di W Alien conj 
Foster Madonna J Malkovich 

(16-17 35-19 10-20 45-22 30) 

ROUGE ET NOtR 

Via Salaria 31 

L 10 000 
Tel 8554305 

Mutande pazze di R 0 Agostino con 
M Guorritore E Grimaldi 

(*6-18 20.20 25-22 M) 

ROYAL 

ViaE Filiberto 175 

L 10 000 
Tel 70474549 

Sodo nuulma sorvsgltanu di L Tea- 
gue con R Hauer M Rogers J Chen 
(16-18 16-20 20-22 30) 

SALA UMBERTO-LUCE 
Via Della Mercede 50 

LIO 000 
Tel 6794753 

1600 giorni di Salò di N Caracciolo o 
E V Marino-ST 

(16 50-18 40-20 35-22X1 

UNIVERSAL 

Via Bari 18 

L 10000 
Tel 8831216 

Scocco mortale di C Schenkel con C 
Lambert D Lane G(15 30-17 50-X 05- 
22 30) 

VIP-SOA 

ViaGallaeSidama 20 

L 10 000 
Tel 8395173 

O La lamlglia Addams di B Sonnen¬ 
feid con A Huston R Julia-6R 

(16-1825-20 25-2230) 


■ CINEMA D’ESSAI I 


ARCOBALENO 

Via Redi 1 a 

L50X 
Tel 4402719 

Riposo 

CARAVAGGIO 

ViaPaisiello 24/B 

L5 000 
Tol 8554210 

Riposo 

DELLE PROVINCE 

Viale delle Province 41 

L 5X0 
Tel 42X21 

L'ultima tempesta di P Greenaway(1&- 
22 X) 

RAFFAEaO 

ViaTerni 94 

L 50X 
Tel 7012719 

Riposo 

TIDUR 

Via degli Etruschi 40 

L 4000-3X0 
Tel 495/762 

Scappo della città di R Undorwood 

11615-1820-20 25-22 30) 

TIZIANO 

Via Rem 2 

L 50X 
Tel 392777 

Johnny Stecchino di R Benigni 

(16 30-2230) 


I CINECLUB I 


AZZURRO SCtPIONt 

Via degli Scipion 84 

Tel 3701094 

Sala 'Lumiere'' tarpa birmana (16) 
Julet et Jim (18) 1 sette samurai (X) 
Los enfants du parodia - L'uomo In 
bianco (22) 

Sala 'Chaplin* Uova di garofano 
(16 30-18 30.X 30-22 X) 

AZZURRO MELIES 
ViaFaàOi Bruno 6 

Tel 3721840 

Nascita di una nazione -1* e 2* parto 
(18 X) Cane andaluso • Entracte (22) 
Metropolis (23) Film di George Melies 

(OX) 

BRANCALEONE 

(Ingresso a sottoscrizione) 
ViaLevanna V Tel 899115 

Non pervenuto 

QRAUCO L 6 000 

ViaPorugia 34 Tol 70300199-7622311 

Cinema Italiano Cartoline Italiane di 

M Perlini (21) 

IL LABIRINTO 

Via Pompad Magna 27 

L 7 000 
Tol 3216283 

Sala A Lanterne rosse di Z Ytmoy 

(10.X 15-22 X) 
SalaB Sta (ermo muoriereeucitadiV 
Kanovski (19.X 45-22 X) 

PALAZZO OELU ESPOSIZIONI 

Via Nazionale 194 Tel 4886465 

baia Rdssellini Reiroapeliiva di PP 
Paadllnl La rabbia (16) Soprelluoghl )n 
Palestine (1910), Il vangelo eeeondo 
Matteo (20 45) 

POLITECNICO 

ViaGBTIepolo13/a 

Tel 3227559 

L incredibile e (ritte otorie dei cinico 
Rudy Caino ovvero diciassette di E 
Caria (19 X) Europa di LarsVonTrier 
con 6 Sukowa (21-23) 


I FUORI ROMA I 


ALBANO 

FLORIDA 
Via Cavour 13 


L 6 000 
Tel <>321339 


O MafedoNo fi giorno cho t ho incon¬ 
trato_ (16-2215) 


BRACCIANO 

VIRGIUO 
ViaS Negrotti 44 


L 10000 
Tel 9987996 


Mutande pazze 


(16 30-18 30-20 30-22 30) 


COLLEFERRO 

ARISTON 

Via Consolare Latina 


FRASCATI 

POLITEAMA 
Largo Panizza 5 


L 10 000 Sala Do Sica Mato Grosso 
Tel 9700588 (15 45-18-20-22) 

Sala Corrucci 11 prtnelpa delle maree 
(15 45-18-20-22) 

SalaRossellini Strade violente 

(1545-18-20-22) 
Sala Serg o Leene L) Cape Fear- il 
promontorio della paura 

(15 45-18-20-22) 
Sala Tognazzi Rappresentazione tea¬ 
trale 

Sala Visconti O Tacchi a spillo 
__ _ (15 45-18-2&-22) 


L 10 000 SALA UNO □ Cape Fear-Il promon- 
Tel 9420479 torio della paura (18-18 10-20 20-22 30) 
SALA DUE II prIrKipe delle maree 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 
SALA TRE O JFK. Un caso ancora 
_aperto_(15 30-18 45-22) 


SUPERCINEMA 

P za del Gesù 9 


L 10 000 
Tel 9420193 


Fino alla fine del mondo (16-19-22) 


QENZANO 

CYNTHIANUM 

Viale Mazzini 5 


L 6 000 
Tei 9364484 


O Maledetto II giorno che t ho Incon¬ 
tralo__(1530 22) 


GROTTAFERRATA 

VENERI L 9 eoo 

Viale 1» Maggio 66 Tel 9411301 


Cosi fan tutte 

(15 30-17 20 16 55-20 40-22 30) 


MONTEROTONDO 

NUOVO MANCtNt L 8 000 

VlaG Malleoni 53 Te) 9001888 


O La lamlglia Addami (1530-22) 


OSTIA 

KRYSTAU 

ViaPalloUini 

L100X 
Tel 56031X 

Fine alle fine del mondo 

(16 30-19 45-22 30) 

SISTO 

Via del Romagnoli 

L 100X 
Tel 56107X 

O JFK Un caso ancora aperto 

(15 45-19 22 30) 

SUPERBA 

V le delia Manna 44 

L 100X 
Tel 5672528 

O Cape Fear • tt promontorio della 
paura 115 45-17 55-2010-22 X) 

TIVOLI 

GIUSEPPETTi 

PzzaNcodemi 5 

L 70X 
Tol 0774/20087 

FieveI conquista il west - A proposito di 
Henry 

TREVIGNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L6 0X 

ViaGaribaldl 1X Tei 9999014 

Riposo 

VALMONTONE 

CINEMA VALLE LSOX 

VtaG Matteotti 2 Tol 95X523 

) Maledetto II giorno che t ho Incon¬ 
trato 




SCELTI PER VOI 





Edouard Joubcaud e Helenc Pors in «Garage Demy. 


□ CAPEFEAR 

IL PROMONTORIO 
DELLA PAURA 

Se siete fans di Robert De Niro ó 
un film imperdibile So amate il 
cinema di Martin Scorsese 0 un 
film imperdibile So vi piaceva il 
vecchio «Cape Fear - Il promon 
tono della paura» con Gregory 
Rock e Robert Miichum 6 un film 
Imperdibile Insomma ci siamo 
capiti andato a vedere questo 


nuovo Scorseso in cui il regista 
italoamoncano si cimenta con il 
rifacimento di un classico holly¬ 
woodiano (di Jack Leo Thom¬ 
pson 1963) per comporro una pa¬ 
rabola sul Male che ò dentro di 
noi Do Niro esco di galera c vuo¬ 
le vendicarsi dell avvocato che a 
suo tempo to fece condannare 
Ouosti (Nick Notte)- sembra un 
brav uomo ma ha diversi schole 
tri nell armadio Alla fine non sa 


prete piu por chi lare il tifo Bel o 
e inquietante 

CIAK EMPIRE 
NEW YORK. REALE 


a OMBRE E NEBBIA 

Un Woody Alien diversissimo dal 
solito ma al livello dei film mag¬ 
giori del nostro da «Zelig» a «Cri¬ 
mini e misfatti» Trama fuori dol 
tempo e dello spazio (dovremmo 
essere in qualche angolo dell Eu¬ 
ropa fra le due guerre) ma leggi¬ 
bile anche in chiave di stretta at¬ 
tualità come una lucida parabola 
su tutte lo intolleranze che scor¬ 
razzano libere por il mondo 
Woody ò Kteinman piccolo uomo 
che viene coinvolto nella caccia a 
un misterioso assassino che gira 
per la Città strangolando vittimo -, 
Innocenti Alla fino sarà proprio 
lo stesso Kloinman ad essere 
scambiato per il mostro trovando 
solidarietà solo in un clown e in 
una mangiatricc di spade che la¬ 
vorano nel circo di passaggio in 
città Girato in un austero bianco 
e nero dura solo 65 minuti è bel¬ 
lo profondo e anche divertente 
EDEN, PARIS, RIVOLI 


O TACCHI A SPILLO 

Nono film di Peoro Almodòvar 
molto diverso dagli altri che 
I hanno preceduto b la stona di 
un rapporto difficile madre-figlia 
la prima Becky àunacantantcdl 
successo tornata in Spagna dopo 
un «esilio» messicana la secon¬ 
da Robccca ò cresciuta all om¬ 
bra di quel mito Ingombrante Un 
occhio al Bergman di «Sinfonia 


d autunno» un altro alla Gene 
Tierney di «Femmina follo- il 
quarantenne regista madrileno 
orchestra un «melo» denso e 
fiammeggiante che gioca con il 
genero «noir Stupendo il lavoro 
sul colore o piena di echi italiani 
(mina soprattutto) la colonna so¬ 
nora 

BARBERINI DUE. GOLDEN 
HOLIOAY 


n GARAGEDEMY 

Più che una biografia un tenero 
omaggio all uomo che amò o mo¬ 
ri proprio durante le riprese del 
film L ha girato Agnes Varda 
ispirandosi agli appunti do) com¬ 
pagno anch egli cineasta Jac- 
quosDomy Si parte dal 1939 con 
il piccolo Jaquol intento a muove¬ 
re le sue marionoto e si finisco 
negli anni Cinquanta con il ra 
gazzo ormai grandicello che fre¬ 
quenta a Parigi una scuola di ci¬ 
nema Girato in bianco e nero e a 
colon «Garage Demy» spiega il 
mondo interioro-artistico di quel- 
i atipico regista e riesce a rende¬ 
re universali anche le emozioni 
piu private e segreto 

NUOVO SACHER 


O DELICATESSEN 

In una vecchia casa sperduta in 
una desolata periferia avvolta 
dallo nebbie vivo un acconta di 
personaggi bizzarri tutti ambi¬ 
guamente legati al truce macel¬ 
laio che procura loro n cibo In 


TRE 

Ore 11 Tutto por VOI 13 Cartoni 
animati 15 30 Telenovela 
Happy end» 16 30 Film «L im¬ 
peratrice Caterina» 18 Teleno¬ 
vela «Rosa Selvaggia» ì9 Car¬ 
toni animai 20 Telefilm «Iva- 
nhoc 20 30 Film «La guerra di 
Troia» 22 301 EX ^«Program¬ 
ma a cura di Eolo Capacci» 23 
Film «La gabbia infernale- 


illlllllll 

questo vero e proprio circo della 
stramberia fa irruzione un candi¬ 
do (ma non troppo) ex clown che 
s innamorerà della figlia del ma¬ 
cellaio sventerà gli aisalti dei 
Trogloditi setta di vegetenani 
che abitano ii sottosuolo e man¬ 
derà a vuoto I tenlativ del padre 
di lei per «darlo in pasto» ai con- 
dornini Girato a quattro mani da 
Joan-Pierre Jeunot o Marc Caro 
vincitore di quattro premi Cesar 
ò un film grottesco'‘surreale im¬ 
preziosito da una scencg'afia vi¬ 
sionaria e da gemali trovate 

A.CAZAR 


D LA FAMIGLIA ADDAMS 

Già protagonista di una celebre 
sene televisiva degli anni Ses¬ 
santa la piu stramba e macatsra 
famiglia del mondo arriva sul 
grande schermo con la regia di 
Barry Sonnenfeid Ispirato al por- 
jonaggi delle vignette d! Charles 
Addams pubblicate per lunghi 
jnn! sul «New Yorker» il film se¬ 
gue le vicende degli Addams mi¬ 
nacciati da un trio di imbroglioni 
che vogliono Impadronirsi del 
ricco tesoro custodito nella loro 
tetra magione Pieno d trovate e 
gag In toma macabro-surreale ‘ 
con buona dovizia di effetti spe¬ 
ciali e dotte Citazioni cincmaio- 
grafiche «La famiglia Addams» 

SI fa gustare soprattutto per le 
belle caratterizzazioni fornite da¬ 
gli attori una «conturbante» An- 
iclica Muston (Morticia) un bra¬ 
vissimo Raul Ju'id (Gomcz) od 
uno strepitoso Christopher Lioyd ^ 
(Fester) 

^ ADRIANO, VIP " 


Aquila, via L Aquila 74-Tel 7594951 Modernetta, P zza della Re¬ 
pubblica 44 • Tol 4660265 Moderno, P zza della Repubblica 45 
Tol 4860285 MouMn Rouge, Via M Corbino 23 - To) 5562350 
Odeon, P zza della Repubblica 48 Tot 4884760 Pussycat, via 
Caìroìi 96 • Tel 446496 Splendid, via Pier delle Vigne 4 • Tel 
620205 Ulisse, viaTiburtina 380-Tel 433744 VoMurno, via Voltur¬ 
no 37-Tel 4827557 


■ PROSA I 

ABACO (Lungotevere Molllni 33/A 
Tel 3204705) 

Sala A Allo 211 tre bravi di D To 
(comp 11 Graffio) con la Compa¬ 
gnia delle Indie Regia di Mano 
Scaletta 
SalaB Riposo 

ACQUARIO (Piazza Manfredo Faoli) 
Vedi spazio Musica classica dan- 


AGORÀ flO (Via della Penitenza 33 
Tel 6896211) 

Allo 21 II Teatro popolare di Mas 
sma presenta 11 buco di Massimo 
Navone Con F Slrameli $ Sci 
mone D Sassoon Regia doli au¬ 
tore 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tol 
5750827) 

Alle 21 II nnedieo per forza di Mo¬ 
llerà regia di C Carrozzo Con C 
Carrozza L Gravino M Palazzo 
schi b Alma C Stancapiano M 
Limoli G Anfuso 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 
Tel 6544601) 

Alte 21 tt Teatro di Roma o il Tea¬ 
tro Biondo di Palermo presentano 
Adelchi di A Marroni Con A 
Foà a Lombardi P Zappa MU- 
las regia di h Tiezz* 

ARGOT STUDIO (Via Natale dol 
Grande 21 Tol 5898111) 

Alle 21 15 prima La Comp II Ba¬ 
raccone presenta Moebeth di W 
Shakespeare Con C Apoi to F 
Giordani L Semi Regia di C 
Apolito F lacquone 

ATENEO (Viale delle Scienze 3 
Tel 4455332) 

Alio 17 30 AlcettI da Euripide allo 
19 30llmieantropodaMollore al 
le 21 30 II padre da Strindberg 
Tre studi d) drammfUurgia a cura 
diW Pagliaro e P Molitornt 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A 
Tei 5894875) 

Allo 21 Antonio Salinos in Provaci 
ancora Sem di Woody Alien con 
F Bianco F Froccascia P Panet¬ 
tieri D Scarlatti A Lastrotti 

centrale (Via Gelsa 6 Tel 
6707270 6785879) 

Aito 21 15 La Comp Teatro delle 
Arti presenta Omaggio ad Angelo 
Musco Gilberto Idonea in Gatta ci 
cova di R Giusti Presentazione 
di R Guicciardini 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A - 
Tol 7004932) 

Alte 2115 Amore di Ljudmila Pe- 
trusev8ka)a con A M Lollva M 
Caprio t Martolti Regia di Toni¬ 
no Pulci 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
dAtnca5/A Tei 7004932) 

Aito 21 Vladimir atto unico di Mar¬ 
co Tulipano conM Palladino e A 
Merono Regia d A Mastollone 

DEI COCCI (Via Galvani 69 Tel 
5783502) 

Alle 21 Miranda Mortino presenta 
La morte bussa e 1 suol efleni 
collaterali di W Allon Con A 
AvoUono o G Lopez Regia di M 
Milazzo 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta 
19 Tol 6540244) 

Mercoledì alio 21 la Comp Alle¬ 
gra Brigata presenta 108 
r M Partami d amore con C In 
sogno C Noschoso P trace P 
Bononm M Cinque Regio di M 
Bresciani 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
diGrottapInta 19-Tol 6540244) 
Alle 21 30 Cosa scegli? Un macho 
0 unmicloTCon Claudia Pogplani 

DELLA COMETA (Via Teatro Mor 
cello 4-Tei 6784380) 

Allo 21 Anna Mozzamauro m Solo 
quando rido di Neil Simon Con C 
Colombo A fabbriani R Poi zzi 
Carbonelll P Migneco S Silva 
Regia di Alberto L onello 

DELLE ARTI (V a Sicilia 59 Tel 
4816598) 

Alle 21 II Teatro Popolare di Roma 
prosenia Agamennone di Vittorio 
Alfieri Con A Innocont P Nutt 
F PannuMo E Fanucci Regia di 
Adriana Innoronti 

OEUE MUSE (Via Fort) 43 Tot 
6831300-8440749) 

Alle 21 PRIMA Aldo GiuKré In Pei- 
lecchia fa guerra o i amor! con N 
Gallo W Pifoi R Santoro Regia 
di AtdoGiuffrò 

DE SERVI (Via dol Mortaro 5 Tol 
6795130) 


Aiie 21 C era na verta in Trasteve¬ 
re di S Nlicodemi con la Comp La 
Faretra Regia di S Nicodemi 
DUE (Vicolo Due Macoli 37 Tel 
6788269) 

Allo 21 La Comp Tks ì loafrand 
presenta La signorina papillon 
(Nel paese del brutti sogni) di Ste¬ 
fano Benni Con R Lepboroni M 
Do Pantiiis A Catania G Albert 
regia di Stetano Senni Collabora 
ziono alla regia Enzo Aronica 
ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 
4882114) 

Allo 20 45 Teatro Carcano Comp 
Lavia presenta £ Montesano in 
L uomo, la bestia e la virtù di L Pi 
randello Con L Marinoni P 
Biondi Regia di G Lavia Ultimi 
tre giorni 

EUCLIDE (Piazza Ejclide 34/a Tel 
8082511) 

Vedi spazio Musica classica - 
Danza 

FLAIANO(Via$ Stotano del Cacco 
15 Tel 6796496) 

Alle 21 recital in tre tempi di Fran¬ 
co Calitano 

QHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Alle 21 La £ao di Alessandro Gi¬ 
glio presenta Rat Vallone in Colle- 
* qui d amore con Elena Croce 
Adatt'^mento di Rat Vallone e Sai 
vo Bitonti 

IL PUFF (Via 0 Zanazzo 4 Tel 
5810721/5800989) 

Alle 22 30 Landò Fiorini in Non 
c'era una volta t America scritto o 
direro da Ferruccio Fanlone cor; 
Giusy Valeri Carmino Faraco o 
Alessandra Izze 

IN TRASTEVERE (V colo Morom 1 
Tel 50330715) 

SALA PERFORMANCE Riposo 
SALA TEATRO Alle 21 Cristoforo 
Colombo Una storia terra terra di 
Antonucci - SilvoBirelli Con S 
Antonucci G Mosca E Pandolfi *' 
C SHvestrelh S Zecca Regia di 
Toni Carrani 

SALA CAFFÈ Alle 21 11 Bagatto 
Flambò presenta Sotto il sole di 
notte spettacolo comico con F 
Cocchinolli E Scarpe!! E Serra 
LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 48’3164) 

Allo 21 30 Ieri oggi e romani di D 
Verde C Saint Just I Cantofoik 
£ Berera L D> Mauro Al piano¬ 
forte r De Matteo Ultimi tre gior- 
0 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano 1 Tol 6783148) 

Sala B Dal 10 febbraio al 15 mar¬ 
zo Stage di recitazione « 

LE SALETTE (Vicolo dol Campanile 
14 Tel 6833867) 

Alle 21 La Bottega delle Minuzie 
presenta Arcicoso di R PInget 
ConV Stango D Ruggiero Musi 
che di A Potrolti regiadiS San 
lucci 

MANZONI (Via di Monte Zebio 14/C 
Tel 3223634) ^ 

All© 21 La Compagnia Teatro Arti¬ 
giano presenta L arte della com¬ 
media di Eduardo De Filippo Con 
P Longhl D Potruzz M Di Fran¬ 
co G Silvestri P Gattini T Mila¬ 
na 

Allo 22 45 Rodolfo Lagunà in Gon¬ 
ne di Gruciani Papaloo Laganà 
Con Rocco PapHleo Prenotazioni 
telefoniche 

META TEATRO (Via Mameli 5 Tel 
5895807) 

Domani allo 21 PRIMA La Comp 
del Meta-Teatro presenta Giorni 
(eilcl di Samule Beckett Con M 
AbutorI S Baldolli R Bobbi A 
Brugnini L Grizi Regia di Pippo 
Marca 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 
Tol 485498) 

Alle 21 II gioco delle parti di Luigi 
P randello Con P Bonacelll C 
Scarpina G Garko Regia di Bep¬ 
pe Novello 

OLIMPICO (Piazza C da Fabriano 
17 Tol 3234890-3234936) 

Allo 21 Beppe Grillo risponde ai 
telefono ai n 167824100 dalle 21 
alle 23 

OROLOGIO (Via do Filippini 17/a 
Tol 6548735) 

SALA CAFFÈ TEATRO Allo 21 30 
Comp Teatro Instabile presenta 
Vernissage di V HaveI Con M 
Reale o M Micheli Come noi di 
M Moretti con A Evangelisti Re 
gì Idi G LoonettI 
SALA GRANDE Alle 21 Lo Comp 
Teatro 1T presonta Domeniche d) 
R TraboschI Con E M Modugno 
R Paladino N Pistoia R Stocchi 
A Voce Regia di P E Landi 
SALA ORFEO (Tol 5548330) Ri 
poso 

PARIOLI (Via Giosuò Sorsi 20 Tei 
8083523) 


Alte 21 30 Anna giallo comico 
seniimonialo di e con Gioele Dix 
PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 4885095) < 

Allo 21 Umberto Orsini in II nipote 
di Wittgenstein di Thomas Ber 
nhard con Valentina Sporll Regia 
di Patrick Gumand 
POLITECNICO (Via G B Ttepolo 
13/A Tel 3611501) 

Alle 21 Trappola per una rondine 
di G Oontanno Regia di E M Ca 
sorta con A Bosic A Foà I Ca 
serta R Vandelli G Speri 
QUtRINO (Via Mlnghetti 1 Tel 
$794585-6790616) 

Alle 20 45 II Teatro Stabile di Par 
ma e Immaginando s a s prosen 
tane Giuliano Do Sio Elisabetta 
Pozzi Pamela Villoresl in Crimini 
del cuore di Beth Henley Con Ma 
ria Amelia Monti Regia di Nanni 
Loy 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
6542770) 

Alle 21 Don NIcollno tra I guai di 
A Vanni e Durante Regia di Leila 
Ducei© Alliero Alfieri 
SALONE MARGHERITA (Via Due 
Maeolll 75-Tel 6791439) 

Alle 21 30 Patapunfete di Castel 
lacci 0 Pingitore con Oreste Lio¬ 
nello e Pamela Prati Regia di Pier 
Francesco Plngitoro 
SANGENESIO(VlaPodgora 1 Tel 
3223432) 

Alle 21 La Comp Arcobaleno pre¬ 
senta Storia di una profezia di e 
con Paolo Coclani < 

SISTINA (Via Sistina 129 -Tel 
4826841) 

Vedi spazio Musica classica 
Danza 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 
Tol 5896974) 

Allo 21 45 Collettivo Isabella Mor¬ 
ra presenta Sulla costa del sole 
nella stagione dei monsoni dIJ P 
Daumas Con S Scalfì L Bernar 
di M Fenogtio 0 Ghezzi M 
Gabbrlolll Regia di Patrick Rossi 
Gastaldi 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871-Tel 3711078-3711107) 

Alle 21 30 Assassinio sul Nilo di 
A Christio Regia di G Smti con 
S Tranquilli P Valontini S Ro¬ 
magnoli M Magltozzl N Baffo¬ 
ne prenotazione dalle 10 alle 20 
STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25-Tel 5347523) 

A le 21 Cena rtel Salotto Verdurin 
daM Proust testo di R Galli Con 
G DeF^o C Damasco 0 Dura¬ 
no A Bianchi fì Zorzut G Caro- 
si RegiadIA Gallo 
TORDINONA (Via degli Acquaspar 
to 18 Tol 6545890) 

Alle 21 La Comp Tetaro Proposta 
presenta La Ugre di M Shtsgal 
uon F Stoppi F Mirabella Regia 
dlW Manfrò 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a - 
Tol 6543794) 

Alle21 TeatroNIccollnloli Grand- 
teatro presentano RItter, Oene 
Vota di T Bernhard Con A 6o- 
naiuto C Cocchi M Gonfalone 
Regia di Carlo Cocchi 
VAGELLO (Via G Car ni 72 - Tel 
5809309) 

Allo 21 Opera (1 2 ) di Enrico Frat 
laroll da Oidipous Tyrannos di So- 
lode Con F Mozzi M Mazzeran- 
ghi G Mariani E Meghnagl M 
Zacchigna C Frisone R Liberati 
VILLA LAZZARONI (Via Apple Nuo¬ 
va 522-Tel,7e7791> 

Allo 211 due gemelli da «I Monec- 
mi» di Plauto Con P* Coliucci A 
Malgrande e T Bruni Regia di 
Pompeo Celtucci 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera¬ 
trice 0 Tel 5740598-5740170) 

Alle 21 Lo Pro Sa presenta L’ulti¬ 
mo degli amanti focosi di Neil bi 
mon con M Micheli C Salerno 
M Patate e G M Spina Regia di 
NannyLoy 

■ PER RAGAZZI mmm 

ALLA RINGHIERA (Via Del Riari 61 
Tol 6868711) 

Domenica alle 16 Un giro di nave 
conBiScontleG Melchlon 
CATACOMBE 2000 (via Labicana 
42 Tol 7003495) 

Tutte le domeniche alle 17 Poesia 
di un clown di e con Valentino Du 
ramini Fino al 31 maggio 
CRISOOONO (Via S Gallicano 8 
Tol 5280945-536575) 

Alle 10 (per le scuole) La Comp 
Teatro Pupi Siciliani de) F III Pa 
squalino presenta Torquato Tas¬ 
so di F Pasqualino Regia d B 
Olaon 

DON BOSCO (Via Pubi o Valerio 63 
Tol 71537612} 

Allo 10 (mattinate per lo scuole) Il 
Contro teatro ragazzi o Giovani 


Fontano Teatro di Milano prosen 
tane fi sogno di Arlecchino 2^ ci 
do elementare scuola media 

ENGLtSH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottapinla 2-Tel 6879670- 
5896201) 

Sabato e domenica alle 16 30 Ver 
siono Italiana di l< gatto con gli «ti- 
veli PrenotAzIoni per versione in¬ 
glese al 5896201 6879670 Alle 

10 mattinate per le scuoio Amfe- 
toln lingua inglese 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7001785-7822311) 

Domani alle 16 30'ilm La regina 
delle nevi dalla fiaba di Andersen 
Regiadi Atamanov 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
©VADA (Via Glosgow 32 Tel 
9949116-Ladispoli) 

Ogni mercoledì giovedì o venerdì 
alle 16 30 e la domenica su preno¬ 
tazione Tada di Ovada presenta 
La festa del bambini con «Clown 
mom ami» 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Go- 
nocchi 15 Tel8601733) 

Alle 10 L Oceano eeonosduto a 
500 anni dalla scoperta deli Ame¬ 
rica con la Comp II Drago di Ra¬ 
venna 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolonse 10 Tol 5892034) 

Alle 10 Lo Comp Accademia Per¬ 
duta presenta La Macchia panto¬ 
mima per un fumetto di C Cosa 
dioeL Puchler Regia di C Casa- 
dio 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo¬ 
va 522 Tol 707791) 

Alle 16 Mary Poppine con E Va- 
lentini 0 Caprati R Nauaul C 
Cipriani Regia di Allio Borghese 

MUSICA CLASSICA 
■ EDANZA ■■■■■■ 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17 Tel 3234890) 

Giovedì alte 21 Concerto dei 
Quartetto Kronos con un pro¬ 
gramma di musiche d oggi dedi 
calo al quartetto e mai eseguito / 
prima a Roma 

ACCADEMIA NAZIONALE S CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione Tel 
6780742) 

Alle 21 concerto del pianista An- - 
dròWatta In programma musiche 
df Mozart ShubeiT Liszt Chopin 
RaveI Debussy 

Domenica allo 17 30 concerto di 
retto da John Neteon. arpista Eie- 
naZenlbonl In programma mugi¬ 
che di Schubert Rota Serlioz 
Poplicho lunedi alle 21 e martedì 
alle 19 30 

ACQUARIO (Piazza Manfredo Fanti 
47). 

Domani alio 17 replica straordina¬ 
ria de LAretusa di Filippo Vitali 
Interpreti principali C Marinetti 
C Sbrighi AP DoAngelis C Le¬ 
pore M Beasley A Carmignani 
F Bovino A Selvaggio Organo© 
clavicembalo Andrea Coen diret¬ 
tore F GhigI on© Regia di Italo 
Annunziata Solisti del Coro e 
ComplosBl da Camera del Teatro 
dell Opera 

TEATRO DELL OPERA (Piazza B 
Gigli-Tel 481601) 

Alle 19 30 seconda rappresenta 
ziono de La Gioconda dramma in 
4 atti di Arrigo Boito musica di 
Amilcare Ponchtelli Interpreti 
principali G Dimitrova B Baglio- 
ni L Adorno B Gaietti A Bado©- 
ro M Caponetti N Martlnuccl b c 
Grimaldi Maestro concertatore o 
direttore Andrei! Licata 

ARCUM(Tol 5257426-7216558) 

Sono aperte lo iscrizioni ai corsi 
per soci e al Coro Polifonico Tel 
525'’428 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 

(Piazza do Bosis Tel 5018607) 
Domani alle 21 Concerto sintoni 
co pubblico Direttore David Shai- 
ion. violista Tabea Zlmmerman 
Musiche di W Walton per viola o 
orchestra C Frank 

AUDITORIUM S LEONE MAGNO 
(Via Bolzano 38 Tel 8543216) 
Domani allo 17 30 Paolo Restanl 
pianoforte Musiche di Brahms 
Beethoven Liszt 

CHIESA DI S PAOLO ENTRO LE 
MURA (Va Nazionale Ang via 
Napoli) 

Allo 21 Recital dol pianista Trofor 
Smith In programma musiche di 
Debussy K rchror Mozart Scria 
bin Liszt Brahms 

CHIESA DI SANTA PRISCA (Via b 
Prisca) 

Lunedi allo21 I Associazione Pro¬ 
getto Suono presenta concerto 
dol Ou/nfotto di Mosca Musica 
poetica In programma musiche 
di Bach HaendoI Dorezowskij 


Sortn/anskfj 

COLOSSEO (Via Capod Africa 5/A • 
Tel 7(Xi4932) 

Lunedi atto 21 direttore artistico 
Antonio Pierri Pier Paolo tacopini * 
sax Paolo Bartotani pianoforte 
Musiche di C Debussy P M Ou 
bois A Jollvet A Desenclos 
EUCUDE (Piazza Eucildo 34/a-Tei 
8082511) - 

Domani alle 20 30 Associazione 
culturale Roma2 presenta il con¬ 
corto di pianista Boria Pulru I, 
thanshy Omaggio a Robert Schu- 
mann Serata riservata 
F & F MUSICA (Piazza S Agostino 
20 ) ^ - 

Domani alle 17 45 Concerto dol 
T I M Musiche di Vivaldi Vinci 
Gluck Mozart Weber Brehme 
Chelminow Schubert Beetho¬ 
ven Mendeissohn 
GHIONE (Via delle Fornaci 37-Tei 
6372294) 

Domenica alle 21 Euromusica 
Master Concert Sories Fou 
Ti Ong al pianoforte Musiche d 
Chopln Schumann Debussy 
IL TEMPIETTO (Piazza Campitolli 
9- Prenotazioni al 4814600) 

Domani aiie 21 Beatrice Seochlitti 
pianoforte eseguo musiche di 
Brahms Alessandra Cetlettl pia¬ 
noforte esegue musiche di 
Brahms Vincenzo Rana pianofor¬ 
te esegue musiche di Mendels- 
sohn e Beethoven Domenica alle 

16 Roberto Stefanelli e Simonetta 
Agarici eseguono musiche di 
Schubert Brahms 

PARIGLI (via Giosuè Sorsi 20- Te 
8083523) 

Domenica olle lt Concerto del 
Baroque ensemble Musiche di 
Gorelli Tortini Haondel Caldara 
Bach 

SALA DELLO STENOITOIO (S Mi- 

choleaRipa-ViaS Michele 22) - 
Alle 21 Concerto e premiazione 
del vincitori del 3* Concorso pia¬ 
nistico Internazionale Roma 1992. 
SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 
Testacelo 91-Tel 5760376) 

Domani alle 18 Canto antico Patri¬ 
zia Bovi (canto) Adolfo Broegg 
(liuto chitarra salterio) OomenL . 
ca alle 11 Concerto degli Abbane- 
gra musiche traalzinnali sarde o 
composizioni Ctiglnaii 
SISTINA (Via Sistina 129 • Tel 
4826841) - - 

Domani alle 21 M Daryshnikov 
presenta White oqk dance profecL 
VALLE (Via dol Teatro Valle 23/A 
T©1 6543794) 

Domenica allo 11 Concerto dedi¬ 
cato a musiche di Beethoven con 
il Trio di Torino o il Coro da Came¬ 
ra dell’Accademia di Santa Ceci¬ 
lia 

VASCELLO (Via G Carini 72 Tol 
5809389) 

Vedi spazio Prosa 

■ JAZZ-ROCK-FOLX ■ 

ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 - 
lei 3729398) 

Alle 22 Roman New Orlean Jazz 
band 

ALTROOUANDO (Via degli Anguil¬ 
laia 4 Tol 0761/587725-Alle 22 

Abba Negra 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri¬ 
pa 18 Tel 5812551) 

Alle 22 Rassegna di gruppi emer¬ 
genti scozzesi Red PlsnetOend 
The satellltes, Iron direction Via 
Cosmos Ingresso libero 
BRANCACCIO (Via Morulana 244) 
Alle 21 Enrico Roggeri in concerto 
CLASSICO (Via Lioetta 7 Tei 
5744955! ^ 

Allo22 30NoProblem 
EL CHARANGO (Via Sant Onofrio 
28-Tei 6879908) 

Alle 22 Cruz der Sur 
FOLKSTUDIO (Via Frangipane 42 
rei 48/1063) 

Allo 21 30 musica araba con Adel 
Satamen 

FONCLEA (Via Crescenzio 62/a - 
Tol 6896302) 

Allo 22 Originai No Smoking Jazz 
Band 

IMPLUVfUM (Via Roma Libera 19 
Tol 5810879) 

Allo 21 30 Bossa Nova d Autore 

MAMBO (Via doi Fienarol 30/A 
lei 5897196) 

Allo22Chirimla 

MUSIC INN (L go dei Fiorentini 3 
Tel 5544934) 

Allo 21 30 Massimo Fedeli trio 
OLÌMPICO (Piazza G da Fabr ano 

17 Tol 3234090-3234936) 

Vedi spazio prosa 

PALLAOlUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 8 Tel 510203) 

Allo 22 Concerto delleCoqutnes 
SAINT LOUIS (Va del Cardello 13/a 
Tel 4745076) ^ 

Alle 22 Joy garrlson A Fujala 
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Samp-Genoa Per Boskov e Bagnoli è la sfida degli addii 
aspettando Già pronte per loro le panchine della Roma 
rÉuropa e delllnter nel prossimo campionato 
- I—.... Ma la città non si commuove e pensa al derby 

1 Promessi sposi 



A. A. A. allenatori cercasi 


Società _ 

A5COLI 

ATAUNTA 

BARI _ 

CAGLIARI 

CREMONESE 

flORENTINA 

FOGGIA 

GENOA 

INTER_ 


Allenatore 

Cacciatori 

Giorgi 

Boniefc 

Magone 

Glagnonl 

Radice 

Zeman 

Bagnoli 

Suarea 


Scadenza contratto 1*eotUtulo 
1992 


FaacettI 

Zaccheroni 


Altra soluzioni 


Paaaafettà«i 

Blahoveta 
Orrko. Vand 


JUVENTU S_ TraoattonI 


LAZIO 

'milan 

N APOLI 

PARMA 

ROMA 

3AM P D0RIA 

TORINO 

VERONA . 


Zolt _ 

Capello 

Ranieri 

Scala 

Bianchi 

Boahov 

Mondonico 

FaacettI 


Orrfco, MaifradI 



Ultimo derby 
per I due 
tecruci 
in partenza 
da Genova 
Osvaldo 
Bagnoli 
(a sinistra) 
già saluta, 
Vujadin 
Boskov, 
ringrazia? 






Biglietti esauriti, moderate urla di sfida. Genova cal¬ 
cistica s’appresta a vivere 90 minuti di passione con 
il 52" derby di campionato. Ma questa volta c’è l’Eu- 
ropa di me 2 zo, Liverpool e Anderlecht tolgono pa¬ 
thos e rabbia. Spinelli elogia Vialli, Boskov esalta 
Bagnoli. Fossa e Ultras stanno studiando un’iniziati¬ 
va folkloristica comune. Derby strano. Latte e miele 
per un pareggio annunciato? 


SERGIO COSTA 


W?*"' ..».... ■ -S' ■ 


Wt GENOVA. >ll derby non si 
gioca tutti i mesi, ce ne sono 
duo l'anno, se perdi devi subi¬ 
re gli sfoltii dell'altra sponda fi¬ 
no alla stracittadina successi¬ 
va. Per questo i tifosi non ti per¬ 
donano una sconfitta. G una 
gara unica nel suo genere c 
non ci SI può risparmiare. Altro 
che pensare all'Anderlecht, 
noi faremo di tutto per vince¬ 
re». Cosi Boskov, l'allenatore 


della Sampdoria. E Bagnoli; 
«Potrebbe finire ri-ri, ma non 
parlatemi di pareggio annun¬ 
ciato. Nel derby i calcoli non 
sono possibili. I nostn tifosi so¬ 
gnano un inonfo, l'aggancio in 
classifica, cercheremo di ac¬ 
contentarli», Botta e risposta 
pepati, tanto per far capire che 
ò vigilia vera. I tambun di guer¬ 
ra di Bogliasco, quarticr gene¬ 
rale bliicerchi.nlo, a confronto 


con gli squilli di tromba prove¬ 
nienti da Pcgli, la casa dei ros¬ 
soblu. I giocatori rifiutano con ' 
sdegno il pensiero di una com¬ 
bine. con il classico parerlo ' 
che non fa male e potroooc 
costituire un utile toccasana 
per i successivi match europei, 
e promettono grande batta- 
glia. 

E un derby strano, almeno 
in città. La febbre non decolla, 
manca la tradizionale attesa. I 
gusti sono cambiali, la sup^ 
mazia cittadina non basta piQ. 
Prima, sotto la lanterna, non si ' 
parlava d'altro, i cugini al pia¬ 
no di sotto valevano più di un 
trionfo sulla Juve o sul Milan. 
Oggi la Sampdoria scudettata 
vuole Wembley. la finale di 
Coppa dei Campioni, pensa 
distrattamente al derby c si sta . 
già mobilitando per Sofia, 
quando dovrà athontarc la 
Stella Rossa, mentre il Genoa - 
h.i In lesta t’Aiifield Road, lo 


stadio del Liverpool, uno dei 
templi del calcio inglesi, da ^ 
profanare d<^ l'esaltante 2-0 . 
dcH'andata. E difficile pensare - 
ai cugini, quando tre giorni do¬ 
po c'e un esame cosi impor¬ 
tante in Europa, lo ammette 
anche Boskov quando dice 
che «le Coppe toglieranno alle 
due squadre un quindici per 
cento di concentrazione». E il - 
male della rivalità verso l'alto. '> 
Toglie provincialismo, ma an- ' 
che rcccitazionc delle batta- ' 
glie da pianerottolo. y 

È derby strano anche per la 
posizione dei due allenatori, 
amati dalla piazza, ma già pro¬ 
messi sposi ad alm club. Il fu- , 
turo rossoblucerchialo non sa¬ 
rà più targalo Bagnoli c Bos-. 
kov, il pnmo andrà aU'Inler, il, 
secondo alla Roma, Eriksson t 
ha già le valigc in mano per . 
Bogliasco, Scoglio sogna un 
clamoroso ritorno. Gli attuali - 


strateghi vogliono lasciare un 
buon ricordo, oltre a scambiar- 
'■ SI reciproci messaggi di stima, 
ma Ira una vittoria spaccagam- 
bo nel derby e un brindisi in 
Coppa optano per la seconda 
soluzione, più gratificante c 
duratura nel tempo. E poi il 
trionfo nella stracittadina ò 
un'emozione già provata, Bos- 
, kov due anni la quando il di- 
riinpellaio era Scoglio, un 1-0 
in Coppa Italia con gol di Vialli 
■ c un 2-1 in campìonatocon re¬ 
ti di Viali! e Mancini: Bagnoli 
l'anno .scorso, un 2-1 con il fa¬ 
moso mìssile di Branco che di¬ 
venne cartolina d'augun nata¬ 
lizia per tutti i tifosi rossoblu. 
Boskov non ha mai battuto Ba¬ 
gnoli genoano, ma questo ha 
poca importanza. «Ci siamo in- 
' contrari parecchie volte - dice 
il tecnico donano - la nostra 
I carriera ò lunghissima c piena 
. di successi, le città in cui ci sia- 
mo sfidali sono solo un contor¬ 


no». E poi il rapporto tra i due ò 
cristallino. Altri derby con Sco¬ 
glio. >Quello allenava i tifosi. 
Bagnoli prepara la squadra». 
Ma torse, a Genova, c'è un po' 
di nostalgia di quei tempi da 
guerra fredda. O^i i giocatori 
delle due squadre pranzano 
assieme, si frequentano alla 
sera, alcuni, come i fratelli Bo¬ 
netti c Caricola, dividono addi¬ 
rittura lo stesso letto. Vialli, 
sempre decisivo nelle stracitta- 
dinc, in questi gioml resta In 
campo un'ora più degli altri, 
Aguilera, «mai dire gol» in un 
derby, sogna la prima volta. 
Sono l'oppio dei tito&i, post^ 
no provocare la grande magia, 
al pari di un'invenzione di 
Mancini o di una bomba di 
Branco. Ma quando al campo 
senti parlare solo di Liverpool 
o Anderlecht, come si la a non 
credere a un derby da veri fra¬ 
telli? . ■ 


Under 21. C’è la mano di un et a termine neU’unica squadra azzurra vincente e a un passo dalle Olimpiadi ' 

E venne il domo del «piccolo» Maldihi 


La rivincita di Cesare Maldini, tecnico «a termine», 
neU’Under 21 lanciata verso le semifinali del cam¬ 
pionato europeo e vicinissima alle Olimpiadi di Bar¬ 
cellona. Risultati che potrebbero convincere Matar- 
rcse a fare marcia indietro: «Se Maldini si integra 
con Sacchi avrà anche il mio consenso». Intanto, la 
vittoria cecoslovacca rilancia Alessandro Meli! dopo 
un difficile inìzio di stagione. 


CARLO FEDEU 


■■ ROMA, •Ho un sogno da 
ragazzino o non mi vergogno a 
confessarvclo: voglio arrivare 
alle Olimpiadi perchè ci tengo > 
da matti a stringere la mano a 
Cari Lewis e, .se ci .sarà, a Magic 
Johnson», Parla Alessandro ' 
Molli, uomo copertina di que¬ 
sta Under 21 che. cammina 
cammina, è ad un pa.sso dalle 
semifinali europee e, soprat¬ 
tutto. dai Giochi di Barcellona. 
Ed è l'unica Nazionale del 
Grande Circo capace di vince¬ 
re. Il bello è che il suo coman¬ 
dante, Cesarono Maldini, ha il 


futuro segnato da un pezzo; al¬ 
la fine di quc.sio ciclo, il tecni¬ 
co triestino riceverà dal presi¬ 
dente federale, Antonio Matar- 
rcsc, il benservito, ■ Domani 
non ci sarà posto per il calcio 
bcarzottiano di cui Maldini è 
giustamente considerato l'ere¬ 
de; nel nuovo corso, si sa, la 
parola d'ordine .sarà il verbo 
del guru di Fusignano, Amgo 
Sacchi. 

Ma intanto l'Undcr 21 va, c 
ha trovato m Mclli i gol che 
mancavano. È l'uomo della 


svolta, il parmense: accese lui, 
ad Avellino, il motore della vit¬ 
toria-qualificazione sulla Nor¬ 
vegia ed è stalo ancora lui, l'al¬ 
tra sera a Tmava, a dare il là al 
colpo grosso cecoslovacco. 
Poi, una fesseria - un fallo di 
reazione -, punita con l'espul¬ 
sione. gli ha macchiato la sera¬ 
ta c costringerà ora Maldini a 
modificare l'attacco nel retour 
match del 25 marzo a Padova, 
ma Melli, sull'aereo che riporta 
in Italia gli azzurrini, fa autocri¬ 
tica: «Purtroppo sono questi al¬ 
ti e ba.ssi il mio vero diletto. Ho 
sbagliato, lo ammetto, ma ora 
voltiamo pagina. Diciamo che 
mi servirà da lezione: devo tro¬ 
vare maggiorequilibrioc saper 
tenore i nervi a posto». Nel mo¬ 
mento della sincerità, c'è an¬ 
che un sguardo nvolto al suo 
futuro: -Rimanere per sempre 
a Pamia? Como taccio a dirlo? 
Adc.s.so II sto bene, ma bastano 
un paio di episodi nella vita a 
cambiare le valutazioni». 

Da Melli a Maldini. Il et, ac¬ 


canto al quale è seduto Arrigo 
Sacchi, sorride largo: in Ceco¬ 
slovacchia si è tolto una gran 
soddisfazione. Ma il 2-1 non gli 
fa girare la testa, i piedi sono 
saldamente a terra. Dice: •Mer¬ 
coledì sera abbiamo (atto un 
bel passo in avanti, ma il di¬ 
scorso non è ctiiuso. A Padova 
i cecoslovacchi giocheranno 
con uno spirito diverso, avran¬ 
no fra l'altro nelle gambe, do¬ 
po la lunga sosta invernale, 
due lumi di campionato in più. 

E poi recupereranno Majaros, 
un attaccante molto dotato. 
Per noi c'è il problema della 
sostituzione di Melli; seguirò 
con molla attenzione Giam¬ 
paolo e Muzzi. E poi c'è anche • 
Bcrtarelli: ncH'amichcvole in 
Turchia ha dimostrato di cs.se- 
re affidabilissimo». Come dire: 
giusto rimpiangere Melli. che 
sta trascinando a suon di gol 
quc.sta Under verso le Olimpia¬ 
di (già qualificate Spagna - 
paese organizz,atorc -, Colom¬ 
bia, Paraguay, Corea Sud, Ku¬ 


wait. Qatar, Egitto. Ghana e 
Marocco), ma le alternative 
valide non mancano. E poi, 
tutto sommato, meglio averlo a 
disposizione subito in semifi¬ 
nale. dove gli azzurrini dovreb¬ 
bero trovate la Danimarca, che 
mercoledì ha strapazzato 5-0 
la Polonia. 

Chiuse le comunicazioni 
con la stampa, Maldini si è 
messo a parlare litio con Sac¬ 
chi. Il et delia Nazionale ha 
chiesto informazioni su tre ele¬ 
menti in paiticolaie: Melli, Co¬ 
lini c Favalii. Al guru di Fusi¬ 
gnano i tre sono piaciuti parec¬ 
chio c sta facendo un pensieri¬ 
no soprattutto sul parmense e 
sul cremonese per un la>icio 
immediato nell’azzurro ' del 
grandi. Il salto. ' comuiX)ue. 
non avverrà subito; Sacchi, 
molto opportunamente, vuole 
lasciare libero Maldini di lavo¬ 
rare al meglio in questo finale 
di stagione che potrebbe por¬ 
tare l'Undcr 21 ai Giochi di 
Barccllonà. 


Nel taccuino 
di Sacchi 
Melli, Colini 
e Favalii 


■■ROMA. L'Under 21 che vo¬ 
la. vola anche nel prezzi: il , 
gruppo di Maldini è valutato, 
globalmente, settanta miliardi. 

Le .stelle dcll’ltalletta sono cln- - 
que: Albertini, Dino Saggio, ^ 
Conni, Favalii e Melli. I primi . ' 
due si sono già affacciati nella ' 
Nazionale maggiore, gli ultimi 
Ire sono stati i grandi protago¬ 
nisti della serata di Tmava. 
Melli ha da poco raddrizzato . 
una stagione Iniziata in salita. 
L’attaccante del Parma, dopo , 
qualche domenica trascorsa in 
panchina, ha ritrovato gli slan¬ 
ci esibiti nello scorso campio¬ 
nato, in temi» per dare un ■ 







Alessandro 

Melli 

Inazzurro 
e nel Parma 
gol •• 
e polemiche 


talami 


grosso contributo all’Under di 
Maldini. La valutazione si aggi¬ 
ra sui quindici miliardi, desti- . 
nati a salire .se il ventitreenne 
attaccante . ■ continuerà ■ ad ‘ 
esprimersi a questi livelli. Piace 
al Milan, storia vecchia, ma do¬ 
vrebbe restare a Parma. In prò- 
.sp)ettiva Nazionale - dove già 
ha all’attivo una convocazio- , 
ne, amichevole Italia-Bclgio ì, 
del 12 febbraio 1991 - Melli si ^ 
trova davanti una strada atfoi- . 
lata, ma ha dalla sua la stima . 
di Sacchi, che lo lanciò appe¬ 
na sedicenne proprio a Parma. 
Corini, che nella Juventus non 
riesce a trovare spazio, ha il 


compito più difficile; giocando 
poco in prima squadra, non 
può affidarsi, per il salto fra i 
•grandi», solo alle apparizioni 
con rUnder 21. Ma Sacchi lo 
tiene ugualmente • d'occhio. 
Favalii invece può rappresen¬ 
tare l’altcmatlva a .Maldini. 
Sacchi, dopo aver convocato il 
laziale Sergio e II romanista 
Carboni, potrebbe puntare su 
questo talento della Cremone¬ 
se, destinato a fine stagione a 
trasferirsi alla corte juventina, 
insieme ad un altro uomo di 
spicco della squadra di Maldi¬ 
ni, Maicolin. A quel punto, per 
lui, sarà tutto più facile. . 


«Diventeremo i Noiosi del Marteffi» 


Dopo la censura air« Appello » 
r«impu1:ato» Mosca si difende 
«Altro che scandalo o istigazione 
il programma alla gente piace così 
Smorzando i toni, meno audience» 


DARIO CECCARELU 


H MILANO. Via la toga, via il 
cappello Dopo il gran subbu¬ 
glio e la dura rcpnmcnda di 
Berlusconi, ora l’imputato è 
proprio Iqi, Maurizio Mo.sca, il 
superdLscusso conduttore del¬ 
l'Appello del Martedì. Le accu¬ 
se SI sprecano arrivando quasi 
a contraddirsi. C'è chi gli dà 
del buffone, c chi gli dà la pa¬ 
tente ufficiale di grande istiga¬ 
tore. Di sicuro, nessuno spon¬ 
de una parola a suo favore, an¬ 
che se pot quasi due milioni di 
Italiani si sintonizzano sulla 
.sua trasmissione. Potenza del¬ 
la tv spazzatura, dicono gli 
cs[)erti. Maurizio Mo.sca, che in 


pa.s.sato fu al centro di un altro 
«caso» per aver .scritto una lun¬ 
ghissima intervista a Zico sen¬ 
za avergli mai parlato, si difen¬ 
de con orgoglio e con rabbia 
nvendicando il successo della 
sua trasmissione. «SI. non sono 
un pentito, non ho nulla da 
nmproverarmi. Anzi, mi stupi¬ 
sco: se tutti reagissero agli 
scandali e alla corruzione con 
la stessa intensità con cui è sta¬ 
ta criticata la mia trasmissione, 
le cose in Italia andrebbero si¬ 
curamente meglio». 

Un momento: questa volta 

sono volate parole pesanti. 

«Delinquente, mascalzone. 


bugiardo, canile» e altre 
squisitezze. Non le sembra 
d'aver esagerato? 

No, ho la coscienza a po.slo. lo 
mi sono limitato a introdurre 
un argomento di cui discute 
tutta l'Italia calcìstica, se cioè è 
sufficiente piangere per ottè- 
nere dei rigori nel nostro cam¬ 
pionato. Per evitare che ci ac¬ 
cusassero di partigianerie anti- 
luvcntinc. ho invitato -t ospiti di 
tendenza bianconcra o uno, 
Zefflrelli, ovviamente contra¬ 
rio. Ultimamente, Zeflirelli si 
era sempre comportato bene. 
Questa volta, invece, appena 
ha .sentilo parlare della Coppa 
dei Campioni vinta dalla Ju¬ 
ventus. è partito per la tangen¬ 
te. Ma io cosa ci posso faro? 
Beh, poteva roRreddare gli 
animi. AUeggerire la tensio¬ 
ne. 

Ci ho provalo, ma alcuni pro¬ 
blemi di collegamento hanno 
complicato tutto. A caus<i di 
questi disturbi, a Torino hanno 
creduto d’essere boicottali, 
presi 111 giro, Co.sl la tensione è 
enormemente cresciuta. 


Ma anche, lei ba (atto la sua 
parte. Con Bettcga, per 
esemplo, ha osato l'accetta. 

SI. è vero con Bottega sono an¬ 
dato giù duro. Ma non sono 
pentito. Uno come lui, che la¬ 
vora tra l'altro alla Fininvesl, 
non può scandalizutarsi per al¬ 
cuni inconvenienti tecnici. • 
Quanto al quesito sui rigori, io 
mi sono limitato a fare un son- 
ilaggio ))opolarc. lo conduco 
un programma per la gente. Se 
non lo vogliono, me lo dicano. 
Senta, ma per fare un pro¬ 
gramma «perla gente» è pro¬ 
prio necessario scannarsi in 
diretta? 

I.'ho detto, smorziamo pure i 
toni, non invitiamo gxirsonaggi 
a rischio. Bene, poi sa co.sa di¬ 
ranno? Diranno che Mosca la 
dei programmi noiosi, appiat¬ 
titi. 

Anche Berlusconi si è pro¬ 
fondamente irritato. Lei co¬ 
me l'ha presa? 

SI, ho sentito il suo rimprovero. 
Lui è l'editore, io ascolto ma 
proseguo in piena coscienza 
della mia libertà. Ma poi dicia¬ 


molo: io devo (are una trasmis¬ 
sione che piaccia alla gente. E 
la gente il mio programma lo 
segue. Martedì sera lo ho in¬ 
chiodato più di due milioni di 
persone davanti al televisore. 
A mezzanotte, una tv su due 
era sintonizzata .sull'Appello. £ 
non certo per vedere la mia 
faccia. Dico una cosa; se io 
sollecito gli istinti peggiori, al¬ 
lora tutta l'Italia è peggiore. 
Siamo sinceri, si è mai visto 
qualcuno parlare di calcio con 
dei toni da salotto? Anche 
Agnelli, quando parìa di cal¬ 
cio, non va tanto per il sottile. 
Quindi è chiaro che in una tra¬ 
smissione del genere, qualche 
punta venga fuori. Forse Omar 
Sivori a «Pressing» è sempre 
gentile c tollerante? Un'ultima 
cosa. Ci accusano di fare pole¬ 
miche e di aizzare la gente. Ma 
chi è che solleva queste pole¬ 
miche? Chi è che protesta per i 
rigori dati o non dati? Sono le 
stesse società. Trapatloni pro¬ 
testa. Feriaino protesta. Noi 
facciamo solo da cassa di riso¬ 
nanza. Decidetevi, comunque: 
o .sono un clown o un istigato¬ 
re. 


Adesso 
Zeffirelli 
attacca 
il Cavaliere 


H MILANO. Silvio Berlusconi 
insiste. L'«AppelIo del Martedì» 
proprio non gli è piaciuto e 
d'ora in avanti sottoporrà la ' 
trasmissione a un suo persona¬ 
le controllo. •1,'ultima puntata 
è scappata di inano al nostro' 
conduttore. Adesso lutto di¬ 
penderà dall'andamento delle 
prossime puntale. La trasmis¬ 
sione dovrà rientrare nella li¬ 
nea che si era data lo .scorso 
anno. Se cosi non sarà è possi¬ 
bile che .scatti la decisione di 
depennare la trasmissione dal • 
nostro palinsesto. Maurizio 
Mosca e anche i produttori 
hanno owiamcnlc grandi re¬ 
sponsabilità per quello che è 
successo. Vedremo, comun- 



Berlusconi 

Operazione 
diplomazia 
con la Juve 


■■ ROMA «1 rigori hanno un ) 
loro preso nello svolgimento - 
del campionato, ma alla line 
Ira quelli dati e quelli non dati ’ 
si equivalgono p>er tutti, quindi ■. 
non hanno influenza decisiva < ■ 
sull’esito dot torneo». Con que¬ 
ste parole il presidente del Mi¬ 
lan, Silvio Berlusconi, parlan- ■. 
do a margine della giunta con- . 
[industriale, ha gettato acqua 
sul fuoco delle polemiche che f. 
vedono protagonista domeni¬ 
calmente Milan e Juventus, 
suU'argomenlo - dei pienalty. 
Tutto questo a 24 ore di distan- ' 
za dal severo ammonimento 
alla trasmissione sportiva di 
una delle sue reti televisive, ■ 
•L’Appello del martedì», e in ' 
particolar modo al suo condut¬ 
tore Maurizio Mosca. La fiarola • 
d'ordine di Berlusconi ora è 
«sdrammatizzare» e soprattutto ' 
migliorare i rapprorti (un po’ • 
incrinati) con la Juventus. v 
Rigori importanti in molti ri¬ 
sultati ma alia fine tutto si com- . 
penserebbe: però il Milan è la 
squadra che ne ha ottenuti di 
più. 10 in 24 gore. Secondo il . 
presidente del Milan, ciò di¬ 
pende dal fatto che la squadra L 
di Capello gioca in attacco più ; 
degli avversari. -È chiaro - ha 
detto Berlusconi - che il Milan 
ha avuto più rigori dell’anno 
passato (neU'90-91 ne ha rice¬ 
vuti 3 in tutto, ndr) pierchè pra- ' 
tica un tipo di gioco eh preve- ' 
de una pjermanenza molto più 
elevata dentro l'area di rigore 
delle avversarie. Quindi, ac- - 
canto ai rigori che ci hanno as- ' 
segnato, ce ne sono anche 
tanti altri che non abbiamo ' 
avuto, ma questo discorso non ' 
vale solo perii Milan». .-s , 

Quanto aH’argomento stra- . 
nìerì, infine, Berlusconi ha 
smentito la possibilità che il 
Milan si privi dei suoi tre olan¬ 
desi, Van Basten, Gullit c Rij- 
kaard. «Ce li teniamo lutti e tre ; 
in blocco», ha confermato, co- . 
me altre volte in un recente 
passato. Ribadito, poi. che at- 
tualmcnte il parco giocatori ' 
stranieri della società rossone-1 
ra è a quota-cinque. «Vale a di¬ 
re - ha spiegato il cavaliere di . 
Segrate - i tre olandesi, più Sa- ' 
vicevic. e Boban. Papin? Anct>- ' 
ra non si sa, ma noi sporiamo ' 
di vederlo presto rossonero». , . 


Roma baby 

Labate 
prepara 
la stangata 


im ROMA È scattata l'inchie¬ 
sta federale su I fattaccio di Via¬ 
reggio, che ha avuto per prota¬ 
gonisti alcuni giocatori della ' 
Roma primavera, denunciati 

G :r furto da 6 commercianti di 
do di Camaiore. Il capo del¬ 
l'Ufficio Indagini, Consolato 
Labate, ha interrogato ieri mat¬ 
tina gli otto giocatori coinvolti 
nel caso (Malaccarì, Scarchilli, 
Borsa, Arcese, Fimiani. Candi¬ 
do. Seri e Botticelli), accom- , 
pagnati al tento piano de! pa¬ 
lazzo di via Allr^ri dal diesse 
romanista. Emiliano Mascetti. 
Gli otto giovani saranno deferi¬ 
ti - dal procuratore federale 
Martellino, che trasmetterà gli 
atti alla commissione discipli¬ 
nare del settore giovanile, pre¬ 
sieduta daH’awocato Alfredo ‘ 
De Paolìni. La Federcalcio non 
crede affatto alla versione for¬ 
nita dalla Roma, che dopro una 
frettolosa indagine interna sca¬ 
ricò le colpe su due giocatori, i 
minorenni Sen e Botticclli. Il 
Palazzo vuole una punizione 
esemplare; stangala m arrivo. 


que. come sarà il prodotto nel¬ 
le pros.sime settimane». - 
Non pago d'aver scatenato 
un putiferio, Franco Zeffirelli 
commenta criticamente l’alto- 
là di Berlusconi alla rubnea di 
Maurizio Mosca. -Sono prcoc- ' 
cupato. È un fatto gravissimo 
che Silvio Berlusconi chiuda la . 
trasmissione. Il presidente del¬ 


la Fininvest è un uomo mollo 
corretto e cerca di calmare gli " 
animi, ma deve stare attento a 
non fate la figura del gatto c la ' 
volpx: con Agnelli, pjerché l’Ita- ■ 
Ila è stufa degli abusi di queste ' 
grandi ■ squ^re. ' Se ' fanno ' 
un'alleanza i due padroni d'I¬ 
talia, siamo fregati tutti.Non 
credo che gli italiani lo accct- '■ 


Il supertifoso viola Franco 
* Zeffirelli In tenuta da stadio 


teranno tanto facilmente». 

Bisogna dare spazio a tutti, 
dice FratKO Zeffirelli. «Conce¬ 
dete libertà di espressione a 
tutte le voci. Anche quelle che 
sono fortemente critiche. L'alt 
a Mosca era una cosa che do¬ 
veva late perchè Berlusconi ha 
delle responsabilità di immagi¬ 
ne e di imparzialità, però che 
non gli venga in mente di abo¬ 
lire questa trasmissione se la 
Rai non abolisce «Il F?ocesso» 
di Biscardi. Se si decide di abo¬ 
lire trasmissioni sprortìve - di 
questo tipo va benissimo: tutte 
però. Abolire una voce e la¬ 
sciare le altre assolutamente 
no. Perchè Biscardi è fazioso in ' 
favore della Juventus come 
può essere accusato di faziosi¬ 
tà Moscacontro la Juventus». ■ 

- ■ Zellirelli ce l'ha anche con 
Riiimondo Viancllo. «Tomi a 
lare le barzcliette», suggerisce, 
«perchè lui di sport non se ne 
intende per niente. Il suo è un 
salottino piacevole, ma che 
con il gioco del calcio proprio 
non c'entra per nulla». - . 

. . ..n£)a.Ce. 
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Sport 


VENERO! 13 MARZO 1992 


I velcx:isti nostrani due volte protagonisti 
A Viterbo il laziale Colagé si aggiudica 
la seconda tappa della Tirreno-Adriatico 
In Francia ancora una volata di Cipollini 

Sprint airìtalìana 

«La Classidssima? Ci sono anchìo» 


E nella Parigi-Nizza 
terzo successo 
del gigante toscano 


Bruciante finale di Stefano Colagé che vince in quel 
di Viterbo a spese di Ekimov E il quarto successo 
stagionale di un trentenne che cambiando squadra 
ha trovato nuovi stimoli Un bel finale dopo chilo¬ 
metri e chilometn di tran-tran e di noia L'olandese 
Breukink ancora «leader» della classifica per quattro 
decimi su Chiurato Oggi laTirreno-Adriatico affron¬ 
terà il muro di Morolo 


Arrivo 


1) Stefano Colagé (Z G 
Mobili) chilometri 192 In 
5 12 48’ media36,829 

2) Ekimov (Panasonic) a 

2 " 

3) Declercq (Buckler) a 
4’ 


i Verso la 
Sanremo 




OINOSALA 


■i VITERBO Si può nnascerc 
a treni anni cicli&ticamenic 
parlando, giuslo come Stefano 
Colagé che cambia i colon del¬ 
la maglia e trova l'ambiente 
Ideale per conquistare la quar¬ 
ta vittoria stagionale ed è cosi 
in forma, cosi bnllante da per¬ 
dere ogni timidezza fino ad in¬ 
vitare I cronisti di non dimenti¬ 
care Il suo nome per la Milano- 
Sanremo «Non so se é una 
corsa alla mia portata so di 
non avere più alcuna preoccu¬ 
pazione alcun assillo so di 
possedere le forze che in tem¬ 
pi belli mi hanno Inserito tre 
volte In nazionale » Stefano si 
era imposto a fine gennaio nel 
Gran Premio del Café e nel 
Gran Premio di Medellin, si era 
classificato tre volte secondo 
nella Settimana siciliana poi II 
successo del Giro dell'Etna e 
len il colpo d'ali nella seconda 
lappa della Tirreno-Adnatico 
C'é n è abbastanza per npren 
dere il sorriso e per sentirsi feli¬ 
ce nella teffa che gli ha dato i 

natali " __ _ 

Note di cronaca cKé hanno 
un primo riferimento con ladri 
di biciclette Mercoledì in quel 
di Ostia Udo hanno rubato la 
Colnago da crono del belga 
Van Hoodonck, len mattina 
nella stessa località é scom¬ 
parso Il camioncino della Zeta 
contenente cinque bici ed al¬ 
tro materiale di riserva il tutto 
per un valore di 50 milioni di li¬ 
re Riprendendo il discorso sul¬ 
la corsa aggiungerò che mi so¬ 
no annoiato per un infinità di 
chilorretn Un gruppo cosi pi¬ 
gro e cosi lento da sembrare 


un gregge di pecore a passo di 
lumaca mentre ci salutavano 
quelli di Ladispoli di Braccia- 
nò di Capranica di Vetralla 
circa tre quarti di gara senza 
movimenti e finalmente una 
serie di allunghi di piccoli fuo¬ 
chi che hanno in Galleschi 
Colagé Molinan Podenzana 
Giannelli Uctti e Svorada i 
pnncipali sosleniton Colagé 
abitante a Canino paese che 
dista 40 chilometri da Viterbo 
respira ana di casa avverte la 
passione dei suoi tifosi o per di 
più conosce alla perfezione il 
finale che conduce ad uno 
strappo In cui cerca di svignar¬ 
sela Ekimov Sono un centi¬ 
naio di metri di dura ascesa c 
Stefano è svelto o pimpante 
rapido e sicuro, con una mar¬ 
cia in più per raggiungere c 
scavalcare 1 avversano Poi so¬ 
no migliala di applausi per il 
ragazzo profeta in patna 
Nessuna novità in classifica 
I olandese Breukink ancora 
leader e oggi da Lago di Vico a 
Prosinone 190 chilometri con 
la tremenda rampa di Morolo 
dove più volte 1 comdori han¬ 
no messo piede a terra Sem¬ 
bra intanto rientrata la minac¬ 
cia di un blocco stradale da 
parte degli abitanti del posto 
in forte dissidio con gli ammi 
nistraton che hanno asfaltato 
un tratto di 800 metn dove 
transiterà la carovana mentre 
altn 200 metn sono rimasti allo 
stato primitivo Cha poi debba¬ 
no essere i comdon a pagare 
certe situazioni non mi pare 
giusto ma é anche vero che 
non vanno create le premesse 
per momenti di tensione 


4) Vanderaerden (Buck¬ 
ler) s t 

5) Cecchetto (Mercatone 
Uno) s t 


Classifica - 


1) Breukink 

2) Chiurato a 4 decimi di 
secondo 

3) Bortolamia6" 

4) Sberg s t 

5) Pierobona? 


■1 MARSIGI lA Mano Cipolli 
ni ha concluso vitlonosamcnte 
e per la terza volta una volata 
della Pangi Nizza la corsa a 
tappe di inizio stagione sem 
pre guidata dallo spagnolo Mi 
guel Induralo Cipollini già 
vincitore della seconda e terza 
tappa sul traguardo di Man>i 
glia SI é imposto all olandese 
Vcenslra e al belga Muscew m 
modo ancor più agevole che 
negli sprint di Nevers c Roan 
ne L Italiano si è permesso di 


alzare le braccia quando man 
cavano ancora una decina di 
metn al traguardo al termine 
dei 181 km della 5* lappa per 
corsa all altissima mc-dia di più 
di 13 km/h II ritmo elevato é 
stato imposto al plotone dei ci 
clisli dalle continue accelera 
zioni in testa c agli attacchi alla 
squadra Bancsto quella del 
leaderlndurain 

Dopo una pnma fuga di no 
ve corridori che hanno rag 


giunto un vantaggio di più di 
tre minuti e dopo il riassorbi 
mcntoavsenuioal 120“km un 
altro attacco dei francesi Si 
mon e Heulol e stato annullato 
soltanto a 700 metri dall arrivo 
dove Cipollini ha [Xii saputo 
approlfittare della velocità del 
suo compagno di squadra il 
francese campione del mondo 
di inseguimento Francis Mo 
reau che gli ha guidalo la vo¬ 
lata Le schermaglie di ieri 
hanno fitto da prologo alla 


tappa odierna quella com 
prendente la temuta ascesa sul 
tradizionale Moni Faron una 
salita che nelle precedenti edi 
zioni della Pangi-Nizza é nsul 
lata spesso decisiva 
Ordine d'anlvo: 1) Cipollini 
(Ita) in 4 h 01 35" alla media 
di kmh 43 711 2) Veenstra 
(Ola) st 3) Museeuw (Bel) st 
4) Baffi (Ita) si Claasiflca: I ) 
Indurala (Spa) 2) Bernard 
(Fra) a 4" 3) Golz (Ger) a 8 
4) Baffi (Ila) a IO" 


Belgrado proibita per la Knorr 


LUCABOTTURA 


■■ BOLOGNA Nessun mira 
colo La Knorr decimata (pn- 
va di Bon Morandotti) ha n 
spettalo 11 copione cedendo 
al Partizan per 78-65 Ma for 
se é questo 11 cruccio mira¬ 
colo poteva essere Peccato 
che Bologna non abbia sfrut¬ 
tato la possibilissima supre¬ 
mazia sotto canestro trovan 
do un ottimo Wcnnington Bi- 
nelli ha giocato un tempo 
Dalla Vecchia si é tatto frasto- 
narc dalla girandola dei cam 
bi nei quali era il pnncipale 
protagonista Cavallari non é 
nuscito ad entrare nel match 
In queste circostanze i serbi 
hanno potuto avanzare di 
conserva contando quasi 


esclusivamente sul fosforo of 
fenslvo di Diordievic sul qua 
le Brunamonti ha fatto molta 
fatica L appuntamento é per 
martedì a Bologna con la 
speranza di nvedcrsi giovedì 
sempre in piazza Azzanta La 
partita di ieri sera lascia I a 
maro in bocca ma la strada 
per la «Final four» di Instabul 
non 6 chiusa 

Cronaca tremila persone 
fischiano Zdovc quando lo 
speaker presenta lo sloveno a 
centrocampo (ma nella ripre¬ 
sa verrà addirittura applaudi¬ 
to) L atmosfera comunque 
é distesa va avanti la Virtus 
con un vivace Wennington 
(10 3) e lì pubblico non si 


scalda neppure La Knom di¬ 
fende bene sporcando molte 
azioni del Partizan e rubando 
palloni Poi però si spegno 
per la prima volta la luce gli 
slavi aggiustano la mira infi¬ 
lano un parziale di 11 2 c pa-s 
sano in testa per restarci fino 
al 12 quando'Bologna riesce- 
a nmettere la testa avanti 27- 
26 purtroppo per I ultima vol¬ 
ta Subito dopo toma il black¬ 
out Danilovic è imprendibile 
per tutti mentre dall altra par 
te Wennington colleziona il 
terzo fallo La Knonr segna so¬ 
lo un canestro in cinque mi 
nuli e consente a Belgrado di 
scappare sul un 36 29 che di¬ 
venta 42 35 all intervallo 
L impressione é che la partita 


sia ancora giocabile perché 
specie sotto i tabelloni il Par 
tizan appare vulnerabile 
Ma I avvio di ripresa pone 
fine alle illusioni Dopo un 
mal nuscito ’entativo di zona 
la Knorr si fa si.iccare ancora 
(57 44 al 27 67 52 al 33) pa¬ 
gando la latitanza di BInctII I 
falli che mettono fuon causa 
Coldobella 11 pressing usalo 
con intelligenza dal Partizan i 
quando Messina schiera tre 
lunghi Un paio di contropiedi 
regalano 1 ultima speranza a 
Bologna (60 69) ma poi i fel¬ 
sinei fanno harakin sbaglian 
do per Ire volle 11 + 1 dalla lu¬ 
netta Si finisce con 13 punti 
di scarto e la sensazione di 
un occasione perduta 


Partizan 78: Diordjcvic 26 
Danilovic 20 Stcvanovic 5 
Kopnvica 8 Dragutinovic 4 
Rebraca Nakic 15 Silobad 
Knorr 65 Brunamonti 14 
Coldebella 6 Zdovc 17 Bincl 
Il 8 Wenninglon 18 Dalla 
Vecchia 2 Cavallan Bcrtinel- 
li . - - 

Note: Tiri liberi Partizan 
14/18 Knorr8/12 

Vince ia PhiUps. 1 milanesi 
hanno superato in casa con 
un punto di margine 80-79 
gli spagnoli del Barcellona 
Questi gli altri nsultali dei 
quarti di finale del campiona¬ 
to europeo Cibona Zagabna- 
Badalona 68 73 Maccabi Tel 
Aviv Estudi,mtcs98 97 - 


Boxe, Kalambay 
va al tappeto 
ma conserva 
il titolo europeo 


Patrizio Sumbu Kalambay (nella loto) ha conservato il titolo 
europeo dei pesi medi battcnco ai punti 1 inglese Hcrol 
Graham sul ring di Pesaro II trentaseicnnc italo-zairesc si ò 
imposto al ItiTnine di un match durivsimo in cui é finito per 
due volte al tappeto nel corso della seconda ripresa Alla fi 
ne il verdetto dei giudici é stato unanime a favore di Kalarn 
bay(n6-ni 115-112 115-114) 



La Ferrari parte 

B er il Messico 
lontezemolo 
pessimista ^ 


Ivan Capelli (nella foto) ha 
collaudato sul circuito di 
Fiorano i tre modelli della 
Femari 92A che partiranno 
oggi per li Messico dove si 
corre il secondo Gp di FI 
92 Capelli ha gir,ito con la 
')2A di Alesi c poi con la sua 
vettura Intanto il presidente della Ferrari Luca di Monteze 
molo non si é mostrato ottimista sul futuro prossimo di Ma 
ranelle «La Ferran é molto indietro La Formula 1 non é il 
calcio che consente veloci recuperi se si azzeccano due ac 
quisti Non mi aspetto mente a breve termine* 


America’sCup- 
li Moro umiliato 
sotto gli occhi ‘ 
di Raul Cardini 


Il Moro di Venezia ha subito 
una posante dLsfatla (5 ) da 
New Zeland sotto gli occhi 
di Raul Cardini accorso da 
Pangi per seguire da bordo 
la sfida con la barca dei "ki 
wi É la seconda vol'a di se 
guilo che Paul Cayard skip¬ 
per del Moro perde un duello con Rod Davis Nella notte il 
Moro aflronta i francesi di Ville de Paris 


Cinque anni 
al romanista 
che accoltellò 
un carabiniere 


Quattro anni o nove mesi di 
reclusione senza bene'ici 
per Massimiliano Diafcno il 
tifoso romanista di 22 anni 
che il pomo settembre scor¬ 
so in occasione della partita 
/prona Roma allo stadio » 
Bcntegodi accoltellò un ca¬ 
rabiniere Paolo Bresolin di 22 anni La sentenza del tnbuna- 
le scaligero ha ritenuto I ultra giallorovso responsabile di le¬ 
sioni volontarie aggravate resistenza e oltraggio 

- . r > 

È avvenuto len a Roma il 
passaggio di consegne della 
Lazio calcio tra il presidente r 
uscente Calien e il nuovo 
Seigio Cragnotti che rivol¬ 
gendosi alla squadra ha del- „ 
to dell allenatore ‘Zoff é un . 
punto fermo* e ai tifosi in 
vena di contestazioni «vengano domenica ad incitare i gio¬ 
catori e applaudire me che farò un grande team» 


Il matrimonio 
Cragnottì-Lazio 
«Grandi obiettivi 
con Dino Zoff» 


Pallavolo 
Sorpresa 
nei plav off 
Sisley ko 


Una grossa sopresa ha ca 
rattcrizzato gli incontn di an¬ 
data dei quarti di finale dei 
play off di pallavolo La Si 
sley Treviso é stata superata 
in casa dall Olio Venturi 
Spoleto per 3 set a 2 (15-9, 
10-15 11-15, 15-5 10-15) ' 
Grosso rischio per la Mediolanum che ha battuto soltanto al r 
ticbreaklaGabecaMontichian (15-17 11 15 15-4 155 17- 
15) 1 ulto facile invece per la Maxicono Parma 3-0 al Fal¬ 
conara (159 15-13 1514) opcrilMessaggeroRavcnnaS- 
0 contro il Jockey Schio (155 157 1510) — — - 

Pnma del Duemila non cam 
bicrà la formula della fase fi 
naie degli Europei di calcio 
e anche nel 96 stiranno S le 
nazionali a disputarsi il tito¬ 
lo L attuale formula in vigo¬ 
re dall 80 é stala nconfer- 
mata icn a Goteborg li «su- 
percampionato* a 16 squadre énnviato spiega il segrclano 
dell Uefa Aigner per «problemi contrattuali* 


FEDERICO ROSSI 


Europei calcio 
Finale a otto 
sino al 1996 
Poi si vedrà ’ 


Ayr 


SABATO 
E DOMENICA 
VIENI A VEDERE 
E PROVARE 
LA GAMMA SEAT 
ANCHE 
CATALIZZATA. 

I CONCESSIONARI SEAT 



MARBELLA 

2 versioni, 900 cm3 a 
benzina anche catalizza¬ 
te Una gamma a partire 

da L 7.845.000* 

IBIZA 

20 versioni, da 900 a 
1 700 cm3 a benzina, an¬ 
che catalizzate e diesel 
1 700 cm3 Una gamma a 
partire da L 9.575.000* ' 

TOLEDO 

21 versioni, da 1 600 a 
2000 cm3 a benzina, an¬ 
che catalizzate e turbo¬ 
diesel 1.900 cm3 cataliz¬ 
zato con esenzione dal 
superbollo per 3 anni. 
Una gamma a partire da 
L 15.910.000* 


**bRì i presi »i intendono IVA incluu trinco dogana 



Gruppo Volkswagen 


14-15 MARZO-WEEK -END IN SEAT 










































